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Conversazione con il compagno Ugo Pecchioli 

LA RISPOSTA DA DARE 
per difendere l'ordine democratico 
e per evitare tentazioni autoritarie 

Necessario applicare coerentemente e organicamente le misure previste dal
l'accordo — Essenziale la partecipazione delle masse popolari — L'amnistia 

Dopo l'accordo programma
tico tra i partiti dell'arco 
costituzionale, che ha uno dei 
punti qualificanti nella formu
lazione di alcune indicazio
ni di fondo in materia di or
dine pubblico, si è scatena
to un duplice attacco. Di se
gno diverso ma ugualmente 
pericoloso. Da una parte co
loro che danno di queste mi
sure un giudizio totalmente 
negativo e parlano di « repres
sione ». che sostengono esse
re l'Italia sull'orlo della «ger
manizzazione » e nel senso 
che sarebbe in atto un pro
cesso di annientamento del 
dissenso; dall'altra coloro die 
tentano di svuotare il sen
so dell'accordo programmati
co. « scegliendo » tra i prov
vedimenti solo quelli che po
trebbero essere strumentaliz
zati nel tentativo di accresce
re il distacco tra istituzioni 
democratiche e cittadini. 

In realtà esiste il pericolo 
che le misure sull'ordine pub
blico, previste nelle linee ge
nerali dell'accordo program
matico, possano tradursi in 
strumenti non perfettamente 
accordabili con il disegno di 
crescita democratica del pae
se, con una strategia globa
le di difesa dell'ordine de
mocratico. E' del tutto evi

dente infatti che se fossero 
varate solo norme di preven
zione dei delitti e non andas
se invece avanti tutto il pro
cesso rinnovatore delle forze 
di polizia, delle strutture giu
diziarie, e se. soprattutto, non 
si riuscissero a creare le con
dizioni per una forte parte
cipazione delle masse a que
sto stesso processo, esiste
rebbe il rischio di una ulte
riore frattura tra organizza
zione dello Stato e cittadini. 

Di qui la necessità che il 
programma, il quale nella sua 
complessità e pur con i suoi 
limiti indica una prima con
creta ipotesi di interventi or
ganici, trovi contemporanea 
attuazione in tutte le sue par
ti. E' questa una esigenza 
che risulta forse con maggio
re evidenza proprio in tema 
di ordine pubblico, come sot
tolinea il compagno Ugo Pec
chioli al quale abbiamo chie
sto di fare il punto della situa-

I lavori della Direzione PCI 
Domani la riunione del CC 

ROMA — La Direzione del PCI, riunita ieri, ha esaminato 
e approvato la relazione che il compagno Gerardo Chiaro-
monte svolgerà alla riunione del Comitato centrale sul te
ma: e L'azione del PCI per l'attuazione dell'intesa program
matica e per l'avanzamento dei processi di unità delle forze 
democratiche e popolari ». La riunione del Comitato • cen
trale avrà inizio domani alle ore 9,30. La Direzione, sulla 
base di un'informazione del compagno Gian Carlo Pajetta, 
ha approvato l'operato della delegazione che si è incontrata 
a Mosca con una delegazione del PCUS. La Direzione ha 
deciso una serie di iniziative per intensificare i contatti e 
gli scambi di opinioni e di esperienze, nel rispetto dell'auto
nomia, con tutti i partiti comunisti e con le forze operaie di 
altra ispirazione, specie in Europa occidentale, e con i mo
vimenti di liberazione. . . . . 

L'accordo è prò 
o contro il Sud? 

Dentro questo granile fatto 
nuoto che è l'intesa program
matica tra i parlili democra
tici, si ritrova oppure no il 
Mezzogiorno? Qual è il rap
porto tra l'intesa e la questio
no meridionale? E' questo il 
problema reale che pone l'edi
toriale di domenica del Cor
riere il ella Sera. 

E* un fallo clic nel momento 
in cui si accentua la solida
rietà Ira le forze politiche, sì 
aprono nuove incrinature ne) 
tessuto della società. E quindi 
lentie a riaprirsi il discorso 
delle a due Italie »: una prò-
dutlha, prevalentemente set
tentrionale, l'altra fatta di di
soccupali ed emarginali, pre
valentemente meridionale. Co
sì ragiona il Corriere. E già 
«Ila base di questo *i è un 
equivoco: non esistono « due 
Italie » ma un solo sistema 
organico che si nutre, per co
sì dire, dell'arretratezza meri
dionale. Basta questa sempli
ce osservazione per mostrare 
tutta la pochezza della rispo
sta che il Corriere tende a 
dare al problema che solleva, 
la solila ri«po<la: razionaliz
zare il sistema, renderlo più 
efficiente, affermare il buon 
governo. 

Non si tratta 
d'inefficienza 

Il problema è assai più gros
so. Lo stato del Mezzogiorno 
è giunto davvero ad un pun
to limite. Aumenta l'arretra
tezza media dell'agricoltura, 
entrano in crisi anche le « cat
tedrali » dell'industria di ba
se, cresce a dismisura il nuo
vo esercito di disoccupati (di
plomali, laureati). La doman
da vera è questa: tutto ciò, e 
l'arretratezza storica del Mez
zogiorno, sono il fruito di nna 
e inefficienza » del sistema, ner 
rui basta aggiustarlo, raziona
lizzarlo? Oppure, ciò che la 
eri*i ha rimesso in discussone 
è proprio quel meccanismo 
unitario di «viluppo che ri
produce organicamente la mi-
feria meridionale, e questo 
non soltanto perche al Mezzo
giorno sono state dedicate trop
po scarse risorse ma perché è 
sialo costruito (al Sud come 
•1 Nord) un tipo di Slato, un 
sistema di potere, tutto un in
treccio tra potere politico ed 
economia assistila? Questa è la 
natura profonda e politica, pri
ma ancora che economica, del
la crisi italiana. E' qui che 
Tiene la necessiti di affron
tare in modo nuovo, organico. 
nazionale, la que*lione del 
Mezzogiorno. Non si traila più, 
semmai lo è stato, di * dare » 
qualcosa ad un Sud che do
manda. Dal ' punto di vi«ta 
«lei Mezzogiorno, «razionali*-
•tre » significa cambiare la 
Mil l i* dello sviluppo italiano 

e delle forze produttive, a ef
ficienza » \iiol dire democra
zia, in sostanza mutare il rap
porto Ira le masse e Io Stato. 
Ecco perché non servono 1' 
ideologia e la pratica del vec
chio salvcminismo: la contrap
posizione tra Nord e Sud. 
Niente sarebbe più equivoco 
oggi, della vecchia parola d'or
dine: il Sud all'opposizione. 
Quale Sud? Cava e il disoc
cupato napoletano assieme, sul
la stessa barca? Contro quale 
Nord? Quello degli operai del
la FIAT che strappano cinque
mila posti di lavoro per il Sud 
o quello del grande capitale 
finanziario, proiellato sempre 
più in un gioco internazio
nale che tende a sacrificare 
questa parte d'Europa? 

Non a caso, la contrapposi
zione tra Nord e Sud è stata 
la strada seguita ancora in 
questi mesi da tanti notabili 
meridionali della DC che han
no cercato di suscitare un sen
so comune, quello che Gram
sci chiamava una credenza po
polare: la grande corporazio
ne del Nord (operai e padro
ni) è contro il Mezzogiorno. 
Di qui allora la necessità di 
una risposta nuova, naziona
le, che tenda a rafforzare lutti 
gli elementi di responsabilità 
nazionale, a spingere verso il 
superamento degli interessi e 
delle visioni corporative. Ed 
è proprfo questo il • messag
gio » che viene dall'accordo 
Ira i partiti, che è quindi, 
nella sua essenza, nella sua 
potenzialità, nella sua filoso
fia, un messaggio che rende 
più forte, meno emarginala, 
proprio l'Italia povera. 

Sono trentanni che ci sfor
ziamo nel Mezzogiorno di pas
sare da una lotta tra due mon
di spesso contrapposti (i « ros
si » e i • bianchi ») a un con
fronto ben più difficile ed im
pegnativo perchè priva la DC 
ed anche noi (perchè non dir
lo?) di ogni alibi ideologico: 
il cimento sui contenuti sul 
che fare, sulle scelte di fon
do, sulla sfida positiva so co
me orientare i proce*«i socia
li, governare la realtà e lo 
Sialo. Adesso si apre una fase 
politica nuova, anche e so
prattutto per il Mezzogiorno. 

Non ci facciamo illo«ioni. 
II prolema ' è di introdurre 
vincoli precisi. Il vincolo ope
raio di una coerente visione 
di classe e nazionale, che im
ponga un controllo degli inve
stimenti e una gestione delle 
vertenze dei grandi gruppi con 
una chiara finalità merìdiona-
li«la; il vincolo dell'accordo 
nazionale, che cerca dì inse
rire elementi di programma
zione nella struttura produt
tiva, attraverso l'elaborazione 
di piani di settore e l'attua
zione coordinata degli ' stra
nienti di politica economica 
già fissali o da fissare (legge 

di riconversione, piano quin
quennale per il Mezzogiorno, 
piano agricolo-alimcntarc, oc
cupazione giovanile). Il vin
colo, infine, quello decisivo, 
di un grande movimento ili 
massa, specie entro il Mezzo
giorno. 

L'accordo è importante an
che perché offre nuovi, solidi 
punti di appoggio per un mo
vimento di massa di tipo nuo
vo, positivo, finalizzato agli 
obiettivi inscindibili del lavo
ro produttivo e della riforma 
dello Stato. Non è facile. Si 
tratta di praticare un terreno 
inedito dello scontro politico 
e anche di innovare qualcosa 
di profondo nelle coscienze 
perché viene meno un'antica 
idea, quella cioè che quando 
la politica si fa organizzazione 
e governo dello Stato, allora 
cessa la lotta, perché lolla e 
direzione dello Stato sono ter
mini che non si possono con
ciliare. Non è facile, ma è a 
questa altezza che ci stiamo 
già misurando. Ce lo dicono 
l'esperienza di Taranto, le ver
tenze di gruppo (con tutti i 
loro limiti), la tensione giova
nile nell'iscriversi in massa 
alle liste speciali di colloca
mento (siamo già ad olire 50 
mila giovani solo in Campa
nia). le lotte in corso per i 
piani agroindustriali, per an
dare a nuove combinazioni 
produttive che rompano gli 
antichi steccali Ira agricoltura 
e industria. Ira campagna e 
città. 

Nuove 
mete 

Ma tutto ciò non è ancora 
sufficiente. E non serve spa
rare nel mucchio. Il movimen
to operaio cerca di intaccare 
un sistema che non è solo un 
fatto economico, ma politico. 
una mostruosa costruzione so
ciale. In questo sistema non 
c'è solo il padrone, lo specu
latore, l'agrario. C'è un gro
viglio di ceti sociali, di inte
ressi diversi, anche popolari, 
messi assieme dal sistema as
sistenziale della DC. Ecco per
ché, per risanare un tessuto 
sociale e spingere a nuove for
me di lavoro più produttive, 
occorre creare un nuovo sen
so delle responsabilità collet
tive. E indicare, fini, traguar
di per i quali valga la pena di 
battersi. Ecco il senso e meri
dionalista s dell'accordo pro
grammatico. Esso ci aiuta a 
indicare una prospettivi nuo
va a masse di intellettuali, di 
giovani e di donne, a tanta 
parte del ceto medio, e so
prattutto ci consente di dare 
al programma concordalo le 
gambe di milioni di nomini. 

Antonio Battolino 

zione alla luce delle più re
centi polemiche di natura di
versa. 

— Comincerei con il dire 
che le misure sull'ordine pub
blico rispondono nella loro 
formulazione a tre requisiti 
essenziali: sono organiche, so
no coerenti con l'ordinamen
to costituzionale, possono ave
re efficacia. Sono organiche 
perchè abbracciano diversi 
campi di intervento, dai servi
zi di sicurezza alla riforma 
della polizia, alle misure per 
la celerità dei giudizi, alle 
carceri, alla prevenzione dei 
delitti. Sono coerenti con l'or
dinamento costituzionale per
chè è stata nostra preoccupa
zione: 1) non permettere nor
me che potessero in qualche 
modo violare la libertà dei 
cittadini: 2) assicurare sem
pre che le misure introdotte 
siano « garantite » nel senso 
che la loro applicazione è 
sempre sottoposta alla verifi
ca della magistratura: 3) non 
far passare misure che si ri
solvessero in un indiscrimina
to aumento dei poteri della 
polizia. 

Questi provvedimenti sono 
poi, a mio avviso, efficaci per
chè prevedono accinto alla 
nuova normativa misure di 
rinnovamento delle strutture 
degli strumenti della sicurez
za e della giustizia. 

C'è chi dice che queste mi
sure si risolveranno nella le
galizzazione del sospetto, che 
consentiranno, solo, alla poli
zia di agire senza controlli, 
indiscriminatamente. In pro
posito l'esempio che più co
munemente viene fatto è 
quello del e fermo di polizia ». 

— II fermo di polizia è sta
to respinto. La DC era par
tita dalla proposta che tende
va, quella sì, a legalizzare il 
fermo per semplice sospetto. 
Il testo approvato invece è 
completamente diverso. Si 
prevede la possibilità di un 
arresto di prevenzione nel 
preciso senso che la polizìa 
può intervenire sólo quando 
si trovi di fronte ad atti pre
paratori di veri e propri de
litti mólto gravi che richie
dono una lunga e complessa 
organizzazione. Pensiamo ai 
sequestri di persona e alle 
stragi. 

Chi dice die si tratta di 
norme repressive inutili sostie
ne che già con la legislazio
ne vigente era possibile inter
venire... 

— Prendiamo il sequestro 
di persona: gli atti prepara
tori di un reato di questo ti
po sono ad esempio l'appron
tamento dì uno o più rifugi. 
di vere e proprie celle, il 
pedinamento, i contatti con le 
organizzazioni di riciclaggio 
ecc. Non è allora opportuno 
che. fatte queste scoperte, vi 
sia la possibilità per la poli
zia ài intervenire e per lo ma
gistratura di valutare se esi
stono le condizioni per deci
dere misure di prevenzione? 

Ma queste norme non pos
sono essere utilizzate per re
primere chi dissente, chi non 
si riconosce in questo Stato ? 

— Nel nostro paese il dis
senso è garantito, anzi è pro
tetto dalla stessa Costituzione. 
Accusare poi i comunisti di 
essere tra le forze che po
trebbero stringere il Paese in 
una morsa di silenzio significa 
ignorare tutta la storia del 
nostro partito, le sue batta
glie. Abbiamo sempre lottato. 
e pagato in prima persona 
perchè la libertà d'opinione, 
di dissenso, non fosse solo 
una paróla. Tutto ciò è nel 
nostro modo di essere, è una 
componente della nostra stra
tegia. Se l'Italia è un paese 
con una vita politica così 
ricca, con una così accen
tuata partecipazione popo
lare Q merito è anche no
stro. I vecchi, qualche volta 
sclerotici, corpi dello Stato sì 
stanno aprendo al nuovo; un 
diverso rapporto si sta stabi
lendo tra cittadini e questi 
corpi, un rapporto che non 
trova forse riscontro in nes
sun altro paese dell'occiden
te. Io penso a che cosa sta 
succedendo nella polizìa ita
liana: ci dica a signor Guat
tari quali fermenti democra
tici si sviluppano in Francia 
fra i poliziotti e pia in ge
nerale se esistono in altri 
paesi i livelli di partecipazio-

Paolo Gambetti* 
(Segue in ultima pagina) 

Spaventosa sciagura stradale a dieci chilometri da Trieste 

Corriera nella scarpata 
14 i morti e 3 4 i feriti 

Dopo un sorpasso azzardato, l'autobus si è schiantato contro un'automobile ed è uscito di stra
da finendo nel giardino di una villa — Faceva servizio tra Udine e il capoluogo giuliano — Il 
difficile soccorso dei feriti rimasti incastrati tra le lamiere — Traffico interrotto per molte ore 

TRIESTE — I rottami della corriera in fondo alla scarpata 

Dopo l'incontro di ieri con Barre, oggi vede Giscard 

Andreotti a Parigi: al centro 
dei colloqui il caso italiano 

Il presidente del Consiglio accolto da un'attenzione verso il nostro Paese rin
novata dall'approvazione dell'accordo tra i partiti - Le questioni economiche 

PARIGI — Andreotti ha co
minciato ieri pomeriggio e 
conclude stasera la sua «vi
sita di lavoro» nella capitale 
francese, cui seguirà tra una 
settimana il viaggio negli Sta
ti Uniti. Visita senza ordine 
del giorno, secondo la for
mula adottata con Giscard 
nello scorso dicembre, a Pi
sa, per gli scambi di vedu
te « istituzionalizzati ». Ma 
non certo formale. Il primo 
argomento, che è anche il 
grande motivo di interesse 
dei circoli parigini per i col
loqui all'Eliseo, è nella nuova 
situazione politica italiana, 
portata alla ribalta dall'appro
vazione. a grande maggioran
za, dell'intesa programmatica 
tra i sei partiti. 

Il presidente del Consiglio è 
a Parigi come capo di un 
governo « rafforzato ». L'os
servazione figura in tutti i 
commenti. « L'Italia — scri
ve Le Monde in una corri
spondenza da Roma — non 
è più esattamente la stessa di 

sette mesi fa. Il signor An
dreotti è un capo di governo 
rafforzato, che può prosegui
re la sua opera più serena
mente... Il signor Giscard d'E-
staing sarà certamente cu
rioso di conoscere più in det
taglio questo abbozzo di "com
promesso storico". Non man
cherà, da parte sua, di in
formare il suo ospite sugli 
sviluppi della politica fran
cese. Si stenta a comprende
re, in Italia, questa frattura 
del paese in due blocchi, que
sta aggressività, nella misura 
in cui si vive un'esperienza 
diametralmente opposta ». Il 
quotidiano francese dedica 
all'intesa programmatica un 
editoriale dal titolo « A pic
coli passi ». Il tono è cauto: 
viene messa in rilievo la com
plessità della situazione. Ma 
la conclusione è che in Ita
lia. attualmente, « non vi era 
altra soluzione». 

, La nota dominante nelle ac-

(Segue in ultima pagina) 

Atteso l'annuncio dagli USA 

Sacco e Vanzetti 
presto riabilitati 

CUNEO — Un importante ri
conoscimento per il caso Sac
co e Vanzetti è atteso oggi a 
Boston, nello Stato del Mas-
sachussets, dove il governa
tore Micaeles Dukakis rilasce
rà una decisiva dichiarazione 
con la quale, a quanto è dato 
sapere, si riabiliteranno di 
fatto i due anarchici italiani. 
La notizia è giunta in Italia 
per il tramite di Spencer Sac
co. nipote dell'anarchico pu
gliese, che si è recato a Cu
neo presso la sorella di Bar
tolomeo Vanzetti, Vincenzina. 

Sono passati cinquanta anni 
da quel mattino del 23 agosto 
1927 in cui i due operai ita

liani furono bruciati innocen
ti sulla sedia elettrica: 50 
anni di lotte e ricerche per 
provare fino in fondo la com
pleta innocenza di Nic e Bart. 

Il testo integrale della di
chiarazione del governatore 
Dukakis sarà reso noto a 
Roma nei prossimi giorni, du
rante una conferenza del co
mitato « Sacco e Vanzetti » 
alla quale prenderanno parte 
gli on. Nonni e Terracini. 

La sorella Vincenzina. nel 
confermare la notizia ha det
to: * La mia emozione è gran
de: il principale scopo della 
mia vita è raggiunto ». 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE — Quattordici morti 
per un pullman uscito di stra
da do|K) uno scontro e pre
cipitato in una scarpata lun
go la « statale 14 » che costeg
gia il mare da Sistiana a 
Trieste. Quattordici morti • 
treutaquattro reriti, (di cui 
due donne molto gravi). 

L'incidente è avvenuto a 
una decina di chilometri da 
Trieste e vi è stata coinvolta 
un'autocorriera di linea della 
* Saita » che collega Udina 
con il capoluogo giuliano. 

Erano le 13.30. il pullman. 
che era al completo con 47 
passeggeri, viaggiava da Trie
ste verso Udine. L'incidente 
è avvenuto all'altezza di Gri-
gnano. pare a causa di un 
sorpasso. L'autista del pull
man. Alvise Benedetti, che 
nell'incidente ha riportato la 
frattura del bacino, ha ten
tato di superare — secondo 
quanto affermano alcuni te
stimoni — una motocicletta 
che lo precedeva. La mano
vra non è però riuscita: por
tandosi al centro della strada. 
il pesante veicolo si è trovato 
improvvisamente di fronte una 
auto Fiat « 128 ». guidata dal
la dottoressa Licia Ferrara in 
Benussi. che viaggiava in sen
so inverso, a velocità molto 
elevata. 

L'autista del pullman ha 
tentato di evitare lo scontro 
frontale spostandosi sulla de
stra. ma tutto è stato inutile. 
L'auto è stata investita in 
pieno, mentre il pullman si 
è schiantato contro il guard
rail sfondandolo, e rovescian
dosi nella campagna sotto
stante. L'incidente ha avuto 
probabilmente conseguenze 
tanto drammatiche, perché 
l'autista del pullman non è 
stato in grado di controllare. 
dopo Io scontro, il veicolo che 
conduceva. 

Infatti, la « 128 » si è an
data ad incastrare letteralmen
te tra le ruote anteriori della 
corriera rendendo cosi impos
sibile al guidatore di con
trollare il mezzo che. dopo 
avere percorso una decina di 
metri senza guida, ha termi
nato la sua corsa ribaltato 
sul fianco sinistro del giardino 
di proprietà della famiglia Ser-
gas. dopo un salto di circa 
venti metri. 

I primi soccorsi sono stati 
portati, naturalmente, dai Ser-
gas e dagli automobilisti di 
passaggio (due auto si erano 
nel frattempo tamponate per 
evitare di essere coinvolte nel
l'incidente) : ma sono stali soc
corsi difficili, anche per le 
autambulanze della Croce roa-
sa e per i \igili del fuoco. 
che sono giunti dopo qualche 
minuto. Un intrico di rottami 
rendeva estremamente arduo 
portare ogni aiuto ai feriti 
che gemevano all'interno. 
mentre ovunque, attorno al 
pullman e tra le lamiere di
velto, si potevano scorge» 

Tiziana Missigoi 
(Segue in ultima pagina) 

Due modi di governare 
Qualche giornale ha scritto 

di una vicenda intervenuta in 
Emilia, regione * rossa ». a 
maggioranza assoluta comu
nista. Qui il presidente di una 
società finanziaria, costituita 
dalla Regione e da essa di
pendente ha interposto i suoi 
buoni uffici presso una banca 
perché venisse concesso un 
finanziamento ad una ditta 
privata che si trovava in dif
ficoltà, e ciò per garantire la 
continuazione della sua atti
vità e l'occupazione dei lavo
ratori. E" un fatto che risale 
ad alcuni anni fa. 

Tutto era (o sembrava) nor
male e si sperava che si an
dasse verso favorevoli solu
zioni. Ma dopo un po' di tem
po quella ditta privata, male 
indirizzata e disonestamente 
amministrata, va al fallimen
to. Le notizie dicono che si 
tratta della ditta OMSA di cui 
era dirigente il signor Gotti 
Porcinari. Non occorre ag
giungere nulla: tutti sanno che 
si è trattato di uno scandalo, 
uno dei tanti vergognosi scan
dali del nostro Paese. Inter
viene la Magistratura ed an
che la polizia. Bene. Siano 
giudicati e colpiti t disonesti. 

Le cose potrebbero finire 
qui. Invece no, perché se è 

vero che l'interessamento del
la finanziaria regionale, a suo 
tempo, a favore di quella dit
ta non comporta nulla di ille
cito. non c'è dubbio che si 
è avuta imprudenza o ingenui
tà, o comunque scarsa ocula
tezza. E per i comunisti an
che questo entra nel campo 
degli errori. Per cui, pochi 
giorni fa, al rinnovo delle ca
riche di quella società finan
ziaria il compagno che ne 
era presidente non ha più ri
presentato la sua candidatu
ra, naturalmente d'accordo 
con il suo partito. Per cui 
egli, che altro errore non 
ha commesso se non di un 
po' di ingenuità, non è più il 
presidente di quella società. 

Forse è un episodio di se
condaria importanza, ma con 
i tempi (e gli esempi che 
corrono) vale la pena di anno
tarlo. Non perché se ne vo
glia fare un esempio; è sem
plicemente l'espressione di un 
modo di governare dei comu
nisti. Di un modo diverso da 
quello della DC che difende 
con le unghie e con i denti 
i suoi Arcami, i suoi Crociani. 
i suoi Gioia, anche quando su 
di loro '• pesa ben più che il 
sospetto di un ' errore o di 
una leggerezza. 

OGGI 
elogio dell'innocenza 

RIENTRATI sabato a Ro-
*•• ma (dopo avere tra
scorso una prima parte 
delle nostre ferie, che com
pleteremo in agosto), i 
giornali tutti recavano no
tizia della nomina del se
natore Medici alla presi
denza della Montedison e 
dobbiamo dire che. dopo 
tanti anni che ci occupia
mo di cose pubbliche, ra
ramente ci era stato dato 
di assistere a un più im
ponente plebiscito di ese
crazione e di cordoglio. Il 
senatore Medici avendo, 
nella sua lunga e del tut
to innocente carriera poli
tica, ricoperto, a sua in
saputa, molte cariche di 
alta responsabilità, non de
ve essersi mai sentito, co
me nei giorni scorsi, esal
tato da un cosi generale 
discredito, ctò che dovreb
be averlo precipitato in 
uno stato di luttuosa eb
brezza. Ma non si è uc
ciso: avete mai sentito di
re che si sia suicidato uno 
che, come Medici, porti il 
panama? Ad ogni modo 
non c'era nessuno, per la 
strada, che non facesse a 
un certo punto la bocca 
rotonda, come quando si 

mormora (provate): « Che 
roba ». 

Invece noi, in virtù del
la speranza, siamo lieti 
della nomina del senatore 
Medici. Dopo tanti super-
uomini che hanno rovina
to le nostre aziende pub
bliche, rivelandosi, dai Ce-
fis ai Petrilli, dai Sette 
agli Einaudi (per non par
lare dei molti altri mino
ri, nelle rispettive propor
zioni non meno rovinosi) 
rivelandosi, dicevamo, au
tentici campioni della asi-
nocrazia nazionale, ci vo
leva un assoluto incompe
tente, nostra ultima spes. 
Notate che se avessimo 
voluto officiare un vero 
esperto di chimica, fino a 
bussare alle porte del ge
nio, la scelta non ci sareb
be mancata, in Italia e 
fuori: qui, per esempio. 
Giulio Natta, premio No
bel, e fuori, tanto per dir
ne uno. Alexander Todd 
(che e anche un Lord, 
molto fine), ma noi. giu
stamente, abbiamo preferi
to un vergine, Medici, che 
quando ha sentito parlare 
della Montedison si è se
gnato sul polsino, per non 
dimenticarselo: *Nota in

dustria chimica » e poi ha 
mormorato tra sé: « Le in
ventano tutte ». 

Voi, per prima cosa, che 
avreste fatto? Avreste for
se radunato gli esperti fi
nanziari della società per 
esaminare i conti. Invece 
Medici (« La Stampa ») gi
rerà due o tre settimane 
a visitare gli stabilimenti. 
Figuratevi come si istrui
rà: «E quel tubo lì, che 
cosa è? », « Un tubo, pre
sidente ». « Ah, vede che lo 
avevo detto? », e poi rien
trato a Foro Bonaparte il 
senatore Medici narrerà 
del suo giro a Torehiani, 
che c'è sempre perché, il
luminante e discreto, è 
l'abat-jour dei consigli di 
amministrazione e com
menterà: *Ma c'è molta 
polvere, tanta polvere ih 
quelle fabbriche». «Ma è la 
chimica, presidente, t la 
chimica-.*. Ma il nuovo 
capo della Montedison non 
sente ragioni. Bisogna da
re la polvere agli stabili
menti e stabilisce seduta 
stante che si ordinino di
ciotto milioni di piumini. 
Tanto, siamo sulle spese. 

Farftfcraccf* 
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Deciso ieri alla ; Camera 

La proposta 
sull'aborto 
assegnata 

alle commissioni 
Il presidente Ingrao respinge motivatamen
te un'«cct>zìone regolamentare dei radicali 

ROMA — La Camera ha as
segnato ieri alle commissio
ni Giustizia e Sanità l'esa
me In sede referente della 
proposta di legge per la tu
tela sociale della maternità e 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza che 1 capigruppo 
dei partiti laici avevano fir
mato e presentato unitaria
mente il mese scorso a Mon
tecitorio, all'Indomani del gra
ve voto con cui una maggio
ranza di centro-destra al se
nato aveva deciso di non 
esaminare in aula la legge. 

Alla proposta di assegnazio
ne fatta dal presidente della 
Camera Pietro Ingrao in a-
pertura della seduta, la ra
dicale Emma Bonino ha ten
tato (anche con gratuite illa
zioni sulla condotta della pre
sidenza) di contrapporre una 
eccezione regolamentare che, 
sebbene escogitata al fine di 
non interrompere l'iter del re
ferendum, finiva oggettiva
mente per accogliere in tut
to e per tutto i suggerimenti 
ostruzionistici venuti nelle set
timane scorse dai settori più 
conservatori della DC. Secon
do la parlamentare radicale 
l'articolo 72 del regolamento 
della Camera, andrebbe inter
pretato nel senso che non so
lo il Senato ma anche l'as
semblea di Montecitorio non 
avrebbe avuto il potere di 
ridiscutere e legiferare in ma
teria di aborto prima di sei 
mesi. 

Il presidente della Camera 
ha subito replicato dimostran
do l'infondatezza di una tale 
interpretazione regolamenta
re. L'attuale art. 72 — ha 
notato Ingrao — proviene 
dall'art. 68 del vecchio rego
lamento che stabih'va la non 
ripresentabilità, per un pe
riodo di sei mesi, di un pro
getto respinto « dalla Came
ra ». In nessun momento del 
lavori preparatori del rego
lamento attuale si pose la 
questione. se tale divieto se
mestrale dovesse verificarsi 
anche per .reiezione di un 
provvedimento da parte del 
Senato. Se di ciò si fosse di
scusso vi sarebbe rimasta 
traccia nella discussione in 
sede di giunta del regolamen
to, nella relazione e, infine, 
nei lavori dell'assemblea. La 
scomparsa dell'inciso e dalla 
Camera» si deve a meri mo
tiva tecnici di stesura (e cioè 
al trasferimento della norma 
sul divieto all'interno dell'ar
ticolo riguardante l'assegna
zione dei progetti di legge). 

Ma l'infondatezza dell'obie
zione della Bonino discen
de da un secondo ordine di 
considerazioni, di natura co
stituzionale. Ingrao ha fatto 
riferimento alla necessità di 

garantire sempre, nell'attua
le sistema bicamerale, auto
nomia di decisione di ciascu
na camera nel corso del pro
cedimento legislativo. Proprio 
perché, come dice l'art. 70 
della Costituzione, la funzione 
legislativa è esercitata col
lettivamente dalle due came
re, la decisione di una cano
ra non può paralizzare, sia 
pure temporaneamente, l'au
tonomo esercizio che, per ini
ziativa legislativa nella stessa 
materia, voglia fare l'altra. 

In conseguenza della deci
sione presa ieri, le commis
sioni Giustizia e Sanità po
tranno avviare sollecitamente 
l'esame del progetto e tra
smetterlo all'aula nell'autun
no. Alla scadenza dei sei me
si regolamentari che impedi
scono al Senato di legiferare 
in materia di aborto, la Ca
mera potrà avere cosi già 
varato il nuovo testo, ponen
do l'assemblea di palazzo Ma
dama in condizioni di rico
minciarne l'esame sin dalla 
prima decade del prossimo 
dicembre. 

g.f.p. 
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Il confronto tra i partiti su due importanti verifiche 
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Lenti progressi per la «382» 
Nessun accordo sull'equo canone 

Approvati altri articoli sul trasferimento delle funzioni alle Regioni - Rigi
dità della DC sui fitti : al Senato stasera Tesarne del provvedimento in aula ROMA — La commissione 
parlamentare per le questio
ni regionali ha ripreso ieri 
pomeriggio il proprio lavo
ro attorno al progetto di de
creto delegato sul trasfe- • 
rimento . delle funzioni. Ha 
dinanzi a sé la definizione 
di una quarantina di ' arti
coli, comprendenti le norme 
che sono oggetto di contra
sto fra l'orientamento a suo 
tempo espresso dalla com
missione e il testo elaborato 
dal governo. 

Fra sabato e ieri mat
tina vi sono state moltepli
ci consultazioni nell'intento 
di pervenire a formulazioni 
soddisfacenti, tali da offrire 
al governo un testo univoco 
su cui ricalcare la decisione 
definitiva che l'esecutivo do-
vrà prendere entro il 25 
prossimo. Ieri, in partico
lare, vi è stata a palazzo 
Chigi una lunga riunione 
presso il ministro Morlino a 
cui hanno partecipato il re
sponsabile degli enti locali 
della DC e alcuni dei com
missari democristiani che si 
occupano delle materie su 

cui un'intesa va ancora rag
giunta. Contatti vi sono sta
ti anche tra esponenti co
munisti e socialisti. Il pre
sidente della commissione 
ha avuto un colloquio con 
il ministro. ' . . . ; 

Scopo della riunione se
rale della commissione era : 
di far progredire l'elabora
zione dell'articolato (in ef
fetti sono stati approvali al
cuni articoli) in modo da po
ter giungere nelle giornate 
di oggi o di ' domani alla 
conclusione ' dei lavori. 

E' da registrare, nel con
tempo, una presa di posi
zione della Federazione 
CGIL-CISL-UIL sui riflessi 
della 382 in materia di ri
forma sanitaria. 

Sull'equo canone la riunio
ne dei rappresentanti dei 
gruppi del Senato è comin
ciata poco dopo le 21 e si è 
protratta oltre la mezzanot
te senza giungere ad una 
conclusione" positiva. 

I rappresentanti della DC 
hanno mantenuto una sostan
ziale rigidità sui tre punti 
oggetto di precise proposte 

di modifica da parte dei rap
presentanti del PCI. PSI. e 
sinistra indipendente: 1) ab
bassamento sostanziale del 
valore della rendita immobi
liare in modo da adeguarla 
al livello dei paesi della Co
munità europea (livello già 
considerato dal governo che 
nel suo testo aveva fissato il 
3 por cento). Una maggio
ranza di centro-destra aveva 
poi elevato la percentuale al 
5 per cento; 2) modifica di 
alcuni parametri (classe de
mografica e centri storici), 
anche questi elevati dal vo
to conclusivo delle commis
sioni: 3) riduzione della ri
valutazione del canone in 
rapporto al costo della vita 
come proposto dal governo, 
cioè calcolata sui due terzi 
dell'aumento dei prezzi e 
non sul 100 per cento di ta
le aumento come voluto dal
la DC e dai gruppi di cen
tro-destra. Inoltre tale ag
giornamento. secondo i co
munisti, dovrebbe essere ap
plicato a partire dal 1962 e 
non immediatamente. 

Tutti questi fattori peg

giorativi della legge che se 
applicati determinerebbero 
effetti sconvolgenti per il 
bilancio di milioni di inqui
lini, rappresentano, tra l'al
tro, una soluzione che con
traddirebbe nettamente le 
implicazioni fissate dall'ac
cordo programmatico tra i 
partiti dell'arco costituziona
le In materia di equo cano
ne. Tali indicazioni partono 
dalla esigenza di una solu
zione che risolva equamen
te gli interessi degli inqui
lini e dei proprietari e che 
sia di carattere transitorio 
— comunque tale da non de
terminare sbalzi repentini ed 
improvvisi degli affitti — nel
la prospettiva di una rego
lamentazione organica e de
finitiva che abbia come ne
cessario punto di riferimento 
l'aggiornamento del catasto 
sul valore degli immobili. 

In questa situazione, anco
ra fortemente contrapposta 
e molto incerta, è prevedibi
le che si vada all'esame del
la legge in aula, fissato per 
questa sera, ancora senza un 
accordo. 

L'ingente somma non arriva da Roma 

La burocrazia «congela» 
35 miliardi del Belice 

Il mancato accredito dei fondi immobilizza l'Ispettorato 
per le zone terremotate — Drammatica protesta degli 
edili con le famiglie in un cantiere che è già stato chiuso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La notizia nu
da e cruda: almeno 35 mi
liardi che non riescono ad 
imboccare, per inghippi bu
rocratici, la strada del Belice. 
Si corre seriamente il peri
colo, ancora una volta, di fer
mare il difficile, faticoso pro
cesso di ricostruzione dei pae
si distrutti 9 anni fa dal ter
remoto. Non è il solito grido 
allarmistico ma una grave, as
surda realtà resa ancora più 
drammatica e incredibile do
po il significativo intervento 
della legge che lo scorso an
no. nel mese di aprile, strap
pata dalla lotta delle popo
lazioni, diede una svolta im
portante all'operazione di ri
sanamento dei paesi della 
valle. 

« Basterebbe un semplice 
passaggio di documenti da 
un tavolo all'altro, qualche 
firma, magari un paio di tim
bri. Invece — dice il compa
gno Vito Bellafiore. sindaco 
di Santa Ninfa, nel Trapane
se — queste somme sono fer
me a Roma: il ministero dei 
Lavori Pubblici non le accre
dita all'Ispettorato per le zo-

Lo ha dichiarato il ministro della Giustizia, Bonifacio 

Non è allo studio del governo 
un provvedimento di amnistia 
« In fase di avanzata elaborazione » la riforma sulla depenaliz
zazione dei reati minori - Prese di posizione di esponenti politici 

I senatori d«l gruppo parla
mentare comunista tono tenuti 
ad w m presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla Mduta 
pomeridiana dì oggi « • tutte 
•«elle — iwwhn. (Eque ca-

» . 

I dovutati comunisti sono ta-
é a—tra amanti SENZA 

ECCE2IONE alla aaduta di mer
coledì 20 Inailo. 

ROMA — Nessun provvedi
mento di amnistia è allo stu
dio del ministero di Grazia e 
Giustizia. Lo ha precisato il 
ministro Francesco Bonifacio, 
il quale ha dichiarato che 
« ad ogni modo l'atteggiamen
to del governo non può essere 
espresso se non a livello di 
presidenza e di Consiglio del 
ministri». Bonifacio ha ag
giunto che la riforma concer
nente, oltre la depenalizzazio
ne di alcuni reati minori, la 
previsione entro certi limiti 
di pene alternative alla reclu
sione, «è in fase di avanza
tissima elaborazione». Il re
lativo provvedimento «dovrà 
essere necessariamente accom
pagnato da una disciplina con
cernente i reati già commessi: 
a proposito di siffatta disci
plina può porsi concretamente 
una scelta fra varie possibili 
ipotesi di soluzione, Ivi com
presa quella di un eventuale 
atto di clemenza ». 

Oltre alla precisazione del 
governo, molte sono state le 
dichiarazioni e le prese di po
sizione venute da esponenti 
politici e da ambienti della 
magistratura sulla proposta 
di amnistia avanzata venerdì 
scorso a Montecitorio dal ca
pogruppo dei deputati demo
cristiani, Flaminio Piccoli. 

a L'amnistia proposta dall' 
on. Piccoli — ha detto il pre
sidente dei deputati socialisti. 
Balzamo —, nonostante le na
turali riserve per provvedi
menti di questo genere, ha 
valore solo se inserita in una 
politica più organica per i 
problemi della giustizia e del
la struttura giudiziaria». U 
de Pennacchini, membro del

la commissione Giustizia del
la Camera, ha dichiarato dal 
canto suo: « Non esiste alcun 
testo predisposto in tema di 
amnistia. Esiste invece, e non 
da oggi, a livello di gruppo 
parlamentare, uno studio per 
proporre provvedimenti con
creti nel settore della giusti
zia, nel quale ovviamente so
no stati considerati i temi 
della depenalizzazione, delle 
pene alternative e di ima par
ticolare forma di amnistia ». 
L'on. Mommi ha detto: «Noi 
repubblicani siamo sempre 
stati e restiamo contrari alla 
concessione di amnistie, isti
tuto che andrebbe cancellato 
dalla nostra carta costituzio
nale». Poi però ha aggiunto: 
«Diversa è la depenalizzazio
ne del reati minori, che con
sentirebbe la scarcerazione». 
di chi li ha commessi» 

Il presidente della commis
sione Giustizia della Camera, 
on. Misasi, si è pronunciato 
invece a favore dell'amnistia, 
sostenendo che il provvedi
mento potrebbe essere oppor
tuno. Egli si è espresso però 
preferibilmente per provvedi
menti di depenalizzazione 

Il presidente del gruppo ra
dicale, Pennella, ha chiesto 
al presidente della Camera 
l'immediata iscrizione della 
proposta di legge sull'amnistia 
del suo partito all'ordine del 
giorno dell'assemblea, ricor
dando che questa proposta fu 
depositata fin dall'inizio del 
dicembre scorso. Infine, il 
presidente di «Magistratura 
democratica», giudice Mario 
Barone, ha detto: «E* una 
misura necessaria, anche se 
nessuno l'approva». 

Nuove aperture 
e intese negli 

enti locali 
dell'Umbria 

PERUGIA — Il PSDI ha an
nunciato che entrerà a far 
parte quanto prima della 
giunta di sinistra che regge 
il comune di Terni; 11 PRI a 
Foligno ha sciolto le ultime 
riserve e un consigliere re
pubblicano diventerà membro 
del governo cittadino già 
composto da una maggio
ranza PCI-PSI-PSDI: a Nar-
nl il PRI si è astenuto in 
sede di votazione di bilancio 
comunale ed analogo compor
tamento è stato tenuto dal
la DC a Foligno. Questi sono 
i fatti sul terreno politico 
accaduti negli ultimi giorni 
in Umbria dove sta conti
nuando intensamente l'esten
sione di quei «nuovo clima 
politico» che ha portato al 
raggiungimento di un'ampia 
intesa democratica a Perù-
già e in altri luoghi della 
Regione. 

Il prossimo ed importante 
appuntamento politico è per 
i prossimi giorni, quando 
sarà rieletto l'ufficio di pre
sidenza del consiglio regio
nale. Un comitato fra le 
forze democratiche già sta 
lavorando per dare un asset
to unitario alla presidenza 
dell'assemblea regionale. 

In aula le norme approvate dalle commissioni 

La Camera discute i principi 
della disciplina militare 

L'intervento dì Cecchì sottolinea le profonde modifiche 
introdotte nel provvedimento — Avanzate delle riserve 

ROMA — La Camera discute 
da ieri pomeriggio le norme — 
frutto di un lungo lavoro pre
paratorio cui hanno preso 
parte anche le rappresentan
ze militari — che consentiran
no, seppure con 30 anni di ri
tardo, di far entrare la Costi
tuzione nelle caserme, fissan
do precise garanzie per l'eser
cizio delle libertà democrati
che da parte dei cittadini ap
partenenti alle forze armate e 
per la costituzione dei loro or
ganismi di rappresentanza. 

In pratica — è questo uno 
dei valori fondamentali di 
questa « legge di principi », 
cui il governo dovrà attenersi 
nel formularne il regolamen
to di attuazione — per la pri
ma volta il Parlamento si riap
propria di prerogative che gli 
erano dovute in materia di di
sciplina militare, ma di cui 
era stato privato anche dopo 
la liquidazione del regime fa
scista. 

Su questo ha insistito il 
compagno Alberto Cecchi, in
tervenendo nella discussione 
generale, per rilevare tra l'al
tro come il valore del provve
dimento sia anche sottolinea
to proprio dalle profonde mo
difiche imposte in commissio
ne all'originario testo gover
nativo che traeva ispirazione 
dalla famosa « bozza Forlanl » 
che la DC pretendeva di non 
fare neppure discutere dal 

Parlamento. Sono modifiche — 
ha aggiunto — che consento
no di ribaltare la vecchia con
cezione autoritaria dei rap
porti gerarchici, assicurando 
anche ai cittadini militari 1' 
esercizio delle libertà civili 
sia pure con le limitazioni, 

CONCLUSO IL FESTIVAL PROMOSSO A MILANO DAL MLS 

Divisi in tutto, «uniti nella crisi» 
Dilla nostra redazione 

MILANO — Iniziata a padel
late una decina di giorni or 
sono (quando un autonomo 
fu ridotto a mal partito da 
militanti deU*MLS). prosegui
ta poi con l'irruzione di una 
banda di autonomi, presen
tatisi «con anni e bagagli» 
alle porte del festival per di
stribuire un volantino inneg
giante alle «brigate rosse», 
salvati solo — si dice — gra
zie alla mediazione di Lotta 
Continua, che è riuscita ad 
evitare k> scontro « duro » al 
quale sì erano prontamente 
preparati i numerosi militan
ti del MLS (muniti questa vol
ta non solo di casalinghe 
padelle), la festa organizzata 
da alcuni gruppi estremisti 
al parco Ravizza di Milano 
si è conclusa l'altra sera con 
un quieto dibattito che si è 
svolto in un clima di calma 
tutta domenicale. 

Assistevano, nel grande pra
to. tre-quattrocento persone, 
un'età media all'incirca sui 
28-90 anni, molti con qualche 
bambino. Un'assemblea della 
Statale dieci anni dopo. Ognu
no applaudiva il suo orato
re. 

Tanta serena tolleranza è 
un dato inedito e positivo di 
questa manifestazione: la vio
lenza. la ricerca dello scon
tro risico, che pure si sono 
pericolosamente manifestate 
swi primi giorni della festa. 
•BB hanno avuto il soprav-

Cionondimeno le divisioni. 
i contrasti profondi che se
parano " una organizzazione 
dall'altra sono emersi con evi
denza. Come è risultata evi
dente la pretenziosità della 
impostazione che alla festa 
ha voluto dare l'MLS, il grup
po che l'ha organizzata, e che 
ha inteso mascherarla da « fe
sta della stampa e delle voci 
di opposizione ». Dei tre quo
tidiani dell'area di DP solo 
uno. Lotta continua, era pre
sente. mancando l'adesione del 
Manifesto e del Quotidiano 
dei lavoratori. Il quale ulti
mo. in segno di distacco dal
la manifestazione, l'ha sempre 
ostentatamente indicata come 
« la festa di Fronte popolare*, 
che è. appunto, l'organo del 
MLS. E il dibattito conclusi. 
vo. del resto, si è incaricato 
di dimostrare che non si può 
oggi pensare di percorrere la 
strada dell'ammucchiata di 
tutti quelli che sono «con
tro», a prescindere dalle in
dicazioni di prospettiva, (ove 
esse esistano, beninteso). Lo 
esperimento, già - tentato in 
scala maggiore con la presen
tazione di DP il 20 giugno, 
ha dato risultati che hanno 
deluso tutti. E da allora le 
divisioni — già notevoli — 
si sono ancora ulteriormen
te approfondite. Unto eoe og
gi è difficile dire che cosa 

• abbiano in comune le vario 
formazioni dell'estremismo. 

Neppure sul 20 giugno so
no d'accordo. Quando Lucia
na Castellina, del PDUP-Ma-

nifesto, ha detto che il 20 
giugno si è registrata una 
grande vittoria della sinistra. 
e del PCI in particolare, si 
sarebbe detto che questa era 
una ovvietà. E invece Guido 
Agnina, del partito radicale. 
intervenuto subito dopo, ha 
trovato il modo di negarla. 
giungendo a parlare di « gra

ve sconfitta ». scambiando, evi
dentemente. tutta la sinistra 
con il proprio partitino. 

Fabio Salvioni. di Lotta con
tinua. ha per parte sua difeso 
l'agitazione condotta dal pro
prio gruppo a proposito del
la repressione che sarebbe in 
atto nel paese contro i « dis
sidenti » « da parte del regime 
che va da Nencioni a Berlin
guer». Egli ha cosi risposto 
alla Castellina, che aveva cri
ticato l'appello di alcuni in
tellettuali francesi, e negato. 
per parte sua. di considerar
si «dissidente»: «Il proble
ma non è di dissentire — ha 
detto — ma di porsi il pro
blema del potere ». 

Luca Cafiero. dell'MLS. ri
spolverando termini cari alla 
propria organizzazione da di
versi anni, ha parlato di « fa
scistizzazione dello Stato » 
imposta dalla DC. 

A Barbero, che cita le 
lotte operaie per l'occu
pazione, risponde Salvio
ni che parla di «lotta con
tro il lavoro», e difende co
me « compagni che sbagliano » 
i violenti e i terroristi, nei 
cui confronti gli altri hanno 
avuto parole dure. E mentre 

Cafiero crede di poter vede- gli sfruttati dal lavoro nero 
re nei recenti congressi sinda

cali il manifestarsi « della spin
ta all'opposizione che si svi
luppa nel cuore stesso della 
classe operaia ». ancora il rap

presentante di LC avverte scon
solato che « non possiamo più 
pensare di piegare il sinda
cato ad una linea rivoluzio
naria », indicando quasi l'ob
biettivo di fare leva sui la
voratori non sindacalizzati, su-

e clandestino, per organizza
re le masse in funzione anti
sindacale. 

Quando infine gli interve
nuti hanno cercato di scopri
re che cosa li univa, è capi
tato di sentire Barbero indi
care nel « nostro essere forza 
rivoluzionaria in crisi » l'uni
co dato comune. 

Dario Venegoni 

Ignoranza o pretesto ? 
Si ha notizia da Parigi che 

il cosiddetto «comitato con
tro la repressione in Italia » 
ha emesso un comunicato in 
cui si conferma l'accettazio
ne dell'invito del comitato 
per l'ordine democratico del
l'Emilia di visitare l'Italia 
per rendersi conto della si
tuazione. Tale accettazione. 
tuttavia, viene condizionata 
all'ottenimento di una serie 
di garanzie da parte italiana. 
Fra l'altro si chiede che al 
dibattito partecipino tutte le 
parti interessate, ivi compre
so il gruppo di «Radio Ali
ce». e che sia garantita a 
Franco Berardi la possibilità 
di recarsi liberamente in Ita
lia in tale occasione. Inoltre 
si chiede (sia pure non in 
termini discriminanti) che 
l'Unità pubblichi il noto ap
pello del gruppo francese con
tro la « repressione » in Italia. 

Davvero questi intellettua
li francesi fanno cadere la 

braccia. Appena pensi di aver 
apprestato le condizioni per 
un chiarimento, ecco che ti 
sfuggono in tutt'altra direzio
ne in una vorticosa ricorsa a 
pretesti imprevedibili. Costoro 
non solo scambiano i cultori 
della P-38 per rivoluzionari ma 
sembrano perfino ignorare i 
più elementari principi di uno 
Stato di diritto tanto da chie
dere a forze politiche qualco
sa che solo l'autorità giurisdi
zionale potrebbe prendere in 
considerazione. Hanno mai 
sentito parlare di leggi e di 
divisioni dei poteri? 

Ma forse è tutta una finta. 
Lo tanno benissimo che l'Uni
tà non potrebbe decidere di 
far rientrare liberamente 81-
fo in Italia. Ma lo chiedono 
lo stesso per avere una buona 
scusa per ricusare nei fatti r 
invito che hanno accolto a 
parole. 

anch'esse rigorosamente preci
sate, dovute alla specificità 
della condizione delle Forze ar
mate. 

Caduta la proibizione dell' 
iscrizione ai partiti politici, 
garantita una più aperta di
sciplina dell'esercizio del di
ritti (a cominciare da quelli 
di stampa e di opinione), in
novata sostanzialmente la ma
teria delle sanzioni discipli-
plinarl (abolizione dell'arre
sto, e introduzione di militari 
di pari grado del giudicato 
nei collegi giudicanti), intro
dotto il principio della rappre
sentanza militare d'Istituto 
più atteso — ha ricordato 
Cecchi — non solo per la tu
tela da parte dei militari dei 
propri interessi, ma anche per 
la loro partecipazione all'am
ministrazione della difesa), la 
legge rinnova profondamente 
la condizione degli apparte
nenti alle Forze armate cui d' 
ora in poi «spettano i dirit
ti che la. Costituzione della 
Repubblica riconosce ai citta
dini». 

Ma più che nelle * singole 
norme del provvedimento — 
che verranno esaminate e 
votate nella seduta di do
mani — l'assemblea di Mon
tecitorio discute in queste 
ore su alcune questioni che. 
da parte di taluni gruppi, si 
ritengono non compiutamen
te risolte, nel pur ampio la
voro preparatorio delle com
missioni Difesa e Affari co
stituzionali. Le osservazioni 
provengono in gran parte dal 
socialisti (e sono forzate de-
magogicamente dai radicali): 
di conseguenza il PSI ha ri
tenuto di presentare una 
autonoma relazione di mino
ranza illustrata ieri in aula 
da Antonio Labriola. 

Si rileva intanto che il re
golamento di disciplina do
vrebbe essere «riserva di 
legge», in pratica esser esso 
stesso materia di competenza 
del Parlamento. Ma in effetti 
il regolamento non è auto
nomo dalla a legge di prin
cipi » che ne dispone la reda
zione: anzi, è semplicemen
te un regolamento di «esecu
zione» dei princìpi stessi, e 
a questa limitante caratteri
stica il governo è vincolato 
ad attenersi. Secondo ri
lievo: non è prevista l'isti
tuzione dell'ufficio del com
missario parlamentare delle 
forze armate. Potrebbe esser
ci, con questa figura, il 
rischio di una attenuazione 
della funzione degli organi di 
rappresentanza. Da qui la 
proposta comunista di valu
tare per un certo lasso di 
tempo il funzionamento dei 
nuovi organi, salvo a ripren
dere l'esame della questione 
del commissario nel giro di 
un anno. 

Altri rilievi riguardano la 
amministrazione del condoni 
e delle sanzioni disciplinari 
per attività svolte dai mili
tari in favore proprio della 
legge che il Parlamento si 
appresta a varare, la soste
nuta insufficienza delle di
sposizioni che vietano ai mi
litari in congedo di assumere 
incarichi dirigenti e retribuiti 
nel sistema delle partecipa
zioni statali o dell'industria 
statale che opera in settori 
connessi all'attività della di
fesa, e infine i criteri pre
visti per le procedure di 
avanzamento. 

n compagno Cecchi ha ri
badito la disponibilità dei co
munisti (ciò che invece non 
hanno fatto i relatori DC 
Signl e Zoppi) a valutare, in 
sede di esame delle singole 
disposizioni, la possibilità di 

ulteriori miglioramenti. Ma 
ha anche sottolineato la ne
cessità di respingere previ
sioni tanto forzatamente pes
simistiche sulle conseguenze 
della legge da tradursi in una 
sorta di preventiva assoluzio
ne per il governo e per l'am-
ministrazicne militare che 
adottassero comportamenti 
difformi da quelli descritti 
dalla legge di principi. Ed 
ha ccncluso augurandosi che 
il PSI possa superare le ri
serve di oggi, consentendo co
si l'approvazione della legge 
da parte del massimo delle 
forze che si richiamano a 
quei valori della Resistenza 
e della Costituzicne democra
tica e antifascista che per
meano tutta la nuova con
cezione della disciplina mi
litare. 

Nel dibattito sono interve
nuti ieri, tra gli altri, anche 
il socialista Falco Accame 
che ha espresso un giudizio 
sostanzialmente positivo sul 
provvedimento, e ha inoltre 
chiesto la riduzione del pe
riodo di leva a 8 mesi per 
rendere effettivamente obbli
gatorio a tutti i giovani il 
servizio militare: il socialde
mocratico Scovaricchi ed il 
democristiano Tassoni (an
ch'essi favorevoli), i missini 
Bollati e Miceli (per i quali. 
manco a dirlo, la nuova re
golamentazione è « troppo li
bertaria») e infine la radi
cale Bonino. 

9. f. p. 

ne terremotate ». La conse
guenza è automatica: laddo
ve, nonostante vecchi o nuo
vi ritardi e ostacoli burocra
tici, si è riusciti a non in
terrompere l'attività dì rlcoj 
struzione. tra pochi giorni si 
rischia di veder fermare i can
tieri. >, 

L'ingente somma, disponi
bile sulla base degli stanzia
menti di vecchie leggi e del 
più recente provvedimento 
(la legge 178 del *76). non 
viene messa in movimento, e 
le imprese che hanno in qual
che caso portato a buon pun
to abitazioni e opere di ur
banizzazione primaria, sono 
quindi costrette ad interrom
pere i lavori. L'Ispettorato in
fatti non è in grado di paga
re, cosi come la stessa legge 
prevede, i cosiddetti stati di 
avanzamento che a volte sono 
del 20%, altri già del 40%. 
« L'assurdo è — commenta il 
compagno Gioacchino Vizzi-
ni. vice presidente del grup
po comunista all'Assemblea 
siciliana — che quel pure esi
guo numero di terremotati che 
sono riusciti a portare ad 
uno stato avanzato la loro 

abitazione, impegnando rispar
mi e anticipando di tasca 
propria, devono rinunciarvi. 
Speravano di poter finire en
tro l'estate e invece tutto è 
messo in discussione ». 

Non si tratta in questo ca
so soltanto di procedere agli 
indispensabili aggiustamenti 
per applicare totalmente la 
legge 178 la quale, affidando 
alle commissioni comunali il 
compito di approvare i pro
getti delle case, arebbe do
vuto comportare un accele
ramento avvenuto solo in par
te. Questa è certo un'opera
zione da fare, come ha rile
vato la scorsa settimana la 
commissione parlamentare dei 
« venti », composta da depu
tati e senatori (è un organi
smo che vigila appunto sulla 
applicazione della legge). 

Dalle zone terremotate vie
ne un rapporto dettagliato sui 
finanziamenti dovuti e non 
accreditati: 5 miliardi 700 mi
lioni sono quelli per le ope
re pubbliche in corso di rea
lizzazione, 3 miliardi per i 
contributi ai privati per la 
prima unità abitativa, quasi 
9 per le riparazioni (questa 
è una somma prevista da 
una delle prime leggi per il 
Belice, all'indomani del mo
vimento tellurico), ancora 6 
miliardi per l'urbanizzazio
ne. 11 e mezzo per il paga
mento del secondo stato di 
avanzamento delle case, ed in
fine altri 800 milioni per la 
manutenzione o la rimozio
ne delle baracche 

L'Ispettorato per le zone 
terremotate, che già naviga 
in acque difficili per l'insuf
ficienza dell'organico (13 fun
zionari sono stati trasferiti 
qualche settimana addietro), 
non può pertanto indire gare 
d'appalto ed emettere il de
creto di attribuzione delle som
me perchè proprio queste so
no inspiegabilmente ferme. E* 
stata fatta una sollecitazio
ne: dal ministero hanno ri
sposto che l'accredito è già 
stato effettuato. Ma allora do
ve sono finiti i soldi? Alla Ra
gioneria centrale? Alla Corte 

I dei Conti? La sensazione è 

che ci si trovi di fronte ad 
un groviglio burocratico im
pressionante, con il legittimo 
sospetto che tale ritardo pos
sa far da copertura ad una 
più grave manovra. 

Intanto nel Belice la rlco 
struzione si trascina, e ora, 
forse, dovrà addirittura bloc

carsi. Da Olbelllna giunge l'eco 
di una prima vivace prote
sta. carica di tensione, dopo 
che la più grassa azienda che 
opera a Salinella. nella zona 
di trasferimento del vecchio 
centro distrutto, ha chiuso i 
battenti del cantiere proprio 
per mancanza di fondi. Per 
tutta la giornata di ieri i 230 
edili licenziati, con le loro 
famiglie, hanno presidiato il 
cantiere. 

Sergio Sergi 

In ritardo 
i servizi 

per i 
terremotati 

ROMA — Della perdurami. 
drammatica situazione nelle 
zone terremotate del Belice 
si è parlato ieri nell'aula di 
Montecitorio dove il governo. 
rispondendo ad una interro
gazione dei deputati comu
nisti, ha confermato i pre
occupanti e ingiustificati ri
tardi frapposti da enti pubbli
ci nella realizzazione di ser
vizi essenziali e di allaccia
menti indispensabili per ren
dere abitabili perfino le po
che case già costruite. Caso 
particolarmente grave: quel
lo dell'ENEL che tarda, per 
mesi e perfino anni, a fornire 
di luce i lotti di case che 
lo Stato ha dovuto costruire 
per i sinistrati che prima 
del terremoto vivevano in 
abitazioni in affitto. 

Il sottosegretario all'indu
stria Enzo Erminero ha am
messo la gravità del feno
meno. adducendo tuttavia 
giustificazioni inconsistenti e 
che hanno lasciato insoddi
sfatti gli interroganti, a no
me dei quali il compagno Da
nilo Tani ha rilevato che in 
realtà, i più insoddisfatti so
no i sinistrati costretti, dopo 
scandalose attese di una abi
tazione. ad ancor più inam
missibili ritardi nel renderle 
effettivamente agibili. 

Ma il problema — egli ha 
aggiunto — è più generale: 
continua a mancare, anche di 
fronte alle nuove norme per 
la ricostruzione, la necessa
ria tensione degli enti pub
blici. che non considerano 
evidentemente compito priori
tario quello di dare una ri
sposta positiva ai sinistrati. 
L'ignavia raggiunge livelli 
scandalosi, come ha docu
mentato il recentissimo caso 
della fallita gara di appalto 
(per la ristrutturazione del 
centro storico di Santa Ninfa) 
perché l'Ispettorato per le zo
ne terremotate si era «di 
menticato» di pubblicare il 
relativo avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Alla data del 16 luglio 

Sottoscrizione oltre i 3 miliardi 
Al 16 luglio la sottoscrizione per a l 'Unità » e la stampa 

comunista ha raggiunto la cifra dì 3.030.094.000 lire. Tutte 
le organizzazioni del Parti to sono impegnate nelle pros
sime settimane per i l raggiungimento (tappa del 18 agosto) 
del 70 % dell'obbiettivo di 9 mil iardi. Da citare, alla data 
odierna, le organizzazioni del Partito all'estero, che sfio
rano nel complesso già i l 40 per cento dell'obbiettivo. 

Somme i Brescia 33.500.000 30.45 
Federazioni versate 9ó j La Spezia 33.500.000 30.45 

t Imperia 10.950.300 30,41 
Siracusa 3 1 3 5 6 . 0 0 0 79.89 1 Torino 100.000.000 30.30 
Modena 461.699.000 76.94 Napoli 51.500.000 30.2» 
Imola SO.OOO.OOO 71.42 Aarisento 9.000.000 30.00 
Trapani 17.595.000 70.3S Benevento 5.400.000 30,00 
Aosta 11.200.000 70.00 1 Cartanissetta 7.500.000 30.00 
V a r a * S6.042.6O0 56.00 1 Macerata 9.013.000 30.00 
Como 20.O0O.O00 52.00 Farro» 30.000.000 30.00 
Lecco 14.394.200 47.98 
Cremona 2 1 . 7 7 9 3 0 0 43.00 
Crema 8 3 9 1 3 0 0 42,45 
Trieste 21.200.000 42.40 
Pesaro 41.000.0OO 41.OO 
Campobasso 4.830.000 40.25 
Taranto 20.000.000 40.00 
Catania 1 9 3 4 0 . 0 0 0 39.88 
Asti 9 . 1 0 8 3 0 0 39.60 

Piacenza 18300 .000 30.00 
Pisa 51.000.000 30.00 
Pistoia 30.0OO.0OO 30.00 
Sassari 8.10O.00O 30.00 
Siena 48.000.000 30.00 
Tempio 3.30O.000 30.00 
Viterbo 11300 .000 30.00 
Capo d'Or. 7.420.000 28.53 
Treviso 14.000.000 28.00 

Bolzano 5.084.860 39.11 < Firenze 117.044.000 27.21 
Palermo 24.795.000 38.14 
Milano 190.000.000 38.00 
Teramo 17.095.000 37,98 
Ravenna 7 2 . 7 7 3 3 0 0 36.38 
Locca 5 . 4 1 4 3 0 0 36.09 
Vanesia 30.434.800 35,80 
Bologna 250.000.000 35.71 
Alessandria 36.750.000 35,00 
Nooro 1 0 3 0 0 . 0 0 0 35.00 
Vieroffio 14.000.000 35.00 

Pordenone 9 3 7 6 . 5 0 0 27.00 
Savona 28.413.000 27.00 
Arezzo 27.500.000 25.00 
Padova 18.750.000 25.00 
Perugia 27.S00.0OO 25.00 
Potenza 9.168.00O 24.12 
Catanzaro 7 3 5 2 . 0 0 0 22.97 
Gorizia 10300 .000 22,97 
Ce—me 9.000.000 2 2 3 0 
Bari 20.115.000 22.35 

Arenano 3.700.000 33,64 \ Prosinone 8.580.000 22.00 
R. Emilia 100.0O0.000 33,00 Messina 5 . 2 7 3 3 0 0 21,97 
Cagliari 15.000.000 3 2 3 7 Livorno 35.071.900 21,91 
Cuneo 6.500.000 3 2 3 0 
Trento 8.75O.OO0 32,40 
Biella 15.160.000 32.23 
Temi 25.669.500 32,00 
Verona 17.600.000 32,00 
R. Calabria 9.450.000 31,50 
Vercelli 9 .428.900 3 1 3 2 
Ernia 4.070.000 3 1 3 0 
Pavia 3 5 3 5 0 . 0 0 0 31.00 
Pescara 15.5OO.O00 31.00 
Vicenza 1 0 3 5 0 . 0 0 0 31,OO 
Parli 34.000.000 3 0 3 0 
Rovigo 17.000.000 3 0 3 O 
Aquila 5.500.000 30,35 
Salerno 13.790.000 30.55 

.. Prato 29.000.000 30.32 

Melerà 6.085.000 21,73 
Genova 60.000.000 2 1 3 2 
Ferrara 45.O0O.0OO 20.93 
Novara 12.770.760 20,28 
Crotone 5 3 0 0 . 0 0 0 20,00 
Roma 61.000.000 17.94 
Mantova 1 9 3 5 6 3 0 0 17.86 
Ancona 11 .662300 16.69 
Crossato 16356 .500 16.6S 
M. Carrara 6.617.000 16.54 
Avellino 6.900.000 16.11 

. Bollano 2.700.000 15,00 
Fonia 11.07S.000 14,57 
Oristano 1.315.000 13,15 
Udine 5.205.730 13.60 
CMoti 2 3 2 5 . 0 0 0 12.64 

Brindisi 12.200.000 30,50 Rimini 7 3 5 2 . 0 0 6 1 2 3 2 
• ì f •. " •• • ;-

Bergamo 5.000.000 12,50 
Ragusa 2.815.000 12.23 
Verbania 5 . 3 1 7 3 0 0 11,81 
Sondrio 1.398.100 11.65 
Ascoli P. 5.165.000 11.47 
Lecce 5.115.000 1 1 3 6 
Rieti 1.600.000 10,00 
Caserta 2.795.000 6.21 
Carboni» 875.000 5,46 
1 sernia 360.000 4,5 
Latina 1.752.000 4,00 

' 
EMIGRAZIONE 
Australia . • 3.000.000 60.00 
Colonia v ' 4.000.000 57.00 
Zurigo 9.000.000 56.00 
Basilea 4 3 0 0 . 0 0 0 37.SO 
Belgio 9.O00.00O 37,50 
Lussembur. 2.650.000 36.80 
Ginevra 4.000.000 3 3 3 3 
Stoccarda 3.000.000 30.00 
Francoforte 1300 .000 26.66 
G. Bretama 370.000 24.66 
Svezia 250.000 16.66 
VARIE 1 3 0 6 . 0 5 0 
TOTALE 
generale 3.030.094.000 

Regioni *6 
Val d'Aosta 70.00 
Emilia 44.50 
Sicilia 40.61 
Lombardia 36.08 
Trentino 34,58 
Abruzzo 30.56 
Piemonte 29.41 
Veneto 29.00 
Sardegna 28.95 
Umbria 27.98 
Marche 27.28 
Friuli 27.00 
Campania 26,88 
Toscana 26.78 
Molise 25.95 
Liguria 25.00 
Calabria 24.18 
Lucania 23.00 
Puglie 22.75 
Lazio 17.90 
EMIGRAZIONE 39.70 

NOTA 
a96«rVvw*ovV •7^P**^8^WfWW»™4^pWT"# T i * 

covate le seguenti carnee Ico-
tionl* Bologna con 350 mitre»! 
ha maia l i la II 5 0 * * . Vercelli 
con 1 2 3 3 4 3 0 0 II 42 ,70. Biet
ta con 19.1S0.000 H 46,70 • 
Ferrara con 6 3 milioni il 3 0 H . 
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UN NUMERO DI. « LAVORO CRITICO» 

La politica 
in 

<• lu 

Riflessioni sulla Spagna ad un mese dal voto 

Da dove 
Un gruppo di contributi di notevole rilievo per la rifles
sione su condizioni e forme della rivoluzione in Occidente 

La ricorrenza del quaran
tesimo anniversario della 
morte di Antonio Gram
sci anche se ricca di 
iniziative volte a presen
tarne la personalità e l'ope
ra in una vera e propria 
campagna di massa, non ci 
ha dato se non limitati con
tributi di ricerca sul suo 
pensiero. Tra questi va ora 
posto in primo piano, insie
me al volume che raccoglie 
gli atti del seminario tenuto 
a Frattooehie dall'Istituto 

Gramsci, il numero unico tsu 
Gramsci» della rivista bare
se « Il lavoro critico » pub
blicata dalla Dedalo libri e 
diretta da Arcangelo Leone 
de Castris (n. 9, gennaio-
marzo 1977, pagg. 248, lire 
3.000). 

Oltre all'alto livello critico 
dei cinque saggi che compon
gono il fascicolo, va subito 
rilevata la sostanziale unità 
che li pervade, tanto da fare 
apparire il risultato com
plessivo — salve restando 
l e particolarità individuali 
degli autori — come il frutto 
di una ricerca comune e di 
un orientamento ben defini
to, che traspare anche là 
dove talune sfumature nel-
'l'uso dei termini potrebbero 
fare apparire il contrario. 

Un primo aspetto di que
sta ricerca comune va rileva
to nella netta presa di di
stanza contro quello che Leo
ne de Castris, sin dalla pri
ma riga del suo saggio (« La 
teoria critica delle istituzio
ni liberali ») chiama « lo sto
ricismo degli anni cinquan
ta », incapace, a suo giudi
zio, di capire « il significa
to politico complessivo del
la ricerca di Gramsci, l'au
tentico centro del suo pen
siero e la premessa più or
ganica della sua concezione 
del partito e della strategia 
rivoluzionaria in Occidente: 
e cioè la sua lettura politica 
dello storicismo ». 
Insistendo acriticamente sul 

concetto di « continuità », 
questo « storicismo degli an
ni cinquanta » non solo ri
schiava di includere Gram
sci in una tradizione che 
non era la sua, e contro la 
quale anzi egli dirigeva tut
to l'asse della propria ri
flessione, ma apriva inoltre 
la strada alle ideologie pro
duttivistiche e scientiste che, 
negli anni sessanta, credette
ro di poter scartare Gram
sci come un non rilevante 
epigono di concezioni, tutto 
sommato, « idealistiche ». 
€ Poiché non leggevano 
Gramsci — osserva corret
tamente Leone de Gastris 
— ma il Gramsci degli sto
ricisti, gli antistoricisti con
tinuavano a opporsi a un 
Gramsci di maniera ». 

Critica 
di massa 

Al contrario, l'analisi di 
Leone de Castris, ricongiun
gendo storia, filosofia e po
litica in Gramsci approda a 
una riflessione su tre mo
menti tematici che egli ritie
ne essenziali: « a) il fasci
smo come forma di rivolu
zione passiva; b) il modera
tismo degli intellettuali co 
me condizione di occultamen
to della natura controrivo
luzionaria della rivoluzione 
passiva; e) infine l'egemo
nia, come critica di massa 
dell'occultamento e universa-
lizzazione tendenziale del 
consenso alla lotta di libe
razione ». 

Francesco Fistetti ( « Dal
la "rivoluzione permanente" 
alla pratica dell'egemonia ») 

Una rassegna 
a Cortona 

della civiltà 
contadina 

CORTONA — Una mostra 
della civiltà contadina è 
stata allestita a Cortona 
presso la Fortezza Medicea 
di Girifalco su iniziativa 
dell'azienda del turismo e 
col patrocinio dell'Ammini
strazione comunale di Cor
tona. 

L'iniziativa intende docu
mentare i modi di forma
zione di una tradizione et
nografica e culturale di 
grande interesse. Nelle no
ve sale allestite allo scopo 
nel Fortilizio Mediceo sul
la sommità della collina 
cortonese sono stati oppor
tunamente ordinati: uten
sili. oggetti, attrezzi da la
voro. carri agricoli plau-
strati. che hanno costitui
to. negli u'.t.ini cento an
ni. la tipica e funzionale 
strumentazione delle città 
rurali. 

La rassegna, frutto di 
una indagine condotta nel
la VaWichiana. si è aperta 
nei giorni scorsi e si pro
trarrà sino tutto il mese 
di ottobre. -

sottolinea soprattutto « la 
portata epocale » sul piano 
politico dello spartiacque po
stulato — leninisticamente 
— da Gramsci tra fas» pre
imperialista e fase imperia
lista del capitalismo; una 
distinzione che fa del pen
siero del Gramsci dei Qua
derni una cosa ben più ma
tura o originale rispetto al
la stessa esperienza ordino-
vista ed è alla baso della 
intera riflessione teorica sul
l'egemonia; fermo restando 
— come osserva Fistetti a 
pag. 65 — che nulla vi è di 
più errato che voler trova
re anche nel Gramsci del
l'Ordine Nuovo « una mitica 
democrazia dei produttori 
che sottovaluti o addirittura, 
come pur si è creduto da 
qualche parte, scavalchi la 
tematica istituzionale » 

Lo Stato 
moderno 

Al contrario è sulle istitu
zioni, e in particolare sullo 
Stato, il quale « non può es
sere più concepito come Sta
to-strumento » (pag. 80), che 
la tensione critica di Gram
sci si focalizza; e perciò i 
problemi della formazione 
dello Stato moderno in Ita
lia, della dialettica rivolu
zione-restaurazione, del ruo
lo ' reale degli intellettuali. 
Quest'ultimo tema esige la 
piena comprensione critica 
della funzione svolta da per
sonalità quali Croce o Sorci 
rispetto al movimento ope
raio, e porta Gramsci — 
secondo le conclusioni di Fi
stetti — ad una visione com
plessiva per cui « in questo 
quadro l'egemonia non può 
non essere la forma di un 
nuovo blocco storico e po
litico e il marxismo storia 
in alto, cioè teoria e prati
ca del primato della politica 
per dominare e trasformare 
la realtà effettuale ». 

Muovendo dalla esigenza 
di una critica radicale di 
alcune fondamentali catego
rie borghesi che della civiltà 
borghese stessa, in funzione 
del suo superamento, per
metta al proletariato di 
« appropriarsi », Gabriele 
Perrotti imposta la sua ri
cerca sulle note dedicate da 
Gramsci a David Ricardo, e 
più in generale, all'economia 
politica (« Gramsci, Ricar
do e la filosofia della pras
si »), pur giungendo a que
sto nocciolo tematico attra
verso un'indagine sulla que
stione degli intellettuali e 
sul « rapporto filosofia del-
l'immanenza-filosofia della 
prassi ». 

Sono proprio le categorie 
fondamentali della scienza 
economica introdotte da Ri
cardo, quella di < mercato 
determinato > e quella di 
« legge di tendenza » ad 
aver fornito — secondo Per
rotti — la strumentazione ne
cessaria per il pasaggio 
dalla concezione ancora spe
culativa . dell'immanenza, 
quale la si ritrova in Hegel, 
a quella che sarà propria 
del materialismo storico. Il 
regresso di Croce su posi
zioni che si potrebbero de
finire pre-ricardiane ha una 
sua origine pratica nel « ti
mor panico dei movimenti 
giacobini » e lo induce a por
re — sottolinea Perrotti con 
le parole di Gramsci — la 
storia etico-politica come 
« ipostasi arbitraria e mec
canica del momento del
l'egemonia. della direzione 
politica del consenso ». 

Il discorso di Francesco 
Saponaro. < Sulla unità del 
marxismo nei Quaderni del 
carcere » va oltre in questa 
direzione, per giungere alla 
conclusione che « la novità 
del marxismo — una filoso
fia che è anche una politica 
— deriva appunto dall'auto
nomia politica dei suoi pre
supposti metodologici e dal
la loro specifica concatena
zione logico-storica: essi non 
sussistono in astratto, in una 
tabella di codici, ma vivono 
neM'ann/isi critico scientifica ; 
della storicità sostanziale del 
blocco di co»iduio?ii che de
termina la trasformazione 
del rapporto fra le classi ». 

Il contributo di Giuseppe 
Vacca su «La "quistione po
litica degli intellettuali" e 
la teoria marxista dello Sta
to in Gramsci » è costituito 
dalla relazione da lui elabo
rata in preparazione al ter
zo convegno di studi gram
sciani. Anche per Vacca la 
« quistione degli intellettua
li » va considerata come il 
punto di riferimento centra
le dell'intera riflessione 
gramsciana sulla rivoluzione 
proletaria e sulle nuove con
dizioni e modalità del suo 
svolgimento nella fase della 
« guerra dì • posizione » - di
venuta, almeno in tutta una 
serie di paesi, ormai irre
versibile. E ciò è insieme una 
componente essenziale e una 
conseguenza dell'analisi che 

• Gramsci conduce intorno al
lo Stato, ponendo le basi 
« per andare oltre la visio

ne terzinternazionalistica del* 

lo Stato della rivoluzione ». 
Così sommariamente rias

sunte le posizioni elabora
te da « Lavoro critico » per
dono, ovviamente, tutta la 
ricchezza di determinazioni 
che le sorregge, e che fa, 
ripetiamolo, di questo fasci
colo della rivista di Bari 
un contributo di grande ri
lievo nel quadro - comples
sivo della bibliografia su 
Gramsci. E, naturalmente, 
schematica e sommaria, nel
la forma, va considerata an
che un'osservazione che l'au
tore di questa nota sente di 
dovere avanzare. La mia im
pressione è infatti che la ri
duzione totalizzante delle ri -
cerche gramsciane (e anche 
di Marx) al « politico », com
porta, se non altro, due 
rischi. Il primo è quello di 
porre in 'secondo piano il 
valore euristico, metodologi
co. del marxismo in quanto 
scienza che individua e svi
luppa nuove categorie cono
scitive, disvelando alla ri
cerca nuovi territori di pos
sibilità (ampliando, cioè, il 
campo stesso dello scienza); 
il secondo è quello di una 
eventuale tentazione che dal 
nucleo ideale delle interpre
tazioni di « Lavoro critico » 
potrebbe derivare: • di una 
sottovalutazione « empirica », 
nel faticoso processo di riag
gregazione delle classi e dei 
gruppi sociali, del momento 
in senso stretto « produtti
vo », cioè del modo e dei 
rapporti di produzione sot
tostanti all'operare, anche 
questo in senso stretto, « po
litico » 

La questione è tuttavia 
anche teorica: rimanda in
fatti alla distinzione marxia
na tra sottomissione forma
le e sottomissione reale del
l'insieme del processo pro
duttivo, dello « scambio or
ganico con la natura » da 
parte di una classe, o della 
stessa società « senza clas
si ». Per quanto attiene più 
direttamente a Gramsci, 
questo tipo di problematica, 
reinserirebbe forse con mag
gior rilièvo tutta l'esperien
za dell' « Ordine nuovo » 
1919-1920 e dei consigli di 
fabbrica entro il suo oriz
zonte teoretico: un'esperien
za cui forse le ricerche pre
sentate in questo fascicolo di 
« Lavoro critico » non sem
brano dedicare la dovuta at
tenzione. 

Mario Spinella 

egi 
la democrazia 

Operai alta stazione di Figueras 

In molti organi di stampa i mantenuta viva nel seno dei-
all'indomani del voto in \ la classe operaia, prima in 
Spagini si è riscontrata una j ristretti nuclei e poi svilup-
tendenza che da un lato ha i palasi in masse più vaste, 

AI di là dell'abilita e del prestigio 
di alcuni leaders della classe 
dirigente che ha ereditato il potere, 
resta fondamentale il valore 
dei processi unitari di cui è stato 
artefice il movimento operaio 
Dai primi scioperi del '53 a quello 
generale dello scorso novembre 
L'importanza della proposta comunista 
di « riconciliazione nazionale » 
Le « comisiones obreras » 

assimilato :l comportumento 
elettorale degli • .spagnoli a 
quello dei popoli e dei paesi 
del centro Europa; dall'altro 
ha attribuito al primo mi
nistro Adolfo Suarez il meri
to «storico» di aver riportato, 
senza ' sconvolgimenti e rio-
lenze il Paese alla democra
zia lasciandosi dietro, con il 
valido ausilio del monarca. 
l'eredità del franchismo e 
avviando così la Spagna sulla 
strada, europea appunto, già 
percorsa dagli altri paesi 
democratici. 

Crediamo che valga la pena 
di dedicare alcune riflessioni 
a queste interpretazioni. La 
prima di queste riflessioni è 
di natura squisitamente sto
rica. Una storia che molti 
vorrebbero cancellare, ma 
che esiste e che difficilmente 
i popoli possono dimenticare. 
Viene per esempio alla mente 
che quando la Spagna era 
oppressa dal franchismo e 
quando l'Europa ben poco si 
occupava di quanto in quel 
paese andava accadendo, fin 
dai primi grandi scioperi del
la classe operaia (Barcellona, 
nel 1953. le Asturie nel '56 e 
nel '57, ecc.) le rivendicazioni 
che erano alla base delle agi
tazioni erano un intreccio in
dissolubile tra miglioramenti 
salariali e di lavoro e la ri
chiesta di libertà e democra
zia. Tale richiesta, nata e 

non e mai venuta meno nep
pure negli unni più duri e 
difficili, quando la repressio
ne e il riversare sulle spalle 
dei lavoratori gli elevati costi 
delle trasformazioni pur pro
fonde che la Spagna ha vis
suto negli anni del franchi
smo. erano ìa costante stori
ca del regime. 

Sacrifici 
e difficoltà 

E' proprio in quegli anni 
che il Partito comunista ela
bora la politica di «reconci-
liaciòn nacional» (1956). viene 
fatta propria da tutto il 
partito e realizzata con e-
normi sacrifici e difficoltà — 
che è inutile qui ricordare — 
da allora ai nostri giorni con 
grande tenacia e coerenza. 
Cosa significava e cosa ha 
significato questa politica 
che. a parere di chi scrive. 
rappresenta la chiave di volta 
della situazione spagnola an
che attuale e il merito stori-

zìonari. dell'esercito (non tut
to). dei latifondisti, delle 
banche; ma aveva avuto an
che il consenso e il sostegno 
diretto di settori popolari, in 
particolare tra i contadini 
poveri della Castiglia e tra i 
medi e piccoli proprietari 
della Navarro. La Chiesa poi 
aveva influenzato altri settori 
popolari, per esempio in Ga
lizia, in Estremadura, nella 
Murcia ed in altre zone. 

Si trattava di superare tut
to questo, porre le basi di 
una unità popolare che supe
rasse gli orrori (e gli errori: 
basti pensare all'anticlerica
lismo non solo anarchico di 
quegli anni) e le divisioni 
della guerra civile, per ri
creare quella solidarietà po
polare e di classe che il 
franchismo era riuscito a 
rompere. Significava anche 
recuperare alla lotta di classe 
e alla battaglia antifascista 
grandi settori del mondo cat
tolico. sia nelle sue espres
sioni popolari che nella stes
sa organizzazione ecclesiale. 
Non è un caso che negli ul
timi anni centinaia di as
sembla -e- riunioni'- clandestine 
delle forze operaie e dei par
titi antifranchisti si siano te 

cattolici all'interno del partiti 
marxisti, tra cui in primo 
luogo lo stesso PC E. 

Si trattura cioè di rico
struire anche attraverso 
grandi difficoltà, tra i popoli 
di Spagna, l'unità antifasci
sta. come dato preliminare 
su cui costruire prima la 
sconfitta del franchismo, ro
me sistema organico di pote
re. e poi la riconquista della 
democrazia. 

Tutta la politica del PCE è 
tesa da allora a costruire or
ganismi unitari sul piano po
litico e sociale (si ricordi: la 
Giunta democratica di Spa
gna e le sue articolazioni lo 
cali; le «mesas democraticasv 
di moltissime zone della 
Spagna: i comitati e le asso
ciazioni di quartiere) utiliz
zando tutti quegli spazi che 
la dittatura era costretta a 
cedere sia alle lotte operaie 
che alle necessità di una re
lativa ^liberalizzazione*. 

co più rilevante del partito t mite in chiese e conventi (si 
comunista? In primo luogo 
significa superare gli steccati 
che la guerra civile aveva e-
retto tra le masse. Perchè 
Franco aveva avuto il soste
gno diretto delle armi nazi-
fasciste (decisivo) e l'appog
gio sociale e politico dei rea-

pensi all'arresto dei 10 diri
genti delle Comisiones Obre
ras poi divenuti famosi per il 
«Processo 1001») avvenuto in 
un convento della periferia di 
Madrid. E basti pensare al 
ruolo e all'importanza anche 
numerica che hanno oggi i 

La strategia 
sindacale 

Sul piano sindacale, le 
Comisiones Obreràs ' svilup
pano lo stesso disegno stra
tegico: la necessità di supe
rare vecchie forme sindacali 
di natura difensiva e arrocca
te in nuclei clandestini, per 
^.uscire alla luce del sole», 
raggiungere tutti i lavoratori 
{obbligatoriamente iscritti al 
sindacato verticale). 

Le letture pubbliche di versi 

Per i poeti o per la poesia? 
Un fenomeno positivo se diviene veicolo di partecipazione reale - Alcune esperienze a Milano, Roma, 
Rotterdam - Il traguardo da raggiungere è quello della educazione al linguaggio poetico 

li 20 maggio e il 7 luglio ab- ; ficazione. Credo anzi che in 
biamo pubblicato un articolo dì 
Gian Carlo Ferretti e un inter
vento di Giorgio Manacorda sul 
lenomeno della ripresa della 
poesia in Italia. Allo stesso ] 
tema è dedicato questo scritto i 
di Maurizio Cucchi, poeta e 
collaboratore del nostro gior
nale. 

tal caso risulti facile il frain
tendimento: si crea l'effettivo j 

sui suoi 

vincolo interno con il carat- i profetici messaggi di verità o 
tire del testo) di qualsiasi j .sostanzialmente per insultare 
situazione scenica attorno al , i poeti 
poeta, anche se considero af-

„ ... . ,,. co. Penso che attualmente, in 
J S L L m P S 2 " e ^ , e ™ ! Queste letture o recital, non 

solo la poesia non sia uscita 
dal testo, ma che spesso 

, ., . . .- . • quest'ultimo non ' sia stato 
di colpo attuale (ma c e da attraversato, ma elu-
chieders, per chi. ed entro ^ e m p l i c e i n e n t e . . -, 
quali limiti effettivi): quelle j p 

delle letture o delle esibizioni ; 

conti non tornino, nel recen
te intrecciarsi di commenti 
circa un fenomeno divenuto 

un fenomeno largamente po
sitivo. Soprattutto, è ovvio. 
nell'effettiva speranza di un 

disinteresse sui suoi valori i coinvolgimento autentico del 
reali presentandolo, con una ! pubblico e di un cambiamnn i fascinante e stimolante il 
certa goffaggine e in modo ! to di sensibilità nel rapporto ; proposito di coinvolgere in 
gratuito, del tutto estraniato i con il lettore da parte del j un'unica situazione di fatto 
dal suo contesto più autenti- j poeta. Posso riferirmi ad al- t due linguaggi tanto diversi 

- - - - cune esperienze personali. | come quello della pagina 
tutte abbastanza recenti e i scritta e dello spazio scenico. 
piuttosto diverse tra loro: ] Per questi motivi, presen
t a t e comunque piuttosto i- ' tandomi in quel teatro come i come 
struttive. Si tratta del Festi lettore, anziché come attore j forse, anche come si>ettaco!o. 

E' qui — e con ciò non si \ 
vuole dire che questo .sin sta 
to contributo esclusivo del 
jHirtito comunista — che 
prende avvio il processo, ai 
vari livelli della società spa 
gitola, verso la democrazia: 
processo al quale sono andati 
progressivamente aggregati 
dosi altri settori e strati SÌ) 
ciali, perfino forze istituzio 
nuli (nel sindacato e nell'ap 
parato amministrativo stesso 
dello Stato) mano a mano 
che più evidente e irreversi
bile si faceva la spinta alla 
democratizzazione e si accen
tuava la crisi del sistema 
franchista. 

Se vi è potuto essere un 
passuggio non violento dal 
franchjsmo alla democrazia 
non si deve perciò all'abilità 
politica e diplomatica — che 
pure esistono e sono un dato 
da non ignorare — di Adolfo 
Suarez, ma alla crescita. 
malgrado e contro la dittatu
ra. di questo tessuto politico. 
sociale, civile e culturale di 
un'unità delle forze antifran
chiste che si andava art'td)-
landa su tutto il territorio 
dello Stato 'e nei vari ììrclli 
della ^società spagnola che, in
tanto era andata modifican
dosi in profondità a seguito 
dei processi di industrializza
zione. E' anche in questa 
chiave che va affrontata la 
questione inazionale» dei po
poli di Spagna che hanno 
visto identificarsi le loro ne
cessità di liberazione dal 
centralismo franchista con la 
lotta della classe operaia e 
con la conquista delle libertà 
democratiche per tutta la 
Spagna. 

L'esempio della Catalogna è 
in questo senso illuminante. 
E' qui che il processo unita
rio ha più lontane e più pro
fonde radici. E' qui che la 
Asamblea de Catalani/a ha 
lavorato unitariamente anche 
negli anni di totale clandesti
nità trovando basi e strategie 
comuni fra le principali 
componenti sociali e politiche 
attorno all'obiettivo dell'au
tonomia: una autonomia che 
non è mai stata seiHtratismo 

{ e che ha identificato i cata-
'• Ioni in «coloro che vivono e 
• lavorano in Catalogna*. E' 

Il salto l'ho notato in giù- j <*"' dote la Iniziazione e-
gno. al festival internazionale I migrata ha potuto meglio che 
di Rotterdam. Salto di orga- ' altrove inserirsi. Ed e qui. 

di poeti. La situazione è for- ; 
se acerba per tutti e non mi j 
sembra che Giorgio Mana- • 
corda, nel suo appassionato e j 
un po' patriottico intervento 
su questo giornale, abbia di \ 
molto migliorato la situazio- j 
ne. A confondere ancor più 
le idee è una certa tendenza 
dell'informazione di massa. 
d ie ha retrocesso ima non 
c'è da stupirsene) il fenome-

Quale tipo 
di pubblico 

Quanto al pubblico posso 
dire clic effettivamente alle 

tubazione e quindi di con
suetudine e prcpara/ione a 
incontri del genere (del resto 
assai diffusi un po' dapper
tutto. 

proposta culturale e, 

infine, per tornare alle ele
zioni. che le sinistre nel loro 

Il 12 novembre scorso, il 
grande sciopero generale in
detto unitariamente dalle (r« 
centrali sindacali (CC.OO., 
USO e UGT) dimostrava in 
modo decisivo die le rivendi
cazioni economiche e norma
tive non potevano più essere 
disgiunte da quelle della de
mocrazia e che la grave crisi 
economica che il Paese attra
versava (anche la sua pro
spettiva di collegarsi all'Eli-
ropa dalla quale il franchi 
sino l'aveva allontanato) non 
poteva più essere risolta con 
i vecchi arnesi del regime. 
Dimostrava cioè, in modo e-
vidente. sia l'irreversibilità 
della crisi del franchismo che 
l'ineluttabilità della democra
zia. 

Periodo 
di transizione 

Se vogliamo quindi parlare 
di meriti di Suarez, certa
mente suo (e di altri, dello 
stesso re e di alcuni suoi abi
li consiglieri) è quello di a 
ver capito die questi'erano i' 
dati oggettivi della situazione 
e che con tptexti' dati te forze* 
che fino ad allora avevano 
utilizzato il franchismo dove
vano confrontarsi realistica
mente. Il fatto dì provenire 
da una delle strutture del 
franchismo (il Movimiento) 
di aver vissuto in buona ;w-
sizione gli ultimi anni del re
gime senza esserne diretta
mente e pubblicamente coin
volto. tutto questo ha favo
rito Suarez. insieme alle sue 
innegabili capacità politiche. 
che ne hanno fatto, almeno 
per il momento, l'alfiere di 
quel coacervo di interessi e 
forze borghesi che guardano 
più lontano. 

La coalizione elettorale 
guidata da Suarez e il partito 
cui essa ha dato luogo ap-
jKiiono più come un com
promesso immediato che il 
frutto di una unità reale. Le 
difficoltà oggettive che attra
versa la Spagna, le innume
revoli questioni non risolte 
dal franchismo, hi coscienza 
delle masse lavoratrici, te 
stimoniano di un periodo di 
transizione che si apre oggi e 
le cui prospettive sono diffi 
vili da definire. Ma nessuno 
può far finta di dimenticare 
il contributo essenziale che la 
classe operaia e le sue orga 

complesso hanno avuto il \ nizazioni hanno dato alla 
maggior risultato assicurati- I conquista dì questa democra 

all'estero) condotti | rfo<1' Per esempio a Barcello i zia. 
i na tutti e quattro i senatori 

eleggibili. Marco Marchioni 
vai dell'Unità di Milane, di 
una serata al Beat 72 di Ro
ma. di un'altra serata al Sa-

delle mie stesse poesie, se- ' ma sempre con la massima 
condo lo schema dell'iniziati- j attenzione a ciò che è il le
va. venivo a suscitare imo I sto. al carattere poetico dei-

Ione Pier Lombardo di Mila- ' lontanamente in forma al- I la... poesia, e quindi al suo 
no e del Poetry Internatio j quanto decisa, le reazioni di ' specifico linguaggio. Le pre-
nnl d: Rotterdam. 

Al Festival, il dato più .si
gnificamo e sorprendente mi 
è \enuto dalla comprensione 
di come il pubblico possa 

un pubblico, durante il dibat
tito seguito alla lettura, a 
tutto interessato fuorché al 
l'ascolto dei testi. 

t 

•serate di poesia» è presso- j improvvisamente variare il 
; che costituito da -oli scritto- ì rapporto dell'autore con il 
i ri. critici o poeti, noti o sco i proprio te>to. rendendolo più 

nosciuti. Ciò non significa | decisamente vi\o e riportan i 
che tutti siano poeti, ma ciie . dolo ad una tensione emotiva i 

no da fatto culturale a Tatto «««uno tranne i poeti (ma è d; fondo che assume valore } prV.'SSIonl perdonali. 
già una vecchia formula) si ; di \enfica. rispetto al testo I jntcIKjor.o cwnvoteere nel suo 
interessa di poesia. E ciò , stesso e che è immediata- | s pj r ito l'iniziativa di Franco 
significa che il pubblico pò I mente recepita e condivisa. Il j Cordelli. indubbiamente posi-

momcnto di maggiore parte- tiva. come le altre del gene-

Classificazioni 
corporative 

Si tratta, peraltro, di im-
c!ie noi 

di costume, subito catturan
dolo e neutralizzandolo, ri
proponendo la figura tradi
zionale del poeta come stra
vagante tra le nuvole o quel
la proverbiale (che è la stes
sa cosa) del poeta come inu
tile buffone. Gli stessi prota
gonisti inoltre si trovano a 
vivere a mio avviso, que
st'esperienza con parecchia 
meraviglia e una certa im
preparazione. 

Personalmente non credo, 
comunque, che la lettura 
pubblica di versi possa costi
tuire più che un veicolo di 
passaggio, semplice ausilio 
alla privata lettura, a ila 
comprensione o alla decifra
zione del testo. Dubito che 
l'adattamento del testo poeti
co (che. in qualsiasi modo lo 
si voglia intendere, nasce 
sempre pensato come scritto 
e quindi già scivola verso u-
n'altra dimensione al mo
mento della lettura) ad un 
diverso o più aperto spazio 
(in questo caso soprattutto 
quello teatrale) passa am
pliarne le possibilità di signi-

tenziale è spaccato in due: da 
una parte quelli che hann."> cipazionc- del pubblico. qu:n-
dimestichezza abituale con il j di. in questo caso e anche di 
linguaggio delia poesia e dal j maggiore presenza del poeta, i d'improw ìsa/.ione che 
l'altra quelli che non l'haano ; non avviene nel corso del di- I « dpirir.osn.nenza. 

re. ma anch'essa da sottrarre 
in parte a quel carattere 

a cau-
_ . , . . , sa dell'inesperienza. ogni 

per niente. E quest ultima ! battito, che spesso ripropone i manifestazione analoga fim-
| luoghi comuni da entrambe i S C e r*.,. assumere nel nostro 
j !e parti, quanto nel .momento ] paese. Al Salone Pier Lom-

considcrazione non fa cv.e 
confermare un . dato iai*«{a-

I mente conosciuto: non esiste 
j alcun tipo di educazione, a 

livello dell'istituzione scola
stica. al linguaggio poetico. 
ad un suo pur - elementare 
tentativo di comprensione. 
Xon ne viene minimamente 
proposta l'importanza come 
effettivo e insostituibile 
strumento di conoscenza, di 
penetrazione della realtà, da 
un tipo d'istruzione che pur 
continua a ritenersi d'indiriz
zo prevalentemente umanisti
co. Da tutto questo si po
trebbe concludere che tutt'al 
più si potrà parlare di moda 
dei poeti, ma non certo di 
ripresa della poesia.... • " . • 

Peraltro sono convintissimo 
che le pubbliche letture siano 

della 
s t o - I to di una lettura di dieci 

Si è tanto parlato e scritto J poeti dell'ultima generazione 
dell'iniziativa romana del ! (ma sarebbe ora di finirla, in 
Beat 72. cui quasi esclusiva- I effetti, anche con simili clas-
mente faceva riferimento j sificazioni dal vago sapore 
Giorgio Manacorda. E" stata 
un'esperien/a che ripeterei ! tenni. scrittori trentenni 
difficilmente e comunque in scrittori ventiquattrenni...) 
altre condizioni, avendo que- I condotta in modo forse an
sia favorito un rapporto teso I che un po' noiosi e tradizio 

senze erano qualificatissime 
(qualche nome: gli americani 
John Ashbery e Clarence 
Major, i francesi André Du 
Bouciut «• André Chedid. il 
giapponese Shuntaro Tanika-
\\a. il tedesco orientale Erich ! 
Arendt, l'ungherese Sandor j 
Csoon. la brasiliana Marcia 
Theophilo. '.a tedesca Renate j 
Rasp, l'inglese Hugo Wil- • 
liams. ecc.». il pubblico 
sempre mnlto numeroso e 
non composto da soli poeti. 

i la formula di presentazione 
j degli autori già collaudata. 
! Sostan7ialmtnte penso si 
I tratti di un traguardo da 
| raggiungere attraverso un la- j 
. vero molto paziente e un'e-
I ducazione alla piena fruizione 
j del testo poetico che certa- j 

mente non si potrà raggiun- i 
comumcazione del te- , bardo, in maggio, si è tratta- | j , o r c i n I ) 0 c h e settimane o in I 

pochi mesi, ma che comunque ! 
rimane l'obiettivo essenziale. | 
In questo senso, ogni espe
rimento condotto negli ultimi 
tempi in Italia può ritenersi 
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corporativo: scrittori quaran , valido e ogni proposta dovrà 
cercare un suo effettivo ca
rattere. una sua differenzia
zione da ogni altra'. Sttidian 
do. cioè, la possibilità e la 

e antagonistico con un pub- i naie, ma comunque seria j v j a migliore per una reale 
blico piuttosto intenzionato a 
evedere» il poeta (e a servir
sene per una serata) che ad 
ascoltarne le poesie. Ritengo 
piuttosto inutile la creazione 
sempre artificiosa e in parte 
gratuita (nel senso che quasi 
potrebbe variare di giorno in 
giorno, non avendo alcun 

mente, senza alcuna conces
sione al gioco, senza un mi
nimo di folklore culturale. Il 
pubblico era scarsissimo e 
durante il dibattito si è as
sistito al vero e proprio show 
di chi ancora una volta era 
venuto quasi soltanto per 
giudicare, per comunicare 

partecipazione del pubblico. 
per una graduale educazione 
al linguaggio poetico e quindi 
per una diffusione sociale e 
non retorica della poesia e 
non già del poeta come per
sonaggio. 

Maurizio Cucchi 

Andrea Manzella 

Il parlamento 

IL MULINO 
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Un impiegato al centro di Messina 

Getta moglie e i 2 figli 
dal balcone e si uccide 
L'uomo prima ha fatto precipitare la donna e poi ha lan
ciato nel vuoto i piccoli di 5 anni e due mesi - Ha scritto 
una lettera prima di togliersi la vita - Frequenti litigi 

MESSINA — Ha gettato pri
ma la moglie, poi i due figli 
di 5 e due anni dal balcone, 
infine si è lanciato nel vuoto 
anche lui. Sono morti tutti. 
La tragedia è avvenuta in una 
palazzina di una tranquilla 
strada del centro, via Istria. 
Al quinto piano c'è la casa di 
Pietro Castello di 46 anni. 
Vi abitava con la moglie Ce
lestina Previsti e i due figli, 
Vincenzo di 5 anni e Barba
ra di appena due mesi. 

Ieri sera i vicini hanno sen
tito delle grida e dei colpi sor
di, ma in un primo momen
to hanno pensato alla solita 
scenata che sembra contrad
distinguere il burrascoso me
nage della coppia. Poi inve
ce le urla sono diventate di
sperate. qualcuno dei vicini ha 
sostenuto di aver sentito mi
nacce di morte. All'improvvi
so Pietro Castello è apparso 
sul balcone stringendo la mo-

! glie che si divincolava. E' sta-

Richiesta di 
estradizione 
per Ovidio 
Lefebvre 

RIO DE JANEIRO — Una 
richiesta di estradizione dei-
l'avv. Ovidio Lefebvre D'Ovi
dio. arrestato a Brasilia oltre 
un mese fa. è giunta ieri dal
l'Italia, ed è stata consegnata 
alle autorità di polizia della 
capitale. Secondo quanto si 
è appreso, il legale italiano 
dovrebbe comparire oggi stes
so davanti ai giudici del « Su
premo tribunale federale». 

Il consulente giuridico del 
ministero della giustizia. Ro-
naldo Rebelo De Brito Potet
ti. ha precisato che « il supre
mo tribunale federale analiz
zerà la richiesta di estradi
zione e giudicherà se essa è 
o non è proibita, in questo 
caso, dalla legge ». 

Nel caso dei rapporti tra 
l'Italia e il Brasile — secondo 
l'avvocato difensore di Le
febvre —. esiste solo una con
venzione molto vecchia, di 
a reciprocità ». 

Per cui — secondo il lega
le — probabilmente toccherà 
ora ai governo italiano for
malizzare una richiesta di 
estradizione conforme alle 
norme di diritto internazio
nale pubblico e di diritto in
ternazionale penale. 

Truffato 
Rivera 

con falsi 
De Chirico 

ROMA — Hanno affibbiato 
anche a Gianni Rivera due 
capolavori falsi, firmati De 
Chirico: il popolare calcia
tore se ne è accorto, sia pu
re con un certo ritardo, ed 
ha sporto denuncia centro 
il mediatore e l'operatore fi
nanziarlo che glieli avevano 
venduti. Saio Giovanni Lan-
franccoi e Pierantonio Trio-
la di Mcnza che due mesi fa 
avevano fatto comperare a 
Rivera due quadri, una 
« Piazza d'Italia » e un'enne
sima versione — dicevano — 
delle famosissime « Muse In
quietanti ». 47 milioni: nean
che tanto se i quadri fos
sero stati veri. 

Ai primi sospetti alimenta
ti da diverse persone cui Ri
vera aveva orgogliosamente 
mostrato l'acquisto si è ag
giunto l'inequivocabile parere 
dello stesso De Chirico che, 
esaminati i dipinti, ha detto 
seccamente: «Non sono miei». 

E" questo l'ennesimo epi
sodio che si inquadra nell' 
inchiesta sulla gang dei fal
sari che negli ultimi mesi ha 
realizzato truffe in tutta l'I
talia con falsi De Chirico, 
Mafai, Severini e Rosai. 

La legge che consentale dotuje 
di 35 anni di partecipe ai *tr-

Un ostacolo 
in meno 

E' siala appro\ala nei gior
ni scorsi dalla Commissione 
Affari Costituzionali della Ca
mera, e andrà quindi al più 
presto in aula, una proposta 
di legge che porla a 35 anni j 
il limite massimo di età per 
accedere alle selezioni ed ai 
concorsi pubblici e che Ta 
esplicito divieto ili stabilire 
limili di età inferiori. E ciò, 
per mettere fine alla pratica 
scandalosa — molto diffusa, 
ad esempio, in alcune ban
che — di discriminare le don
ne servendosi del pretesto del
l'età. Questo provvedimento e 
nato dalla fusione di due pro
poste, una comunista e l'altra 
democristiana, di analogo con
tenuto. Di esse sono prime fir
matarie, rispettivamente, l'ou. 
Vagli e l'on. Cassanmagnago. 

La Voce Repubblicana Ita 
^«presso un giudizio fortemen
te negativo su tale progetto do
po che i repubblicani Mes*i 
non hanno in verità dato al
cun contributo, né in coni-
missione ne in comitato ri
stretto, per modificarlo, limi
tandosi ad opporsi al varo del
la legge direttamente in Com
missione e quindi, di fatto, 
ritardandone inutilmente l'iter. 
Vale la pena, quindi, di ri
tornare sull'argomento, anche 
per non lasciare spazio ad 
equivoci. 

Fase di 
reinserimento 

Naturalmente, sia gli uomi
ni che le donne potranno par
tecipare, sino a 35 anni, ai 
concorsi pnhlici. ma «aranno 
•oprattotlo le donne a benefi
ciare di tale provvedimento 
perchè sono le donne che han
no la necessità ili una fa-e ili 
rein<erimcnto nel lavoro dopo 
la maternità. Una politica che 
privilegi i servizi sociali e 
che realizzi nel concreto il va
lore sociale della maternità 
non è certo stala sviluppata 
• sufficienza in questi trentan
ni. £ in questi giorni le stes
se difficoltà incontrate per il 
rifinanziamento della legge su
gli asili-nido sono una prova 
dei problemi che ancora deb
bono essere risolti. 

Mentre ci balliamo perchè 
ria concretamente affermato il 
valore sociale della maternità, 
non trascuriamo quindi anche 
le iniziative che possono fa* 
vorire il reinserimento delle 
donne nel lavoro. E un limite 
maMimo di .e l i troppo basso 
è U primo ostacolo che "si irò» 

di fronte le donne che 

vogliono tornare a lavorare, 
quando gli impegni familiari 
diventano meno pressanti. Non 
l'unico ostacolo, certo, ma il 
primo, il più immediato. Del 
resto questo progetto di legge, 
pur nel suo ambito limitato, 
si muove nella linea della leg
ge ili parità tra uomini e don
ne nel lavoro, da poche setti-
inane approvata dalla Camera. 
Ingomma, si colloca nella linea 
di una parità non inlesa in 
sen^o formale, ma sostanziala 
da scelte clic garantiscano ai 
cittadini il diritto al lavoro. 
promuovendone le condizioni 
più favorevoli. 

Preoccupazione 
efficientistica 

TI giornale repubblicano 
non pare convinto da queste 
argomentazioni che abbiamo 
più volle sviluppato, e. accan
to ad obiezioni minori, muo
ve a qucMa legee la critica 
di c*-ere in qualche modo di 
n.lamio ai provvedimenti in 
difesa dell'occupazione giova
nile. Come «i vede, dietro 
l'apparente preoccupazione rf-
fìcicnti-tica «i nasconde una 
vecchia logica. Si vuole con
trapporre l'occupazione dei 
giovani a quella delle donne. 
mantenendo il prolema in ter
mini di concorrenzialità. Fino 
a che ci si atterrà a questa 
logica, sia ì giovani che le 
donne non vedranno risolti i 
loro problemi, poiché si trat
ta di nna logica che non vuole 
cambiare questo meccanismo 
di sviluppo, che non vuole am
pliare le possibilità di lavoro 
per tulli, anche se è ormai 
evidente come i guasti e le 
storture della nostra «inazio
ne economica siano certamen
te da far ri«alire anche ad una 
tendenza co«tante a restringere 
l'area della manodopera con 
un lavoro slabile e qualificato. 

Noi comunisti, invece, lavo
reremo perchè questa legge 
sia approvata. Limitata nel
l'ambito dei problemi che af
fronta. e««a però sta ad indi
care che avviare nel concreto 
scelle tali da rendere effettiva 
l'eguaglianza tra i cittadini, 
significa smascherare una im-

• postazione che ha teso a ri* 
darre l'eguaglianza a un paro 
fatto formale. Si tratta inve
ce di promuovere quella « e-
guaglianza delle opportunità » 
di cai parla la Costituzione e 
che è passaggio obbligato per 
ogni conquista oggettiva delle 
donne. \ * ' ' - '•,'.-•' "-

v Carla Nespolo 

to un attimo con un grido 
l'ha rovesciata oltre la rin
ghiera. Poi sempre urlando ha 
preso i figli e li ha lanciati 
nel vuoto. Infine mentre i vi
cini atterriti chiamavano la 
polizia e l'ambulanza e alcu
ni passanti prestavano soccor
so alla donna, ha scavalcato 
la ringhiera e si è lasciato ca
dere. 

Quando sono arrivati i me
dici della croce rossa per Ce
lestina Previsti non c'era più 
niente da fare, era morta sul 
colpo. I due piccoli e il padre 
sono stati invece trasportati 
all'ospedale. Ma Vincenzo e 
Barbara quando sono giunti 
al pronto soccorso non respi
ravano più. Anche Pietro Ca
stello ha cessato di vivere 
qualche minuto dopo il rico
vero. 

Secondo quanto hanno detto 
i vicini. Pietro Castello, che 
era impiegato negli uffici am
ministrativi dell'università, e 
la moglie, che aveva 39 anni 
ed era impiegata ai telefoni 
di stato, litigavano abbastan
za spesso. L'uomo, è stato 
definito dai vicini «collerico, 
nevrotico, poco legato alla fa
miglia ». 

Le liti fra i coniuigi Castel
lo. a quanto sembra, si era
no fatte più. frequenti negli 
ultimi tempi. Ieri, nel tardo 
pomeriggio hanno raccontato 
i vicini, dall'abitazione della 
famiglia Castello si sono sen
titi urli, il tonfo di colpi sor
di, il risuonare di schiaffi. 
mentre, dalle finestre aperte, 
volavano nel cortile interno 
del palazzo piatti, bicchieri. 
ed altri oggetti. I condomini e 
gli abitanti dei palazzi vicini 
si sono affacciati, richiamati 
dalle grida d'aiuto di Celesti-

• na Previsti e dal pianto di 
Vincenzo Castello, che cerca
va probabilmente, di interpor-
si fra i genitori. Improvvisa
mente l'uomo è stato visto 
sul balcone, con la moglie fra 
le braccia, che cercava dispe
ratamente di divincolarsi. 

Celestina Previsti, a quanto 
sembra, ha intuito le intenzio-, 
riì" del iffarìhV~Hà puntàtòM--

?ftgedi confcro>3bibasso - para*? 
ito del'Balcone, ha cercato'* 

di colpire l'uomo al viso nel 
tentativo di fargli lasciare la 
presa, ma ogni resistenza è 
stata vana. Pietro Castello è 
riuscito a sporgersi oltre il pa
rapetto, ed ha lascito cade
re la moglie. 

Celestina Previsti, con un 
guizzo disperato, è riuscita ad 
afferarsi al bordo metallico 
del balconcino ed è rimasta, 
per qualche istante, sospesa 
nel vuoto, con le gambe che 
tentavano invano di trovare 
un appiglio sul bordo inferio
re del balcone. Il marito, a 
questo punto, ha cominciato a 
p:cchiare, con i pugni chiusi, 
sulle mani della moglie. La 
donna è riuscita ancora a re
sistere. ha invocato aiuto, i 
vicini hanno cominciato a ten
tare di forzare la porta del
l'appartamento dei Castello. 
mentre qualcuno ha telefonato 
al «113 ». L'impiegato, però. 
nonostante le persone affac
ciate lo implorassero di desi
stere, ha cominciato a mor
dere a sangue le mani della 
moglie. Dopo qualche istante, 
sia per la stanchezza che per 
il dolore. Celestina Previsti ha 
mollato la presa ed è precipi
tata sul cortile sottostante 

Con un balzo, secondo quan
to hanno riferito i vicini, Pie
tro Castello è rientrato nel
l'appartamento. dove il figlio 
Vincenzo, frattanto, cercava 
disperatamente di aprire la 

I porta d'ingresso, sbarrata da 
un paletto. Le persone sulle 
scale hanno udito le invoca
zioni d'aiuto del bambino, i 
suoi singhiozzi disperati. Quin
di il secondo tempo della tra
gedia. L'impiegato si è af
facciato nuovamente, tenendo 
stretto al petto il bambino con 
il viso stravolto dal terrore. 
e lo ha lanciato nel cortile. 
Il piccolo è caduto sul lastri
co, poco distante dal corpo 
della madre. Ancora una vol
ta Pietro Castello è scompar
so. per qualche istante, all'in
terno della casa. Quando si 
è riaffacciato, teneva in brac 
ciò la piccola Barbara, nata 
iì 13 giugno scorso. Il corpici-
no indifeso della bambina è 
stato lanciato facilmente dal 
balcone; poi l'epilogo. 

Vicini di casa e conoscenti. 
allora, hanno desistito dal ten
tativo di forzare la porta ed 
hanno atteso l'arrivo dei cara
binieri e degli agenti di pub
blica sicurezza. Le ambulan
ze. giunte dopo qualche mi
nuto. hanno compiuto l'inuti-

j le corsa verso l'ospedale, con 
i corpi di Pietro Castello e dei 
figlioletti. «Erano già in co
ma profonda quando sono ar
rivati — ha detto uno dei sa
nitari — e sono morti nel gi
ro di 15 minuti ». 

Gli investigatori, a quanto 
si è appreso, hanno trovato 
nell'appartamento di Pietro 
Castello una lettera. L'uomo. 
che forse meditava da tempo 
di compiere la strage, avreb
be scritto che i motivi di quan
to potuto commettere li «a-
vrebbe spiegati direttamente 
al padreterno-». 

SOLE A S. PIETRO STfi! * ! « 
sformata in un'isola deserta dopo il divieto di transito agli 
automezzi, I turisti prendono il sole. La calura di questi giorni 
si trasforma per molti stranieri, che vengono in Italia con il 
miraggio del bel tempo, in una piacevolezza. I romani non 
sembrano però molto d'accordo. 

Tre donne violentate a Roma negli ultimi/giorni 

Cercano ancora 
il bruto in «600» 

Una battuta di decine di agenti - La meccanica delle ag
gressioni e le descrizioni portano allo stesso individuo 
I tre episodi sulla via Aurelia - Minacciata con un coltello 

ROMA — Decine di agenti 
hanno setacciato ieri mattina 
il litorale lungo la via Aure
lia, dove negli ultimi giorni 
tre donne sono state violenta
te. quasi sicuramente dallo 
stesso individuo. Ogni agente 
che partecipava alla battuta 
aveva in tasca l'identikit dello 
sconosciuto, ricostruito sulla 
base delle testimonianze delle 
tre vittime delle violenze car
nali. Si tratta di un uomo di 
30 35 anni, alto un metro e 
settanta circa, leggermente 
stempiato e con i capelli scu
ri, abbastanza robusto, accen
to meridionale. Indossava cal
zoni di velluto verde e una ca
micia a quadri. 

L'ultima vittima dell'ignoto 
stupratore è stata, domenica 
pomeriggio, una ragazza di 
19 anni. A. C. A., impiegata 
presso una compagnia di as
sicurazioni. La giovane è sta

ta aggredita verso le 17. men
tre insieme alla sorella, di 17 
anni, stava percorrendo una 
stradina che dalla sua abita
zione conduce alla via Aure
lia. all'altezza del dodicesimo 
chilometro. 

Sceso dalla sua auto, una 
vecchia «Fiat 600» verde, l'e
nergumeno ha afferrato la 
giovane impiegata per un 
braccio e, dopo averle punta
to un temperino alla gola. 
l'ha costretta a salire sulla 
macchina. 

Secondo il racconto che, do
po essere tornata a casa, A. 
C. M. lia fatto alla polizia, lo 
sconosciuto ha raggiunto in 
pochi minuti una stradina so
litaria adiacente alla tenuta 
agricola di Maccarese e quin
di l'ha violentata. La giova
ne ragazza ha detto anche 
che, durante il tragitto verso 
la tenuta di Maccarese lo sco

nosciuto ha avuto più di uno 
scoppio di riso e che si è 
lasciato facilmente convince
re a riporre il coltello, a con
dizione, però, che la ragazza 
giurasse di non raccontare a 
nessuno l'accaduto. «So dove 
abiti con la tua famiglia» — 
ha affermato lo sconosciuto — 
«.se parli vengo a cercarti e ti 
ammazzo*. 

Le altre due aggressioni so
no state compiute nella gior
nata di venerdì scorso, a due 
ore di distanza l'ima dall'al
tra. Ne sono rimaste vitti
me una villeggiante di 30 an
ni e un'altra donna, affronta
ta dall'energumeno, sempre 
armato di coltello, sulla via 
Aurelia, vicino a Torrimpie-
tra. 

Gli investigatori della «mo
bile» romana sono convinti che 
l'autore delle tre aggressioni 
sia un abitante del luogo. 

Per la prima volta un'analisi dello scottante problema 

Identikit dello stupratore 
Chi sono, da dove provengono, perché lo fanno: nel libro dell'americana Susan Brownmiller un 
approfondito profilo storico-sociale dei violentatori - Agganci con la malavita - Tipico delitto urbano 

« Uscii appositamente per 
trovare una qualsiasi ragaz
za non accompagnata-*, an
nunciò con calma alla corte, 
durante il processo, lo stupra
tore assassino di Kitly Ge
novese, una ragazza ameri
cana inseguita e pugnalata a 
morte poco dopo le tre di not
te in una tetra strada com
merciale - residenziale del 
Qeens il 13 marzo 1964. Un 
caso molto discusso negli an
ni sessanta, perché trentotto 
persone udirono le grida della 
vittima o assistettero a par
te della sua tragica fine sen-

•^a^^vertij^<Jfl..pplizìa». . ,, 
^C<i»t- taì&<paMroso,-episDd,iQ. 
'sf-apre" una delle ' pàgine del 
libro di Susan Brownmil
ler sullo stupro (« Contro la 
nostra volontà », edizioni 
Bompiani L. 5.000), un libro-
inchiesta messo insieme in 
cinque anni di ricerche negli 
archivi di tribunali e gior
nali. 

E' uno dei pochi libri in 
cui, pur riferendosi a una 
realtà tutta statunitense, la 
autrice tenta l'identikit dello 
stupratore e comincia a tro
varne i lineamenti precisi e 
riferibili anche ad altre so
cietà. « Il tipico stupratore 
americano potrebbe abitare 
alla porta accanto. Special
mente se..., da un punto di 
vtsta socio economico, il quar
tiere è abitato da persone 
di basso ceto oppure definito 
"ghetto" >. . . - - • 

Ciò è quanto mostrano le 
statistiche, avverte la Brown
miller, e alle statistiche biso
gna accostarsi con una cer

ta cautela, anche perché i 
reati di questo tipo <t sono 
molti, gli arresti pochi, e le 
condanne ancora più scarse *, 
per cui i dati disponibili so
no lacunosi. 

Comunque vediamo cosa di
cono i dati, sia pure incom
pleti, a disposizione. Innanzi
tutto, secondo lo stesso FBI, 
« lo stupro è uno dei crimini 
meno denunciati, e ciò soprat
tutto per paura e/o imbaraz
zo da parte della vittima ». 
Comunque, nel '73, lo stesso 
FBI diede una cifra di 51 
mila casi « fondati » (il- 15 
per cento sono considerati 
« infondati » dalla polizia) nel
l'intero territorio degli Stati 
Uniti (con un aumento del 10 
per cento rispetto all'anno 
precedente). 

Dati 
parziali 

Uno solo su cinque casi, 
secondo l'autrice, viene de
nunciato, per cui la cifra del 
FBI deve essere quintuplicata: 
t casi salgono cosi, verosimil
mente, a 255.000. 

Ma, accontentandoci dei da
ti parziali in possesso degli 
« Uniform Crime Report ». chi 
e come sono dunque gli stu
pratori arrestati e condan
nati negli USA? Per il 61 
per cento sono inferiori al
l'età di 25 anni; la più for
te concentrazione di colpe
voli è compresa fra i 16 e ì 
24 anni; per il 47 per cen

to sono neri, il 51 per cento 
bianchi, mentre i restanti ap
partengono ad altre razze. 
Basandosi sempre sulle sta
tistiche del FBI e su alcu
ni accurati studi sociologici, 
la Brownmiller risponde che 
« il tipico stupratore ameri
cano non è un "tipo stra
no", uno psicotico, uno schi
zofrenico... Benché lo stupra
tore psicotico indubbiamente 
esista, è l'eccezione e non la 
regola ». E conclude: « Il ti
pico colpevole americano di 
stupro è poco più di un gio
vane aggressivo e ostile che 
sceglie di esercitare la vio
lenza sulle donne ». 

In questo senso si pronun
cia anche « Patterns in For-
cible Rape», un libro pubbli
cato nel 1971 dal sociologo 
israeliano Menachem Amir 
(allievo di Marvin E. Wolf
gang, il maggior criminolo
go USA), sulla città di Fi
ladelfia: uno studio, dice la 
Brownmiller, rivelatore, nel 
senso che per la prima volta 
nella storia saltò fuori il 
« profilo dello stupratore ti
pico*. Saltò fuori che egli 
era, in genere, un individuo 
comune e incline alla violen
za. Un tipico prodotto, in
somma, della subcultura del
la violenza, un personaggio 
beli noto anche alle nostre 
cronache. 

Ma guardiamolo più da vi
cino, questo personaggio di 
Filadelfia. • anche perché, ci 
sembra, il campione può va
lere, quasi certamente, an
che per Roma, Milano, ecc. 

Per il 43 per cento, gli stu

pratori operano in coppie o in 
gruppi, smentendo uno dei 
miti più comuni, quello del 
solitario. Età media, 23 an
ni. Nella maggior parte, non 
sposati; il 90 per cento appar
tenente ai gradini inferiori 
della scala occupazionale (fi
no ai disoccupati); metà di 
essi'aveva subito almeno un 
arresto per reati comuni (dal 
furto alla rissa); soltanto il 
9 per cento era già stato con
dannato per stupro. 

Luogo 
di azione 

Ecco altri dati. Luogo di 
azione: uno dei quartieri nel 
cuore della città, dove, se
condo le statistiche, si riscon
tra un alto tasso di crimi
nalità, e soprattutto di «de
litti contro la persona ». Pre
meditazione: il 71 per cento 
era premeditato, « contraria
mente a quanto si riteneva 
nel passato » (per cui l'imma
gine era quella di un indivi
duo sopraffatto all'improvviso 
da emozioni represse). Mo
dalità: nell'85 per cento dei 
casi lo stupratore o il grup
po di stupratori hanno biso
gno di ricorrere a qualche 
manifestazione di forza fisica 
o all'uso di un'arma per otte
nere il loro scopo. 

Crimine tipico delle grandi 
città, lo stupro dunque pren
de a prestito da due reati: 
la lesione personale e il fur
to, nel senso che anch'esso è 

un atto di appropriazione, nel 
momento stesso che lede fi
sicamente un'altra persona. 
Perciò « una donna è vista 
dallo stupratore sia come una 
persona odiata che come una 
proprietà desiderata ». 

Estremamente interessanti 
(e rivelatrici anche per noi), 
le analisi condotte, sempre 
nello studio su Filadelfia, cir
ca gli stupri di gruppo (che 
rappresentano la maggioran
za dei casi, appunto, anche 
da noi. come si può appura
re dalla cronaca). 

Delitto tipico del « basso 
ceto e della piccola borghe
sia », lo stupro di gruppo, da
ta la superiorità numerica, 
è sempre prova di brutali in
tenzioni: risponde sempre al 
desiderio di offendere la vit
tima tramite il processo del
la aggressione anonima: inol
tre, estrema manifestazione 
dì odio e disprezzo verso le 
donne, implica sempre anche 
una umiliazione sessuale sup
plementare, oltre lo stupro. 

In fondo al suo libro, tre
mendo e per molti versi sco
raggiante, la Brownmiller 
mette una frase che tutta 
via incita alla fiducia e che 
sentiamo di condividere. « Lo 
stupro può essere sdradicato, 
non semplicemente controlla
to o evitato su una base in
dividuale, ma il nostro sfor
zo deve essere di vasta por
tata e cooperativo, e deve 
avere la comprensione e la 
buona volontà di molti uomi
ni come delle donne ». 

Maria R. Calderoni 

Le rivelazioni a Tokio 

Terroristi 
italiani in 

contatto con 
« l'esercito 

rosso » 
giapponese ? 

NAPOLI — La notizia, dif
fusa a Tokyo, secondo 1* 
quale studenti di estrema si
nistra avrebbero frequenta
to i corsi dell'Istituto Uni
versitario Orientale di Na
poli e farebbero parte di 
« Esercito rosso », una for
mazione terroristica giappo
nese, ha causato l'avvio di 
indagini «diserte» nell'am
bito dell'istituto universitario 
napoletano frequentato an
che da numerosi studenti 
stranieri di vane nazioni ma 
non giapponesi. « Non vi so
no riscontri obiettivi » — ha 
detto ad un redattore di 
una agenzia il vicequestore 
Gatto, che dirige l'ufficio po
litico della questura e so-
vraintende anche al control
lo degli stranieri in Italia — 
ciò non significa che ora 
non si indaghi a fondo per 
accettare la eventuale verl-
cidità della notizia ». 

« Ciò ncn vuol dire — è 
stato fatto notare da fonti 
non ufficiali — che qualche 
studente italiano che abbia 
frequentato l'istituto sia ora 
in Giappone. E' escluso, tut
tavia, che qualcuno abbia 
fatto da agente di collega
mento tra studenti dell'Orien
tale e gruppo terroristico 
nipponico ». 

Le indagini dei servizi di 
sicurezza italiani, che si svol
gono nel massimo riserbo 
sembrano indirizzate, riferi
scono notizie di agenzia, ver
so i « Nuclei armati prole
tari ». Gli investigatori pen
sano che il « terrorista » sal
tato in aria durante un at
tentato (cui fa riferimento 
il « Mainichi » che rende no
ti molto elementi sull'orga
nizzazione clandestina italia
na) possa essere Vitaliano 
Principe, il « napplsta » dila
niato dall'esplosione di un 
ordigno che stava confezio
nando nella sua abitazione a 
Napoli. Le date però non cor
rispondono: il giornale nip
ponico afferma che l'atten
tato è avvenuto nel '70, men
tre Principe è morto nel "74. 
Tuttavia altri elementi for
niti dal giornale giapponese 
confermerebbero la pista dei 
nap: il «Mainichi» parla di 
un'organizzazione italiana, i 
cui promotori avrebbero fre
quentato «l'Istituto di studi 
orientali » di Napoli, e de
scrivono ccn precisione (an
che se manca il nome) l'at
tività dell'esponente italiano 
che si sarebbe recato due 
volte in Giappone nell'ultimo 
anno, utilizzando vecchi con
tatti ccn il movimento estre
mista giapponese da lui sta
biliti nel 1968 e nel 1969. 
quando era iscritto in una 
università nipponica. L'italia
no avrebbe poi scritto un li
bro sul movimento studen
tesco giapponese. 
Sulla base di questi elemen
ti, gli investigatori potrebbe
ro aver identificato o esser 
in procinto di identificare il 
terrorista italiano autore del 
libro. Si è sostenuto che 
parte dei servizi di sicurezza 
che non risulta una notizia 
della presenza in Italia di 
gruppi estremisti tedeschi ve
nuti nel nostro paese per 
esercitazioni militari per con
solidare una presunta « inter
nazionale terrorista ». La no
tizia, secondo, gli investiga
tori, non avrebbe fondamen
to per quanto riguarda l'Ita
lia; gruppi di estremisti te
deschi sono stati invece se
gnalati recentemente in Liba
no. 

Dopo il primo avvio a Ravenna 

Si discutono i compiti 
dei Consigli tributari 

Le dichiarazioni del ministro Pandolfi - Una presa 
di posizione della Lega per le autonomie e gli enti 
locali - Sono esperienze che devono essere estese 

RAVENNA — Il fatto nuovo 
deil'insed lamento dei Consi
gli tributari, previsti dalla leg
ge n. 600 approvata quattro 
anni fa e, in vìa di applica
zione per la prima volta a Ra
venna. ha suscitato commen
ti, osservazioni. 

Intanto a Ravenna, che con 
Cervie è l'unico comune d'I
talia ad avere insediato, al
l'inizio di lugiio. i Consigli 
tributari di zona, ci si appre
sta a dare il via ai lavori — 
cosa che avverrà mercoledì 
— di queste speciali commis
sioni che hanno il compito di 
collaborare con il fisco cen
trale. 

Il ministro delle Finanze. 
Pandolfi, in una dichiarazio
ne resa al a Corriere della 
Sera », afferma che « il Con-

; sigko tributario è un organo 
tecnico ausiliario della Giun
ta comunale per la formula
zione di proposte e contropro
poste sugli accertamenti effet
tuati dagli uffici delle impo
ste e anche per la raccolta 
e la segnalazione di dati, fatti 
ed elementi rilevanti al fine 
di approfondire le conoscenze 
sui vari contribuenti e de
terminare con maggiore rigo
rosità la capacità contributi
va. Esso — continua Pandolfi 
— in quanto previsto dalla 
legge, deve trarre la sua ori
gine dal Consiglio comunale 
ed essere conforme alle rego
le di uno stato di diritto. E* 
ovvio che una grande città 
si darà un Consiglio tribu
tario diversamente articolato 
rispetto ad un piccolo paese. 
Ciò su cui Invece non sono 
d'accordo, è che si possano 
immacinare Consigli tributari 

che germinano spontanea
mente, anarchicamente, dalla 
realtà del quartiere, questo !o 
dico con molta fermezza — 
ha concluso il ministro — 
perché bisogna assolutamente 
evitare che si verifichino fe
nomeni di arbitrio ». 

Una presa di posizione è 
venuta anche dalla Lega per 
le autonomie e gii Enti lo
cali che ha sottolineato in 
un suo comunicato come l'av
venimento di Ravenna costi
tuisca «un momento positivo 
nello sviluppo del rapporto di 
collaborazione fra l'ammini
strazione finanziaria dello 
Stato e gli Enti locali. SI trat
ta di una esperienza — con
tinua il comunicato — che 
va generalizzata e estesa a 
tutto il territorio nazionale ». 

La Lega afferma poi che 
« per evitare interpretazioni 
devienti » è auspicabile « una 
regolamentazione legislativa 
atta a disciplinare tutta le 
materia ». L'istituzione dei 
consigli tributari, conclude il 
comunicato della Lega, è un 
« importante banco di prova 
dell'efficienza e della capa
cità di visione nazionale de
gli enti locali .in un momen-

j to in cui le polemiche sulla 
' attuazione della 382 pongono 

in taluni casi negative pre
giudiziali nei confronti dei 
comuni ». 

Dal canto suo. il segretario 
nazionale della Lega, il com
pagno Pietro Conti, ha sotto
lineato, fra l'altro, come «la 
istituzione del Consigli tribu
tari comunali diviene un mo
mento importante nel riasset
to di tutta la finanza pub
blica ». 

In un lussuoso albergo di Lecce 

Preso l'uomo che 
collegava le cosche 

Trovato in possesso di sei milioni in contanti - Mi
chele Amandini fino a qualche tempo fa era scono
sciuto - Implicato in diversi sequestri di persona 

La scoperta a Milano 

Associazione emarginati 
«collocava» gli evasi 

I ricercati venivano ricevuti in un sontuoso ufficio 
e poi utilizzati per trasportare merce rubata - Trovati 
in possesso di documenti perfettamente in regola 

LECCE — Arrestato a Lec
ce. nel più lussuoso albergo 
della città, l'uomo che fun
geva da « collegamento * fra 
le cosche mafiose calabresi 
e siciliane che al nord effet
tuano i sequestri di persona. 
Si tratta di Michele Giovan
ni Amandini di 31 anni, nato 
in Somalia ma cresciuto e 
vissuto a Milano dove era do
miciliato in via Boiardo 27. 

Quello di Michele Amandini 
è un nome del tutto sconosciu
to alle cronache e i suoi pre
cedenti penali riguardano rea
ti minori commessi anni fa. 
L'arresto dell'Amandini è sta
to effettuato dai carabinieri 
di Lecce su. segnalaz-'one di 
quelli di Milano che avevano 
trovato traccia dell'Amandini 
che si faceva chiamare «Mi
chael ». nel corso di un'opera
zione svoltasi qualche mese 
fa e che aveva portato allo 
arresto di 28 persone, tutte 
sospettate di fare parte di una 
vasta organizzazione di se
questratori. con componenti 
regionali differenti. La base 
milanese dell'Amandmì erano 
gli uffici commerciali di Sa
vino Brenicci. uno dei 28 ar
restati. in cui si trattavano 
merci di ogni tipo. 

Giovanni Amandini era col
pito da due ordini di cattura 
emessi dal giudice istruttore 
di Como per i sequestri Laz
zaroni e Rimoldi, mentre i ca
rabinieri del nucleo investi
gativo di Milano, lo avevano 
denunciato anche per : se
questri Galli e Scalari, due 

fra gli ultimi sequestrati che 
non sono ancora stati restitui
ti alle famiglie. 

Al momento dell'arresto. 
davanti al lussuoso albergo di 
Lecce era parcheggiata l'auto 
dell'Amandini. una « Ferrari» 
appena comperata e targata 
Verona, del valore di 30 mi
lioni: l'uomo, inoltre, era in 
possesso di numerosi e co
stosissimi oggetti in oro come 
accendini, orologi, anelli. 

Uno dei « contatti » più fre
quenti dell'Amandini a Mila
no era Salvatore L'gone. il 
«boss * mafioso arrestato l'al
tra settimana a Milano ed a 
cui sono stati trovati 46 mi
lioni appartenenti allo stock 
di mezzo miliardo che la fa
miglia Scalari aveva pagato 
nel tentativo di salvare la vi
ta del proprio congiunto. 

• • • 

REGGIO CALABRIA — Due 
mandati di cattura sono stati 
emessi dal G.I. di Palmi, 
Marcello Scordo, nel quadro 
delle indagini contro l'anoni
ma sequestri del triangolo 
Oppido Mamertina - Castclla-
ce - Varapodio. 

Riguardano i fratelli Roc
co e Vincenzo Tallarita. di 
Oppido: avrebbero partecipa
to al sequestro del giovane 
possidente reggino Giuseppe 
Reytani, avvenuto nel feb
braio 1976. Ai fratelli Tallari
ta il mandato è stato notifica
to in carcere, dove si trovano 
ristretti perché coinvolti in un 
altro sequestro di persona. 

MILANO — Moquette, doppia 
scrivania, filodiffusione e se
gretarie. Sulla porta dell'uffi
cio la scritta «Associazione 
nazionale emarginati ». Il ti
tolare. sempre elegante, do
cumenti in regola, rilasciati 
dal comune di Milano. Invece 
si trattava di una sorta di 
agenzia di collocamento per 
evasi da istituti di pena. Lo 
stesso titolare, Alberto De Ro
sa, 36 anni, di Napoli, era 
evaso lo scorso anno dal car
cere di Avell.no. L'attività 
della sedicente «Associazione 
emarginati » consisteva nel 
fornire documenti falsi ad eva
si che venivano successiva
mente posti alla guida di ca
mion carichi di refurtiva di
retta al Sud. 

Una volta scoperti i veri 
fini dell* associazione » e sma
scherato il responsabile, ai 
carabinieri del nucleo investi
gativo di Milano non è rima
sto che atte'ndere. Nel giro 

Morto il 
comandante dei 
CC di Messina 

MESSINA — Il colonnello 
Mario Oiansante, comandan
te della legione carabinieri di 
Messina, è morto nel suo al
loggio mentre puliva una pi
stola. A quanto si, è appreso. 
dall'arma sarebbe partito ac
cidentalmente un colpo. 

di qualche ora. alla spiccio
lata. sono approdati negli uf
fici dell'associazione numero
si « affiliati ». Tutti natureI-
mente evasi, tutti con docu
menti all'apparenza in rego
la. al punto che soltanto in 
un secondo tempo si è potuto 
comprendere l'inganno: ognu
no si era presentato in Co
mune accompagnato da testi
mone. fotografìa autentica al
la mano, nome, cogname e 
indirizzo di cittadini esisten
ti. in regola con la legge. Al
l'ufficio anagrafe devanti a 
un testimone, non hanno fat
to alcuna difficoltà ed hanno 
rilasciato il documento. Così. 
quando i carabinieri hanno 
compiuto i primi accertamen
ti si sono trovati di fronte • 
carte d'identità autentiche ri
lasciati' con i crismi della le
galità e non denunciate. 

Soltanto attraverso il ril«*-
vamento delle impronte digi
tali si è potuto identificare i 
falsi < emarginati >. Oltre al 
De Rosa, infatti, sono stati ar
restati Salvatore Zaffanti di 
37 anni, evaso dal carcere di 
Cremona e Domenico Renda. 
non rientrato dopo un « per
messo» concessogli dal car
cere di Legnano. 

Ccn il terzetto è stato sot
toposto a fermo di polizia giu
diziaria un commerciante di 
Napoli. Renato Cinquegrana di 
39 anni che viene indicato co
me l'« intermediario » in gra
do di collocare al Sud la 
ce rubata. 

http://Avell.no
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Si svolgeranno domani e dopodomani alla Camera dei deputati 

Incontri sindacati-gruppi parlamentari 
sulla grave crisi del settore tessile 

Vi prenderanno parte anche i rappresentanti delle aziende in difficoltà - In pericolo circa 30 mila 
posti di lavoro di cui 10 mila nel Mezzogiorno - Da cinque mesi si insiste per un confronto col governo 

ROMA — Domani e dopodo
mani una delegazione della 
Fulta (Federazione unitaria 
lavoratori tessili e abbiglia
mento) e rappresentanti dei 
consigli di fabbrica delle a-
ziende in crisi del settore, si 
incontreranno con i gruppi 
parlamentari della Camera 
per un esame delle prospetti
ve occupazionali del compar
to. La richiesta degli incontri 
è stala avanzata dalla segre
teria della Fulta in seguito 
alla grave crisi che ha colpi
to vaste aree, .soprattutto me
ridionali, dell'industria tessile 
e dell'abbigliamento e che 
mette in forse, nell'immedia
to. la conservazione di ben 
29.950 posti di lavoro, di cui 
oltre 10 mila nel Mezzogior
no. 

Km dal febbraio scorso il 
sindacato aveva denunciato 
l'addensarsi di serie minacce 
all'occupazione (all'epoca si 
parlava di circa 25 mila posti 
di lavoro) in una trentina di 
aziende (oggi salite a 40) e 
aveva chiesto al presidente 
del Consiglio e ai ministri e-
eonomici ai quali aveva in
viato un circostanziato 
prò memoria, un incontro ur
gente per poter ricercare as
sieme soluzioni che consen
tissero di scongiurare il peri
colo di nuovi pesanti licen
ziamenti. La Fulta sottolinea
va come il settore tessile-ab

bigliamento calzaturiero aves
se subito nei due anni prece
denti una forte riduzione di 
mano d'opera: 50 mila occu
pati in meno nel '75 e circa 
15 mila nel 76 con la chiusu
ra di decine di aziende picco
le e medie. 

A cinque mesi dalla ri
chiesta, nessun incontro è 
stato possibile con il gover
no. nonostante che nel frat
tempo la situazione sia ulte
riormente aggravata e che si 
profili per il tessile-abbiglia
mento una battuta d'arresto; 
nelle prospettive degli in
dustriali tessili (indagine del
la Conf industria) potrebbe 
portare entro la fine dell'an
no ad un calo dell'occupazio
ne dell'I per cento e delle 
ore lavorate del!'1.9 per cento 
e quindi ad un ulteriore 
maggiore ricorso alla cassa 
integrazione. 

A partire dal mese di apri
le si è registrato infatti un 
preoccupante e repentino ca
lo delle ordinazioni sia dal
l'interno. sia dall'estero (ri
spettivamente. secondo la 
Confindustria, pari a -1 e a -2 
per cento). I settori più col
piti sono il cotoniero, il la
niero e quello della maglie
ria. Tutto ciò ha comportato 
un forte inaspriménto del ri
corso alla cassa integrazione 
che ormai interessa decine di 

' migliaia di lavoratori. . 

Una situazione estrema
mente grave — afferma la 
Fulta — che impone una se
ria riflessione « prima di tut
to al governo, ma anche al 
Parlamento e alle forze poli
tiche, per evitare un ulteriore 
deterioramento ». Non biso
gna dimenticare che il setto
re tessile-abbigliamento-calza
turiero occupa circa un mi
lione e mezzo di persone. 
oltre un milione delle quali 
sono donne e che riveste una 
grande importanza economica 
anche agli effetti del riequi
librio della bilancia commer
ciale con l'estero. Secondo gli 
ultimi rilevamenti Istat. nei 
primi cinque mesi di que
st'anno nel tessile-abbiglia
mento si è registrato un sal
do attivo con l'estero di 1.532 
miliardi con un incremento 
rispetto al periodo gen
naio-maggio 76 di 284 miliardi. 

Nella crisi che si prospetta 
per le industrie tessili e del
l'abbigliamento si manifesta
no numerosi elementi di 
contraddittorietà e si è pro
babilmente anche in presenza 
di una strumentalizzazione 
delle difficoltà del settore 
per accelerare, da parte pa
dronale, quel processo di de
centramento già avviato da 
numerose aziende e gruppi 
che sempre . più spesso - si 
traduce in lavoro nero, pre
cario, e a domicilio. Non è 

casuale infatti che a fianco ' 
di una diminuzione, in ter- ' 
mini assoluti, dell'occupazio
ne. si registri un aumento 
anche considerevole della 
produzione (nel 76 con 65 
mila lavoratori in meno ri
spetto al 75 e con altre deci
ne di migliaia inattivi per 
crisi aziendali, si è registrato 
un aumento complessivo del
la produzione del 18 per cen
to a fronte del 12 per cento 
del settore industriale nel 
suo complesso) e che proprio 
nell'aprile scorso, all'inizio 
cioè delle prime difficoltà 
congiunturali, l'indu.itria tes
sile abbia visto incrementare 
il proprio fatturato del 41 
per cento rispetto allo stesso 
periodo del 76. Segno evi 
dente che si è fatto un ricor
so sempre più massiccio e 
preoccupante al lavoro nero 
e a domicilio e ad uno « sfol
timento » della mano d'opera 
regolarmente occupata in a-
zienda. 

C'è dunque una utilizzazio-
j ne strumentale delle difficol-
! tà del settore che va battuta, 
I affrontando nel concreto i • 

nodi che sono alla base della 
fase « discendente » in cui il 
settore — anche a parere del-
ì'Osservatorio congiunturale 
— è entrato. w-, " 

Prima di tutto vanno sciolti 
i nodi delle aziende che si 

I trovano da tempo nell'oc

chio del ciclone. In questo 
« blocco » rientrano le azien
de colpite da crisi per * ca
renza di imprenditorialità » e 
che sono in stato fallimenta
re e prefallimentare, quelle 
che hanno avuto piani di ri
conversione approvati dal 
ministero dell'industria e 
ammesse a finanziamenti a-
gevolati, ma che non riescono 
ad ottenere i relativi fondi, 
quelle « gestite » dalla Gepi e 
per le quali non sono stati 
mantenuti gli impegni assun
ti. quelle, infine, del gruppo 
Montefibre che la direzione 
ha deciso di mettere in li
quidazione. Più in generale 
poi — come rileva l'Osserva
torio — siamo in presenza 
anche di « una scarsa pro
pensione agli investimenti » 
che determina a sua volta 
« vaste aree di inoccupazio
ne ». 

Al di la delle misure im
mediate che la situazione 
contingente richiede c'è — 
afferma la Fulta — l'urgente 
necessità che il governo « de
finisca un piano di settore. 
inteso come insieme di diret
tive per uno sviluppo coordi
nato della industria tes-
s'Ie-abbigliamento. nell'ambito 
della più generale politica 
industriale e di programma
zione ». -.. 

Ilio Gioffredi 

I braccianti aprono vertenze territoriali contro gli sprechi 

Malcoltivati i tre quarti 
delle campagne siciliane 
In numerosi Comuni si è iniziato a mettere a coltura le terre abbandonate - Lotta unitaria 
per lo sviluppo agro-industriale - Le inadempienze della Regione e l'atteggiamento de 

Oggi i chimici 

discutono come 

superare la 

puriteticità 
ROMA — Stamane si riu
niscono congiuntamente a 
Roma i comitati centrali 
della Filcea-CGIL e del
la Ui!cid-UIL e il Consi
glio generale della Feder-
chimici-CISL. Sono all'or
dine del giorno due temi: 
l'andamento delle verten
ze dei grandi gruppi e la 
gestione dei contratti; lo 
adeguamento delle strut
ture unitarie (Fulc) per 
renderle più funzionali 
alla politica del sindacato 
e avvicinare l'obiettivo 
dell'unità. 

Di particolare rilievo il 
problema dell'unità sinda
cale. Saranno infatti for
mulate e discusse una se
rie di proposte per con
solidare e far avanzare 
ulteriormente il processo 
unitario e. in questo con
testo. sarà affrontato il 
problema del superamen
to della « pariteticita » 
oggetto di dibattito e po
lemiche anche nei recen
ti congressi confederali. 

In risposta alla assunzione di 70 marittimi stranieri 

liei Caraibi la «Leonardo» 
bloccata da uno sciopero 
Colpo di mano lei (Finmare, Costa, Magliaveras) - Viola
ti gli accordi - Parte male la « mista per le crociere » 

V i 

Dalla.nostra.redazione 

piede sbagliato. La prima cro
ciera che avrebbe dovuto «uf
ficializzare » la presenza del
la « Italia crociere Internazio
nali » (ICI) nei Caraibi è 
già bloccata. La Federazione 
marinara ha, difatti, procla
mato — d'intesa con i dele
gati di bordo — uno sciope
ro di 48 ore sulla «Leonar
do da Vinci » che avrebbe 
dovuto salpare ieri sera, alle 
20.30 (ora locale) da Port E-
verglandes per Nassau. Quale 
la ragione? Ecco: gli armato
ri (Finmare, Costa. Maglive-
ras) hanno tentato il colpo 
gobbo che già — ma solo in 
parte, perché poi aveva do
vuto rientrare — era riusci
to ai Costa: imbarcare per
sonale di colore in sostitu
zione di marittimi italiani. 

« Gli armatori Costa e M«v 
gliveras — precisano alla Fe
derazione marinara — con la 
complicità della Finmare. con 
un vero colpo di mano han
no disposto l'imbarco di 70 

marittimi stranieri sulla « Leo
nardo» in sostituzione di al

trettanti lavoratori italiani non 
chiamati per l'imbarco, con 
ciò violando precisi accordi 
sottoscritti in sede governati
va per l'avvio della attività 
crocieristlea ». 

Vediamo cosa è accaduto. 

La «Leonardo» è salpata il . 
5o luglio da Napoli per Port i 
Evarglandes. A bordo cerano 
25fr persone di equipaggio 5n I .< 
luogo delle 312 stabilite dalla ?[• 
tabella d'armamento concor
data fra le organizzazioni sin
dacali e la società mista. La 
società aveva giustificato que
sta disparità col fatto (non 
eccezionale) che un certo nu
mero di marittimi s'erano 

sbarcati improvvisamente men 
tre altri non avevano accetta
to le condizioni di imbarco 
per le crociere nei Caraibi. 
E tuttavia la ICI s'era im
pegnata con 1 sindacati a 
completare la tabella facendo 
partire per tempo ron un 
volo charter i marittimi man
canti. 

Poi. come abbiamo detto, la 
società ha tentato il colno 
gobbo. Appena la « Leonardo 
da Vinci » è giunta nei Ca
raibi la società ha manife- j 
stato l'intenzione di imbarca
re un settantina di maritti
mi stranieri. I delegati di bor
do si sono messi subito In con
tatto telefonico con la Fede
razione marinara, e questa, 
come prima risposta, ha pro
clamato 48 ore di sciopero 
sulla « Leonardo ». riservando
si « di estendere l'agitazione 
— sottolinea il sindacato — 
tanto nel settore ---^h'ico 
quanto in quello privato». 

La notizia ha messo a ru
more — e non poteva essere 

' altrimenti — l'ambiente ma-
i i l t iala>e armatoriale. Ieri, 
'rièFflrfu^ornèriggio. r-Sln-

! < * * « « » « £ ? Wcontf atl; cdh, 
^U^ffifètorFaèlla ICI nella 

sede della società Italia. La 
Federazione marinara ha 
mantenuto ferma la sua po
sizione. «L'improvviso ed ir
responsabile gesto degli ar
matori — affermano i sin
dacati dei marittimi — esa
spera lo stato di tensione esi
stente nella categoria, accen
tua la grave situazione oc
cupazionale e si inserisce in 
un disegno complessivo che 
l'armamento intende portare 
avanti per superare la sua 
crisi: puntando ad una dra
stica riduzione delle conqui
ste dei lavoratori e. soprat
tutto. ad un ridimensionamen
to del potere di controllo del 
sindacato ». 

fin breve-
) 

• CONTRATTO PANETTIERI 
Si è svolto ieri l'incontro al ministero del Lavoro per la 

vertenza panettieri. Il ministro del lavoro ha assunto l'im
pegno di riconvocare le parti nei primi giorni della prossima 
settimana. 
• ACCORDO ALLA CEI 
MILANO — Dopo 80 ore di sciopero, ì 1.700 lavoratori della 
CEI (Compagnia Elettrica Italiana), che opera nel settore im
piantistica con tre stabilimenti (la CEI e la Control CEI a 
Milano, e la CEI Sud) «hanno acquisito — informa un comu
nicato della FLM milanese — una positiva ipotesi di accordo 
riguardo la piattaforma di gruppo». 

E' In questo quadro che 
si colloca, fra l'altro, l'oppo
sizione degli armatori italia
ni alla ratifica della nuova 
convenzione (la n. 147) edot
tata nella sessantaduesima 
conferenza dell'organizzazione 
internazionale del lavoro 
(OIL) di Ginevra che stabi
lisce nuovi strumenti di con
trollo per la salvaguardia di 
uno standard adeguato dei 
servizi di sicurezza, delle con
dizioni di vita e di lavoro 
a bordo e della professiona
lità dei marittimi. Afferma 
la Federazione marinara: 
«L'impiego sulle navi italia
ne di marittimi con titoli pro
fessionali inferiori alle nor
me del codice della naviga
zione. grazie ad una com
plice autorizzazione ministe
riale. oltre ad indebolire le 
condizioni di sicurezza a bor
do favorisce oggettivamente 
il diffondersi del sottosalario 
e del lavoro nero. E questo 
avviene mentre, a causa del
la crisi occupazionale, si re
gistra un'offerta di lavoro 
qualificato complessivamente 
superiore alla domanda n. Di 
qui la immediata reazione del 
sindacato e Io sciopero sulla 
a Leonardo ». 

Giuseppe Tacconi 

Approvato in sede referente dalla Commissione 

Al Senato disegno di legge 
per le associazioni agricole 

Il provvedimento unifica le proposte del PCI e del PSI - Sarà facilitato l'ac
coglimento della normativa della Comunità europea - Lotta alla speculazione 

ROMA — La Commissione 
Agricoltura del Senato ha 
approvato, in sede referen
te, un disegno di legge, che 
detta norme in relazione al
le associazioni dei produtto
ri agricoli. Sarà discusso in 
aula prima della pausa esti
va. Il provvedimento unifi
ca le proposte presentate, a 
suo tempo, dal governo e 
dai gruppi comunisti e so
cialisti ed è teso a regola
mentare l'attività delle as
sociazioni dei produttori e 
ad accelerarne lo sviluppo. 

La legge, molto attesa, per
mette alle aziende agricole 
del nostro paese di recepire 
più facilmente la normativa 
comunitaria in materia di so
stegno dei prezzi, di ricon
versioni produttive e di ma
novra dello scorte. 

A causa della debolezza 
strutturale del tessuto di 
aziende frammentarie e di
sperse che caratterizza il no
stro paese le integrazioni dei 

prezzi giungono solo in par
te ai diretti titolari, i pro
grammi di riconversione pro
duttiva (finanziati dalla Cee) 
restano in gran parte inat
tuati (come accade ad esem
pio per gli agrumi) e la po
litica di formazione delle 
scorte e di ritiro dei prodotti 
dal mercato finisce in ma
no a speculatori di ogni ge
nere. anziché essere gestita 
dagli agricoltori. La legge. 
ora approvata, tende a su
perare l'ostacolo puntando de
cisamente sull'associazioni
smo. sulla costituzione cioè 
di unità produttive più am
pie. capaci di realizzare pro
grammi di produzione di di
mensioni economicamente 
convenienti e di concentra
re l'offerta dei prodotti agri
coli. in misura tale da sco
raggiare la speculaz.one. 

In secondo luogo, il prov
vedimento nasce dalla esi
genza di dar vita ad un pro
gramma agricolo-alimentare, 

I per la cui realizzazione è m-
t dispensabile sciogliere il no-
I do dei rapporti tra agricol-
j tura, industria e mercato, nel 
i senso di ridurre la dispari-
i tà di forza contrattuale esi-
| stente tra chi offre i prodot-
j ti agricoli e chi li acqui-
| sta per trasformarli o per 
i venderli direttamente sul 
; mercato. L'associazionismo 

è lo strumento per superare 
questi ostacoli. Trattandosi 
di una legge-quadro, viene 
data ampia facoltà alle Re
gioni di intervento nella de
terminazione del tipo di as
sociazioni da costituire e 
sull'entità della produzione. 

Nelle dichiarazioni di vo
to (per il gruppo comuni
sta ha parlato il compagno 
Zavattini) tutti j partiti s: 
sono dichiarati largamente 
soddisfatti della nuova nor
mativa che costituisce una 
risposta valida e qualitati
vamente importante alle esi
genze dell'agricoltura. 

IN ITALIA SI UTILIZZA SU VASTA SCALA LA CORRENTE MONOFASE 

La novità dell'elettrificazione FS in Sardegna 
ROMA — Non è una novità 
la decisione delle Ferrovie 
dello Stato di elettrificare in 
Sardegna le linee che si iden
tificano nella dorsale dell'Iso- i 
la. I! fatto nuovo è la co
stituzione di una commissio
ne con il compito di studiare 
il tipo di elettrificazione da 
adottare, se a corrente con
tinua a 3.000 volt com'è ali
mentata tutta la rete FS, o 
se a corrente alternata mo
nofase. Non è di facile so
luzione il problema. All'espe
rienza e all'organizzazione 
consolidata della trazione a 
corrente continua, si oppone 
quella a corrente monofase 
che è stimata la «trazione 
del futuro» e favorita dalla 
evoluzione della tecnica, ma 
il cui sistema di servizi è 
da creare tutto nuovo. 

La rete sarda da elettrifi
care. quindi da potenziare, 
Secondo i programmi Inseriti 
dall'azienda di Stato nel suo 
e piano poliennale.-) si svilup
p i 1 w i due direttrici, runa 

sulla Golfo degli aranci-Ol- i 
bla - Chìlivani - Macorner -
Oristano • Declmomannu • Ca
gliari di 296 chilometri, l'al
tra sulla Porto Torres-Sassa
ri Chilivani di 67 chilometri-

I due tipi di elettrificazione 
presentano caratteristiche dis
simili se non opposte. Forse 
questa volta non si arriverà 
alle polemiche sostenute 
quando si trattò di fare la 
scelta tra la corrente trifase 
e la corrente continua. L'Ita
lia è stala divisa In due tron
coni dai tempi dell'avvento 
della trazione elettrica fino 
ai giorni nostri. La linea Pi-
sa-Firenxe-Faenia faceva da 
spartitraffico, al Nord i treni 
si muovevano a corrente tri
fase. al Sud a corrente con
tinua. Quest'ultima si è im
posta approssimativamente 
dal secondo dopoguerra. Una 
domanda: perchè non si è 
ricostruita la rete con l'elet
trificazione monofase? 

La trazione a corrente con-
•tlnua a 3.000 volt pone due 

ordini di difficoltà, gli im
pianti sono costosi per man
tenere costante l'intensità del
l'energia, la tensione erogata 
e bassa per motori potenziati 
incessantemente dalle tecno
logie elettroniche. Si può as
sumere a esempio la «di
rettissima » FS Roma-Firen
ze: non si superano i 6.000 
volt a bordo delle più potenti 
locomotive: è stato necessa
rio costruire sottostazioni di 
alimentazione ogni quindici 
chilometri per eliminare le 
perdite in linea. L'alimenta
zione a corrente continua, è 
questo l'aspetto vantaggioso, 
è corretta da una infrastrut
tura lungamente collaudata. 

La « trazione del futuro », 
almeno per l'Italia, a cor
rente alternata trifase, si ser
ve di tensioni elevate fino 
a 23.000 volt che non sof
frono di sensibili dispersioni, 
e perciò le sottostazioni sono 
diradate. In Francia, sulla 
Parigi-Lione. • in costruzione 
per le alte velocità, se ne 

prevedono intervallate di 60 
chilometri. In conseguenza, 
scendono notevolmente i co
sti degli impianti di elettri
ficazione. 

La trasformazione in cor
rente continua e - le succes
sive fasi di sfruttamento del
l'energia elettrica avvengono 
sulle locomotive con disposi
tivi elettronici, 1 Urlatori a 
chopper. La potenza a dispo
sizione è tale da consentire 
la trazione di convogli sem
pre più pesanti e più veloci. 
Gli aspetti connessi da risol
vere riguardano l'organizza
zione dei lavori, delle officine 
di riparazione e del pezzi di 
ricambio, l'istruzione profes
sionale, ecc. 

Oltre alle ragioni accenna
te, la scelta è subordinata 
ad altri fattori. Chi paga gli 
studi, le ricerche, i collaudi? 
Con opportunità si osserva 
in taluni ambienti delle FS 
che dette spese devono esse
re ripartite tra le Ferrovie 
dello Stato e le industrie — 

private e IRI — interessate 
alla realizzazione in Sarde
gna delle linee a corrente 
monofase. 

L'interessenza tecnica ed 
economica non si esaurisce 
in Sardegna. Essa si trasfe
risce fuori i confini d'Italia 
attraverso la Soferest, la so
cietà composita — FS, FIAT. 
società IRI, Magneti Marcili, 
ecc. — che consente l'espor
tazione e la costruzione di 
interi sistemi in paesi con 
programmi di sviluppo dei 
trasporti ferroviari. Come lo 
è già per la « direttissima » 
FS Roma-Firenze, le linee 
sarde a corrente monofase 
rappresenterebbero un bigliet
to da visita per l'estero del
le tecnologie dei trasporti fer
roviari italiani. 

Per la - elettrificazione in 
Sardegna, le FS hanno pre
visto nel «piano poliennale» 
da attuarsi negli anni *80. 
finanziamenti di 300 miliardi 
di lire al valore attuale. La 
sola elettrificazione non è suf

ficiente, si rendono indispen
sabili lavori di sistemazione 
e potenziamento degli impian
ti, alcuni dei quali in corso 
di realizzazione, altri in pro
gramma per spese comples
sive di circa 50 miliardi. Si 
lavora anche al raddoppio 
della Decimomannu-Cagllari 

Le valutazioni riportate sul
la scelta del tipo di elettri
ficazione non possono disgiun
gersi dalle considerazioni di 
ordine politico e sociale. Il 
« piano poliennale ». redatto 
dalle Ferrovie dello Stato in 
assenza del plano generale 
dei trasporti mai approntato 
dal governo, deve essere an
cora sottoposto all'esame del
le Regioni e del Parlamento. 
Solo dopo, armonizzato e par
te integrante degli altri si
stemi di trasporto, avrà le 
carte in regola per essere 
attuato. Ciò vale anche per 
la parte che interessa la Sar
degna. 

Nicolino Pizzuto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A Buccheri, zo
na montana del Siracusano, 
i braccianti hanno ottenuto 
dal Comune — amministra
to da una giunta de — cento 
ettari di buon terreno, han
no fatto una cooperativa e 
lavorano già ad un piano di 
trasformazione. A Castelvetra-
no, nel Trapanese, pensano 
seriamente a costituire un 
consorzio di ooperative agri
cole che dovrebbe estendersi 
per 600 ettari in una zona 
ricca di acqua. In provincia 
di Messina, sul Nebrodi, so
no decine i Comuni dove è 
in corso un censimento ca
pillare delle terre incolte o 
abbandonate; lo stesso sta 
avvenendo nelle Madonie, in 
provincia di Palermo, dove lo 
obiettivo è puntato su oltre 
sei mila ettari demaniali e 
nel Nisseno 

Questa, molto sommaria. 
carrellata sulle decine di ini
ziative specifiche che le or
ganizzazioni bracciantili stan
no sviluppando in queste set
timane in Sicilia non è altro 
che uno degli aspetti dell'ec
cezionale ripresa di un altret
tanto significativo movimen
to di lotta in tutta la regio
ne per uno sviluupo diverso 
dell'agricoltura Gli esempi ci
tati costituiscono, infatti. 
non un fenomeno limitato nel 
tempo o spontaneo. Anche se 
siamo all'inizio, questa che 
sta venendo fuori in Sicilia 
è una scelta politica del mo
vimento dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni. In altre 
parole: una concreta strate
gia operativa che cammina 
sulla strada dello sviluppo 
agro industriale sulla base del
la « centralità » della agricol
tura. 

Un programma ambizioso, 
di cui si riconoscono le dif
ficoltà ma che è l'unica stra
da, la chiave per invertire il 
processo di lenta ma costan
te degradazione della cam
pagna. I braccianti siciliani 
l'hanno ricordato martedì 12 
luglio a Palermo quando nel
la manifestazione regionale 
hanno fissato in alcune pre
cise proposte la condizione 
per realizzare un'agricoltura 
moderna. Dice Gerlando Tut-
tolomondo. segretario regiona
le della Federbraccianti CGIL: 
« La scelta uolitica da com
piere è fondamentale: l'assi
stenza, la logica del puro so
stegno non risolve nulla. Que
sto concetto va ribaltato. La 
agricoltura siciliana può se
riamente trasformarsi se. tut
ti insieme, forze sociali e po
litiche, enti locali, regione, si 
lavora attorno ad un proget
to generale di sviluppo ». 

Le risorse esistono. Basta 
un dato: 1161 miliardi di prò 
duzione lorda vendibile che 
fanno della Sicilia la più gran
de realtà agricola del Mezzo
giorno. Ma c'è di più. La esi
stenza di almeno 3/4 della 
superficie agraria (zone col
linari e montane) quasi in 
abbandono, dove lo spreco di 
tante potenzialità si presen
ta come un vero e proprio 
delitto. E ancora: un censi
mento. che ha preso in esa
me i Comuni con oltre cin
quanta ettari di proprietà, ri
vela che esistono ben 74 mila 
ettari demaniali (circa la me
tà nel messinese), spesso In 
totale abbandono e che inve
ce possono essere concessi in 
affitto alle numerose inizia
tive cooperativistiche che qui 
e là vanno formandosi. • 

l Óra, la condizione princl-
| pale che il movimento s'è po

sto è quella di andare ad im-
! piantare delle vere vertenze 
| di zona che. nelle specifiche 

realtà, individuano eli obiet
tivi da raggiungere. I sinda
cati bracciantili hanno, anzi. 
proposto lo svolgimento di 
apposite conferenze di pro
duzione. E' il caso di S. Te
resa di Riva (Messina) dove 
si è tenuta ieri la prima di 
queste iniziative con l'inau-

j gurazione di una singolare 
ma efficace mostra fotografl-

j ca sulle terre Incolte o nb-
i bandonate che sono state in-
1 dividuate e delle quali si chie-
! derà la concessione ai Comu-
f ni della zona. 
1 L'impegno del movimento. 
t che cerca anche gli indispen-
I sabili collegamenti con le al-
j tre categorie, si sviluppa dun-
i que secondo un disegno di 
! largo respiro. Ferma, a que-
, sto proposito, è la richiesta 
; di una immediata utilizzazio-
, ne dei fondi per centinaia di 
i miliardi contenuti nelle leggi 
' varate ormai quasi da due 
J anni dall'assemblea regionale 
i siciliana per i diversi settori 
! produttivi (agrumeto, vigne

to. forestazione e difesa del 
suolo, zootecnia). Interventi, 
questi, che devono essere col
legati a quelli d'origine stata
le e al piano generale per il 
progetto agricolo - alimenta
re che In Sicilia, secondo le 
valutazioni del PCI. ha blso-
eno di almeno 1400 miliardi. 
di cui circa la metà della re
gione. 

| Le resistenze per l'indirìz-
i zo nuovo da dare alla spesa 

e alla iniziativa In agricoltu
ra non sono comunaue lievi. 

' L'assessorato reslonale. diret-
. to dal d e. AleoDO. conduce. 
i tuttora, una politica che coz

za centro le esigenze reali 
j del settore, spesso senza con-
l suìtare le organizzazioni sin-
i dacali. assumendo oosizlonl 

gravi com<» nel caso della tra
sformazione della mezzadria 
e colonia In affitto. Un orien
tamento che fa il oaio con 
l'altrettanto grave iniziativa 
assunta da un gruooo di de-
putati regionali della DC. di
fesa anche dal segretario re
gionale di oue! partito, che 
hanno chiesto, con un docu
mento, la non aoplicazlone In 
Sicilia della futura legge sul
lo affitto in fase di avanza
ta elaborazione al Senato. 

Lo scontro sui contratti 
ROMA — Quando a Salerno 
i sindacati dei braccianti han
no posto sul tavolo della trat
tativa il problema del con
trollo sugli inresfimenti. il 
presidente della Unione agri
coltori ha abbandonato la 
riunione. Analogo comporta
mento i dirigenti dell'associa-
zione padronale hanno assun
to in molte altre province, so
prattutto nel sud dove sono 
aperte le vertenze per i con
tratti integrativi provinciali 
degli operai agricoli. 

Addirittura la Confagricol-
tura di Ancona si è appellata 
alla Carta internazionale dei 
diritti dell'uomo, quasi che ri
vendicare l'intervento delle 
commissioni intersindacali 
comprensoriali sui processi di 
programmazione, sulle scelte 
produttive, sulla trasformazio
ni e sui livelli occupazionali. 
non significhi battersi per il 
riconoscimento di precipui di
ritti dei lavoratori, riconosciu
ti ormai da tempo proprio dal
le istituzioni internazionali. 

In alcunee aree (Cosenza, 
Reggio Calabria, Matera, A-
vellino, Benevento e in S pro
vince sulle 10 del Veneto) le 
trattative non sono ancora ini
ziate in quanto il padronato 
pone come discriminante l'eli
minazione dalle piattaforme 
di ogni riferimento alla poli
tica di conduzione delle azien
de. In altre zone la pregiudi
ziale della Confagricoltura ha 
portato alla rottura (a Siena. 
Livorno e Lucca c'è stata una 
sola breve riunione). A volte 
sono seguite vere e proprie 
provocazioni, come quella at
tuata in un'azienda del Fog
giano dove l'agrario Di Vie-
caro ha messo a lavorare nei 
campi un gruppo di operai 
* importati » dall'Olanda dove 
<t esporta » i s:.ni prodotti agri
coli. 

Un salto 
di qualità 

Qual è la portata di questo 
scontro ? C'è da concretizzare 
le conquiste ottenute lo scor
so anno con il contratto nazio
nale. il primo dopo anni di 
t patti bracciantili ». col quale 
l'agrario riconosceva che il 
« bracciante » era un « ope
raio agricolo ». e che la tra
sformazione moderna delle 
campagne non può avvenire 
senza l'apporto di tutte le par
ti sociali interessate. Adesso 
gli agrari tentano pericolosi 
passi indietro, sostenendo la 
separazione tra i due livelli 
di contrattazione (nazionale e 
provinciale). 

Il fronte padronale, comun
que. è diviso. In tutte le pro
vince emiliane, infatti, sono 
state raggiunte intese proprio 
sulla base delle norme del 
contratto nazionale aprendo 
cosi una contraddizione di 
fondo nella linea perseguita 
dalla Confagricoltura che nel
le altre province appare ar
roccata in difesa di privilegi 
che di fatto impediscono il 
• cammino in avanti » delle 
campagne italiane. 

Il nodo di fondo delle rcr-
tenze è proprio questo: come 

far avanzare processi che con
cretamente affermino la « cen
tralità » dell'agricoltura. Cer
to non è possibile con sistemi 
di assunzioni arcaici e spesso 
disumani (magari con i « ca
porali * trasformati in « pull-
manisti»): con gestioni delle 
aziende die non affrontano i 
problemi dello sviluppo, della 
diversificazione e della quali
ficazione delle colture: con po
sizioni di difesa della rendita. 

Le piattaforme nvendicative 
muoiono nella direzione di un 
raccordo tra la produzione « 
/« programmazione e «non 
hanno — si afferma alla Fe
derbraccianti — né carattere 
punitivo, né astrattamente 
coercitivo per l'impresa agra
ria. bensì tendono a promuo
vere i necessari processi di 
sviluppo e trasformatone en
tro i quali possono trovare va
lide risposte e positivo riscon
tro le necessità economico-
produttive. quelle occupazio
nali e le stesse esigenze di 
sviluppo delle aziende ». 

Le terre 
abbandonate 

Anche per questo la lotta 
per i contratti integrativi non 
è disgiunta dalla battaglia per 
la messa a coltura delle terre 
abbandonate o malcoltivate. 
In questi giorni in molti Co
muni del Mezzogiorno le ini
ziative si organizzano proprio 
attorno ai falò accesi dai pic
chetti dei braccianti. Qui si 
ritrovano anche i giovani di 
soccupati e i contadini. Di 
qui muovono lunghi cortei che 
vanno ad occupare le terre 
incolte. 

Questa capacità del movi
mento di incidere profonda
mente nel tessuto economico 
e sociale, trova riscontro nel
le manifestazioni unitarie tra 
braccianti e lavoratori delle 
altre categorie produttive (in 
particolare dei grandi gruppi 
che nelle proprie piattaforme 
chiedono investimenti nel set
tore agroindustriale), e in 
queìh' cui Amministrazioni co
munali. Regioni e partiti han
no dato vita in numerosi cen
tri con pronunciamenti chia
ri a favore del valore genera
le di sviluppo che le piatta
forme sindacali esprimono. 

C'è. infine, un'altra chiave 
di lettura dell'atteggiamento 
ostruzionistico della Confagri
coltura: la situazione politica 
nuova che vede prendere cor
po impegni significativi per 
affrontare con urgenza i più 
drammatici problemi di svi
luppo dell'agricoltura. In que
sto contesto — afferma la Fe
derbraccianti — « proprio la 
positiva conclusione delle ver
tenze contrattuali deve e può 
contribuire alla rapida ado
zione dei provvedimenti legi
slativi di cui l'agricoltura ab
bisogna i. ÌM chiusura finora 
dimostrata dal ladronata, in
vece, ostacola il contributo 
che alle parti sociali per pri
me viene chiesto jwr far avan 
zare quei processi legislativi 
clic debbono sostenere il 
« cammino » delle campagne. 

Pasquale Castella 

Tra sindacati e associazioni professionali 

Trasporto barbabietole: 
primo accordo nazionale 

Sergio Sergi 

ROMA — Le organizzazioni 
sindacali dei trasportatori. 
le associazioni dei bieticol
tori e le società saccarifere 
hano raggiunto l'accordo per 
il trasporto delle barbabie
tole in corso. 

L'intesa, raggiunta nei gior
ni scorsi, — si legge in un 
comunicato diramato alla 
stampa dalle organizzazioni 
sindacali degli autotraspor
tatori — * facilita la campa
gna bieticola sia per la rac
colta che la consegna, per
ché colloca il trasporto In 
questa attività come parte 
importante e non marginale. 
come è avvenuto finora ». 

« Il successo dei trasporta
tori — prosegue la nota del
le organizzazioni sindacali — 
è stato ottenuto anche per 
gli ampi consensi avuti dal
le componenti bieticole ». 

I sindacati dei trasporta
tori hanno ottenuto, tra 
l'altro, di far parte dei grup
pi di lavoro previsti dal
l'accordo mterprofessionale 
tra bieticoltori e zuccherie
ri al fine di diminuire il 
costo del trasporto, organiz
zando il trasporto slesso e 
le consegne ed evitando le 
lunghe soste davanti agli sta
bilimenti. 

Gli altri punti dell'accor
do prevedono l'aumento del 
12 per cento delle tariffe ri
spetto all'anno scorso (il pun
to di riferimento è rappre
sentato dalle tariffe della 

! Emilia-Romagna); la tariffa 
stessa viene maggiorata di 
17 lire al quintale di prodot
to per il ricarico, traspor
to e scarico terra; il paga
mento del trasporto deve 
avvenire entro 30 giorni dal 
la fatturazione. 

L'accordo, che ora abbia
mo sintetizzato è il primo 
a carattere nazionale che 
viene firmato in materia di 
trasporto di barbabietole. 

Il Senato 
conferma 

la riduzione 
dell'IVA sui 
fertilizzanti 

ROMA — Il Senato ha ieri 
convertito In legge li decreto 
governativo che proroga al 81 
dicembre 1077 la riduzione al
l'I % dell'aliquota IVA sul fer
tilizzanti. Anche 11 gruppo co
munista ha votato a favore 
(il compagno Vito Glacalone 
ha illustrato la posizione co
munista) ma con alcune os
servazioni critiche che hanno 
posto in primo p'.ano il pro
blema del rapporto tra il 
tore chimico e l'agricoUw». 
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Anche i dirigenti dell'Ili denunciano 
lo stato di grave crisi dell'Istituto 

Domani a Milano sciopero negli uffici dell'Agip mineraria, all'Eur assemblea dei dirigenti dell'Eni 
Forse oggi Egidi da Andreotti — Poco probabili* il ritiro delle sue dimissioni — Notevole disagio 

ROMA — La rappresentanza 
sindacale dei dirigenti del-
TIRI ha ritenuto, anche alla 
luce delle vicende che si sono 
sviluppate in queste ultime 
ore all'ENI, di rendere noto 
ieri un documento che aveva 
preparato già da alcuni gior
ni, r iguardante i problemi 
dell 'Istituto in rapporto alla 
situazione complessiva del 
paese e all'accordo di pro
gramma firmato t ra i sei 
part i t i . 

I punti di maggior rilievo 
del documento si possono co
si sintetizzare: preoccupazio
ne per la situazione in cui 
versa l'istituto per la persi
stente crisi di rappresentan
za che caratterizza da oltre 
un anno il comitato di pre-
bidenza; auspicio che si giun
ga al più presto, da parte 
del governo, a misure capaci 
di restituire la necessaria 
operatività alle Partecipazio
ni statali cosi che possano 
tornare ad operare «secondo 
criteri di economicità»; al
larme per le « inquietanti con
troindicazioni offerte dalla vi
cenda Montedison » ; piena so
lidarietà ai colleghi del grup
po ENI per i « motivi e le 
forme della loro protesta ». 

La crisi del comitato di 

presidenza (il vice presidente 
Storni è dimissionario, il pro
fessor Armani è in regime 
di prorogano da oltre un an
no ed al posto degli al tr i due 
« membri esperti » siedono 
due dirigenti del ministero 
delle Partecipazioni statali) 
costituisce, secondo la rappre
sentanza sindacale dei di
rigenti, « un ostacolo non se
condario allo svolgimento di 
quei compiti a lungo disattesi, 
come il personale direttivo ha 
r ipetutamente denunciato e 
che tuttavia le forze politi
che chiedono insistentemente 
all 'IRI ». L'impegno assunto 
dal ministro Bisaglia il pri
mo marzo '77 di rinnovare 
« entro dieci giorni » il comi
tato di presidenza « è rima
sto lettera morta ». L'assen
za di un comitato, nella pie
nezza dei suoi titoli, garante 
per le stesse persone che lo 
devono comporre del livello 
professionale de! lavoro del
l'Istituto, non agevola la ri
strutturazione del suoi uffici 
e del suo modo di operare: 
« ciò rende ancora più evi
denti le difficoltà e 1 pro
blemi che si s tanno ponendo 
in questo momento e che so
no destinati a ripercuotersi 
sull'intero gruppo » (e qui vie

ne fatto il riferimento a Gioia 
Tauro — centro siderurgico 
o credibili ed equivalenti al
ternative — deficit delle au
tostrade estranee alla rete 
IRI, passaggio di par te delle 
aziende Egam all ' IRI) . 

Il documento si sofferma a 
lungo anche sul problemi del 
riassetto delle Partecipazioni 
statali: a parere dei dirigenti 
dell'IRI, il problema di fon
do, del riassetto è che « in 
assenza di una politica pro
grammata, definita e certa 
e più in generale in assenza 
di una corrispondenza tra o-
blettivi e mezzi che lo s ta to 
deve imporre al suo stesso 
agire per risolvere al proprio 
livello le tensioni e le con
traddizioni che caratterizzano 
il panorama economico ita
liano. viene a mancare un 
termine vitale per dare sen
so di programma all'insieme 
delle attività del gruppo IRI 
e renderle cosi più corretta
mente e chiaramente giudi
cabili ». Anzi, i dirigenti IRI 
si preoccupano che la rifor
ma delle Partecipazioni sta
tali « venga predisposta e at
tuata sotto l'influenza del ca
so Egam. che getta ombre 
sulle PP.SS tanto più lunghe 
quanto più fitto è il silenzio l 

sulle radici e le responsa
bilità politiche che sono a 
base di questa vicenda ». 

In assenza di chiarezza po
litica sulla « genesi della pa
tologia Egam » questo caso 
rischia di essere assunto ud 
emblema di una qualche 
« perversità » insita nel « si
stema » stesso delle Parteci
pazioni statali . Il documento 
conclude con la affermazione 
che è « in rapporto alla vo
lontà e capacità di misurarsi 
con questi problemi che pos
sono essere interpretati come 
fatti positivi una modifica 
delle s t rut ture interne dell'i
st i tuto e un arricchimento 
dell'istituto stesso con nuove 
competenze manageriali an
che esterne ». 
CASO AGIP — La manifesta
zione di protesta dei dirigen
ti dell 'AGIP mineraria decisa 
dopo le dimissioni dell'inge
gner Egidi è s ta ta confer
mata : domani i dirigenti si 
recheranno sul posto di la
voro. ma senza retribuzione. 
Nella stessa giornata di do
mani, nel pomeriggio, si svol
gerà nella sede dell'Eur una 
assemblea dei dirigenti del 
gruppo per un esame della 
crisi al vertice Agip e della 
situazione complessiva dell' 

ente. Intanto sia all'ENI sia 
all 'AGIP sembra che vada dif
fondendosi la convinzione se
condo la quale è estrema
mente improbabile che l'ing. 
Egidi ritiri le sue dimissioni 
(a questo proposito però sia 
all 'AGIP sia all'ENI si ri
badisce come la situazione 
determinata dalle dimissioni 
di Egidi non può divenire oc
casione per far passare solu
zioni « balneari » o tampone). 
L'ingegner Egidi sarà rice
vuto domani da Zaccagnini; 
appare probabile anche un 
incontro — si parla della gior
nata di oggi — con il pre
sidente del consiglio. 

Delle dimissioni di Egidi 
e della situazione dell'AGIP 
dovrebbe occuparsi la giunta 
ENI nella sua riunione set
t imanale. 

Si è intanto appreso ieri 
che in una lettera inviata, pri
ma delle dimissioni di Egidi. 
al presidente Sette — e nella 
quale si anticipavano molte 
delle critiche fatte poi da Egi
di — Antonio Necci, membro 
della giunta, sottolineava la 
necessità di fare ogni sforzo 
per mantenere Egidi nel ^rup. 
pò ENI. 

Il 45% di tutta la forza lavoro 

27 milioni addetti 
in Europa alla 
piccola impresa 

Il problema discusso dal Parlamento euro
peo — Chiesta una serie di iniziative CEE 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Ventisette 

milioni di lavoratori, il 4 5 ' . 
di tutta la forza lavoro in Eu
ropa, sono occupati in indu
strie medie e piccole. Queste 
industrie hanno oggi, date 
anche le capacità imprendi
toriali e il dinamismo che 
spesso le caratterizza, un ruo
lo importante da giocare per 
la ripresa economica, la sal
vaguardia e Io sviluppo del
l'occupazione. Tuttavia, la pic
cola e media impresa è la ce
nerentola della Comunità eu
ropea. le cui istituzioni man
tengono rapporti solo con le 
grandi organizzazioni papiro 
nali. egemonizzate e dirette 
dalle grandi imprese. 

Il problema è stato solleva
to al Parlamento europeo in 
un'interrogazione del gruppo 
comunista illustrata da! com
pagno Veronesi, che ha chie 
sto una serie di inizi Uive dn 
parte della CEE: 1) Instau
razione di rapporti di colla
borazione permanente con 
tut te le rappresentanze euro 
pee della piccola e media in
dustria: Veronesi ha citato a 
questo proposito l'Europmi. 
un'organizzazione a livello eu

ropeo che rappresenta 250.000 
aziende, con un totale di 6 
milioni di lavoratori; 2) una 
politica fiscale a livello co
munitario che consenta il 
reinvestimento del profitti e 
la ricostituzione del capitale 
attraverso l'autofinanziamen
to: 3) un'azione della CEE 
per un aggiornamento tecno
logico e manageriale delle pic
cole imprese; 4) una politica 
de', credito che consenta una 
migliore ripartizione degli aiu
ti finanziari della comunità 
(ad esempio i prestiti della 
banca europea degli investi
menti) tra imprese piccole e 
grand:; 5) una politica comu
nitaria di promozione delle 
esportazioni. 

Sulla stessa linea sono In
tervenuti democristiani e re
pubblicani italiani, e gollisti 
francesi. Il presidente del con
siglio Simonet ha riconosciu
to la validità delle richieste 
del gruppo comunista, e il 
commissario Cheysson ha pre
annunciato un provvedimen
to da parte della commissio
ne che si muove sulle linee 
indicate dal gruppo comuni
s ta . 

v. ve. 

Tarda il rilancio degli investimenti nel Sud 

Fermi e inutilizzati presso la Cassa 
gli incentivi per le nuove industrie 
Buona parte dei 5.980 miliardi stanziati serviranno a coprire richieste per im
pianti già in funzione - La sorte dei « pacchetti » e dei « pareri di conformità » 

ROMA — Secondo una re
cente indagine congiunturale 
dello IASM (l'Istituto per la 
assistenza allo sviluppo del 
Mezzogiorno) il 27% dell'ap
parato industriale meridiona
le non ha effettuato investi
menti nel 76 né prevede di ef
fettuarli nel '77 ' mentre un 
terzo della industria manifat
turiera in senso stretto, per il 
'77. non prevede aumenti di 
investimenti. Il rapporto Svi-
mez, d'altronde, ci ha infor
mato clie nel '76, nel Sud, gli 
investimenti industriali sono 
calati anche quelli delle im
prese pubbliche. I risultati di 
questo calo in termini sociali 
sono stati un netto peggiora
mento del problema della di
soccupazione e un ulteriore in
debolimento della intera realtà 
meridionale. Ora, con il pro
gramma quinquennale per il 
Mezzogiorno, per incentivi ed 
aiuti alla industria meridiona
le sono stati stanziati ben 
5.980 miliardi. Uno spiraglio di 
ottimismo? Non proprio. Il 
compagno Mariano D'Antonio. 
che nel consiglio di ammini
strazione della Cassa per il 
Mezzogiorno segue, in parti
colare, i problemi del settore 
industriale, fa alcuni conti: 
< Nel primo semestre di que
sto anno — dice — la Cassa 
ha "impegnato" 152 miliardi 
per contributi alle industrie in 
conto capitale e 14 miliardi per 
contributi in conto interesse. 
Dei 700 miliardi stanziati per 
le infrastrutture industriali, fi
nora la Cassa ha "impegnalo" 
appena 36 miliardi di lire ». 

Per l'industria, i soldi a di
sposizione della Cassa sono ora 
5.400 miliardi, ma è la prossi
ma utilizzazione di questa som
ma a costituire un fatto di per 
sé sconcertante. Giacciono 
presso la Cassa, ancora non 
soddisfatte, domande di finan
ziamenti avanzate da anni, per 
progetti industriali, molti dei 
quali sono stati già completa
ti . Sono tutti progetti, comun
que. che si muovono nella lo
gica della grande industria di 
base (chimica e petrolchimi
ca ) . e Per coprire queste ri
chieste — aggiunge D'Anto
nio. — prevedo che saranno 
necessari 3.260 miliardi di li
re che. sia ben chiaro, non 
ranno a dare vita a nuovi in-
restimenli o a nuovi impianti. 
Questi soldi andranno ad im
pianti già fatti e i miliardi che 
la Cassa adesso eroga tutt'al 
più vanno a migliorare la si
tuazione patrimoniale delle im
prese >. Per nuori investimen
ti da destinare a nuori im
pianti. in base alle priorità 
settoriali fissate dalla nuova 
legge per il Mezzogiorno, re
stano. presumibilmente. 2.140 
miliardi di lire, cioè meno del
la metà di quanto il piano 
quinquennale ha stanziato per 
la industria. C'è qui una pri
ma contraddizione. Dice D'An
tonio: *ln questo momento stia
mo dando soldi all'industria al 
di fuori di ogni lista di priorità, 
mentre la nuova leage preve
de, al contrario, precise prio-
Tità settoriali (ad esempio non 
considera prioritari settori 
quali la chimica e la petrol
chimica; invece sono proprio 
a questi che stiamo dando sol
di )» . 

Ma la contraddizione è an
che un'altra. Molte delle do
mande per finanziamenti che 

giacciono presso la Cassa ri
guardano alcune iniziative di 
cui tanto si è parlato e si 
par la: il V centro siderurgico, 
la Montefibre. la Sir. compresa 
quella di Oltana, ecc. Ora. la 
nuova legge per il Mezzogior
no ha stabilito che se entro il 
maggio del '78 non saranno 
completate al 50% le iniziative 
industriali per le quali sono 
stati richiesti finanziamenti. 
la richiesta si considera de
caduta e deve essere, caso 
mai, ripresentata. Ma viene 
ripresentata in una situazione 
cambiata nel senso che. ap
punto sulla base della nuova 
legge, non sono più i settori 
della chimica di base, della si
derurgia, ecc. ad essere i pri
vilegiati nella concessione di 

aiuti. « Qui — continua D'An
tonio — è un grosso punto in
terrogativo. Questi impianti 
verranno realizzati? Verranno 
rivisti — così come del resto 
è esplicitamente detto nell'ac
cordo di programma — i "pac
chetti" e i "pareri di confor
mità" che riguardano, appun
to, questi grossi ' impianti di 
base? ». 

Dal modo come verranno af
frontati questi problemi dipen
dono due risposte: il tipo di 
politica industriale che si a-
vrà nel Mezzogiorno nei pros
simi mesi ed anni e la quantità 
di risorse finanziarie che po
tranno essere utilizzate a so
stegno di iniziative industriali 
che si muovano nel rispetto 
dei criteri della nuova legge 

Si vuol portare a 250 lire 

Rincari ingiustificati 
per la tazzina di caffé 

Contraria all'aumento la FIEPET-Confesercenti 
Manovre a favore di torrefattori e importatori 

ROMA — Alcune organiz
zazioni del settore commer
ciale hanno deciso di por
tare il prezzo della tazzi
na del caffé a 250 lire. La 
iniziativa viene definita dal
la Fiepet - Confesercenti 
«quanto meno s t rana e so
spetta ». L'organizzazione del
la Confesercenti fa notare 
infatti che la vendita delle 
tazzine di caffè è già dimi
nuita di un buon 25-30rr ed 
è ancora in diminuzione. 
L'aumento di prezzo perciò 
è una iniziativa «suicida». 

Tale uumento appare del 
tu t to ingiustificato anche 
se. fa notare la Fiepet-Con-
fesercenti, nel « futuro po
t ranno anche aversi perché 

questi piccoli operatori non 
possono operare in perdita ». 
L'aumento a 250 lire appare 
oggi t an to più ingiustificato 
se si pensa che il prezzo 
del caffé in grani è stabile 
se non addiri t tura in dimi
nuzione. 

L'iniziativa presa da al t re 
organizzazioni — conclude 
la Fiepet — appare quindi 
« sospetta perché sembra pre
parare la via. percorrere e 
giustificare in qualche modo 
eventuali futuri aument i del 
caffé in grani. L 'aumento è 
quindi funzionale ai torre-
fattori e agli importatori , non 
certo ai baristi e ai pubbli
ci esercenti in generale ». 

fin breve 
• FIAT IN PROGETTO EURODIF 

La Fiat aviazione fornirà le palette in alluminio del 
rotore e dei distributori d'ingresso dei compressori dell'im
pianto Eurodif di arricchimento uranio. La commessa ha 
un vaiore di 22 miliardi. 

O ASSEMBLEA FLM SULLA SIDERURGIA 
La Federazione lavoratori metalmeccanici ha indetto per 

domani a Napoli, presso la sala dei Baroni al Maschio An
g i o l o , l'assemblea nazionale dei Consigli di fabbrica della 
siderurgia pubblica e privata. L'assemblea esaminerà la si
tuazione del settore anche alla luce delle comunicazioni rese 
dall 'IRI e dalle aziende pubbliche e private circa gli orien
tamenti produttivi e di politica industriale per il futuro 
della siderurgia italiana. 

• ACCORDO TRA UNICEM E SMAE 
E* s ta to raggiunto ieri un accordo t ra la « Unicem », so

cietà cementiera del gruppo IFI , e la «SMAE» (società me
ridionale argille espanse), anch'essa di origine cementiera. 
L'accordo prevede la sottoscrizione da par te dell '*Unicem» 
di due successivi aument i di capitale della « S m a e » (il primo 
sottoscritto oggi stesso e il secondo entro un a n n o ) ; l '«Uni
cem» verrà cosi a possedere una partecipazione de] capitale 
« Smae » del 30 per cento in un primo tempo e del 50 per cento 
nella fase finale. 

• STAGNANTE PRODUZIONE ACCIAIO CEE 
La produzione di acciaio grezzo della CEE in Riugno è 

r imasta prat icamente stazionaria nei confronti sia di mag
gio che dell 'anno avanti . Nel primo semestre, invece, la pro
duzione ha registrato un decremento del 3,7Te-

In giugno sono s ta te prodotte 11.152.000 tonnellate di ac
ciaio, con un aumento soltanto dell ' I^ n- rispetto alle 11.019.000 
tonnellate di maggio ed una contrazione dell'1,4% nei con
fronti delle 11.314 tonnellate del giugno 1979. 

per il Mezzogiorno e del pro
gramma quinquennale. D'An
tonio precisa: * Si può 
"presumere" che dei 5.400 
miliardi per l'industria, 2.140 
resteranno a disposizione 
di nuove iniziative e nuovi im
pianti solo nella ipotesi in cui 
vengano archiviati alcuni dei 
vecchi "pareri di conformità". 
che oggi congelano richieste 
per ben 2.500 miliardi per i 
grandi gruppi e 300 per piccole 
e medie industrie ». Infine, una 
ultima notazione: a tutt'oggi, 
alla Cassa per il Mezzogiorno 
non arrivano ' domande per 
nuovi finanziamenti; vi è anzi 
una brusca caduta di questa 
domanda. Il problema dunque 
non è tanto quello — come è 
siato sostenuto nei giorni scor
si — di assumere le risorse a 
disposizione del Mezzogiorno: 
è invece quello di stimolare at
traverso opportune scelte la 
decisione imprenditoriale di 
investire nel Sud. 

In sintesi: oggi nel Sud una 
parte dei soldi pubblici va a 
soddisfare richieste di soste
gno per investimenti che so
no stati già fatti o che sono 
messi abbastanza radicalmen
te in discussione: vi è invece 
una difficoltà estrema a vara
re investimenti nuovi e più 
funzionali alle esigenze di svi
luppo del Mezzogiorno. Perché 
questa situazione — così fo
riera di nuovi guasti per il 
Sud — si sblocchi appare evi
dente che un grosso contribu
to può venire sia dall'opera 
complessiva della Cassa, sia 
dalla utilizzazione congiunta 
«inferrenlo straordinario-inter
vento ordinario*. 

Si ripresenta, quindi, anche 
per questa via l'esigenza che 
il e vecchio > della Cassa ven
ga al più presto spazzato via 
e si proceda ad una ristrut
turazione che — dice il com
pagno Console, anche egli 
membro del consiglio di ammi 
nistrazione — e permetta di 
fare leva sul potenziale di in
telligenze. di risorse umane, di 
professionalità, finora rimaste 
compresse, frustrate, male o 
per niente utilizzate. 1 prossi
mi mesi saranno decisivi per 
la ristrutturazione della Cas
sa e attorno a questo obietti 
ro si devono sentire mobilita
te tutte te energie sane di que
sto organismo, il quale deve 
poter bene e fino in fondo 
ricoprire il suo ruolo di ef
ficiente strumento a disposizio
ne delle Regioni ». E Visca. 
del comitato delle regioni me
ridionali. indica quali sono le 
condizioni porche nuovo in
tervento nel Mezzogiorno e 
piano quinquennale non si ri
solvano in un nulla di fatto: j 
e Le Regioni — dice — devono 
mostrarsi capaci di pilotare 
nuovi processi di sviluppo nel 
Sud e diventare esse stesse 
organi di programmazione; a 
livello nazionale è invece ne
cessario disporre di piani di 
settore finalizzati al Mezzo
giorno con i quali deve coor
dinarsi l'intervento straordi
nario nel Sud; infine, una 
condizione politica: il proces
so che nel Sud vede un nuovo 
TUOIO delle istituzioni e un 
nuovo modo di essere degli 
stessi imprenditori, deve avere 
come protagonista il movimen
to di lotta*. 

Lina Tamburrino 

REGGIO CALABRIA — Una immagine della recente manifestazione 

Dopo gli acquisti di questi giorni 

Riserve ufficiali oltre 
i sei miliardi di dollari 

Anche ieri la lira ha seguito il dollaro nei suoi spostamenti 

ROMA — Le riserve in va
lute convertibili della Banca 
d'Italia hanno superato in 
questi giorni il « te t to» dei 
6 miliardi di dollari in se
guito agli acquisti effettuati 
dall ' istituto di emissione. 
Che le riserve valutarie fos
sero ormai vicine a questa 
cifra grazie all'indebolimen
to del dollaro rispetto alle 
a l t re valute, indebolimento 
che ha consentito all'istituto 
di emissione di rimpinguare 
'.e proprie casse vendendo li
re per acquistare dollari, lo 
si era già appreso all'inizio 
di luglio e. subito dopo, il 
ministro per il Commercio 
con l'estero. Ossola, rendeva 
noto che le riserve in valuta 
ammontavano a c:rca 5 mi
liardi e 800 milioni di dol
lari. 

Nelle ultime due settima
ne la Banca d'Italia ha con
t inuato ad acquistare valute 
a r i tmo intenso, pan . a vol

te, ad alcune decine di mi
lioni di dollari «1 giorno: 
una valutazione prudenziale 
colloca pertanto il totale del
le riserve in valute converti
bili ad una cifra superiore ai 
6 miliardi di dollari, quasi 
due miliardi in più rispetto 
al totale di maggio, ultimo 
mese per il quale sono dispo
nibili dati ufficiali. 

Quanto al mercato dei 
cambi, anche ieri la lira ha 
seguito il dollaro nei suoi 
spostamenti, ribassando lie
vemente rispetto al Franco 
svizzero e al Marco e mante
nendosi sostanzialmente sta
bile sulle altre divise: anche 
ieri, in sostanza, la Banca 
d'Itaiia ha potuto aumentare 
le proprie riserve che assom
mano ormai ad una cifra ta
le che dovrebbe scoraggiare 
puntate speculative sulla no
stra moneta II dollaro è sta
to pagato, sulla base delle; 

med.e dell'ufficio dei cambi. 
882.25 lire rispetto alle 882,50 
di venerdì scorso; la lira ha 
cosi messo a segno, sulla di
visa statunitense, jl limitato 
progresso dello 0.02%. 

Di poco variato, poi. il 
cambio del Franco francese, 
salito dalle 181.61 lire di ve
nerdì alle 181.67 di ieri. La 
lira è invece ripiegata dello 
0.27rr sulle due valute euro 
pee più « forti ». il Franco 
svizzero ed il Marco; il pri
mo è passato da 365.18 a 
366.16 lire, il secondo da 
385.945 a 386.955 lire. Sostan
zialmente invariata, infine. 
la Sterlina, scesa da 1517.49 
a 1517.38 lire. 

L'indice ufficiale delle quo 
tazioni azionane curato dal 
comitato direttivo della Bor
sa valori di Milano (MIB). 
è invece passato ieri a quo 
ta 818 (— 0.7 per cento). Lo 
stesso indice era venerdì 
scorso a quota 824. 

La riunione è iniziata ieri 

Sui problemi della pesca si cerca 
un accordo al Consiglio della Cee 

Oggi si discuterà sulle questioni agricole dei paesi mediterranei - Protesta 
italiana per restrizioni alle pesche sui mercati della Germania occidentale 

BRUXELLES — E' iniziata 
ieri a Bruxelles la riunione 
del Consiglio agncolo della 
Cee. La riunione durerà due 
giorni. La prima giornata è 
s ta ta dedicata interamente ai 
problemi della pesca. 

I ministri — l'Italia è rap
presentata dal sottosegretario 
alla Marina mercantile. Vito 
Rosa — discutono per trovare 
un accordo che permetta di 
evitare la totale scomparsa 
delle ar inghe dal mare del 
Nord. 

Per quanto riguarda l'agri
coltura di cui si discuterà og
gi è s ta to preannunciato un 
memorandum francese che ri
guarda i paesi del Mediter
raneo. Anche l'Italia — che 
sa rà rappresentata da Gio
vanni Marcora — tempo fa 
aveva elaborato un documen
to su questi problemi. 

I talia e Francia in previsio
ne di un ingresso nella Cee 

di altri paesi, hanno solleva
to svariati problemi chieden
do che la politica agricola 
comunitaria non si limiti so
lo a tutelare le colture del 
Nord Europa ma tenga an
che conto degli interessi dei 
produttori mediterranei, quel
li cioè meno ricchi della Co
munità. 

Si t ra t ta di problemi estre
mamente delicati che. pro
prio in vista dell'allargamen
to della Comunità (Grecia e 
Portogallo hanno già presen
tato domanda di adesione). 
pongono l'esigenza di profon
di mutamenti nella politica 
agricola della Cee e. in modo 
particolare, la fine delle 
« guerre » più o meno aspre 
che vengono combattute pe
riodicamente fra i vari paesi 
e che interessano ormai tut ta 
la gamma delle produzioni 

Proprio in questi giorni per 
esempio una piccola « guer

ra « è in a t to fra l'Italia e 
la Repubblica Federale tede
sca sulla questione delle pe
sche. che il nostro paese e-
sporta e che non trovano col
locazione adeguata sui mer
cati tedeschi. 

Il problema è stato solleva
to dal ministro Marcora che 
ha richiesto ai competenti 
organi della Cee la adozione 
di « misure adeguate psr sal
vaguardare il collocamento 
delle pesche italiane sui mer
cati della RFT assicurando 
alle stesse — afferma un co
municato del ministero del
l'Agricoltura — una adeguata 
preferenza comunitaria ». 

« Su questi mercati — con
clude il comunicato ministe
riale — da alcuni giorni le 
nostre esportazioni incontra
no una sene di difficoltà a 
causa della forte concorren
za del similare prodotto gre
co ». _ 

Lettere 
all' Unita: 

Quando il padrone 
imperversa nelle 
piccole imprese i 
Caro compagno direttore, 

sono un compagno disoccu
pato in cerca di lavoro e lo 
avevo trovato in via Anguil-
larese (fuori Roma) da una 
ditta di lavorazioni in ferro. 
Così mi sono presentato per 
la prima volta, avendo un col
loquio con il datore di lavoro 
(in questo caso il padrone). 
Mi ha fatto il solito discor
so introduttivo paternalistico, 
dicendomi che non esistono 
più padroni e servi, che si 
deve andare d'accordo, che 
di lui nessuno si è lamen
tato e che l'importante è la
vorare, cioè produrre e ren
dere. Mi ha guardato bene e 
poi, quasi improvvisamente — 
forse dopo aver visto che ave
vo l'Unità — mi ha precisa
to: qui non si fa politica, i 
sindacalisti non ce li voglio. 
non è concesso scioperare, chi 
lo ja è licenziato; il licenzia
to potrebbe ripresentarsi con 
il duce, con Breznev e con 
tutti i sindacalisti più quota
ti. ina quello non sarebbe 
riassunto. 

Non ho provato a rispon
dergli, me ne sono andato de
luso chiedendomi molte cose 
tra cui: cosa ha fatto il sin
dacato e cosa fa in queste 
incontrollate, piccole aziende 
private, dove non lavorano 
più di cinque o sei operai, 
che vengono sfruttati sia mo
ralmente che materialmente, 
dove il padrone calpesta con 
disprezzo i diritti fondamen
tali che i lavoratori si sono 
conquistati con anni di lot
te. bagnando le strade e le 
piazze del proprio sangue? 

SERGIO DI MASSA 
(Torpignattara . Roma) 

La DC e il preoccu
pante voto 
sull'equo canone 
Egregio direttore, 

vorrei fare alcune conside
razioni in relazione alla re
cente approvazione da parte 
delle commissioni Giustizia e 
LL.PP. del Senato delle mo
difiche (del tutto negative e 
inaccettabili per gli inquilini) 
al progetto sull'equo canone. 

Colpisce innanzi tutto il fat
to che alla prima occasione 
in cui la DC poteva e doveva 
dimostrare in concreto quella 
buona volontà che l'ha portata 
a firmare l'accordo program
matico con t partiti dell'arco 
costituzionale, rispunta fuori 
ti suo carattere antipopolare. 
Preoccupa, e questo è il se
condo punto che mi preme 
rilevare, che questa manovra 
costringe le forze di sinistra. 
volenti o nolenti, a impostare 
una battaglia di retroguardia. 
Infatti il primitivo progetto 
governativo sull'equo canone, 
« che pure aveva destato non 
poche perplessità da parte del 
sindacato degli inquilini e del
le Confederazioni dei lavora
tori. . » (a Peggiorata e stravol
ta la legge di equo canone », 
come dice /Unita del 7 lu
glio) diventa positivo in rap
porto a quello passato nelle 
commissioni senatoriali. Quin
di la battaglia delle forze di 
sinistra non è più volta a mo
dificare ancora in meglio il 
precedente progetto governa
tivo, ma a bloccare il passag
gio della nuova normativa, 
cercando soluzioni di compro
messo tra l'uno e l'altra. In 
pratica le forze di sinistra so
no costrette a scegliere il mi
nore tra due mali. E' eviden
te infatti fin d'ora che al li-
mite esse otterranno l'accor
do con la DC sulla base del 
suo primitivo progetto, che — 
ripelo — era invece migliora
bile. 

Mi scuso per la lunghezza 
di questa lettera ed anche per 
il tono forse troppo polemico 
nei confronti della DC (tono 
che forse non garberà a lei 
e al suo partilo, di cui peral
tro sono un costante elettore). 
Ma come sono convinto che 
si deve tener conto della for
za politica del partito di mag
gioranza relativa e soprattut
to, in vista dell'attuazione del 
compromesso storico, della 
parte sana che indubbiamen
te e in esso, sono altrettan
to convinto che quest'ultima 
non è in modo adeguato rap
presentala in Parlamento e 
perciò accadono fatti di que
sto genere, che danno l'idea 
di un partito antipopolare (di 
qui l'avversione al compro
messo storico in vari strati 
dell'opinione pubblica). 

MARIO DANTI 
(Pisa) 

Sono quasi tutti 
invalidi meno lui 
clic ne ha bisogno 
Gentile direttore. 

sono un compagno che lot
ta dal 1916. Circa vati anni 
fa fui costretto a cercare la
voro all'estero. Ho fatto il 
cameriere a Londra. Ora fi
nalmente sto in Italia. Sono 
amareggiato per la mia tri
ste sorte, ma ancora di mù 
per lo sfacelo e la immorali
tà che regna nel Paese. 

Ora ho cinquanfanni, e, af
fetto da artrite e sofferente 
di ulcera, sono costretto a 
praticare saltuariamente que
sto lavoro stagionale. Ho fat
to domanda ai pensione, che 
non vogliono concedermi; sto 
procedendo per via legale, ma 
il medico consulente puntual
mente non si presenta in tri
bunale. 

Caro direttore, fon. De Mita 
sembra che abbia reso « in
valida» quasi tutta la provin
cia di Avellino, infatti c'è un 
pensionato su ogni quattro a-
bitanti. E' vergognoso vedere 
giovani pieni di salute perce
pire una pensione (poi nella 
maggior parte praticano un 
altro lavoro) e vedere invece 
gente che non è capace più di 
sorreggersi sulle gambe, co
stretta a lavorare per soprav
vìvere (forse nel mio caso. 
per crepare). 

NINO SPAGNUOLO 
(Avellino) 

Quali problemi 
pone il Festival 
di Spoleto 
Caro direttore, 

ho letto con interesse il do
cumento del Comitato e della 
Commissione culturale del 
del comprensorio spolettilo, 
pubblicato sull'Unità del 6 lu
glio 1977. Con interesse, ma 
anche con una certa appren
sione, devo dire, per alcune 
considerazioni sul Festival e 
sul suo futuro. 

Infatti, per un lato, c'è una 
serie di punti sui quali non ai 
può che essere d'accordo: la 
esigenza di assicurare stabili
tà e continuità alla manifesta
zione, l'importanza dell'aspet
to turistico (che sarebbe asso
lutamente errato sottovaluta
re), infine la richiesta di una 
più incisiva presenza della 
pubblica amministrazione. Tut
to ciò, per « il necessario col
legamento con il mondo della 
scuola e del lavoro » e in vi
sta di « una utilizzazione pie
na degli impulsi trasmessi 
dalla manifestazione». Ma la 
mia perplessità nasce dal non 
veder tentata una valutazio
ne di questi impulsi che il Fe
stival. appunto, dovrebbe tra
smettere. Gli unici accenni in
fatti riguardano l'importanza 
nazionale ed internazionale 
della manifestazione, il suo 
contributo «ad esaltare il Ìno
lo della città nei valori insiti 
nel suo carattere storico » t 
la necessità di mantenere al
la direzione artistica la piena 
autonomia nella formulazione 
dei programmi. Come a dire 
che, essendo il Festival di ac
certata importanza, e assicu
rando nel contempo alla città 
un'adeguata presenza nel cam
po culturale, si ritiene poi che 
7ion ci sia niente da rilevare 
sull'impostazione complessiva. 

E' possibile che l'unica af
fermazione che tradisce quali 
siano i veri problemi ancora 
non risolti, dopo tanti anni, 
sia contenuta nella frase «oc
corre lavorare per rendere più 
stretto e organico il rapporto 
tra la manifestazione e la real
tà cittadina e regionale »? Non 
saranno forse da mettere in 
discussione proprio quei cri
teri, quelle scelte culturali e 
quei metodi di intervento di 
cui peraltro non si fa cenno? 

FAUSTO RAZZI 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Renato PALLAVIDINI, Ales
sandria; Vincenzo DI FEO. 
Milano; Fiorentino PEAQUIN, 
Aosta; Alfonso VERGA. Ro
ma; Michele CEDDIA. Cinisel-
lo; Giovanni DE CARLO. Mon-
falcone; Gabriella GARGIONI, 
Milano; L L , Genova-Corona
ta; ins. Renato GUALTIERI. 
Pedivigliano; Luigi LIBERA
TORI, Roma; Giovanni ZA-
QUINI, Brescia: Leone RUF-
FOLO, Roma; Giuseppe GRA
ZIANO, Roma; Santo ABBAT
TUTA. Reggio Emilia; Anita 
DIGNONI e Francesca BECO. 
Piacenza; Laura BELVISO, 
classe V D della scuola a Pa
nni » (ci manda il testo del 
suo tema d'esame, ricco di 
amore e realistiche conside
razioni); Fabio TOSETTO, 
Limbiate (è un bambino di 10 
anni e mezzo e ci manda una 
bella poesia); UN GRUPPO 
di inquilini IACP, Roma (ai 
quali segnaliamo l'articolo sul 
« canone sociale » da noi pub
blicato martedì 12 luglio). 

Domenico BRUTTAPASTA, 
Roma (la tua lettera ci è giun
ta con molto ritardo. Ma. co
me avrai visto, scritti sullo 
stesso argomento h abbiamo 
pubblicati in questa rubrica 
il 6 e il 10 luglio); Giorgio 
PASSIO, Asti («E' vero che 
purtroppo tanti intellettuali, 
anche tra quelli che parteci
parono alla guerra di Libera
zione. hanno deluso Ma la Re
sistenza deve andare avanti u-
gualmente. il nostro compito 
non è terminato se vogliamo 
salvare le istituzioni repub
blicane e la Costituzione che 
ci siamo conquistat'-»); Ago
stino AULICO, Misilmeri (è 
uno dei 52 partecipanti ad un 
concorso per nove posti di 
pento chimico svoltosi a Luc
ca e ci manda copia di un ri-
corso presentato da diversi 
giovani candidati perché n-
tengono che vi siano state ir
regolarità: * Ancora una tolta 
si gioca sulla pelle di quei 
giovani disoccupati, quasi 
sempre meridioni '. che si 
spostano da un concorso al
l'altro alla ricerca di un la
voro »). 

Marisa LEVI. Milano (ci 
scrive per dirci che mentre 
si trovava in una cittadina 
della provincia di Siena, e 
stata disturbata dal Festival 
dsìì'Unita la cui eco arrivava 
nella sua camera d'albergo: 
« Giungerà poi spesso alle mie 
orecchie — scrive — là paro
la libertà, beffardamente, per
ché l'unica libertà che io ave
vo in quel momento era quel
la di scegliere se girarmi sul 
fianco destro e sul sinistro in 
attesa di cadere in braccio a 
Morfeo. A proposito: grazie 
per avere impedito questa 
nuova violenza maschilista 
nei confronti di una giovane 
donna indifesa»); Egidio 
D'INTINO. Ro la (« Perché si 
possa definire un equo cano
ne per l'inquilino ed un equo 
reddito per il proprietario, oc
corre basarsi sulla cifra spe
sa da quest'ultimo all'epoca 
della costruzione dell'apparta
mento; oppure — sistema for
se di più facile attuazione — 
apportare aumenti percentuali 
ai canoni vecchi, a seconda 
della data del contratto, e ri
durre quelli recenti, veramen
te speculativi e vergognosi t). 
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Lavorazione di mobili in una falegnameria artigiana 

SANTA. CROCE 
»*. »+** 

Le strutture 
condizionano 
il comprensorio 
del cuoio 

Un settore fiorente che comincia a rallentare I principali 
problemi: materie prime, impiantì aziendali, inquina
menti, mercato nazionale - Le posizioni degli industriali 
e quelle degli enti locali 

SANTA CROCE — Che dire 
ancora di questo comprenso
rio nella cui capitale. Santa 
Croce sull'Arno, risiedono più 
imprenditori che lavoratori 
dipendenti, dove oltre otto 
cento piccole e medie indu
strie sfornano ogni morno 
migliaia e migliaia di metri 
quadrati di pellame conciato. 
ed un numero ìmprecisato di 
paia di scarpe di ounì tipo 
tali da soddisfare le più M» 
fisticatc esigenze? 

Su questa repubblica della 
calzatura e del cuoio sono 
stati versati fiumi di in
chiostro: pubblicazioni, tesi 
di laurea. studi statistici, a 
nali*.i sociologiche et! ceono 
miche, relazioni e «fotogra
fie* di ogni genere. Anni ad-
d.etro. ih studiosi, hanno pò 
sto il comprensorio del cuoio 

e della calzatura (a quel 
tempo non si chiamava aneti 
ra cosi ma. più semplicemen
te. «zona del cuoio*) nello O-
limpo delle zone felici d'Ita
lia: fu additato come esempio 
di struttura economica: i 
»uoi imprenditori apparvero 
in gran parte per quello che 
sono: uomini che si sono 
formati spesso dal nulla, in 
faticatili lavoratori, spregiti 
di-ut: affanni.. Era. Io è ali 
cora. m a industria dagi. 
strabilianti guadagni. Uno 
studio effettuato dall'Ufficio 
pnmrammazion^ della Ani 
ministra/ione Provinciale di 
Pi-a. diretto dal dott. Odo 
Bar-otti, mostra come i rica 
vi degli imprenditori conciari 
fossero tra i più alti na/io 
nalmente. 

Ogsii. alcuni imprenditori 

CASCINA *• •» 

Nei consumi delle famiglie 
il mobile è fra i più colpiti 

La crisi edilizia trascina quella dell'industria del legno - Due esigenze rima
ste senza risposta: la ricerca dei mercati esteri e la diversificazione qualita
tiva dei prodotti - Ora si studia la costituzione di un consorzio promozionale 
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CASCINA — Per ora lavora 
no riempiendo i magazzini; si 
spera che a settembre, «mtsc 
dei matrimoni e delle fiere» 
(una a Milano e l'altra a Ha 
ri) il mercato, come per mi 
racolo, ricominci a tirare. K 
se così non fosse? (ìli arti 
giani di Cascina preferiscono 
non pensarci ma le prospet
tive non sono delle più rosee. 

Nel 11)7-4 la crisi edilizia 
gettò gli artigiani e gli in 
dustriali del legno in difficol 
tà che fecero clamore. Le 
vendite degli imprenditori 
t'ascinosi che sul mobile si 
erano creati un nome ed un 
prestigio ormai entrata nella 
tradizione, precipitarono in 
«verticale» Poi ci Tu la ripre 
sa: «drogata - la definirono 
subito le OOSS e gli osserva 
tori più attenti — dovuta in 
nanzitutto alla svaluta/ione 
della nostra moneta»: ma si 
trattava pur sempre di ripre 
sa. Oggi, a metà 1!»77. la crisi 
è tornata, strisciante, quasi 
senza Far rumore. Eppure i 
suoi effetti, in prospettiva 
potrebbero essere ben più 
disastrosi di quelli del 1!>7-1. 

E' UiUii la struttura eco 
nomica del legno. Fatta di 
centinaia di piccole aziende 
artigiane e poche grosse 
Fabbriche (in tutto circa 0.000 
addetti) elle scricchiola. (ìli 
artigiani cascinesi hanno di 
Fronte a sé l'ammonimento di 
un Fatto realmente accaduto 
alcuni mesi orsono. Quando 
la Camera di Commercio di 
Pisa organizzò una delegazio
ne commerciale di imprendi
tori cascinesi. e di ammini 
stratori per avere degli in 
contri economici a Mosca 
con gli amministratori locali. 
avvenne che. nel corso di li
no efi questi incontri, i sovie
tici proposero alla delegazio
ne italiana che Fornisse una 
partita di 1.000 camere da 

letto per il nuovo villaggio 
olimpionico. 

Si sarebbe dovuto stabilire 
il prezzo, discutere le s ta 
den7e e Firmare un regolare 
contratto. l 'n affare da non 
perdere per una zona in cri 
si. Eppure «l'affare» non an 
dò in porto. Nessuno della 
delegazione italiana poteva 
infatti garantire uè ghindi 
camente né praticamente che 
alla data fissata sarebbeio 
giunte a destinazione le 1 (MIO 
camere da letto del tipo ri 
chiesto. Fu cosi che i sovieti 
ci appresero, con loro est re 
ino stupore, che le centinaia 
di piccole aziende cascinesi 
non erano riunite in nessuna 
forma associativa tale da g.i 
rantirle globalmente Insoin 
ma, le cose stavano in questi 
termini: se i sovietici voleva 
no acquistare 3. 10, 20 carne 
re da letto in .stile classico o 
rococò potevano rivolgersi 
Fiduciosi ad un artigiano del 
la cittadina italiana, ma se la 
questione riguardava una 
grande fornitura, anche delle 
più semplici, era meglio — 
come infatti è poi accaduto 

- che si rivolgessero altrove. 

Ma se il mercato estero è 
stato Fino ad oggi per la 
maggioranza delle aziende del 
cascinese niente più che un 
miraggio ed un pio desiderio. 
anche per quanto riguarda il 
mercato nazionale si veriFi 
cano vicende significative che 
hanno de' paradossale. 

A Ca1-/•;». capitale dell'ini 
pero del mobile, l 'amministra 
zione comunale si è trovata 
ouest'anno di fronte al prò 
blema di arredare 15 sezioni 
di scuola materna. Niente di 
più naturale sarebbe apparso 
ad un osservatore prorano 
che le commesse Fossero sta 
te arFidate ad artigiani o in 
dustrie locali. Ed invece il 
comune è dovuto andare a 
comperare in Emilia. Le in 

dustrie locali non erano in 
grado di Fornire normali 
banchi scolastici e una quin
dicina di cattedre austeie. 
Spiegazione: nessun designer 
aveva mai avuto il compito, 
nel cascinese. di progettare 
la costruzione in serie di 
banchi e mobili scolastici: se 
un singolo artigiano si Fosse 
messo a costruirli, sarebbe 
andato in rimessa. A questo 
punto, .sembra se ne siano 
resi conto tutti: così non si 
può andare avanti. 

1 problemi da risolvere so 
no molti. Innanzitutto il ere 
dii'. è completamente iliade 
guato ai bisogni delle aziende 
che per un prestito pagano 
anche il 22 di interessi. La 
completa mancanza di una 
ricerca di mercato getta allo 
sbaraglio una struttura eco 
nomica che pure agile e ca 
pace di sopportare crisi per 
altri micidiali, è però troppo 
debole per crearsi uno spazio 
autonomo di mere alo. Solo 
poche grandi aziende, usu 
Fruendo delle iniziative prò 
mozionaTì della Camera di 
Commercio sono riuscite ad 
instaurare un florido coni 
mercio con paesi stranieri. Il 
macchinario, spesso assai 
costoso, viene utilizzato in 
minima parte delle propi ic 
potenzialità. La scuola di di 
segno di Cascina non è in 
grado di Fornire quelle Figure 
professionali di cui una mo 
dermi struttura economica 
avrebbe la necessità: gli im 
prenditori locali hanno chic 
sto più volti' che nella zona 
venisse insediata una scuola 
professionale 

In un recente convegno sui 
problemi del settore, organi? 
•/alo dal Comune ed al quale 
hanno partecipalo le associa
zioni degli imprenditori, la 
Camera di Commercio, le 
Organizzazioni sindacali e la 
Regione Toscana si è final 

mente deciso di Fare qualche 
cosa. 

L'ipotesi alla quale una 
commissione. nominata al 
termine del convegno e coni 
posta da rappresentanti dei 
sindacati, del comune, della 
regione, degli imprenditori e 
della Camera di Commercio. 
sta ora lavorando per ri
prendere uno studio compili 
io dalla Regione Toscana 
tempii addietro. Questo stu 
dio. nel 1975. divideva il 
comprensorio del legno in tre 
zone: Cascina. Poggibonsi e 
Quarrata. Esso FotograFava 
la situazione e tentava di in
dicare in che modo si notes 
sero incentivare Forme di as 
sociaziomsmo tra gli artigiani 
utilizzando, a questo scopo 
l'ERTAti e la FIDI Toscana. 

L'obiettivo della commis 
sione che tenta di a t tuare 
con tutte le modifiche del 
caso, quel progetto è: forma 
re un consorzio che permetta 
di rappresentare i vari arti 
giani, di eliminare gli sprechi 
esistenti e guidare la produ 
zinne seguendo le variazioni 
di mercato. La commissione 
dopo una prima riunione a-
vra un vertice con la Regione 
Toscana per studiare le leggi 
di cui far uso per la co.stitu 
zione del consorzio e per va
lutare le possibilità esistenti 
perchè la Regione si Taccia 
carico, attraverso le sue 
strutture, delle indagini di 
mercato. 

Di Fatto ormai l'associazio 
nismo è diventata una esi 
genza vitale per l'artigianato 

cascinese. Per esso l'alternati
va che si sta pros|>etlando. 
scartata la via del consorzio. 
è quella di diventare un la
voratore per conto delle 
grandi industrie: una specie 
eli lavoratore a domicilio. 

Andrea Lazzari 

pailano di crisi delle loro in
dustrie. Anche i sindacati 
parlano di aerisi» del com
prensorio. ma vedremo in 
seguito come i due modi di 
intendere questa crisi siano 
profondamente diversi. Tutto 
cominciò quando gli Enti lo 
cali della zona e le organiz
za/ioni dei lavoratori inizia
rono a sfornare studi sulla 
situazione * omplessiva del 
comprensorio: il suo assetto 
produttivo, il territorio e 
l'ambiente. ì servizi. Ben 
presto seguirono altre analisi 
delle più svariate provenien
ze. Tra gli studiosi l'indice di 
gradimento del comprensorio 
calò di colpo. Si scopri allora 
che nella zona si registra il 
più alto tas.so di malattie 
tumorali di tutta Italia, chi
li tasso di inquinamento era 

VETRERIA 
ROBERTO BERNARDINI 

Fabbrica di specchi 
Vetri accoppiati piani e blindati 

Lavorazione vetri colorati e cristalli 

VIA BRUNO BUOZZI, 46 - Telefono 938509 - 938119 

LA CORTE (CALCI) - PISA 

L'interno di una conceria 

divenuto insopportabile non 
solo per le acque ed i terreni 
ma anche per l 'aria, che il 
lavoro nero aveva un'esten
sione impressionante. che 
questa struttura economica 
se Forniva guadagni da molti 
invidiati era però basata su 
tali e tante storture, irrazio 
nalismi e sprechi che aveva 
profondamente incrinato l'è 
quilibrio sociale ed ecologico 
della zona. Il mito del com
prensorio del cuoio cisoia fé 
lice» entrò definitivamente in 
crisi. 

Per il movimento sindacale 
e le forze politiche della si 
nistra fu chiaro che era 
questo il piede di argilla sul 
quale poggiavano i colossali 
affari della zona ed era 
quindi su questo terreno che 
si doveva condurre una azio 
ne efficace p».r a s O ^ r a r e un 
domani all'industria conciaria 
e calzaturiera. Si è aperto :n 
questo modo un dibattito con 
gli imprenditori t h e in questi 
ultimi tempi ha raggiunto 
ritmi sempre più serrati . A 
settembre«)ltobre. quando i-
nizieranno gli scioperi dei la 
voratori sulla piattaforma di 
comprensorio, tutti saranno 
chiamati a confrontarsi su 
questi problemi. 

Ma vi sono alcuni impren 
ditori che si ostinano nel 
tentare di rilanciare l 'attuale 
struttura economica senza 
mutarne sostanzialmente la 
natura. Le loro posizioni so
no state esposte abbastanza 
chiaramente dal vice presi
dente nazionale dell'Unione 
Nazionale Industriali Concia
ri (aderente alla Confindu-
stria) in un recente convegno 
sul settore del cuoio tenutosi 
a San Miniato. 

II vice presidente delI'U-
NCI nel suo intervento, ha 
teso ad accentuare la pro
spettiva del decentramento 
produttivo e della presenza 
di lavorazioni per conto terzi 
come via per uscire dalla 
crisi; una crisi che — secon
do alcuni industriali — si 
manifesta in questo periodo 
eoo il fatto che le industrie 

lavorano .solo otto ore senza 
fare gli ormai tradizionali 
i .straordinari ». Qaal è attual
mente la situazione del mer 
ta to conciario e calzaturiero? 

Negli anni che vanno tra il 
197:t 74 i P.iesi aderenti al 
l'OCUK hanno regnato t.:-n 
plessjvaniente una progress: 
va diminuzione della produ 
/ione conciaria. Di contro è 
aumentata notevolmente m I 
tal:a ed in Spagna. L'Italia è 
stata l'unii.) nazione «he ila 
registrato un incremento in 
tutti e tre i .settori della prò 
duzione: più iC,f,'c nel cuoio 
d<ì suola: più i'ìJV' nelle pelli 
bovine per ogni uso e più 
12'/ nelle pelli ovicapnne. 

Interessante è vedere l'an 
damento delle importazioni 
di materia prima (pilli gre/. 
ze» dai continenti ilei cosid 
dt t to terzo mondo. K* dimi 
muta la importazione di pelli 
grezze mentre è aumentata 
con continuità qiulla di pel 
lame semiconciato ed anthi 
conciato. Questo dato signifi
ca che fin dal periodo 
11)73 '74. Africa. America Lati 
na. Asia e Medio Oriente a-
vevano dato il via ad un 
programma di sviluppo della 
produzione conciana naziona
le e si farebbero • presto 
mostrate concorrenti temibili 
sul mercato internazionale. 

Quest'anno vari fattori 
hanno concorso a provocare 
una flessione delle vendite, 
Fra questi: il restringimento 
del mercato nazionale, la 
mancata richiesta di calzatu
re per la media-stagione, la 
concorrenza internazionale 
che ha ristretto la penetra
zione dei prodotti non di lus
so. Nel complesso però, il 
settore ha tenuto bene ed ha 
garantito, anche nella situa
zione attuale, profitti notevo
li. 

Ma la domanda che orga
nizzazioni sindacali. Enti Lo
cali. forze politiche ed una 
parte degli stessi imprendito
ri si pongono è: fino a quan
do potrà continuare cosi? 
Risposte a questo interroga
tivo sono venule, fino ad og

gi. dai comunisti della zona. 
che recentemente hanno dif
fuso un documento sull'in
dustria conciaria, e dalle or-
Uanizzazioni sindacali che 
hanno messo a punto una 
vera e propria piattafonna 
complessiva per il toinpren 
sorio sulla quale si muove 
ranno le lotte operaie tic! 
prn-simo antiurto. 

Punto tonnine delle due •• 
lavorazioni e costituito dal 
rifiuto di qualsiasi logica pu 
mtiva verso le aziende del 
cuoio (delle quali, al tontra 
rio. se ne .sottolinea la gran 
de vitalità) e dalla ricerca di 
una collocazione diversa della 
industria in rapporto al terri 
tono. «E' necessario — dice 
il documento dei tomuni>ti 
— modificare la struttura 
tecnologici del p r e v i o 
produttivo, cominciare ad t 
l immare le .sostanze più no 
ci ve. prevedere non un ulte
riore aumento degli insedia 

menti • produttivi nella zona 
ma favorire la loro riqualifi 
fazione tecnologica!. 

Le organizzazioni sindacali. 
nella loro piattaforma, chie
dono un -confronto con gli 
enti locali sulle linee del pia
no regolatore comprensonale 
p t r affrontale i temi del 
riassetto del territorio ed i 
potizzando adeguate strutture 
di servizi». Fondamentali- — 
ne'l'ottica «Iella piattaforma 
dei sindacati — è il ruolo 
che dovrà giocare lo .sviluppo 
aiintolo della zona. «Non 
lassiamo vedere il problema 
dell 'agntoltura — dicono i 
sindacati — disgiunto dalla 
situazione di sviluppo presen 
te nella zona, dal'c implica 
7ioni positive che può avere 
nei confronti di altri settori 
industriali. In questo quadro 
- - aggiungono -- intendiamo 
puntare sull'attuazione dei 
piani 7onah-\ 

BARS0TTI MOBILI 
Un punto d'incontro 

per chi vuole arredare 

CASCINA (Pisa) - Tel. 742021 

CONCERIA AL CROMO 

FILI CIABATTINI 
VIA DEL CREBBI A, 12 Telefono 31108 
S. CROCE SULL'ARNO (PI) 

Specializzazione in scamosciato 

CEI FRANCESCO 
MOBILI D'ARTE 

POLTRONE DIVANI 

Abit.: Via della Vittoria, 131 Telefono 700881 

Esp,: Via T. Romagnola, 109 Telefono 740596 

CASCINA (PISA) 

MOBILIFICIO 
ARTIGIANO 

Prof. ANGIOLO 
DEL CESTA 

VIA G. PASCOLI, 109 

CASCINA (PISA) 

Telefono 740669 

CONCERIA 

Iti IIIXO s.n.c. 
Via del Bosco 148 

S. CROCE SULL'ARNO (P I ) • Tel . (0571) 30848 

PRODUZIONE DI CROSTA SCAMOSCIATA 
PER CALZATURE, PELLETTERIA E ABBIGLIAMENTO 

PIGMENTATA E STAMPATA IN TUTTI I TIPI 

s.n.c. 

CUOIFICIO 

E F F E - G ì 
S. CROCE SULL'ARNO (P I ) 

Via del Melacelo. 7 • Tel. 30568 
CONCIA AL VEGETALE - PRODUZIONE 

DI GROPPONI IN MACELLO NAZIONALE 
ED EUROPEO UGUALIZZATO 

NUOVA FLAVIA 
Conceria pellami 

Via del Bosco. 52 - Tel . 30582 - 32282 
S. CROCE SULL'ARNO (P I ) 

VITELLI PER ARREDAMENTO 
CALZATURA - ABBIGLIAMENTO 

G0ZZINI e BILANCERI 
CONCERIA PELLAMI 

VIA A. MASINI 
S. CROCE SULL'ARNO (PI) 

Telefono 30235 

CONCERIA 

K O A L A 
di DURANTI e GUIDI 

VIA DEL BOSCO, 69 (Zona industriale) 
S. CROCE SULL'ARNO (PI) Telefono 30696 

CONCERIA irmi in \ 
di GIANNONI e BRACCI 

VIA CONFINA, 23 Telefono 20448 
FUCECCHIO (FI) 

CONCERIA IMPALA 
di CAPONI, VANNUCCI e C. 

VIA A. GRANDI Telefono 30485 - 31350 
S. CROCE SULL'ARNO (PI) 

CONCERIA 

M. P . F 
S. CROCE SULL'ARNO (PI) 
VIA A. GRANDI, 20 

s.n.c. 

Telefono 31284 
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Arriva in 
scena il 

ntua 
di Rabelais 

Nostro servizio 
GENOVA — Fra i molti spet
tacoli all'aperto, concerti, 
commedie, anche in dialetto, 
proiezioni cinematografiche, 
animazioni teatrali e via di-
cendo, che si annunciano per 
questa estate « decentrata » 
genovese (dai vicoli e dalle 
piazzette storiche ai centri 
industriali della periferia, 
fino alle campagne dell'en
troterra ligure) un posto pri
vilegiato sembra già assume
re lo spettacolo che il Tea
tro della Tosse sta terminan
do di allestire e che avrà la 
sua anteprima per l malati 
dell'Ospedale psichiatrico di 
Quarto: si tratta del Gargan
tua, dell'opera famosa di 
Francois Rabelais (anzi il ti
tolo esatto è Gargantna ope 
TU). Di ritorno dal Festival 
di Spoleto, dove il Teatro del
la Tosse aveva presentato 11 
Simplicissnnus di Aldo Trion
fo, il regista Tonino Conte, 
sempre in coppia con lo sce 
nografo Emanuele Luzzati. 
ha condotto in porto le pro
ve di questo nuovo spetta
colo. 

Uno spettacolo certo singo
lare, anche per il modo del 
tutto nuovo in cui è nato. 
Fra l'inverno e la primave
ra passata. Tonino Conte. 
Insieme con un gruppo di 
giovani (studenti del liceo 
classico « Colombo » e di al
tre scuole genovesi), per più 
di tre mesi ha mandato avan
ti una ricerca di adattamen
to scenico del romanzo rabe-
lesiano. 

Si trattava non soltanto di 
un lavoro letterario, di sten
dere cioè un copione da un 
testo narrativo (e quale te
sto), ma di verificare di con
tinuo sulla scena le proposte 
• le scelte fatte. E1 stato un 
lavoro lungo e appassionan
t e — c i dice lo stesso regi
sta — al quale i giovani han
no portato intelligenza ed en
tusiasmo, un lavoro che alla 
resa dei conti è risultato as
sai fruttifero come « scuola 
di teatro » per i ragazzi e per 
lo 6tesso regista e per gli 
«tessi attori. E non una del
le soluzioni adottate — ag
giunge Conte — nella defi
nitiva messa in scena è sta
ta scartata. 

Da questa sua nascita gio 
vanile lo spettacolo ha con
servato un senso di freschez-
ra. di autenticità, di gioia 
espressiva: un gruppo di ra
gazzi seduti a cerchio man
giano, bevono e cantano, e 
cosi dalla loro esuberanza na
sce la storia de! gigante Gur-
fantua. dalla nascita (nel-

orecchio destro di Mamma 
Garganella, grande mangia-
trice come il marito Grango-
la) alle prime straordinarie 
Imprese del bambinone pro
digio fino all'inizio degli stu
di. Qui si innesta la polemi
ca di Rabelais contro la 
morta cultura ancora me-
dioevaleggiante della Francia 
del suo tempo (il libro del
l'opera ha la data approssi
mativa del 1535. ma cronolo
gicamente è preceduto dal 
Pantagriiele, che sarà poi il 
secondo libro nella stesura 
definitiva del romanzo), in 
difesa di una nuova cultura. 
fondata sulla realtà, sulla 
« fisicità », sulla cultura na
zionale e popolare del suo 
paese. 

Rendere tutti questi valori 
teatralmente non è impresa 
da poco, come non è facile 
trasferire l'enorme ricchezza 
espressiva, la straordinaria 
efficacia degli impasti e delle 
invenzioni della lingua. La 
libera gestualità, il senso 
corale dello spettacolo, l'ap
pello ad un intervento della 
fantasia dello spettatore so
no i mezzi usati da Tonino 
Conte e dai suoi attori del 
Teatro della Tosse per risol
vere un problema che non ha 
soluzione (o non ne avrebbe 
certo in una formale adf»-
rcnza-fedeltà al testo narra
tivo). 

D'altra parte anche I temi 
Ideologici sono di importan
za estrema: abbiamo già ri
cordato la polemica rabelai-
siana contro la vecchia cul
tura astratta e aristotelica. 
l'avvio a un umanesimo pro
fondamente realistico, pro
prio quando da noi comincia
va ad imporsi un'opposta cul
tura di reazione, conformi-
sf.ca. controriformista, m.i-
nienstica (ma da noi. in Ita
lia. c'erano decenni di anti
cipato rinascimento): sem
mai Rabelais può essere ac
costato ai nostri a dissiden
ti ». Ruzante. Folengo. Ber-
ni. ecc. Altro tema e la cri
tica della politica di poten 
7-a dello Stato assolutista 
francese, che tocca la paro 
dia nella figura di Re Pr'.co-
co'.o e nella buffonesca sua 
smania di dominare il mon
do. « Buffone omerico » ave
va definito Sainte-Beuve Ra
belais. ma non è certo buffo
nesca. piena anzi di fervore 
e di fiducia negli uomini, la 
grande utopia — che chiude 
lo spettacolo — della Abbazia 
di Thélème. dove regna 
amore e libertà e il cui mot
to è: « Fa* quello che vuoi ». 

Qui più che ad un'utopia 
cinquecentesca di Moro o 
Campanella vien da pensare 

, «1 Fourier. ad un falansterio 
anarchico dell'Ottocento. E 
"on questo appallo gioioso al-
i. libera realizzazione del-
l'ui-ino. in un festoso finale. 
si chiude questo Gargantua 
opera, che vive tutta la sua 
storia senza scene, solo con 
l'uso di scale mutevoli, su un 
gran prato verde (di plasti
ca. ma sarà certo meglio usa
re all'aperto un vero prato). 

Si prevedono molte rappre
sentazioni — a cominciare da 
domani — nel centro di Ge
nova e in periferia, a Boc-
cadasse, sulla spiaggia, e nel 

Parco di Villa Bombrint. Con 
appoggio poi della Provin

cia. Gargantua dovrebbe toc
care i paeii della campagna 
ligure, in mezzo a veri qoschi 
e su veri prati. Qui è da spe
pare che lo spettacolo non in
contrerà solo « i signori vil
leggia nti ». 

Giannino Galloni 

Wilder narra i successi e In corso il VII Festival 

il ritira di ̂ Greta Garbo fl ?antaf^ng?'o 
i modi 

di fare teatro 
i 

La serata inaugurale con i « Dancers » ; 
Positive esperienze di coi n volgimento 
del pubblico realizzate dal Piccolo di 1 
Pontedera e da « Quelli di Grock » | 

\Mostre a Roma 

I «fiori 
di luce» 
di Paolo 
Dorazio 

in breve 

MONACO DI BAVIERA — Billy Wilder sta portando sullo schermo la storia di un'attrice 
cinematografica che, diventata famosa, si ritira dall'attività artistica e tenta di far perdere 
le sue tracce: non è difficile capire che II personaggio cui la vicenda s'Ispira è Greta Garbo. 
Protagonisti del film, che è tratto da « Crowned Heads > (« Teste coronate »), romanzo di Tho
mas Tryon, e che si intitolerà « Feodora », sono Marthe Keller e William Holden, I quali 
nella foto appaiono accanto al regista (al centro) in occasione della conferenza-stampa per 
l'inizio della lavorazione 

Le proiezioni del Festival cinematografico 

Sala gremita a Mosca 
per la serata italiana 

Presentato in concorso « San Babila ore 20 » di Carlo Lizzani • Anche Bertolucci nel-

capitale sovietica • Il nostro cinema seguita a essere circondato da grande stima 

MOSCA — Sala gremitissi
ma, domenica sera, pubblico 
assai attento e caloroso suc
cesso, al Festival in corso nel
la capitale sovietica, per il 
film italiano San Babila ore 
20, di Carlo Lizzani, che rap
presenta urficialmente in con
corso la nostra cinematogra
fia. Erano presenti il regista. 
il ministro dello Spettacolo. 
Antoniozzi, 1 'ambasciatore 
Maccotta. il presidente della 
RAI-TV. Paolo Grassi. L'im
pianto di traduzione simulta

nea ha permesso ag'.i spetta 
tori moscoviti di seguire be 
ne la vicenda, e di accogliere 
il messaggio in essa contenu
to. una chiara denuncia delle 
radici sociali e psicologiche 
del terrorismo neofascista. 

Nonostante la crisi, produt
tiva e ideale, da cui è trava
gliato, il cinema italiano con
tìnua a godere qui di larga 
stima e considerazione. Fra 
critici e cineasti dell'URSS 
dura l'eco delle prolezioni di 
Novecento, dato fuori ceti-
corso (anche Bernardo Berto

lucci si trova in questi giorni 
a Mosca), mentre un'atmosfe 
ra commossi! circonda la pie 
senza (sempre fuori concorso) 
dell'opera postuma di Luchi
no Visconti. L'Innocente 
Visconti viene ricordato, fra 
l'altro, come « amico e aspi 
te frequente del Festiva! ». 
« Oggi il cinema in Italia, co
me in nessun altro paese del 
l'Occidente, è forte della sua 
attività, della sua aperta vo
cazione politica, del suo sti 
le» afferma il critico sovieti
co Rostislav Jureniev. 

Nostro servizio 
SANT'ARCANGELO -- Pri 
me notizie dal Festival inter
nazionale del teatro in piaz
za di Santarcangelo. in fase 
di pieno svolgimento. 

Vu subito detto che, al di 
là delle polemiche e dell'ac
ceso dibattito che hanno ac
compagnato questa settima 
edizione, 11 Festival si è vo
luto caratterizzare sul pla
no deila ricerca dei nuovi 
modi di fare teatro. Va da
to atto che è una scelta co
raggiosa, ma non esente da 
rischi e da pericoli, primo 
tra 1 quali quello di trasfor
mare la rassegna in un im
maginario crogiolo dove pos 
sono essere versate in ma
niera frammentaria e cauti 
ca tutte le nuove esperienze 
teatrali to apparentemente 
tali). 

Ad esempio, ci ha lasciati 
perplessi l'immissione in pro
gramma di alcuni spettacoli 
di balletto e di danza con
temporanea. A parte i « Dan
cers >\ accettabili come even 
to di grosso richiamo del
l'inaugurazione ufficiale, ci ri
feriamo allo spettacolo visto 
l'altra sera. Pelle d'asino, del 
gruppo italiano DNA, una 
azione teatrale ispirata al
l'omonima fiaba di Charles 
Perrault. che si svolge attra
verso l'integrazione di diver
se forme espressive, la dan
za, la musica, il linguaggio 
parlato, i mimi: è pulito, ac
cattivante. :n certi mom?nti 
suadente, forse anche trop 
pò, ma non pensiamo che ab 
bia portato rilevanti contri
buti sul piano della novità 
e della ricerca teatrale. 

Tutt'altro discorso, invere. 
va fatto p?r il Piccolo Tea 
tro di Pontedera e per la Coo 
perativa « Quelli di Grock ». 
applauditissimi animatori del 
le prime serate. Soprattutto 
il Piccolo Teatro di Ponte
dera ha saputo coinvolgere 
intorno alle sue azioni tea
trali una partecipazione pò 
polare quale non era stato da
to di vedere da molto tem
po a questa parte. Il recu
pero al teatro di quelle lar
ghe fasce di pubblico ad es 
so estranee è stato e rimane 

Teatro Povero di Monticchiello 

Storia e civiltà del femminismo 
La comunità del piccolo centro della Val d'Orda trasforma in un applaudito spettaco-

lo in piazza il dibattito suggerito da Mario Guidotti in « Quelle e queste donne » 

Dal nostro inviato 
MONTICCHIELLO — Il titolo 
sembrava un po' ambiguo. Il 
titolo, diciamo, dello spetta
colo di quest'anno, allestito 
dal Teatro povero di Montic
chiello: Quelle e queste 
donne. 

Ma non c'è ambiguità a 
Mcnticchiel'.o, che è sempre 
una «comunità» sperduta nel
la Val d'Orcia (trecento abi
tanti), da qualche tempo, pe
rò, al centro di interessi cul
turali che non si sono ancora 
trasformati anche in iniziati
ve finanziarie e sociali. Met
tiamo la premessa all'inizio. 
per dare via libera, poi. allo 
spettacolo, il quale, appunto. 
non dovrebbe esaurire la sua 
funzione nel richiamo annua
le sul colle di Monticchiello 
di gente che arriva da ozni 
parte d'Italia. 

Monticchiello, l'altro giorno, 
ha dovuto difendersi dall'as
salto di un centinaio di mac
chine convergenti sotto la por
ta della città da Firenze, da 
Siena, e soprattutto da Ro
ma. Napoli. Catania. Torino, 
Bari. Milano. Ma occorre, or
mai. aggiungere qualcosa per
ché l'appuntamento superi 
concretamente il limite di una 
acquisizione del «pittoresco» 
in luogo di una presa di co
scienza d'una situazione sem
pre più drammatica, il dram 
ma. cioè, d'una vasta zona 
della Toscana, tagliata fuori 
non dal mondo (che poi è pic
colo. e si fa presto a stare- in 
mezzo), ma proprio dalla pos
sibilità di affermarsi, traendo 
forza e dignità di vita dal 
paesaggio naturale e umano. 

La Val d'Orcia è in ab 
bandone e persino i ragazzi 
ni di Monticchiello. con un 
loro giornaletto ciclostilato. 
danno statistiche e cifre sul 
preoccupante calo della pò 
colazione. La terra è arida 
e occorrerebbe l'acqua, ciò? 
una diga per la quale c'è un 
possibile progetto capace di 
dischiudere nuove prospettive 
di lavoro e di vita. Senonché. 
il progetto è ostacolato dalla 
stranezza (e sarà anche una 
colpa) di non trovare appog
gi presso i potenti. Accade 
cosi che alla scivolata verso 
i! « pittoresco » si accompa
gni lo spietato disinteresse 
industriale. Per lo meno quel
lo che pure dovrebbe venire 
dai luoghi. Invece, nei pro
getti e nei voti della gente di 
Monticchiello (e potrebbe es 
sere una distorsione incorag
giata dalla presenza di intel
lettuali romani), la mèta di 
salvezza appare essere Roma 
(che per altri, al contrario, 
è causa di tutti i mali), piut

tosto che Firenze o Siena. Ma 
sta di fatto che né Roma, 
né Milano, né Firenze, né 
Siena, né altri hanno mai 
pensato di aprire alla vita 
questa zona della Toscana. 
Per cui è fatale che il ri
sentimento e la polemica cre
scano e si esasperino in un 
dilaniamento all'interno della 
situazione monticchiellese. 

La comunità non ne può 
più: si appassiona durante 
l'anno al testo che Mario Gui
dotti prepara per lo spetta
colo estivo, discute, modifica. 
contesta, ma quando arriva 
il momento ci si lascia pren
dere da un'ansia, per cui suc
cede come in certi litigi nei 
quali si finisce col dire cose 
diverse da quelle più neces 
sarie. Il clima femminista 
della vicenda, gonfiato dalla 
obiettiva situazione di Mon
ticchiello, ha incluso a volte 
un'aura ironica e semplicisti
ca (la pesantezza di certe si
tuazioni non dipende soltanto 
dal sesso forte), e altre volte 

! una superficiale aspirazione 
ad evadere dalla presunta pri
gione. E. del resto, la giovane 
coppia che si era trasferita 
a Roma non ha trovato di 
meglio che la miseria dei ba
raccati. per cui prende co-

! scienza dall'incontro con gen 
te ridotta ai margini della 
vita e non daìla possibilità 

— che non avevano a Mon
ticchiello — di frequentare ci
nema e sale da ballo (il che. 
a un certo punto — di qui 
l'ambiguità — sembrava la 
massima aspirazione del mo
vimento femminista). 

Ma non si arriva alla veri
tà senza contraddizioni, e. a 
poco a poco, il dramma tro 
va il suo centro, ed è notevole 
come l'ansia di liberazione 
innanzitutto dallo sfruttamen
to trovi sostegno nel riferi
mento a una manifestazione 
di protesta che si ebbe a Mon
ticchiello nel Cinquecento. I! 
dramma ora diventa lampan
te: queste donne che si sbar-
razzano di Balzellino, datore 
di « lavoro nero », si ricon
giungono con tìuelle donne 
che secoli prima erano riu
scite a stabilire condizioni 
possibili nella tessitura del 
lino. 

Il dramma tocca anche a". 
tre questioni che interessano 
la famiglia e la comunità. 
ivi compreso l'aborto, suage 
rito a una ragazza per sfug
gire alla maldicenza. 

Tutto negli spettacoli del 
Teatro Povero di Monticchie! 
lo è cosi anche rudemente 
schietto che non giustifichia 
mo il ricorso a ombre proiet
tate sullo schermo per ac
crescere il naturalismo di un 
tentativo di aborto, ricusato 

poi dalla giovane cui voleva 
imporsi prescindendo dalla 
sua volontà. 
• -A parte questo e un troppo 
movimentato lancio di ma
tasse di lana (quelle che ser 
vivano per lavorare pullover 
a pochi soldi l'uno), la regia 
di Arnaldo Della Giovampao-
la ha toccato quest'anno un 
punto massimo di compostez 
za e di misura alle quali 
si sono adeguati i protagoni 
sti della vicenda, scesi in 
piazza con una semplicità e 
una intensità inedite. Hanno 
persiro rinunziato ai nomi fit
tizi. preferendo ciascuno re
citare se stesso. Diciamo di 
Liliana Benocci. Alpo Man-
giavacchi (e dello stesso cep
po c'erano anche Daniele. 
Emo. Gina. Renato), Daniela. 
Luchino. Lucio. Manuela. Na 
dia e Rino Grappi. Marco e 
Paola Del Ciondolo. Aldeno e 
Denis Ranpuoli. Arturo Vi 
gnai, Andrea Cresti. Albo e 
Osvaldo Bonari. Susanna A-
gnolettt. Daria Cappelli. An
gela Carpini. Rossano Fran-
ehetti. 

Successo cordialissimo. S: 
replica stasera e col nei gior
ni 21. 23. 24. 25'. 26. 28. 30 
e 31 Iu?lio. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: un momento 
dello spettacolo 
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uno degli obbiettivi fondamen
tali verso cui è massa la ri
cerca teatrale di questi ulti
mi anni. 

La parata di festa del grup 
pò di Pontedera è al rlguar 
do un contributo originale e 
stimolante. Le maschere, le 
figure col trampoli, rifiutan
do le piazze come luogo tea
trale deputato, sono andate 
a cercare la gente nei vico
li e nelle strade del paese, 
eseguendo ed improvvisando 
azioni teatrali davanti alle 
chiese e alle case. E la gen
te — sorprendente al riguar
do la partecipazione dei barn 
bini e delle persone anziane — 
ha seguito questa sorta di cor
teo dalle strade e dalle case 
ridendo, parlando, discuten
do il significato delle azioni, 
probabilmente ritrovando in 
esse l'eco di un teatro che 
un tempo è stato il suo, un 
teatro che si confronta con 
gli aspetti e gli episodi del
la vita quotidiana. 

Quando l'azione teatrale si 
è sciolta, la gente era quasi 
dispiaciuta, e questa forse è 
stata la verifica più attesa 
dal gruppo teatrale che, con 
questa parata di festa, si pro
pone di accertare se il tea
tro pa-wa essere veramente 
festa. Infatti alla fine ci so
no si gli applausi, ma gli 
attori si tolgono la maschera 
e restano tra la gente, con 
la fat.ca e il sudore sul volto. 

Il lavoro del Piccolo Tea
tro di Pontedera è senz'altro 
interessante anche per l'in-
telligen?/.! con cui questi ani
matori hanno saputo filtrare 
le esperienze dell'Odin Tea-
tret e del Bread and Puppet 
alla luce delle nostre tradi
zioni popolari. 

Sempre attingendo alle tra
dizioni popolari, in questo ca 
so alla Commedia dell'Arte. 
« Quelli di Grock » hanno pre 
sentato Comici dell'arte: lazzi 
e strapazzt, storia di una fa
miglia di saltimbanchi da 
piazza attraverso la loro tra
sformazione da giulturi in buf
foni di corte fino alla scoper
ta del teatro e fino alla mas
sima crescita e caratterizza
zione dei personaggi. Va su
bito detto che un improvvi
so acquazzone estivo ha in 
terrotto la prima ' rappresen
tazione. senza tuttavia spa
ventare per questo né il pub 
b'.ico né gli attori che. ri
messosi il tempo buono, han
no continuato lo spettacolo. 
Anche il pubblico ha conti
nuato lo spettacolo perché 
invitato a partecipare, soprat
tutto nella prima parte, alle 
azioni dei comici. 

Si è trattato, in definitiva. 
di un momento teatrale un 
po' grezzo forse, ma vivace e 
stimolante, che il pubblico ha 
dimostrato di gradire mo'.t s 
Simo. Pensiamo che prop'io 
da queste premesse, cioè dal 
la considerazione del teatro 
della tradizione popolare co 
me linfa del teatro moder
no. attuale, per tutti e non 
più ristretto a un pubblico 
limitato come per il passato. 
sortiranno le cose miglior: 
del Festival. 

Gabriele Papi 

Morto il pianista ; 
Witold Malcuzynski 
PALMA di MAIORCA — Il ( 
pianista polacco Witold Ma'.- j 
cuzynsk: è morto l'altra not 
te in seguito ad un attacco | 
cardiaco a Palma di Maior , 
ca. dove mercoledì avrebbe : 
dovuto dare un concerto pia ; 
nistico. • 

Nato a Varsavia 62 ann. , 
fa, Malcuzynski aveva com ' 
piuto : suo: pr.mi studi d: j 
musica all'Istituto Zamoysk> ! 

ed era pò. stato allievo d: ; 
Paderewski. Nel 1937 aveva > 
vinto il Concorso « Chopin « 
a Varsavia, trasferendosi pò: • 
a Parigi dove aveva prose 
guito z'.i studi. Aveva comin- , 
ciato la carriera di concerti i 
sia prima dello scoppio del J 
la seconda guerra mondiale ' 
e aveva dato centinaia d. • 
concerti in tutto ;1 mondo j 
Era apprezzato specialmente 
come interprete di Chopin 

«Los Troubadours» 
da stasera 

a Romaestate 77 
ROMA — Da stasera a saba 
to prossimo, al Teatro Ten 
da. il « Centre dramatique de 
la Courneuve » di Parigi pre 
senta Les Troubadours. spet 
taco'.o conclusivo della Ras 
segna internazionale d: tea 
tro popolare «Romaestate 
'TI ». La manifestazione, co 
minc.ata il 16 maggio scor 
fo con Gasàman, sette giorni 
all'asta, ha ospitato compa 
gnie provenienti da Coloni 
bla. Francia. Giappone. Olan 
da. Polonia. Stati Uniti. 

Les Troubadours (testo di 
Robert Arnaut, regia di Pier
re Constant) tratta della di
aspora dei Trovatori, deposi
tari della cultura occitanica. 
perseguitati dalla reazione 
politica e religiosa alla fine 
del secolo XIII: il tema vie
ne svolto dal gruppo france
se utilizzando tutte le tecni
che dell'arte del circo. 

PAOLO DORAZIO — 
Stamparla • Galleria di 
Arte i Grafica dei Greci », 
via dei Greci 33; fino al 
31 luglio; ore 1013 e 17-
19,30. 

Nell'ambiente vivacissimo e 
fertile di esperienze della 
Nuova Pittura astratta a Ro- " 
ma. Paolo Dorazio si distin
gue per metodiche ricerche 
sulla costruttività luminosa 
del colore. Lavora su piccoli 
fogli organizzando il colore 
per piccoli tocchi trasparen
ti luogo un flusso armonioso 
che riverbera luce come li
quido o come pietra traspa
rente sfaccettata. Ricorda 
certa gioia germinale del co 
loie che fu di Kupka e certo 
dinamismo «orfico» di Ro
bert Delaunuy. 

Nell'attuale mostra a Ro 
ma. le costruzioni di colore 
dei piccoli fogli sono bfate 
trasportate ni grandi mo
saici - con un vero riscatto 
de! materiale e del mezzo — 
che seno dei rettangoli seni 
pie assai allungati, quasi 
lineari. I tocchi di colore 
sono diventati tessere ma 
molto irregolari, a scaglie 
ora grandi ora minute. La 
conibinazìcne coloristica ceci 
serva la stessa grazia e lo 
stesso flusso gioioso di luce 
che sul foglio di carta; ma 
il legame ceri la pasta di ve 
tro dà alla superficie un ef
fetto di costruttività murata 
molto forte. Il cambiamento 
di materia, col suo corpo la 
sua trasparenza e la sua o 
paeltà, ha esaltato il colore 
che sembra aggrumato in 
strani fiori di pietra, aperto 
In bocche e voragini vulca
niche. manifestazione di una 
energia profonda della terra. 
E' una metafora natural
mente, perché questo colore 
viene dal profendo di una 
immaginazicne vitale e po
sitiva. da un senso della vita 
pieno, raffinato e costrutti
vo. 

Il senso fantastico-minera
le delle composizioni è una 
qualità tipica, originale della 
immaginazicne astratto-orga
nica di Paolo Dorazio. 

Rassegna del Super 8 a Teheran 
TEHERAN —Teheran aggiunge un terzo Festival interna
zionale ai due già collaudati nella capitale iraniana. SI tratta 
di una rassegna del Super 8, organizzato in collaborazlono 
con la radio e la televisione nazionale iraniana e con la Fe
derazione internazionale del cinema Super 8. La manifesta
zione, presieduta da una giuria intemazionale di sette meni 
bri, si svolgerà dal 13 al 18 ottobre. . . . 

Soprani premiati a Peschiera 
VERONA — Due soprani hanno vinto il Concorso interna 
zionale per cantanti lirici di Peschiera del Garda. 

La giuria ha scelto la coreana Young Mikim e l'italiana 
Maria Rosa Nazario, di Vercelli. Al terzo posto, o pari merito. 
il soprano Stelia Doz Darina, di Trieste, il bnritctio austriaco 
Andrea Martin e il baritono Franco Sìoli, di Legnano. 

Al concorso hanno partecipato trentotto cantanti tra : 
quali sette tenori, quattro baritoni, tre bassi, ventidue soprani 
e due mezzo soprani. 

' \ & 

oggi vedremo 
| Il caporale 
\ di Retwir 

Chi non è particolannen-
I te interessato al «giallo» 
i Lungo il fiume e sull'acqua. 
! che tra l'altro è una repli-
i ci. sceglierà stasera hi Rete 
i due. sulla quale, in prima 
j serata, va in onda un'altra 
\ puntata del ciclo // senno di 
ì poi, un insieme di prognim-
! mi che intendono stimolare 
j la riilesslone sulla consisten-
l za e sulle conseguenze di al-
| cune importanti scelte politi

che e sociali compiute in Ita
lia negli anni di questo do 
poguerra. In questa puntata. 
Mario Pastore attirerà la 
nostra attenzione sull'istitu
zione e sul funzionamento 
delle Regioni. 

Dopo questa trasmissione 
va in onda il consueto film. 
che questa volta è Le strane 
licenze del Caporale Dupont. 

E' il penultimo film di Re 
noir, «irato nel '62. e rac 
conta la stona de; ripetuti 
tentativi di fuga d: un sirup 
pò di prigionieri franco-ai da 
un lager nazista, Renoir nar 
ra, questa volta bonar.umon 
to. sottolineando .gii aspt-ti 
tragicomici e anche p.ttore 
schì della vicenda, piuttosto 
che battere lo strada dolla 
analisi approfondita doll'am 
biente. della sttua?lone -̂ to 
nea e dei caratteri. 

Ancora agli anni dolla 
guerra si richiama il prò 
grammo ohe va in onda in 
contemporanea sulla Roto 
uno. dopo il «giallo»: / '« 
w« del 20 luglio. F,' la oro 
naca degli attentati ohe tu 
rono Intessuti contro Hitler 
da quella parte della clasfe 
dominante tedesca o dei mi 
litari che, dopo aver appog 
giato ed esaltato il dittatore 
nazista, temevano ormai d. 
essere travolti con lui nel 
la sconfitta. 

da. m i . 

Savary 
e il cinema 

ROMA — « M; piacerebbe 
fare molto cinema, un film 
dietro l'altro, se non si per
desse tempo prezioso con i 
distributori che ì film li im
boscano. abbandonandoli al 
loro destino, specie quando 
sono di tipo un po' sofisti
cato». Il giudizio è di Je
rome Savary. creatore e re
gista del Grand Magic Cir-
cus. il famoso complesso tea
trale che a! Teatro Tenda 
ha concluso sabato le repli
che del suo nuovo spettacolo. 
Coti rag e. 

Jerome Savary ha già fat
to due film. Il primo, realiz
zato nel '73. si intitola La 
Star, l'orphèline et le bou-
cher, ed è interpretato, oltre 
che dal complesso del Grand 
Magic Circus. da Micheline 
Presle, Michel Simon. Del-
phine Seyrig e Christopher 
Lee. Il secondo l'ha finito da 
poco, ha per titolo La fille 
du Garde Barrière ed è com
pletamente muto. Girato an 
che quest'ultimo con i suoi 
attori è la storia bizzarra d. 
un bordello. « Non ho conce 
pito questi due film come 
una parentesi qualsiasi, co
me un hobbu. Io credo nel 
cinema — dice Savary —. 
In un certo senso preferisco 
la fissità delle sue immagini 
all'effimero del teatro, dove 
ogni sera Io spettacolo muo 
re. Inoltre per me 11 cinema 
è il proluneamento logico del 
teatro ». 

programmi 
TV primo 

13,00 JAZZ CONCERTO 
« Horace Silver » 

13.30 TELEGIORNALE 
13.45 OGGI 

AL PARLAMENTO 
18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Circo: la pista delle 
stelle » - « Tarzan e la 
dea verde ». Film. Se
conda parte 

10,45 ALMANACCO 
DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
20.40 LUNGO IL FIUME E 

SULL'ACQUA 
- Quarta puntata dello 

sceneggiato di Negrin 
21,40 PRIMA DEL 20 

LUGLIO 
« Cronaca degli attentati 
a Hit ler 1 

22,25 INCONTRO CON 
« Bruna Ledi • Daniela 
Davoli * 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO - ORE: 8. 
9. 10, 1 1 , 12. 13, 14, 15, 
18. 19. 20. 2 1 . 23; 6: Sta
notte stamane: 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8,50: Clessidra: 9: 
Voi ed io: 10,25: Per chi suo
na la campana; 1 1 : Donna can
zonata-, 12,05: Qualche parola 
al giorno; 12,30: Una regione 
alla volta: 13,30: Musicalmen
te; 14,20: C'è poco da ridere; 
14,30: I l mio Impero per una 
donna: 15.05: Disco rosso; 
15.30: Libro discoteca; 16,15: 
E...state con noi; 18.05: Tan
dem; 18.35: Incontro con un 
VIP; 19.15: Nastroteca di Ra 
diouno; 20,30: I l trovarobe; 
22: Verranno i personaggi del
la commedia: 21.35: Dedicato 

. al jazz; 22 : Verranno a te sul
l'aure...; 23.10: Oggi al Par
lamento. 

Radio V 
GIORNALI RADIO • ORE: 
6.30, 7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 
18.30. 19.30. 22.30: 6: Un 
altro giorno: 8.45: Anteprima 
disco estate-, 9,32: Tua per 
sempre Claudia: 10: GR2 està-

23,00 TELEGIORNALE 
29,15 OGGI 

AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13.00 
13.15 

18.15 
18.45 
19.00 

19.45 
20.40 
21.40 

23.00 

TELEGIORNALE 
CONCERTO 
DA CAMERA 
Musiche di Brahms 
L'ENERGIA 
DAL PARLAMENTO 
SECONDA VISIONE 
e La donna di f ior i « 
con Ubaldo Loy 
TELEGIORNALE 
IL SENNO DI POI 
LE STRANE LICENZE 
DEL CAPORALE DU
PONT 
Film. Regia di Jean Re
noir. Interpreti: Claude 
Brasseur. Jean - Pierre 
Cassel. O. E. Has«e 
TELEGIORNALE 

te; 10,12: Le vacanze di sala 
F; 11,32: I bambini ci ascol
tano; 11.52: Canzoni per tu t t i ; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Rodiolibera; 13.40: Ro
manza; 14: Trasmissioni regio-
noli; 15: Tilt: 15.45: Qui Ra-
diodue; 17.30: Il mio amico 
mare; 17,55: A tutte le ra
dioline; 18,33: Radiodiscoteca; 
19,50: Supersonic; 20,40: 
Bianca e Fernando; 22,20: Pa
norama parlamentare. 

Radio r 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7.45. 10.45, 12.45, 
13.45. 18.45. 20.40. 23.05: 
Succede in Italia: 9: Piccolo 
6: Quotidiane radìotre; 8.45: 
concerto; 10: Noi voi loro; 
10,55: Operistica: 11.35: Set
te giorni teatro; 11,55: Come 
e perche; 12,10: Long play-
ing; 12,£5: Succede in Italia: 
13: Disco club; 14: Quesi una 
fantasia; 15.30: Un certo di
scorso estate: 17: Carteggio 
Freud-Joung; 17,30: Spazio tre; 
18.15: Jazz giornale: 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto: 2 1 : Interpreti a 
confronto; 22: La ricerca: 
22.30: Incontri musicali ro
mani 1976. 
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SPECIALE SOGGIORNI A 

VERUDA 
(POLA - JUGOSLAVIA) 

per pensionati - studenti - gruppi di amici 

Dol 3 settembre ol i i ottobre L 44.000 

Dall'I ottobre al 29 ottobre L 34.000 

Le quote comprendono il soggiorno di una settima
na a pensione completa all'Hotel Park, in camere 
doppie con servizi; l'uso delle piscine scoperte con 
acqua di mare; spiaggia propria; tassa di soggiorno. 

Le quote non comprendono: il trasporto, le bevan
de ai pasti e gii extra personali in genere. 

Riduzione bambini 
Dai 2 ai 7 anni sconto del 30°ó a condizione che 
dormano in un lettino supplementare nella came
ra dei genitori. 

rm^^mmm Per iscrizioni e prenotazioni 
- j - UNITA' VACANZE 
I I I 20162 Milano - Viale Fulvio Testi, 75 
L ^ J Telefono 64.23.557-64.38.140 
Orfanluuion* tacnics ITALTURIST 
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Da quattro giorni il servizio mensa paralizzato da uno sciopero selvaggio 

per far funzionare il Policlinico 
Il presidente della Regione ha chiesto che sia messo a disposizione •• personale militare - « Il pri
mo diritto è quello dei malati all'assistenza » - Il convegno in vista della nuova convenzione 

Ferito alle gambe e a un braccio un cileno a Casalpalocco 

«Regolamento di conti» 
con 4 colpi di pistola 

L'uomo (guarirà in due mesi) è stato dichiarato in arresto per reticenza e favoreggia
mento assieme alla moglie e a un altro connazionale: sarebbe falsa la loro versione dei fatti 

« Decido io quando si lavora » dice il padrone 

Alla ISF lo sciopero 
è un diritto per pochi 

« E' chiaro che è l'azienda | 
a "scegliere" e a "comandare", j 
Se i lavoratori vogliono esumi- , 
ilare con la direzione i criteri . 
di scelta debbono chiederlo \ 
preventivamente... Comunque. • 
non possono esserci equivoci. ! 
Ripetiamo l'unico giudice e I 
la direzione e per essa il re \ 
sponsabile di sede ». Può sem , 
brare una lettera di altri tem- I 
pi, quando l'unica legge che I 
contava in fabbrica era quel- | 
Ha del padrone. E invece non | 
è così. Il messaggio, con un 
linguaggio a metà strada fra 
'le minacce e il paternalismo. 
è stato spedito solo alcuni 
giorni fa. Lo ha ricevuto il 
consiglio di • fabbrica della 
« IFS », una ' azienda farma
ceutica sulla Tiburtina. 

La lettera in questione, ed 
è solo un esempio, si riferisce 
ad un'astensione da! lavoro 
indetta alcuni giorni fa. L' 
«IFS», per la sua particolare 
struttura produttiva, ha neces
sità di far funzionare i mac
chinari a ciclo continuo. Per 
questo, durante le agitazioni 
un certo numero di operai de
ve entrare in fabbrica per ga
rantire la sicurezza degli im
pianti. In proposito esiste fra 
il cdf e la direzione anche un 
accordo che fissa il numero 
preciso di lavoratori « coman
dati » (quelli che durante gli 
Bcioperi devono badare alle 
attrezzature). Ma la direzione 
ha abusato di questa intesa. 
Alcuni giorni fa ha preteso 
addirittura che cinquanta ope
rai rientrassero in fabbrica. 
« In questo modo, anche se 
IH modo limitato — dicono 
pU operai — la produzione 
pilo continuare lo stesso. Clm ! 
senso avrebbe, allora, indire i 
le agitazioni? ». Durante l'ul
timo sciopero, secondo le in
dicazioni delle organizzazioni 
sindacali sono entrati nello 
stabilimento soltanto gli ope
rai strettamente indispensa
bili. Neanche a dirlo, il gior
no dopo sono arrivate sei let
tere di sospensione. Inoltre 
il cdf ha ricevuto la minac
ciosa missiva. « Il grave atteg
giamento del consiglio di fab
brica — dice ancora il mes
saggio — ha minacciato seria
mente il funzionamento degli 
impianti e l'incolumità delle 
persone ». Una preoccupazione 
che l'azienda mostra di avere 
soltanto quando fa comodo. 
Le organizzazioni sindacali 
per discutere questa situazio
ne avevano indetto una as
semblea aperta, alla quale 
avrebbe dovuto partecipare 
anche un rappresentante del
l'amministrazione provinciale, 
che sta discutendo il piano 
di medicina preventiva. La di
rezione però l'ha impedito. 

EQUO CANONE — Venerdì 
tutte le categorie scenderan
no in sciopero due ore (le 
ultime di ogni turno) per 1* 
equo canone. La giornata di 
lotta culminerrà, alle 16. in 
una manifestazione a piazza 
Santi Apostoli. 

L'iniziativa è stata indetta 
dalla Federazione sindacale 
unitaria in segno di protesta 
contro le modifiche negati
ve che la commissione la-

. vori pubblici del Senato ha j 
apportato alla nuova legge < 

Il Consiglio 
provinciale 
interrotto 

da provocatori 
La giunta provinciale, in

sieme ai gruppi consiliari del 
PCI. PSI. PSDI e PRI de
nuncia la « gravissima provo-
cazione avvenuta (ieri sera) 
nei confronti dell'assemblea 
elettiva di Palazzo Valentini 
e posta in atto da un gruppo 
di sconsiderati facinorosi che 
ha impedito il regolare svol
gimento della seduta ». 

L'incidente è ovvenuto 
quando il presidente Manci
ni ha respinto la richiesta 
del rappresentante radicale, 
Ramadori. di discutere im
mediatamente il caso dell'ex 
assessore de. Schettini, de
nunciato alla magistratura 
per illeciti edilizi. Un gruppo 
di provocatori, in parte ade
renti a « Lotta continua » 
che si trovavano tra il pub
blico, hanno cominciato a 
urlare slogan e ad insultare 
i consiglieri. 

Per sbloccare la situazione del Policlinico, diventata ormai insostenibile dopo quattro giorni 
di agitazione del personale delle cucine, la giunta regionale ha deciso di ricorrere a misure 
straordinarie. Il presidente Ferrara, constatala la situazione insopportabile di disagio in 
cui sono costretti i tremila ricoverati, ha chiesto al commissario di governo die vengano 
messi a disposizione cuochi mil itari. In serata il ministro della Difesa Lattanzio ha concesso 
i l benestare, e per oggi — se lo sciopero non sarà sospeso — è previsto l'intervento di una 

cinquantina di soldati che 
avranno il compito di por
tare a un livello dignitoso 
di efficienza il servizio 

Il presidente della giun
ta regionale, Maurizio Fer
rara, a proposito della situa
zione al Policlinico ha rila
sciato una dichiarazione nel
la quale tra l'altro afferma: 
«La decisione di richiedere 
un intervento di personale di 
cucina dell'esercito si è resa 
Necessaria. sul piano dell'ur
genza per impedire che un' 
agitazione di ateuni gruppi di 
dipendenti ~ di marca ti
picamente corporativa — si 
riflettesse in grave disagio 
sugli ammalati, specialmente 
sui meno abbienti non in 
grado di piocurursi da soli 
il cibo. Abbiamo atteso qual
che giorno prima di interve
nire ricorrendo a un IÌIP;ZI> 
estremo, nella ..pentii.u che 
l'inconsulta iniziulioj, depre
cata giustamente d"i sinda
cati, si ridimensionasse e l 
responsabili di un 2'.io di ve
ro e proprio sabotig'/:o, arrì
sero un ripensamento. Cosi 
non è stato, e siamo dunque 
intervenuti per impedire che 
i pazienti avessero ancora a 
soffrire per i riflessi di una 
iniziativa che è contraria al
la legge e alla prassi sinda
cale. Un servizio essenziale 
come la somministrazione del 
vitto agli ammalati non può 
essere interrotto, per nessun 
motivo. In un ospedale il 
primo diritto che deve essere 
garantito è quello degli am
malati ad essere assistiti. 
Chi viola questo diritto, -non 
solo si isola tra i lavoratori 
e nella pubblica opinione, ma 
si pone contro le regole di 
comportamento civile ed 
umanitario, infrange le leggi 
della Stato che noi abbiamo 
la responsabilità di fare ri
spettare ». 

Lo sciopero ad oltranza, che 
ha creato la situazione nella 
quale la giunta si è vista co
stretta ad adottare questo 
provvedimento eccezionale, è 
stato proclamato — occor
re ricordarlo — martedì scor
s o c i } un primo.momento a 
gestire " Votazione era là ' 
UIL. in ' dissènso con CGIL 
e CISL. Successivamente la 
protesta è passata in mano 
agli autonomi e anche la UIL 
si è ritirata. 

Un appello a riprendere il 
lavoro è stato lanciato sa
bato scorso da CGIL CIST, 
e UIL, che hanno duramen
te condannato le forme di 
lotta adottate da una parte 
del personale, che appare ol
tretutto isolato dalla mag
gioranza dei lavoratori. A 
questo proposito c'è da di
re — anche per rispondere ad 
un pruppo di dipendenti del 
Policlinico, che ieri ci ha in
viato una lettera per soste
nere che l'agitazione consi
sterebbe in un semplice 
«sciopero degli straordinari» , 
e che non si collocherebbe 
al di fuori della battaglia del 
movimento sindacale — che 
una protesta che di fatto 
mette in pericolo l'incolumi
tà di centinaia di malati :n 
nessun caso è tollerabile, e 
comunque del tutto estranea 
alle tradizioni di lotta del 
movimento operaio. In realtà 
non siamo di fronte ad un 
normale «sciopero degli stra
ordinari » proclamato — co
me sembrerebbe logico — con 
l'obiettivo di ottenere un al
largamento degli organici. 
Bensì ad una agitazione "sei' 
raggia", improvvisa e ad ol
tranza. che punta ad alcuni 
miglioramenti normativi e 
salariali, producento automa
ticamente come effetto disa
gi insopportabili per 1 ma
lati. 

Ieri intanto 1 problemi del
l'ospedale sono stati escussi 
nel corso di un convegno, or
ganizzato dall'assessorato re
gionale alla sanità, al quale 
hanno partecipato 'o stesso 
assessore Ranalli. il rettore 
Ruberti. il prorettore Mes-
sinetti. i membri del comi
tato direttivo del complesso 
e il presidente Schmidt. i pri
mari del Policlinico e alcu
ni sindacalisti. Si è discusso 
in particolare delle questioni 
nuove che si aprono con !a 
prossima scadenza del rin
novo della convenzione tra 
università e Pio Istituto. 

C'è stato una discussione 
serrata, che ha registrato an
che divergenze sulle forme 
di revisione della convenzio
ne (c'è ad esempio eh: chie
de che questa sia stipulata 
direttambente tra univers.ta 
e Regione, saltando l'ente 
ospedaliero'»: ma soprattutto 
un consenso di fondo sulla 
necessità di porre mano ad 
un'opera sena di risanamen
to di una struttura che anni 
di cattiva amministrazione 
hanno portato sull'orlo del 
collasso, e che solo ora ini
zia. faticosamente, tra mille 
difficoltà e passi falsi, a ri
prendersi lentamente. Osta
coli seri al pieno funziona
mento del complesso — è 
stato detto — sono stati la 
carenza di fondi, e la diffi
coltà nei rapporti tra uni
versità e Pio Istituto. E ap
punto l'esigenza di • trovare 
un grado più alto di colla
borazione e di solidarietà tra 
le componenti ospedaliere 
del complesso e le componen
ti universitarie è stata sotto
lineata da parte di tutti. -

In questa direzione passi 
avanti già sono stati compiu
to. Né è testimonianza il cli
ma di fiducia nel quale — no
nostante alcune divergenze — 
si è svolto rincontro di Ieri. 

Regione: fissate 
per la settimana 

prossima 3 riunioni 
del consiglio 

Il consiglio regionale è sta
to convocato per mercoledì. 
giovedì e venerdì della pros
sima settimana. All'ordine 
del giorno l'elezione del nuo
vo ufficio di presidenza e la 
legge per la riorganizzazione 
della rete ospedaliera roma
na. Date di convocazione e 
ordine dei lavori seno stati 
stabiliti ieri dalla conferenza 
dei capigruppo. 

Intanto per domani è in 
programma un nuovo incon
tro tra i partiti della mag
gioranza e la DC. La riu
nione dovrebbe servire ad 
appianare gli ultimi dissensi 
che ancora esistono su al
cuni dettagli della bozza di 
intesa istituzionale messa a 
punto dalla coalizione. Per i 
prossimi giorni, infine, è pre
vista la riunione del comi
tato regionale de. cui spetta 
ratificare la proposta d'intesa 
— dopo che un parere favo
revole è stato già espresso 
dalla direzione regionale — 
e designare il consigliere del
lo scudo crociato candidato 
alla massima carica del con
siglio. 

TELEROMA 56 
Un'intervista con il com

pagno Luigi Petroselli sulla 
nuova fase politica che si 
apre alla Regione, verrà tra
smessa oggi dalle 14 alle 
14,30 sul canale televisivo 
Teleroma 56. 

ripartito" 
) 

Massimo D'Alema 
oggi all'EUR 

Oggi alle 19 all'EUR in piazzale 
Fermi (davanti al capolinea dell' 
ACOTRAL) incontro-d:battìto dei 
lavoratori dei posti di lavoro dell* 
EUR sulla situazione poht.ca con ii 
compagno Massimo D'Alema segre
tario nazionale della FGCI. 

SEZIONE AGRARIA — E' con
vocata per oggi alle ore 9.30. pres
so il Comitato regionale la riunio
ne della sezione agrari*. All'ordine 
del giorno: l'esame della situazione 
relativa ai consorzi di bonifica del 
Lazio. (Conte-Bagnato). 

• CON I SEGUENTI PUNTI all' 
•rdine del giorno: 1) iniziativa del 
partito nell'attuale fase polìtica do
po l'accordo programmatico; 2) pre
parazione manifestazione del 22; 
iniziative per il tesseramento-, cam
pagna stampa e sottoscrizione: si 
svolgeranno oggi le seguenti riunio
ni di Zona: ZONA . SUD > «11' 
ALBERONE alle 18 attivo dei se
gretari di sezione (Giordano Morel
l i ) : « Z O N A NORD» alla MOLE 
ADRIANA alle 18.30 attivo gene
rale PCI-FGCI (Cervi-Giansìracu-
«»); ZONA «CASTELLI» a AL
BANO alle 18 comitato allargato 
ai segretari di sezione (Fortini-
Fredda) . 

ASSEMBLEE — DONNA OLIM
PIA alle 19 (Imbellone): «BA
VETTA a'.le 19.30 (Rumori); VIL-
LANOVA alle 20.30 (Filabozzi). 

CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI
ZIONE — Alle 17 nella sede del 
gruppo comunale (Via S. Marco 8) 
si terrà la r>un one dei responsabili 
delle comm'ssioni decentramento 
delle zone, dei capigruppo di «ir- j 
coscrizione e degli aggiunti del 
Sindaco. O.4.G.: • Impostazione bi
lancio comunale 1978 ». Partecìpe-
tfxino Ugo Vttere, Antonello Falò-
Mi . Romano Vitale. 

• U I O N I ECONOMICA — In 

FEDERAZIONE alle 17,30 riutvo-
ne sull'occupazione giovanile (Dai-
notto). 

SEGRETERIE CELLULE OSPE
DALIERE: Domani in FEDERAZIO
NE alle 18 O.d.G.: « Iniziative po
litiche negli ospedali dopo l'accor
do programmatico nazionale e re
gionale e l'approvazione della legge 
202 ». Sono invitati a partecipare: 
le segreterie delle cellule, i re
sponsabili Sicurezza sociale delle 
zone e delle sezioni, i consiglieri 
di amministrazione degli ospedali e 
i consiglieri circoscrizionali (Fusco-
Morelli). 

ZONE — « EST » a VALME-
LAINA • ! > 19 coord'namento IV 
Circoscrizione preparazione festa 
Unità (Piva): a SAN LORENZO 
alle 19 responsabili culturali e pro-
b'viri I I e I I I Circoscrizione (Fran
ceschi); «CASTELLI» ad ALBA
NO alle 16.30 riunione ammini
stratori di Rocca di Papa. Marino. 
Ciampino. Frascati, Castelgandolfo. 
Grottaferrata. Albano (Gagliardi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — INPS - DIREZIONE GE
NERALE alle 16,30 nell'Aula Ma
gna dell'EUR conferenza sul tema 
« Autonomia dell'IN PS. il sistema 
dei controlli e la partecipazione 
dei lavoratori ». Partecipa l'on.le 
G. Gram'gna: SOR A / i CECCHINI 
alle 11 incontro (Trovato). 

UNIVERSITARIA — SCIENZE 
alle 20 in sezione assemblea (Bo
nino. 

• FESTE DELL'UNITA — TOR-
VAIANICA. POMEZIA, ARDEA. 
TOR SAN LORENZO a TORVAIA-
NICA alle 19 dibattito su indu
stria e turismo, partecipa la com
pagna Silvana Scalchi assessore pro-
v'p'i»1» al tu-ismo. 

F.G.C.I. — E' convocati per 
oggi in Federazione la commissio
ne femminile: ordine del giorno: 
« Occupazione giovanile » (Pecchio-
l i ) : TEST ACCIO alle 17.30 dibat
tito In piazza sull'occupazione gio
vanile (Bellini). 

Uno scorcio del Tevere all'altezza dell'Isola Tiberina; in primo piano il Ponte Rotto 

Le sponde del Tevere, ora « chiuso » negli argini e inquinato, possono riacquistare l'antico interesse 

Si ritrovano il fiume e la città 
Dalla proposta di Garibaldi di deviarne il corso, ai muraglioni umbertini - Con i depuratori 
un po' d'ossigeno per le acque trasformate in questi ultimi decenni in collettore a cielo aperto 

Garibaldi pensava di de
viarne il corso e prosciu
gare il letto attuale. E se 
il disegno del vecchio ge
nerale avesse avuto la me
glio. oggi il Tevere scor
rerebbe in un lungo e drit
to canale navigabile fuo
ri della città. Al posto del
le acque limacciose, a ta
gliare a metà Roma, con 
curve ora ampie ora stret
te. sarebbe oggi una gran-

, de , strada fiancheggiata 
' dr. alberi, una ombrosa 
passeggiata (l'Eroe dei due 
mondi non aveva previ-
stro il transito delle car
rozze) da Ponte Milvio 
giù fino a Testaccio. La 
operazione, complicata, 
forse irrealizzabile, ma 
certo affascinante, non 
aveva solo scopi naturali
stici: serviva a bonifica
re il rione Borgo e a ren
dere appetibile allo svi
luppo urbano — allora in 
vorticosa crescita — tut
ta la zona destra del Te
vere, a settentrione di 
San Pietro. La speculazio
ne (con gli anni) è arri
vata egualmente, ma il 
Tevere sta ancora 11. 

Al posto del prosciuga
mento, con l'Unità d'Ita
lia, i bersaglieri e casa 
Savoia, per il fiume c'è 
stata la lunga lenta ago
nia. Un tempo centro rea
le della città, con i suoi 
porti commerciali a Ripa 
Grande e Ripetta. il Te
vere fu chiuso alla vista 
dagli altissimi muraglio

ni che oggi sorreggono 
strade di grande scorri
mento. Interi rioni (pen
siamo a Tor di Nona, a 
Ripetta, alle stradine at
torno a via dell'Orso) che 
un tempo vivevano affac
ciati sul fiume ne furono 
tagliati fuori. Una ope
razione chirurgica che, 
per evitare le frequenti e 
disastrose piene, non si 
preoccupò neppure di di
struggere antichi e bellis
simi monumenti, i bastio
ni di Castel S. Angelo, ad 
esempio, che si spingeva
no fino a lambire l'acqua. 

Lenta morte 
Ma con la fine della 

sua funzione commercia
le, e in sostanza del suo 
stesso rapporto vitale con 
la città, iniziò una de
cadenza ancora più grave. 
E' quella, tutti l'hanno 
sotto gli occhi, dell'inqui
namento. Le acque che un 
tempo erano addirittura 
ritenute benefiche e salu
tari, scelte per i bagni 
da molti romani, si sono 
andate intorbidendo e 
sporcando a un ritmo im
pressionante. L'intero si
stema fognante della cit
tà (quello legale e quel
lo « abusivo » delle mar
rane) si scarica nel fiu
me. 

Il grande collettore. 
stretto negli altissimi ar
gini. rischia l'asfissia ed 
esporta l'inquinamento 

sulle spiagge affollatissi
me di Ostia e Fiumicino 
e, ancora più in là, su 
quelle di Fregene e Tor-
vajanica. Visto dal cielo 
il fiume prosegue nel ma
re per chilometri con la 
sua « lingua » gialla per 
perdersi soltanto molto 
più a largo, distante dal
la sua foce a Fiumara 
Grande o al porto canale. 

Ma non tutto è perdu
to: il suo stesso caratte
re di corso d'acqua rapi
do e in più punti vortico
so. con frequenti sbalzi di 
livello, e, fondamental
mente, la sua portata ri
levante hanno impedito 
che il Tevere morisse. Co
si nelle sue acque qual
cuno ancora s'ostina a pe
scare con la lenza o la 
tradizionale « bilancia » 

Da qualche anno poi 
(sono le ricerche condot
te nel *75 a dircelo) le 
acque che arrivano al ma
re sono meno sporche e 
l'ossigeno torna a fare la 
sua comparsa. Il merito 
è del depuratore (l'unico 
finora pienamente funzio
nante) che raccoglie i li
quami della zona costie
ra. Un altro impianto è 
pronto a Grottarossa e 
servirà a ripulire la gran 
massa degli scarichi dei 
quartieri nordorientali. 
Per altri due è ancora 
lontano il momento del
l'inaugurazione. Per sal
vare il Tevere è certo que

sta la strada da battere: il 
disinquinamento però è 
una condizione necessaria 
ma non ancora sufficien
te a creare un nuovo rap
porto tra la città e il suo 
fiume. 

Antico affetto 
Un legame, questo, un 

tempo particolarmente sal
do. E non soltanto perché 
nei due centralissimi por
ti sbarcavano ogni anno 
(attorno alla metà del se
colo scorso) dalle 50 alle 
60 mila tonnellate di mer
ci d'ogni genere prove
nienti dal mare o dall'en
troterra laziale ed umbro. 
Ma anche, e forse soprat
tutto, per un antico af
fetto dei romani verso il 
loro fiume. Ne sono te
stimonianza le tante poe
sie, i mille aneddoti della 
tradizione e le stampe 
che proprio il Tevere, i 
suoi ponti e le sue spon
de hanno per oggetto. Ma 
senza spingersi troppo nel 
passato, basta ricordare 
che gran pirte dei roma
ni oggi sessantenni han
no nuotato per la prima 
volta nel « biondo Teve
re ». o pensare all'antica 
abitudine dei « fiumaro-
li». 

Il Tevere, insomma, co
me punto d'incontro, cen
tro di attività, un tempo 
commerciali e più tardi 
sociali, luogo di ritrovo 
per grandi rioni popolari. 

La decadenza e la morte 
del fiume hanno sostan
zialmente coinciso con la 
degradazione e lo svuota
mento del centro storico 
dai suoi originari abitan
ti. Oggi ci si pone l'obiet
tivo di far tornare a vi
vere questa zona della cit
tà e pare presentarsi an
che l'occasione di rilan
ciare il rapDorto tra Roma 
e il Tevere. 

Gli argini in questo sen
so non sono soltanto un 
momento di drammatica 
cesura: possono diventa
re invece nuovamente 
punto d'incontro, sede di 
manifestazioni culturali o. 
più semplicemente, mèta 
di passeggiate estive. Un 
discorso rilanciato proprio 
in queste settimane dalla 
mostra Tevere-Expo (un' 
esposizione Commerciale 
delle diverse regioni d'Ita
lia), collocata sulla riva 
sinistra, tra i centralissi
mi ponti di Castel S. An
gelo e Cavour. La manife
stazione conclusasi ieri ha 
visto la presenza di oltre 
200 mila persone. Al di là 
della mostra, quello che 
colpisce è proprio il sen
so di questo ritrovamento 
quasi familiare, tra i cit
tadini e un fiume che, si 
riscopre, tutto sommato 
non è ancora semplice
mente una fogna a cielo 
aperto. Anzi, continua ad 
avere qualcosa da offrire. 

Roberto Roscani 

Quasi certamente c'è un 
« regolamento di conti » dietro 
la sparatoria avvenuta l'altra 
notte a Casal Palacco, dove 
un cileno di 32 anni, Mallo 
Matteo Silva, è stato ferito 
con tre colpi di pistola alle 
gambe e a un braccio. Ma e 
una vicenda che la polizia 
non è riuscita a chiarire, e 
torse non potrà mai farlo. 
Le versioni di Mano Matteo 
Silva, della moglie Lllian Oon-
zales Figueroa, di 25 anni, 
e di un connazionale ferma
to poco dopo il ferimento, 
Domingo Patricio Supelveda 
De Maria, di 28 anni, secon
do gli investigatori sono zep
pe di bugie. Dopo una mez
za giornata di interrogatori, 
infatti, i tre sono tati dichia
rati in arresto per reticenza 
e lavoreggiamento: il lerito 
è stato piantonato in ospeda
le. la moglie e l'altro cileno 
.sono stati rinchiusi in car
cere. 

Tutto è cominciato l'aHra 
notte quando Mario Matteo 
Silva è stato accompagnato 
al pronto soccorso di Ostia 
dalla moglie e da Supelveda 
De Maria. I medici lo hanno 
giudicato guaribile in due me
si per la trattura della tibia 
e del perone, provocata da un 
proiettile, e per altre ferite 
d'arma da fuoco, alle gambe 
e ad un braccio. Quindi han
no consigliato il ricovero al
l'ospedale San Camillo 

Quando si è trattato di chia
rire come era avvenuto il fe
rimento, le cose sì sono subi
to complicate. Supelveda De 
Maria subito dopo avere ac
compagnato il ferito al pron
to soccorso di Ostia si era al
lontanato, ma poco dopo è 
stato fermato dalla polizia nel
la zona dell'EUR insieme a 
due giovani donne, risultate 
— almeno per ora — estranee 
alla vicenda. 

E veniamo alle versioni del 
fatti. Sono tutte uguali, ma 
poco credibili. Sia il ferito, che 
la moglie e l'altro cileno han
no dichiarato che l'altra not
te si trovavano nel locale 
notturno « Salotto di Roma » 
a Casalpalocco, e che uno sco
nosciuto ha cominciato ad In
fastidire la moglie di Mario 
Matteo Silva, L'uomo avreb
be insistito nonastante le pro
teste del marito, al punto 
che alla fine sarebbe stato al
lontanato dal locale. Il feri
mento quindi, secondo il rac
conto dei tre cileni, sarebbe 
avvenuto all'uscita del night. 
Lo sconosciuto avrebbe aspet
tato Mario Matteo Silva e gli 
avrebbe sparato sette colpi di 
pistola, centrandolo quattro 
volte, per vendicarsi. 

Ma i primi accertamenti dei 
funzionari della squadra mo
bile hanno messo subito in lu
ce le lacune di ouesto rac 
conto. Il propietario del « Sa
lotto di Roma » per comincia
re. ha detto di non avere mai 
visto i tre cileni, e ha smen
tito l'eDisodio riferito da loro. 
Davanti al locale, inoltre, non 
sono state trovate tracce della 
soaratoria. Diverse altre di
chiarazioni fornite dai tre. del 
resto, sono risultate false. 
Tanto che la polizia non è an
cora riuscita a capire da do
ve provengano e quale sia il 
loro domicilio. 

Lutto 
E' morto il compagno Car

lo Granati, della sezicne Por-
tonaccio. Ai familiari le fra
terne ccndoglianze della se
zione, della Zcna Est e del
l'» Unità ». 

Fuoco di fila di domande e risposte nel dibattito con Giovanni Berlinguer al festival di Campitelli 

Discutendo in piazza di libertà e accordo 
Perplessità, consensi e anche dissensi negli interventi dei cittadini che affollavano la festa - «Più forte la spinta al cambiamento» 

Condannati per gli scontri 
in piazza del Campidoglio 

Con una condanna a cin
que mesi e due a quattro 
mesi si è concluso ieri alla 
sezione feriale del Tribuna
le il processo contro tre uo
mini arrestati durante gli in
cidenti del 5 luglio scorso in 
Campidoglio, quando un grup
po di un centinaio di perso
ne infransero diverse vetrate 
e si scontrarono con i vigili 
urbani in servizio 

Il dibattimento si è svolto 
con il rito direttissimo da
vanti alla speciale sezione che 
entra in funzione durante il 
periodo estivo. I giudici han
no inflitto a Daniele Pigi cin
que mesi per danneggiamento 
e resistenza alla forza pub
blica, a quattro mesi per il 

solo reato di resistenza sono 
stati condannati Carmine An-
tonelli e Alberto Duracchi. 
A tutti e tre gH imputati è 
stata concessa la sospensione i 
condizionale della pena. 

Gli incidenti che hanno por- { 
tato al processo di ieri av
vennero sulla piazza del Cam
pidoglio, mentre nella sala di 
Giulio Cesare si stava svol
gendo una seduta del consi
glio comunale. Un centinaio 
di persone, alcune delle quali 
erano state scartate dalle 
graduatorie per rassegnazio
ne delle case del «piano di 
emergenza» perché prive dei 
requisiti necessari, dettero vi
ta ad una manifestazione di 
protesta. 

San Lorenzo ricorda oggi 
il bombardamento del '43 

Oggi Sai Lorenzo ricorda 
il terribile bombardamento 
che trentaquattro anni fa di
strusse il quartiere e pro
vocò migliaia di vittime tra 
la popolazione civile. Come 
ogni anno, da quel 19 luglio 
del '43. i negozi abbasseranno 
le saracinesche dalle 11 alle 
11,15 in segno di lutto. Anche 
al mercato ogni attività si 
fermerà per quindici minuti. 
Alle 11,30 nella chiesa del
l'Immacolata verrà celebrata 

una messa in suffragio dei 
caduti. Dopo il rito, al quale 
presenzierà un rappresentan
te della giunta capitoli
na. verrà deposta una co
rona presso il monumento che 
ricorda le vittime della tra
gedia. a parco Tiburtino. 

Nel pomeriggio, alle 11,30, 
avrà luogo la tradizionale 
manifestazione Indetta dal-
l'ANPI. A nome del parti
giani parlerà la compagna 
Carla Capponi. 

« Ma Sartre potrà sedere in 
terra a Bologna, o sarà cari
cato da polizia e vigili urba
ni? », « Che garanzie ci sono 
oggi, dopo l'accordo, che l'Ita
lia degli emarginati non con
tinui a rimanere tale? » o an
cora « E adesso che succederà 
con l'equo canone? e con V 
aborto? ». Un fuoco di fila 
serrato, domande che si ag
giungono a domande, inter
venti a raffica raccolti da un 
microfono « volante » che pas
sa di mano in mano tra la 
gente raccolta a piazza Far
nese. 

E* scesa la sera e la splen
dida centralissima piazza che 
ospita il festival dell'Unità è 
piena di gente, giovani, fami
glie intere con i bambini, vec
chi artigiani di Campitelli e 
anche molti turisti attirati 
certo dall'odore ' di salsicce 
che viene dal ristorante, ma 
con altrettante probabilità 
dalle bandiere rosse e dalla 
curiosità per questi « strani » 
comunisti italiani. Ai piedi del 
palco, attorno ad un tavoli-
netto. ci sono il compagno 
Giovanni Berlinguer, dal Co
mitato centrale, i dirigenti 
della zona Centro e delle se
zioni che hanno organizzato 
la festa (Campitelli. Enti lo
cali, Portico d'Ottavia), di 
fronte a loro qualche centi
naio di persone sedute, e mol
te in piedi, a far corona alla 
gremita platea: diie microfoni 
ed è subito il dibattito. I co
munisti. diceva il programma 
della festa, si confrontano 
con la gente ed è stato pro
prio cosi. Una discussione non 
formale o accademica, ma 
concreta, precisa, polemica 
talvolta, ma sempre corretta. 

Il posto d'onore nel dibat
tito — non era difficile pre
vederlo — è toccato all'accor-

! do programmatico e ad esso 
Giovanni Berlinguer ha dedi-

I cato la rapidissima introdu-
j zione, poi il microfono ha ini-
; ziato a passare di mano in 
| mano. Negli interventi non 
i c'erano soltanto domande da 
l porre o chiarimenti da chie-
! dere: ma anche dubbi, per-
j plessità. tentativi di appro

fondimento e espressioni di 
I consenso — così come di dis-
j senso aperto — alle scelte 

compiute dal PCI. alla linea 
dei comunisti. I problemi mes-

! s: a fuoco sono stati moltis-
; simi. da quello della libertà e 

della «repressione», alla vio
lenza. ai referendum, alla mo
difica della legge Reale per 
l'ordine pubblico, passando 
per le questioni dei giovani e 
delle donne. « Si è affermato 
in questi giorni — ha detto 
un compagno del PSI — che 
l'Italia è il Paese più libero 
d'Europa. Non dimentichiamo 
però che esistono ancora le 
leggi fasciste, che vi sono per
sone in carcere per reati d' 
opinione. Allora dobbiamo lot
tare per le libertà di una de
mocrazia socialista o accon
tentarci delle libertà borghe
si? ». E subito dopo un giova
ne radicale ha aggiunto: «gli 
S referendum sono uno stru
mento democratico e non vio
lento per cancellare tutto que
sto, perché voi siete con
trari? ». 

I comunisti — ha risposto 
Giovanni Berlinguer — sono 
sempre stati convinti che ci 
debba essere 11 massimo delle 
libertà e della partecipazione. 
Sartre, ne sono certo, potrà 
quindi sedersi dove vorrà 
quando verrà a discutere e a 
visitare Bologna. Il problema 
però è un altro: una cosa 
sono le libertà e la democra
zia e un'altra i furti nel ne

gozi, le violenze, l'ideologia 
della P 38. Certo esistono an
cora — lo testimoniano certi 
episodi — atteggiamenti sba
gliati in certi settori della 
polizia e della magistratura 
e noi dobbiamo intervenire 
sempre quando si manifestano 
illegalità o arb:tri. Non cre
do però che ci sia antitesi 
tra democrazia borghese e de
mocrazia socialista; al con
trario se noi vogliamo lottare 
per il socialismo dobbiamo 
far nostre fino in fondo ed 
espandere le libertà borghesi. 
Per quanto riguarda poi i re 
ferendum voglio ricordare — 
ha soggiunto Berlinguer — 
che i comunisti (è il caso del
l'aborto) vogliono l'abrogazio
ne di leggi vecchie ed ingiu
ste ma si battono anche per 
sostituirle con altre che siano 
corrette e democratiche. Que
sto strumento è quindi iasuf-
ficiente. 

Un'altra domanda, tornata 
a più riprese anche se In for
me diverse, è stata: « quanto 
siamo disposti a cedere su tut
ti i problemi che non sono 
compresi nell'accordo? Che 
faremo per l'equo canone o 
l'aborto? E come faremo a far 
rispettare l'intesa tra i par
titi? ». Il problema — ha re
plicato Giovanni Berlinguer 
— non è di quanto si può ce
dere ma di quanto riusciremo 
a lottare per strappare risul
tati sempre migliori. Di quan
to insomma sarà forte il movi
mento unitario di massa per 
il cambiamento di fronte alle 
spinte delle forze della con
servazione. che ci sono, sono 
ancora massicce e violente. 
Qualcuno ha detto che non 
c'è più opposizione che l'in
tesa livella e appiattisce il 
dibattito tra i partiti e che 
addirittura mortifica il Par

lamento. L'opposizione Ce >: 
si è fatta sentire con i t fra:; 
chi tiratori ». con gli emenda
menti peggiorativi alla legg" 
sui fitti, con le resistenze a. 
decentramento dello Stato 
E' l'opposizione al rinnova 
mento, insomma. 

Questo non vuol dire — e 
lo hanno ricordato in molti 
— che l'accordo tra 1 partiti 
sia il programma del FCI. 
L'intesa — ha detto Berlin
guer — è una tappa impor
tante. storica se si pensa che 
rompe un vecchio sistema (se
colare e non solo trentenna
le) fatto di privilegi e di di
scriminazioni verso la classe 
operaia e tutti i lavoratori. 
Ora bisogna farla applicare 
e marciare sulle gambe di 
un grande movimento unite-
rio, facendo appello a tutti 1 
democratici. La strada non è 
facile né : multati scontati. 
Non abbiamo garanzie asso
lute né possiamo mettere: » 
riposare ma dobbiamo avere 
coscienza che è stato corno'.». 
to un grande passo in avanti 
sulla strada del cambiamento. 
Su quella strada — ha con
cluso Berlinguer — che biso
gna imboccare se si vuole mu
tare innanzitutto la situazio
ne degli emarginati, dei eio-
van! senza lavoro e del Mez
zogiorno. 

Le famiglie Di Lena e Ca
puto ringraziano i compa
gni, gli amici e tutti quanti 
hanno voluto partecipare al 
loro dolore per la perdita del
la loro cara 

MARIA 
Rema, 19 luglio 1977 
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Appuntamento alle 19 nell'area della festa dell'Unità Vtf 

Venerdì manifestazione popolare 
alla Mole Adriana con Napolitano 
«Una incisiva azione di massa per l'attuazione del programma, per lo svi
luppo della democrazia, per il rinnovamento e per far uscire il Paese dalla crisi» 

•• « Una incisiva azione di 
massa per l'attuazione del 
programma per lo sviluppo 
della democrazia, per il risa
namento del Paese»: questa 
la parola d'ordine della ma
nifestazione con Giorgio Na
politano, della segreteria na
zionale del PCI, che si terrà 
venerdì, olla Mole Adriana, 
nel giardini sotto Castel 
Sant'Angelo nell'area della 
festa dell'Unità. L'appunta
mento è fissato per le 19. 

Per assicurare la più am
pia partecipazione alla mani
festazione si sta sviluppando 
in ogni quartiere la mobili
tazione delle sezioni del par
tito e dei circoli della FGCI. 

L'incontro popolare segna in
fatti un momento importan
te della campagna per la 
stampa comunista, il cui 
obiettivo è quello di rendere 
più saldi i legami tra comu
nisti e popolo, di rafforzare 
l'organizzazione del PCI, di 
illustrare e discutere con la 
gente la linea e le posizioni 
del partito. 

La campagna per la stam
pa, è dunque un'occasione 
per sviluppare ancor più in
cisivamente la ampia azione 
di orientamento politico e 
di informazione, oggi urgente 
e necessaria. I processi uni

tari nuovi, di intesa fra le 
forze democratiche, hanno se
gnato decisivi passi in avan
ti, ma sono evidenti le mi
nacce di controffensiva delle 
forze reazionarie: proprio per 
questo v'è necessità del so
stegno, e della spinta delle 
masse perché l'accordo ven
ga pienamente applicato e 
nuovi risultati vengano con
seguiti. < • -

Ecco dunque il significato 
della parola d'ordine della 
manifestazione di venerdì; 
rendere più combattiva, co
stante, l'iniziativa politica 
dei comunisti a difesa della 
democrazia contro le mani-
vre eversive, a difesa delle 

conquiste strappate in que
sti anni, e quindi anche a 
garanzia ' dell'accordo pro
grammatico raggiunto tra i 
partiti democratici, per ren
derlo operante e dare un im
pulso decisivo ad un nuovo 
avanzamento del quadro po
litico. 

La garanzia dell'attuazione 
dell'accordo è dunque soprat
tutto nel movimento di mas
sa, ampio e unitario, che i 
comunisti sono impegnati a 
suscitare e rafforzare, per 
andare avanti sulla strada di 
un profondo risanamento e 
rinnovamento del Paese e 
della sua capitale. 

i 

L'adesione alla CGIL-CISL-UIL annunciata ieri nel corso di una assemblea 

Entrano nel sindacato 
i giovani disoccupati 

Di Giacomo della CdL: « Un momento storico per la vita del movimento sindacale del
la capitale » — Il dibattito seguito alla relazione di Rovere, della Lega di Primavalle 

Due arresti davanti all'Hotel Hilton 

SEQUESTRATA EROINA PURA 
PER UN MILIARDO DI LIRE 

Due chilogrammi di co
caina i purissima » (85 per 
cento al grammo di clori-
drato di cocaina, una per
centuale molto elevata se 
si considera che la norma
le dose* utilizzata dal con
sumatore contiene il cin
que o sei per cento di clo-
ridrato puro), per un va
lore di mercato che alle 
attuali " quotazioni dello 
spaccio al minuto raggiun
ge il miliardo di lire, è 
stata sequestrata dal nu
cleo antidroga dei carabi
nieri e dal nucleo investi

gativo della compagnia 
Trionfale. 

La cocaina era nascosta 
in un barattolo, celato nel
la carrozzeria di una « Fiat 
500», a bordo della quale 
si trovavano Massimo Maf-
fei. di 34 anni, e Marcello 
Cervino, di 24 anni. Maf-
fei fu arrestato alcuni an
ni fa con altri componenti 
della cosiddetta « Banda 
dei Camaleonti », per de
tenzione e spaccio di stu
pefacenti ed età stato scar
cerato la settimana scorsa. 

Le indagini che hanno 

portato al sequestro del 
grosso quantitativo di stu
pefacenti hanno preso il 
via dopo il rilascio di Maf-
fei. il quale il giorno stes
so in cui è uscito dal car
cere ha ripreso i contatti 
con gli ambienti degli spac-

. ciatori. Dopo vari eppo-

. stamenti i carabinieri lo 
hanno arrestato, mentre 
stava per smerciare i due 

' chilogrammi di cocaina, 
davanti all'hotel Hilton. 

Maffei e* Cervino sono 
stati denunciati per deten
zione e spaccio di droga. 

Emergono i problemi del Corpo dopo la sciagura di Cassino 

I Vigili del Fuoco chiedono 
sicurezza e mezzi efficienti 

Adeguamento degli organici e del parco-macchine tra le 
prime richieste - In abiti civili ai funerali dei colleghi 
morti perché nessuno ha più una divisa in buono stato 

Ristrutturazione, adegua
mento degli organici e poten
ziamento dei mezzi: i proble
mi del corpo dei vigili del 
fuoco si sono riproposti con 
drammatica urgenza dopo la 
sciagura avvenuta la settima
na scorsa in una fabbrica di 
bombole di gas di Cassino. 
Come è noto nella tremenda 
esplosione, seguita ad un'im
provvisa fuga di gas, sette 
persone sono rimaste grave
mente ustionate: due vigili 
del fuoco e due civili, sono 
morte in questi giorni (l'ulti
ma, il proprietario della fab
brica Gaetano Minciguerra. 
domenica mattine^) tra atroci 
sofferenze, altre tre. i vigili 
Valentino, Di Giorgio e Di 
Santo stanno tuttora combat

tendo tra la vita e la morte 
nel reparto grandi ustionati 
del Sant'Eugenio. 

Anche se l'inchiesta aperta 
dall'ispettorato regionale del 
corpo non ha ancora accer
tato le cause dell'esplosione e 
le eventuali responsabilità. 
nella caserma dei vigili del 
fuoco da una settimana a 
questa parte non si parla 
d'altro che della sciagura e 
del suo pesante bilancio, del
le passibilità di ricorrere ad 
una più adeguata organizza
zione dei servizi perché di
sgrazie del genere non abbia
no a ripetersi. 

«.Da anni — afferma un 
capo-squadra della comando 
provinciale dì via Genova —, 
abbiamo aperto una vertenza 
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CERCA 
OPELKADETT 

USATE 

mìftìiJ 

Questo è il momento di cambiare 
la vostra Opel Kadett. 

Venite da noi: sono molto nehieste. quindi 
possiamo valutarvela bene. 

Potremo poi farvi scegliere tra le 15 versioni 
di Kadett la vostra nuova automobile. 
E perché non un'Ascona. una Manta 

o una Rekord Diesel? 

con il ministero degli interni: 
tra le nostre richieste non fi* 
gurano aumenti salariali ma 
soltanto una maggiore effi
cienza del nostro servizio, una 
maggiore capacità del corpo 
di rispondere alle esigenze 
dei cittadini ». 

Come hanno ribadito in un 
recente incontro con i rap
presentanti del ministero, in
sieme ad un aumento dell'or-
ganico (dagli attuali 14.800 
vigili a 16 mila), i rappresen
tanti del corpo chiedono che 
venga rafforzato il parco-mac
chine, con l'adozione di auto
mezzi più moderni ed effi
cienti. «Gli autocarri più 
vecchi — ricorda un rappre
sentante sindacale di via Ge
nova — quando* vengono scar
tati tengono affidati ai di
staccamenti provinciali, come 
se nella provincia i pericoli e 
le esigenze di intervento fosse
ro minori che a Roma. Spesso 
è accaduto che mentre un 
automezzo accorreva per do
mare un incendio si è ferma
to in mezzo alla strada, in 
panne ». 

n disinteresse dell'ammini
strazione nei confronti del 
corpo riguarda anche le esi
genze meno dispendiose, co
me. per esempio, il ricambio 
delle divise. Un vigile dice 
che in occasione dei funerali 
delle vittime della esplosione 
di Cassino, ha dovuto indos
sare abiti civili: « Non ho 
più un'uniforme in buono 
stato. Il picchetto d'onore — 
aggiunge — era formato da 
venti allievi detta scuoia del
le Capannelle: essendo arri
vati da poco sono gli unici 
che hanno la divisa ancora 
a posto ». A. -• c=- .. . #» .• j 

«'Tra. gli altri problemi del 
corpo c'è quello di un nuovo 
regolamento interno. Quello 
tuttora in vigore è stato va
rato nel 1941, in pieno regi
me fascista e risente dello 
spirito di allora. Il più delle 
volte, comunque, nuovi usi e 
consuetudini si seno quasi na
turalmente sostituiti a quelle 
vecchie norme. 

Una richiesta che più diret 
tamente si collega alle conse
guenze messe in luce dalla 
tragica esplosione di Cassino 
è quella dell'adozione di tute 
di lavoro spedali, capaci cioè 
di resistere alle altissime tem
perature per almeno cinque-
sei secondi. 

L'adesione delle leghe dei 
giovani disoccupati alla Fe
derazione • unitaria CGIL-
CISL-UIL è stata decisa ieri 
nel corso di una assemblea 
che si è svolta nel salone 
del Crai della Centrale del 
Latte. La decisione — che 
Paolo Di Giacomo, della Ca
mera del Lavoro ha definito 
«storica» per la vita del mo
vimento sindacale a Romu — 
è scaturita al termine di un 
dibattito che in poche setti
mane ha coinvolto migliaia e 
migliaia di giovani In tutti i 
quartieri e le borgate della 
capitale, e nei centri della 
provincia. 

Il significato dell'iniziativa 
è stato sottolineato nella Re
lazione da Ercole Rovere, del
la Lega di Primavalle. Rove
re si è soffermato anche sul
l'esigenza di formare un co
mitato di coordinamento zo
nale, che abbia come punto 
di riferimento i consigli sin
dacali unitari di zona. Obietti
vo prioritario è quello di im
pegnare i singoli consigli di 
fabbrica su piattaforme con
trattuali che privilegino l'oc
cupazione giovanile. 

E' stato tratto un primo 
bilancio dell'attività delle 23 
leghe cittadine, che in pochi 
giorni sono riuscite a conqui
stare l'adesione di 3.500 gio
vani. Il compito principale, 
in questa prima fase, è stato 
quello di spiegare ai ragazzi 
e alle ragazze i termini esatti 
della legge. le modalità di 
iscrizione alle liste speciali di 
collocamento, le prospettive 
future, le concrete possibilità 
di ottenere un lavoro. 

Numerosissimi sono stati gli 
interventi del rappresentanti 
delle leghe, che hanno por
tato il loro contributo di idee 
e di elaborazione, frutto del
l'esperienza diretta maturata 
in questo periodo di lavoro 
nelle borgate e nei quartieri 
del centro e della periferia. 
A sottolineare la stretta uni
tà di obiettivi e di azione 
tra i lavoratori occupati e i 
giovani senza lavoro, è inter
venuto portando il saluto alla 
iniziativa, un rappresentante 
del consiglio di fabbrica del
la Tipografia Italiana, le cui 
maestranze sono da due setti
mane in lotta contro la ser
rata padronale. 

Di Giacomo, segretario del
la Camera del Lavoro, nel 
suo intervento ha rilevato la 
grande importanza, in un mo
mento come quello attuale, 
dell'ingresso dei giovani di
soccupati nelle strutture di 
zona del sindacato unitario. 
La piena unità tra lavoratori 
occupati e disoccupati — ha 
detto — è un obiettivo che 
le tre confederazioni hanno 
posto al centro della propria 
iniziativa: la costituzione del
le leghe e il loro aggancio 
alla CGIL-CISL-UIL è un pri
mo importante passo in que
sta direzione. Di Giacomo ha 
quindi ricordato come an
che certi perìcoli di chiusu
re corporative siano supera
bili con una azione comune 
tra coloro che hanno lavoro 
e coloro che invece sono di
soccupati. Il segretario della 
CdL ha poi indicato due sca
denze immediate che sono di 
fronte al movimento sinda
cale: una richiesta alla Re
gione perché sia approntato 
entro settembre il program
ma per la formazione profes
sionale, e il rilancio, nelle as
semblee dei consigli di zona, 
del tema dell'occupazione gio
vanile. con precisi e concreti 
obiettivi di lotta. 

QUATTRO ETTARI 
DI BOSCO DISTRUTTI 

DAL FUOCO AL TUSCOLO 
Quattro ettari di bosco del 

monte Tuscolo, la collina che 
sovrasta Frascati, sono an
dati distrutti ieri pomeriggio 
per un violento incendio. Le 
fiamme sono state domate dai 
vigili del fuoco solo molto 
ore dopo. I danni sono in
genti: di centinaia di olivi so
no rimasti soltanto gli sche
letri. 

L'allarme è stato dato da 
un pastore ieri pomeriggio 
verso le 16,30. Dal versante 
della collina che dà su Fra
scati aveva visto alatisi una 
densa colonna di fumo. Quan
do sono arrivati l vigili altri 
incendi erano scoppiati in di
versi punti del Tuscolo. 

, . , ì t C i CONCERTI ; i 
ACCADEMIA FILARMONICA . 

300.17.02 
La Start4. !• dell'Accademia è 
aperta rutti I giorni tarlali esclu
so Il sabato pomeriggio dalle 

T ora 9 alla 13 « da Uè t e ali* 
,-, 19 par il rinnovo dalla est©» 

dazioni alla stagione 1977-78. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Basilica di Masserulo 
Alle ore 21,30 alla Basilica 
di Massenzio concerto dagli Inti-
lllimani cn la partecipazione 

. - della « Brigada muralista Peblo 
Neruda ». In programma: Dieci 

• anni musiche e canti (stagione 
gione estiva dei concerti dell' 

' Accademia di S. Cecilia, ta
gliando n. 10 e 1 1 ) . Bi
glietti in vendita al botteghino di 
Via Vittoria dalle ore 10 alle 13 
e al botteghino della Basilica di 
Massenzio dalle 19,30 in poi. 

"Biglietti a L. 1.000 per iscrit
ti a AICS, ARCI-UISP. ENAL. 
ENARS-ACLI, ENDAS. 

AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani, alle 2 1 , replica alle 
Terme di Caracalla di AIDA di 
C. Verdi (rapp. n. 6) concertata e 
diretta dal maestro Maurizio Arena. 
Regia di Luciano Barbieri, progetto 
plastico delle scene di Giovanni Cru
ciarli realizzato da Camillo Paravi
cini. Maestro del coro Augusto Pa
rodi, coreografo Guido Lauri. Inter
preti principali: Rita Orlandi Mala-
spina, Franca Mattiuccl. Giorgio Ce
sellato Lamberti, Giampiero Mastro-
mal, Franco Pugliese, Loris Gambet
ti. Primi ballerini: Diana Ferrara, 
Alfredo Rainò ed il Corpo di Ballo 
del Teatro. Lo spettacolo verrà re
plicato sabato 23 alle ore 2 1 . 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO • 3598636 
Alle 21.30 «Anfitrione» di 
Plauto. Regia di Sergio Ammi
rata. 

ARGENTINA • 6544601-2-3 
Sono In vendita presso II botte
ghino del Teatro Argentina i bi
glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 1519 esclusa la domenica. 

BASILICA S. MARIA IN MONTE-
SANTO - 6783851-6S0218 
Alle 21,30 la Compagnia Spetta-

' coli classici presenta: « Assassi
nio nella cattedrale a di T. S. 
Eliot. Regia di Sergio Bargone. 

DEI SATIRI • 656.53.52 
Alle 21.15 la C.T.I. presenta: 
«La trappola> giallo in due tem
pi di A. Christie. Regia di Paolo 
Paoloni. 

PRIMA ESTATE DI PROSA AL
L'AVENTINO 
C/o Teatro all'aperto dell'Acca
demia Nazionale di Danza. Piaz-

-,zole Arrigo V I I (Aventino). 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
« I Teatranti a pres.: « Un'altra 
mandragola », di Paolo Conti, 
da Machiavelli per la regia di 
Fabio Crisafi. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA - IV CIRCOSCRIZIONE 
Alle 21,15 presso il liceo scien
tifico « Archimede • - Via Vaglia 
n. 8, tei. 8109762-8102209 • 
« I Tarantolati di Tricarlco ». 
Prezzi: posto unico L. 1.500, ri
dotti L. 700. Abbonamento a tre 
spettacoli L. 2.000. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA • X I I I CIRCOSCRIZIONE 
Alle 21,15: « La commedia degli 
errori » di W. Shakespeare. Re
gia di G. Merlo. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE 
DI ROMA • IX CIRCOSCRIZIO
NE • 776.960 
Alle 21.15 presso l'Arena Orio
ne - V I B Tortona n. 3, telefo
no 776960 « La Nuova Compa
gnia Canto Popolare ». Posto uni
co L. 1.500. ridotto L. 700. Ab
bonamento a tre spettacoli a scel
ta L. 2.000. 

TEATRO TENDA - 393.969 
Alle 21,30 I. Rassegna interna
zionale di Teatro Popolare • Ro-
mawtatc 77 » Francia. Le Cen-
tre drammatique de la Courneuve 
presenta: « Les Trobadours ». 
Regia di P. Constant. 

VILLA ALDOBRANDINI - 6794151 
Alle 21.30 XXV estate del Tea
tro Romano. La Compagnia Sta
bile «Checco Durante» presenta: 
« 47 morto che parla a di S. 
D'Arborio. Regia di Enzo Liberti. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 654.71.37 

Alle 21.30 la Compagnia II Pa-
tagruppo presenta • Empedocle a 
di Hoderlin. Regia di Bruno Mez
zani. 

BEAT 72 • 317.715 
Alle ore 21.30: «Eaettixio n. l a 
solo performance di Rossella Or. 
Alle oro 22,30: • L'Espece In
terdi! • , di Bruno Roberti e Lu
ca De Fusco. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO > G • 
251.052 
Alle 9-18 Centri Ricreativi estivi. 
L'educazione dei « Babies Oran
ghi a: stimolo didattico su «L'en

fant sauvage a. Tema: l'educazio
ne da dare ai due Babies Oranghi 
(maschio e femmina) ai fini del 
loro inserimento nella società ci
vile. 

CENTRO 15 - COOPERATIVA 
TEATRO PRETESTO 
Alle 8.30 Scuola Baccelli (Trul
lo » - Centri Ricreativi Estivi -
drammatizzazione dei bambini del 
CRE Giovanni Pascoli - Presen
tazione dell'esperienze e indica
zioni metodologiche. 

ALZAIA • CSI.SOS 
Alle 9 se Giardinieri-Pisacane. 
Alle 17: sede centrale Laborato
rio Grafico per la IX Circ. 

CABARET - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO - 589.23.74 
Alle 21.30 per la serie del Ca
baret Gino Pagnanì e Giovanna 
Adena in « Se si rompe la ter
ra » cabaret di Guido Finn al pia
no Lillo Lauta. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI 
Alle ore 22, Ronnie Grani can
tante) Internazionale, Dakar fol-
Morista Peruviano, Raffaella can
ti popolari cileni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO OEL SOLE • 761.S3.S7-

78S .45 .M (Groppe 10) 
Dalle 9 alle 12: attività di ani
mazione presso il CRE - Don Ri
naldi. 

CENTRO 13 - RUOTALIIERA 
2S7.S4.74- S11.59.77 
Alle 13 Centro estivo Via Segu-
rana proiezione del film • Gli 
animali » di F. Rossiff. 
Alle 15 Centro estivo Garrone 
proiezione del film «Gli animali» 
Alle 19 Consulte culturale. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 
Alle 8,30 Centro Ricreativo Esti
vo: « A. Diaz » 9. G r e anima
zione sodo-culturale per bambini. 
Ginnastica creativa gioco teatrale, 
burattini, disegno, narrativa, gio
chi all'aperto e audiovisivo. 

ONE CLUB 
CINE CIRCOLO ROSA LUXEM-

•URG (eia M. Faaen 36 , 
Oetk* LMe) 
Alfe 21 « I l pellegrino a 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862 530 
Alle 18.30. 20.30. 22.30: 
• Ascensore par il patibolo a 
(FR 1957) di L. Malie. 

CINE CLUB SADOUL - SS1.C3.79 
Alle 21.15 « Le paeaaao ém 
RMn a 41 Carette. 
Alle 23 « L'eeeaeeia fceMte au 
21 » di Clouzot. 

FILMSTUDIO - •S4 . t4 .94 
STUDIO 1 
Alla ora 18.30. 20.45, 23: 
• Maueteai Varatoti » di Char-
li« Cheofin. 
STUDIO 2 ' 
Alle ora 18,30. 21.20. 23: 
• Asyhsea. • di R.D. Laine. 
Alla 20.15; a La reme «alla rt-
eateaJeeia » • videotape. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA ROC
CA 
(Riposo) 

\ ^ 

. \ 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
4» • Nuova compagnia di Canto Popolare » (Arana Orlon*) 

C1NKMA 

• « L'imperatore del Nord » (Alcyone) 
• « La grande fuga » (Antares) 
• « Terra in trance > (Archimede) 
• «Tre donne» (Arlston) 
• e Fase IV distruzione Terra » (Attor) 
• t II re del giardini di Marvin» (Capranlchttta) 
• «Rocky» (Eden, Trlomphe) 
• « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• • In nome del popolo italiano» (Embaaey) 
• « A 007 Calino Royal » (Parla) 
• « I magnifici «ette » (Smeraldo) 

«Vizi privati pubbliche virtù» (Tlffany) 
« La clatte dirigente » (Mignon) 
« Un uomo per tutte la stagioni » (in originale, al 
Pasquino) -" 
«Totò e la dolce vita» (Cristallo) 
« La pantera rosa » (Madison) 
« Orlando furioso » (Planetario) 

• «Totò contro i Quattro» (Rialto) 
• «Stop a Greenwich Village» (in originale al Rubino) 
• « L'ultima corvè » (Verbano) 
• « Un uomo chiamato cavallo» (Delle Grazie) 
• «Ascensore per il patibolo» (L'Officino) 
• « Asylum » (Filmstudio 2) 
• « Il Pellegrino» (Cineclub Rosa Luxemburg) 

• 
• 

i • 

POLITECNICO CINEMA 
Alle 19. 2 1 , 23 « La gatta sul 
tetto che scotta » 

TEVERE 
« Destinazione luna » e « Volo 
su Marte » 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
• La segretaria privata di mio pa

dre, con R. Omaggio - S 
(VM 14) - Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.S57 
Sole nella polvere • Rivista di 
spogliarello 

; PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.153 L. 2.600 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE . 838.09.30 L. 1.000 
L'imperatore del nord, con L. 
Marvin - DR ( V M 14) 

ALFIERI • 290.251 I» 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBA5SADE • 5408901 L. 2.100 
Anno 2000 Invasione astromostri 
con N. Adam? • A 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

ANIENE 890.817 U. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ANTARES S90.947 L. 1.200 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Terra trance, di G. Roche - DR 
ARISTON . 353.230 L. 2.500 

Tre donne, di R. Altman - DR 
ARISTON N. 2 . • 679.32.67 

L. 2.500 
Fraulein Doktor, con S. Kendall 
DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
, L 2.100 

(Chiusura estiva) 
ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 

Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 886.209 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ATLANTIC • 7610656 L. 1.200 
The Eddle Chapman Story, con C. 
Plummer - A 

AUREO - 880.606 l_ 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Ma come si può uccidere un bam
bino?, con P. Ransome - DR 
(VM 18) ' 

AVENTINO • S72.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
SA 

BARBERINI L. 2.500 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzl • SA ( V M 14) 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 79S.2SS 
L. 1.500-2.000 

(Chiusura estiva) 
C A P I T O L . • 393.280 l_ 1.800 

La ragazze pon pon, con J. John-
ston - S ( V M 18) 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson • OR 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

(Chiusura estiva) 
DEL VASCELLO • 588.454 

L, 1.500 
(Chiusura estiva) 

DIANA 780.146 L. 1.000 
Sesso in faccia 

DUE ALLORI - 273.207 
l_ 1.000 - 1.200 

Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

EDEN 380.188 L. 1.500 
Rocky, con S. Stallone • A 

EMBASSY • 870.245 t_ 2 3 0 0 
In nome del popolo Italiano, con 
Gassman-Tognazzt - SA 

EMPIRE 857.719 U 2.500 
La calda preda, con J. Fonda 
DR (VM 14) 

ETOILE - 687.556 U 2 3 0 0 
Metti una sera a cena, con F. 
Bolkan - DR (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.78 l_ 1.200 
(Riposo) 

EURClNt 591.09.86 L. 2.100 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

EUROPA 86S.736 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA - 47S.11.00 L. 2 3 0 0 
U N boiasiaia piccale piccalo, con 
A. Sordi • DR 

FIAMMETTA • 475.0464 
L. 2.100 

Raptus erotico, con D. Thome 
S (VM 18) 

OAftUEN SS2.S48 U 1.500 
Mio lislio Nerone, con A. Sordi 
SA 

GIAMDINO - 8*4.946 L 1.000 
L'invito, con F. Simon - DR 

GIOIELLO «44.149 L. 1.000 
Pasqualino Se Ho e« Bene, con G. 
Giannini - DR 

GOLDEN 755.002 U 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2 3 0 0 
Ooel motel vicino alla palada, 
con N. Brand • DR ( V M 18) 

HOLIDAT . 8 5 8 3 2 0 L, 2,000 
La eaarxaaee V o a _ , con E. Cle- • 
ver - OR I 

KING - 8 3 1 3 S 3 1 1_ 2,100 • 
(Chiusura estiva) 

INDUNO 5 8 Z 4 9 S L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE • 0 0 9 3 0 3 8 i 
U 1 3 0 0 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wa!-
lach • A 

MAESTOSO • 780.080 L. 2-100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC • 049.49.00 I» 2.000 
Le laaaiia poa pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

MERCURY • 096 17.67 L. 1.100 
I I cadavere del mio nemica, con 
J. P. Raimondo - DR (VM 14) 

M I T R O DRIVE I N 
I l aecawee trafico Fantaaxi, con 
P. Villagfio - C 

METROPOLITAN • 000.400 

, COf* Wa 
DR ( V M 18) 

MIGNON D'ESSAI • 8 0 9 3 0 8 

La elesse dlrìffente, con P. O'Toe-
le - DR 

MODERNETTA • 460.285 
L 2 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
MODERNO • 460.285 L. 2 3 0 0 

Mondo porno oggi 
DO ( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2 3 0 0 
Meo Patacca, con L. Proletti - C 

N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR • 789.242 
L. 1.600 

(Chiusura estiva) 
OLIMPICO • 396263S L, 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
PALAZZO • 49S .6631 L, 1 3 0 0 

(Chiusura astiva) 
PARIS • 7 5 4 3 6 8 L. 2.000 

Agente 007 Casinò Royal, con 
P. Sellers • SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
A man for ali Season (Un uomo 
per tutte le stagioni), con P. 
Scolield - DR 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2,000 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
La donna che violentò se stessa 
con D. Lassander - S ( V M 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
RADIO CITY 464.103 l_ 1.600 

(Chiusura estiva) 
REALE 581.02.34 !.. 2.000 

I guappi, con C Cardinale • DR 
(VM 14) 

REX 864.165 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

RITZ • 837.481 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Un amora targato Forlì (Prima) 

ROUGE E l NOIR • 864.305 
L. 2 3 0 0 

La pecora nera, con V. Gassman 
SA 

ROXY • 870.504 - L. 2.100 
Un italiano* in America, con A. 
Sordi - SA 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 
Africa addio - DO (VM 18) 

SISTO (Ostia) • 661.07.50 
Oggi a me domani a te, con M. 
Ford - A 

SMERALDO • 351.581 L. 1 3 0 0 
I magnifici 7 , con Y. Brynner • A 

SUPERCINEMA - 4 8 5 3 9 8 
L. 2 3 0 0 

Super Kong, con F. Taylor - A 
TIFFANY 462.390 L. 2.500 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR ( V M 18) 

TREVI . 6 8 9 3 1 9 L, 2.000 
(Chiusura astiva) ' 

TRIOMPHE • 838.00.03 
L, 1 3 0 0 

Rocky, con S. Stallona • A 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
lo Bruce Lee, con L. Shang - A 

UNIVERSAL 856.030 L. 2.200 
Anno 2000 invasione astromostri 
con N. Adams - A 

VIGNA CLARA • 3 2 0 3 5 9 
l_ 2.000 

Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano - C (VM 18) 

VITTORIA 5 7 1 3 5 7 l_ 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 024.02.50 L, 4 9 0 

(Non pervenuto) 
ACILIA 605.00.49 L. 800 

La banda del trucido, con T. Mi-
lian - A ( V M 14) 

ADAM • 
(Non pervenuto) "' 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 
Breezy, con W. Holden • S 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
La polizia ordina sparate a vista 

ALBA 570.855 C. 300 
. Quelli della calibro 38, con M. 

Buzzuffi - DR ( V M 14) 
AMBASCIATORI 481.370 

L. 700-600 
Mia nipote la vergine, con E. Fe-
nech - 5 (VM 18) 

APOLLO 131.33.00 L. 400 
La fuga di Logon, con M. York 

AQUILA 754.951 L. 600 
L'Invasione dei ragni giganti, con 
B. Hale - DR 

ARALDO 254.005 L. 500 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

ARIEL 530.251 L. 600 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
Emanuelle In America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

AURORA • 393.269 L. 700 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

2002 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

BOI IO 8J1.UI.98 L. 700 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord - G (VM 14) 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
La dottoreisa del distretto mili

tare, con E. Fenech - C (VM 18) 
BROADWAY - 281.57.40 U 700 

(Chiusura estiva) 
CALIFORNIA - 281.80.12 U 750 

(Riposo) 
CASSIO 

Mondo di notte oggi • DO 
(VM 18) 

CLODIO • 359.56.57 L, 700 
(Chiusura estiva) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Totò, Fabrizl e I giovani d'oggi 
C 

CORALLO • 254.524 L. 500 
(Riposo) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Totò e la dolce vita • C 

DELLt MIMOSE 366.47.12 
L. 200 

La segretaria privata di mio pa
dre, con M. R. Omaggio - S 
( V M 14) 

DELLE RONDINI • 260.153 
L. 600 

(Riposo) 
D I A M A N I E • 295.606 L. 700 

(Riposo) 
DORIA • J 17.400 L. 700 

Stupro, con M. Hemingway - DR 
( V M 18) 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Il pozzo e il pendolo, con V. 
Price - G (VM 16) 

ELDORADO • 5 0 1 . 0 6 3 2 l_ 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Meo Patacca, con L. Proietti • C 

ESPERO - 893.906 L, 1 000 
La smagliatura, con U. Tognazzi 
DR ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
L. 650 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini - DR ( V M 14) 

GIULIO CESARE 353.360 
L 600 

Mia nipote la vergine, con E. Fe
nech - 5 (VM 18) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.851 U 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.52 
L. 500 

Il dio serpente, con N. Cassini 
DR ( V M 18) 

MADISON 512.69.26 L- 600 
, La pantera rosa, con D. Niven 

r t à & i W a Leblon) -'s£é&4 
L. 600 

(Chiusura estiva) 
MONDIALCINE (a» Faro) 

52.30.790 L. 700 
La calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier - G 

MOULIN ROUGE (ea Bresll) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G (VM 14) 

NEVADA • 43.02.68 L. 600 
Voglie pazze desideri e notti di 
piacere, con B. Price - S 
( V M 18) 

NIAGARA 6 2 7 3 2 . 4 7 L. 250 
Il lungo duello, con Y. Brynner 
A 

NUOVO - 588.116 L- 600 
Fiore di cactus, con I. Bergman 
S 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 
Diario di una cameriera 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

ODEON - 464.760 U 500 
La moglie del professore 

PALLAOIUM • 511.02.03 L. 750 
Torà! Torà! Torà!, con M. Bal-
sam - DR 

PLANETARIO • 4 7 5 3 9 . 9 8 
L. 700 

Orlando Furioso 
PRIMA PORTA • 69133 .91 

1_ 500 
(Riposo) 

RENO 461.903 L. 4 5 0 
(Riposo) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
Totò contro i 4 - C 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 3 2 7 
L- 500 

Nexl stop Greenwich Village 
(Stop a Greenwich Village), con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

SALA UMIERTO • 0 7 9 3 7 . 8 1 
L. 500-600 

Notte dopo natte, con J. May • G 
(VM 14) 

SPLENDID 620.20S L. 700 ' 
Swaet Movie, con P. Clementi '• 
DR ( V M 18) 

TRIANON • 7 8 0 3 0 2 ' - L. 600 , 
. Venga a prendere II caffi da noi, 
• con U. Tognazzl - SA (VM 14) -

VERBANO 851.195 L. 1.000 i 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE - S 8 1 3 2 3 S • L. 800 

Che carambola ragazzi 

SALE DIOCESANE 
TIZIANO 392.777 

Il testimone devo tacere, con 8. 
Fehmin - DR 

, ARENE 
DELLE GRAZIE 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris • DR 

FELIX 
Texas addio, con F. Nero - A 

LUCCIOLA 
Il rompiballe, con L. Ventura 
SA 

MEXICO 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

NEVADA 
Voglie pazze desideri a notti di 
piacere con B. Price • S ( V M 18) 

NUOVO 
Fiore di cactus, con J, Bergman 
5 

ORIONE 
Ore 21.15 spettacolo teatrale 

S. BASILIO 
Lo chiamavano Triniti, con T. 
Hill • A 

TIBUR 
(Riposo) 

TIZIANO 
Il testimone deve tacere, con B. 
Fehmin - DR 

TUSCOLANA 
lo non vedo tu non santi lui non 
parla, con A. Noschcse - C 

ACHIA 
DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) ' 

FIUMICINO 
TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier - A 

Berlinguer y 
Il PCI e la crisi 
italiana 
« Il punto» « pp. 120 • :.re 
800 - Il testo Integrale del 
rapporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co
mitato centrale del PCI, 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. 

Cambiare musica. 
Corsivi 1976 
Disegni di Gal • prefazione 
di C. Zavattint - « Varia • • 
pp. 184 - 24 tavolo fuori to
sto In b. e h. e « colori • 
L 2.000 • Un appuntamento 
oramai* tradizionale con la 
scelta del corsivi del causti
co Fortebracclo. scrìtti noi 
1976.11>v l 4 

tepm ",•';.,'„ 

Scritti economici 
A cura di U. Cerroni - - Bi
blioteca del pensiero mo
derno » - pp. 896 - L 10.000 
• Una raccolta organica per 
temi degli scritti più signi
ficativi di Lenin, essenziale 
per comprenderne sul piano 
logico e cronologico la ri
flessione teorico-economica. 

Studio a GaMaetto 
dlaaooal • cara dalla a atta a 
•runxioal a 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato a< 
alla aasiMoloafa (a 
soall deficiente eealUtè 
sterilità, rapidità. 

ROMA - V. Viatiaala SO (Tersasal) 
(di fronte Teatro deU*Oaere) 

ConsttJtasienli ora) » - 1 2 | 1 0 - 1 0 
Telefono 47S.11.10 . 4 7 * 4 0 . 0 0 
(Non ai corano eaoarea. paUa, ecc.) 
Par Infofflsesloel ejr alalia eofeates 
A. Coca. Roeaa 10010 - 2 * 1 1 - 1 t M 

CIAO 
EOI HANNO CALATO 

UNA OttL KEKORP DIESEL. 
.0 VICEVERSA? 

In questi giorni c'è una straordinaria occasione 
per acquistare una Opel Rekord Diesel! E' 

un'offerta dei concessionari Opel-GM: un Oao 
ER Piaggio in regalo a chi acquista una Rekord 

Diesel nuova (l'acquisto si intende definito all'atto 
. . della firma del contratto). 

iSM 

AUTOVMiKMrt-ROMA 
Vìa Còrsico, 13 Via O da Gubbio, 209 
Vta Salario, 729 Viole Aventino, 15 
Vìa Veruno, 49 Piazzo Cavour, 5 

SIGMA AUTO-ROMA 
Via Anastasio II, 344/366 
VìaM.Battist;nì,I84/C 
MAtJNAUTO-OSTU UDO 
V.le A. Zambrini, 5 

t 
u 
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Il giocatore ha confermato il suo rifiuto a.trasferirsi alla Juve ma non c'è stata rottura definitiva 

i non ha convinto 
Già al lavoro tre squadre della serie « A » 

Da stasera la Lazio 
in ritira 
al Ciocco 

Anche Perugia e Fiorentina già si allenano 
Per giovedì la Roma ha convocato i suoi 
giocatori — Nella lista anche Pierino Prati 

Per la Lazio la stagione 
1877-78 è già cominciata .Ieri 
Vinicio ha radunato tutti 1 
giocatori nella sede sociale 
per dare loro le prime depo
sizioni di lavoro. Mancava 
soltanto il neo-acquisto Cle
rici, ancora non rientrato da'. 
Brasile (raggiungerà la comi
tiva giovedì). Per giunta c'era
no anche Viola e Renzo Rossi 
venuti a eaiutare 1 loro ex 
compagni di squadra prima 
di raggiungere rispettivamen
te Bologna e Catanzaro ni 
conseguenza, dell'avvenuta lo
ro cessione a quelle società. 
Rossi tuttavia in .*ede cei ca
va anche di discutere la sua 
Situazione: vuole dalla Li-
aio un «risarcimento» pri
ma dì andare a Catanzaro. 
Non si è invece fatto vedere 
il presidente Lenzini che ha 
•lasciato pertanto a Vinicio, 
a Manni, Lovati e Vona e 
ad alcuni consiglieri, l'onore 
di stappare bottiglie beneau 
guranti. L'assenza del presi
dente potrebbe anche dipen
dere da mille altre ragioni. 
ma forse essa è ben spiegata 
da quel centinaio di tifoii, 
forse più, radunati sotto le 
finestre della società i quali 
hanno spesso motteggiato sul
la età della nuova « punta >* 
Clerici e invocato anche a 
gran voce Pulici e Viola, la
nciando intendere così a Vini
cio che il suo lavoro non &a-
flà facile qualora le cose do 
Vesserò non andare a gonfi;» 
tele. 

Oggi, in mattinata, i gioca
tori dovranno mettersi in re
gola per quanto riguarda .e 
visite mediche preliminari, 
quindi nel pomeriggio — a*.-
deore 14 da Tor di Quinto-— 
ipirtirarmo in pulmann n»r 
Il'Ciocco* la 'località .VJ*.ÌO mon
tagne della Garfa^n.ma, nei 
pressi di Barga, dove <ondur-
Otir.no un primo perioda di 
(separazione. 

Prima di riunire i giocatori 
Vinicio ha rinnova» o le JUC 
Spiegazioni circa la campa
gna acquisti e cessioni porta
ta a termine dalla So-v.i.à. 
La Lazio ha detto Vinicio — 
Ita condotto una buina ove-
fazione di mercato. Ha rai-
ttito urte lusinghe di ni'er
te favolose per alcuni dei suoi 
giocatori più giovani e vnhm-
ti come Manfredonia z D'Ami
co, quindi ha fatto suoi aua 
giocatori come Clerici e Iìoc-
colini per pochi soldi; i aue 
giocatori destinati a giovar»'. 
in maniera notevole sia al 
gioco della squadra che alla 
crescita e alla maturazione 
dei giovani, ai quali l'esperien
za e la classe di Clerici o la 
determinazione e l'impiego di 
Eoccolini certamente insegne
ranno qualcosa». 

Parlando poi del caso Pu
lici ha detto: a Sono stato 
onesto, ho detto sinceramen
te il mio pensiero a proposito 
del valore di Garello, che io 
reputo un potenziale fuori
classe. Pulici resta uno dei 
migliori portieri del campio
nato, ma questo non deve im
pedire che la Lazio faccia 
emergere, se lo merita, un gio
vane ». 

Sul piano tecnico il «mi
eter» ha quindi annunciato 
l'intenzione di giocare mag
giormente a zona dando se
guito ai tentativi già effet
tuati — a suo giudizio — con 
successo, nella tournee ame
ricana. Circa l'impiego dì 
Boccolini l'ipotesi che 11 tec
nico biancoazzurro prospetta 
dovrebbe consentire, all'oc
correnza lo spostamento di 
Badiani nel ruolo di terzino 
con conseguente utilizzazione 
dell'ex catanzarese nel ruolo 
di ala sinistra. 

Allegro e pimpante D'Ami
co. certo soddisfatto del suo 
nuovo ruolo nella squadra 
Garella, amareggiato Pulici, 
più o meno indifferenti alla 
nuova situazione gli altri, il 
più emozionato del raduno è 
«parso Boccolini. «Per me 

— ha detto il giocatore — 
questo trasferimento signifi

ca U ritorno ad una grande 
squadra, dopo la parentesi di 
Catanzaro. Spero di non de
ludere le attese e di dare 
anch'io un contributo a que
lla che reputo una squadra 
molto forte destinata dare 
goddisfazione ai suoi sosteni
tori». '.•>•• 

Mentre i giocatori bianco-
Azzurri avevano il loro pri
mo incontro stagionale con 
la società quelli viola erano 
già arrivati ad Asiago sede 
•celta dalla Fiorentina per la 
parazione agli impegni di Cop
pa Italia, Coppa UEFA e 
campionato, che coincidono 
appunto con quelli della Lazio 
e spiegano l'anticipo di que
ste società rispetto alte al
tre. 

Anche il Perugia ieri si è 
ritrovato in sede e oggi rag
giungerà Norcia, sede prescel
ta anche quest'anno da Casta-
gner per la preparazione del 
perugini 1 quali in campo in-
temaxkmale saranno impe
gnati neHa « MIUopa Cup ». 

La Roma Intanto ha fatto 
sapere che tra i convocati in 
sede per giovedì prossimo, 
Jn vista della ripresa delle 

slonl c'è anche Pieri

no Prati. Secondo alcune no
tizie di stampa il giocatore 
correva il rischio di non es
sere nemmeno convocato. Gia-
gnoni l'ho ha invece messo 
in lista, ciò t-uttavia non esclu
de che la Roma possa vender
lo a novembre. 

e. b. 

Il programma 
dei «ritiri» 

20 LUGLIO 
• GENOA in sede. Dal 21 al 27 
luglio a Madonna di Campiglio. 
Dal 28 luglio al 21 agosto a Barga. 
• FOGGIA: raduno in seda dal 
21 luglio a Pavullo. 
• VERONA: raduno in tede dal 
21 luglio a Veronetlo. 
21 LUGLIO 
• ROMA: raduno in sede dal 22 
luglio al 10 agosto a Norcia. 
24 LUGLIO 
• BOLOGNA: raduno In sede, dal 
27 luglio ad Abbadia San Salva
tore. 
• TORINO: raduno in sede, dal 
25 al 30 luglio ad Entreves. Dal 
31 luglio a Villa Sassi. 
25 LUGLIO 
• ATALANTA: raduno In sede 
dal 29 luglio a Pinzolo di Fiemme. 
• JUVENTUS: raduno in sede. Dal 
28 luglio a Villar Perosa. 
26 LUGLIO 
• NAPOLI raduno in sede. Fino 
al 31 luglio a Piando. Dal 31 lu
glio al 15 agosto a Bressanone. 
27 LUGLIO 
• INTER: raduno In sede. Dal 28 
luglio a San Pellegrino. 
28 LUGLIO 

raduno in sede. Dal 
14 agosto a Ponte 

• VICENZA: 
29 luglio al 
nelle Alpi. 
31 LUGLIO 
• PESCARA: 
1 . al 15 agosto a 
1 . AGOSTO - - i 
• MILAN: raduno In-.***"*;- Daf 2 
all'11 agosto a Vipiteno ' 

raduno in sede. Dal 
Cingoli. 

• FELICE PULICI (nella foto — a sinistra — insie
me a Garella) è in angustie. Il portìerone della Lazio, 
dopo essere stato per lungo tempo il a numero uno » inamo
vibile della squadra, quest'anno, addirittura, potrebbe par
tire come riserva. Vinicio ha, infatti, dichiarato che titolare 
partirà Garella, un giovane sul quale l'allenatore biancaz-
zurro ha la massima fiducia, il presidente Lenzini, al riguar
do, è andato su tutte le furie perché la presa di posizione di 
Vinicio, fatta in pieno « calcio-mercato » avrebbe fatto scen
dere »p«c|pjtf9arnente I * quoJaz*o«a ,JU Fulicj, che .la Lazio 
sarebbe khliW procinti* d i '& le r ! ' ' " ^ M 5 ' ? 

Virdis a 
dire «Sì» 

Una radio privata, alla quale Virdis col
labora, aveva annunciato in mattinata 
un prossimo ripensamento del giocatore 

S. TERESA DI GALLURA — 
Si è concluso con un a nulla 
di fatto» l'incontro Bonlper-
ti-Virdis. Due ore e dieci mi
nuti di «cordiale colloquio» 
non sono bastati al diploma
tico presidente bianconero per 
far recedere il giocatore ri
belle dal suo proposito. Non 
c'è stata però neppure una 
rottura definitiva e questa 
circostanza fa ritenere che Bo-
niperti abbia deciso di adot
tare la polìtica dei « piccoli 
passi » anziché quella della 
« mano pesante ». 

Sta di fatto che al termine 
del colloquio il presidente ju
ventino era chiaramente scon
certato. La fermezza dimo
strata da Virdis nel difendere 
le ragioni che lo hanno in
dotto a rifiutare il vantaggio
so trasferimento hanno la
sciato Boniperti « incredulo ». 

«Abbiamo parlato a lungo 
ha detto il presidente bianco-

Sorteggiati 
oggi i 

calendari 
di serie A e B 

ROMA — Oggi saranno « sorteg
giati » i calendari dei campionati 
di calcio serie A e serie B per la 
stagione 1977-1978. Come è ormai 
tradizione sarà il calcolatore elet
tronico del CONI, al Foro Italico, 
a procedere alla complessa opera
zione di elaborazione degli « accop
piamenti ». 

L'operazione avrà inizio alle ore 
10,30 e non sarà semplice visti i 
problemi che la stesura dei calen
dari comporta. Il calcolatore elettro
nico dovrà evitare la concomitanza 
di partite casalinghe tra squadre 
della medesima città; devono esse
re evitati incontri diretti tra le 
maggiori squadre del torneo nelle 
prime giornate; 1 « derby » devono 
capitare opportunamente distribuiti 
nel corso della stagione ed una 
certa attenzione deve essere dedi
cata anche alle eventuali concomi
tanze tra serie A e serie B. Potrà 
tarlo grazie ad un particolare "pilo
taggio" da parte degli addetti ai 
lavori che gli lasceranno, invece, il 
compito di « sorteggiare » tutte le 
altre combinazioni in modo da po
ter dire che, latte salve alcune re
gote che le società hanno convenuto, 
di «eettare, il risaltata- » . f r i t ta 
della sorte. -• , 

Nella tappa di Chamonix sfuma il sogno di Eddy di vincere il suo sesto Tour 

Vince Thurau, cede Merckx 
e Thevenet rimane in giallo 

Oggi i l lappone alpino con l'arrivo all'Alpe d'Huez: resisterà il leader della corsa? 

Dal nostro inviato 
CHAMONIX — La vittima 

della giornata è Merckx che 
perde la bussola in salita, sul 
Col de La Forclaz, e perde 
definitivamente il Tour. Or
mai le salite sono diventate 
una croce per Edoardo, or
mai il campione, l'uomo che 
per anni e anni ha stravinto 
e dominato, deve prendere 
atto che il suo regno è finito, 
che è l'ora del tramonto, che 
il sogno di vincere a Parigi 
per la sesta volta è stato un 
sogno, soltanto un sogno di 
mezza estate. Merckx è pre
cipitato, Merckx era terzo a 
33" e adesso è settimo a 3'02", 
adesso nel libro giallo è co
me una comparsa, o pressa-
poco, adesso continua la sfi
da tra Thevenet, Thurau, 
Van Impe, Kuiper e Zoete-
melk. e presto avremo il 
quadro esatto, la soluzione 
del!a sfida. I francesi prono
sticano col cuore, pronosti
cano Thevenet, i belgi scom
mettono su Van Impe, ma 
potrebbe esserci un terzo che 
gode. 

La sedicesima gara del 
Tour aveva radunato la sua 
truppa sotto il sole del mez
zogiorno di Morzine, e in 
attesa di mettersi in cammi
no abbiamo chiacchierato 
con Rik Van Looy, un uomo 
tranquillo con buoni ricordi 
del nostro paese. L'ex cam
pione vive a Herentals. una 
città belga del Lìmburgo do
ve ha una scuola di equita
zione e la possibilità di as
sentarsi, di concedersi pe
riodi di vacanze perchè la 
scuola rende e perchè i suoi 
trionfi in bicicletta g»i han
no permesso di guadagnare 
abbastanza per l'avvenire. 
Rik sembra ringiovanito e 
più simpatico, più alla ma
no di quando pedalava con 
la forza di un ciclone, sicu
ramente è meno polemico, 

anche se cerchiamo dì stuz
zicarlo, di avere un parallelo 
tra il ciclismo di ieri e quello 
di oggi. «Il discorso andreb
be per le lunghe, il mondo 
cambia, tutto cambia, ferme 
restando talune concezioni 
basilari e la necessità di es
sere alla pari coi tempi. Una 
osservazione vorrei fare: nel 
ciclismo di oggi c'è un livel
lamento che a volte sfiora la 
mediocrità perchè molti ra
gazzi vengono subordinati ai 
voleri dei capitani. E qui sba
gliano i direttori sportivi, 
colpevoli di un tatticismo 
esasperato. E' anche il modo 
per soffocare la crescita dei 
giovani. Guai a togliere estro 
e fantasia al nostro sport: 
con me vincevano i Sorge-
loos, i Planckaert, e come 
vincevano».*, dice Van Looy 
mentre la carovana è in mo
vimento. 

E avanti— come antipasto 
abbiamo l'altura di Corbier 
che fraziona il gruppo e mo
stra i più quotati in prima 
linea. Robetta, fasi di studio 
e di controllo, e un irrequieto 
lo spagnolo Menendez il qua
le passa da Chatel con uno 
spazio di YW. Slamo nuova

mente in Svizzera per andare 
sul Col de La Forclaz, siamo 
in una cornice di cime mae
stose, di creste bianche, e sa
lutiamo Carletto Chiappano 
della Scic e Italo Zilioli del
la Vibor, due attenti osserva
tori di un Tour prossimo alla 
« bagarre ». E Menendez? Me
nendez è in vantaggio di 4 
minuti e rotti sulla pattuglia 
comprendente Santoni, ed ec
co il Col de La Forclaz, ec
co che a turno scattano Zoe-
temelk, Van Impe, Thevenet, 
ecco che la fi'.a diventa un 
elastico, ecco Merckx e Thu
rau perdere le ruote del mi
gliori, i quali scavalcano 
Santoni e compagnia e van
no alla caccia del fuggitivo. 
Raffiche di vento ostacolano 
i ciclisti e al termine del
l'arrampicata Menendez è co
me un uccellino senza ali. 
Menendez anticipa di 40" Van 
Impe e Thevenet, di 45" 
Zoetemelk, Kuiper e Galdos. 
d: 50" Martins e Vallet. di 
1*20" Delisle, di IMO" Thurau 
in ripresa e quindi Pozo Mar
tin. Agostinho. Più indietro 
(a 205") Merckx. Poi? 

Poi una discesa e la resa 
di Menendez. In discesa re-
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• CANOA — Natta 
sa I ' Ì M S M W Carlo Patri ha mancato 
di un soffio (per l'esattezza: 17 
centesimi di seconde) la xona me-
daolia. pianandosi quarto ai cam
pionati dal a»oado. La medaglia 
d'oro è stata vinta dal tedesco oc
cidentale Ernst Liberia, in 2S'19"90 
•olla distanza di 8,2 chitoaaetrì. 
• TOTIP — Oneste le ejoote del 
concorso e. 29 del Totip; ai 44 vin
citori con punti 1 1 , lire 841.152 
ai 587 vincitori con 11 ponti lire 
«0.100. 
• AUTOMOtlLISMO — Mauro 
Mesti he vinte a Villach il 2 1 . pre
mio —lowaohilhtico della montagna. 
ottava prova del campionato euro
peo. Al secondo posto un altro ita
liano, Mario Cascano. 
e> FUCILATO — I l venezuelano 
Luis « Lassa*»»* » Estava ha con
servato i l titolo di campione del 
mondo del miai-mosca battente ai 
ponti il 25anni colombiano Ricar
do Estopinan in un combattimento 
disputato a Puwrto m Crea in Va-

• CALCIO — Con de* eoi di Ciar
l io Chinatila (so rieere) a di Steve 
rtent II Cssmaa al compiste (con 
Pale e •echeneeoer) he sconfitto i 
a Timbers » di Portland in ona par
tita «aiuola per il campionato 
noidamaikawo. Cri 
ti orano 41.205. 
• NUOTO — V 
Riessile ha «finto, per le everta vol
ta, la mai al—a per pieluslonlstl di 
La Toeee (Quebec). Rinsella ha 
impiegato «n'ora IS 'SS" • compie* 

re il peiuwso di 19 chilomauL A 
sette minuti è «inalo il connazionale 
Siine Heiss. 
• CALCIO — I l Perà si è classifi
cato per i * sscndieli » d'Arasntina 
battendo la Bolivia per 5-0 neU'el-
tima partita del torneo di spai spaio 
cui ha partecipato anche il Brasile, 
che si è classificato primo • pun-
teujìo pieno. Alla Bolivia non re
sta ora che spuaia neiralteriera 
sparaselo con l'Ungheria (lo spara* 
«io con i magiari si • lulsait eoo 
partite di andate e ritorno). 
• PALLAVOLO — Sono in raduno 
da ieri a Savona «fi axzarri della 
nazionale ìunfores maschile dì palla
volo che, alla line del mese, pren
derà parta ai esaminasti cai osai. 
L'esordio avverrà il 29 Inolio contro 
la forte aa,andrà delle RDT. 
• AUTOMOBILISMO — Rene Ar-
nova, Riccardo Pati aia, Eddi* Cbe» 
ver. Brano Giacomelli, Didier Piro
ni, Alberto Colombo, che, nell'ordi
ne, oaupann le prima sai 
netta classifica provvisoria del 
pionato europeo di 

I 
torno f< laee 
iscritti alta 
tanto 25, salto 
Mirti 
ami 1 al vis. 
sputata In 

33 avIeCla san sof-

plswhja di 297 
Favorito d'obblrto, sia por la sua 

poiiiisai in class IH rs, sia per In 
canaouaiB del circuito è il francato 
n C v f * sr%nl"4fWie« 

cupera, aggancia i primi Thu
rau. Mancano venti chilome
tri, il Col des Montets è po
co più di un cavalcavia e 
Chamonix è in picchiata. E 
chi è il più veloce del drap
pello di testa? E' Thurau 
che sfreccia in rimonta, con 
una potenza che vuole di
mostrare qualcosa, che il ce
dimento sul Col de La For
claz è stato un attimo di 
smarrimento e basta. 

«Si, ho mollato causa una 
crisi di fame. E appena mi 
sono nutrito, il motore è tor
nato a pieno regime^ ». com
menta il tedesco. E Merckx? 
Merckx accusa un ritardo di 
2"3T* e dichiara: a Non capi
sco, non capisco», stavo be
ne, nettamente meglio che 
nella cronoscalta di Avoriaz, 
eppure». ». 

Povero Merckx. tutto ha 
un limite, sembra osserva
re Torriani che vediamo a 
braccetto di Levitan. «Una 
visita di cortesia», precisa 
Don Vincenzo, e poi chiede: 
«Chi vincerà questo Tour?». 
E gli verrebbe di aggiungere 
che il suo recente Giro d'Ita
lia è stato più interessante, 
mi è un ospite, è in casa di 
un collega, e l'etichetta im
pone un rispettoso silenzio. 
Che ognuno si faccia 1 suoi 
affari, insomma e tutti e due, 
don Vincenzo e don Felix so
no maestri in materia. D 
tour è vicino alle ultime, 
decisive battaglie, oggi da 
Chamonix all'Alpe d'Huez a-
vremo una tappa importan
te, molto importante. La pro
va misura 1&Ì500 chilometri 
e annuncia tre colli di prima 
categoria, tre vette che mor
deranno, che scaveranno sol
chi in classifica: il colle del
la Maddalena (1963 metri) il 
Giandon (1924) e '.'arrivo in 
salita a quota 1860. tre pun
te aguzze, tre impegni diffi
cili. tre scosse elettriche, con 
tutta probabilità. E salutan
do le Alpi, il volto del Tour 
sarà diverso, sarà lo specchio 
di una situazione pressoché 
definitiva. TJ resto potrebbe 
contare e non contare. 

Gino Sala 

ÌM classìfica generale 
1) Thevenet ' (Fr.) 91 or* 

34•50 ,•; 2 ) Titano (Cor. Oec) • 
11"j 3 ) Van Impe (B*L) a 3 3 " ; 
4 ) Kaiptr (OL) a 4 9 " ; 5 ) Zooto-
mslh (OL) a l ' I 3 " ; • ) Caldea 
(Sp.) a l 'S fT ; 7 ) K m dm (Bel.) 
a 3*07" S) DeHet* (Fr.) • 3'4S"j 
9 ) Lem ani (Fr.) • 4'07"» 19) VB-

(Fr.) a l l i r . 
d**M italiani! 

i S7*S*)"j M ) 
S T 4 0 " , SS) San

toni a $9 '52"j 7 « ) Parami a 
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e S2"t 87 ) Resti a 1 .4T3S". 
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nero — ma Virdis è rimasto 
fermo sulle sue posizioni. E' 
un ragazzo che ha la sua per
sonalità. Questo colloquio è 
servito per conoscerci. Abbia
mo parlato solo di calcio e 
gli ho descritto l'ambiente 
della Juventus, ho premuto 
— ha soggiunto Boniperti — 
ma non c'è stato nulla da 
fare ». 

Boniperti non ha escluso 
la possibilità di un nuovo in
contro. « Come società non 
abbiamo preso ancora nes
suna decisione definitiva sul 
caso, vedremo il da farsi ». 
Dopo aver posato per una fo
to insieme a Virdis, il pre
sidente bianconero è corso 
in camera per rispondere ad 
una telefonata dell'avvocato 
Gianni Agnelli, che eviden
temente voleva essere infor
mato sull'esito dell'incontro. 

Virdis ha detto di aver ri
badito la sua decisione. « Ab
biamo discusso — ha affer
mato — e Boniperti mi ha 
detto dì decidere quello che 
intendevo fare. Gli ho ri
sposto che legalmente sono 
un giocatore della Juventus 
e che il mio futuro dipende 
da lui. Gli ho esposto le ra
gioni del mìo rifiuto e Boni
perti mi ha capito. So quali 
rischi corro, ma ho già detto 
che pur di non lasciare la 
Sardegna, sono disposto an
che a smettere di giocare ». 

Pietro Paolo Virdis è rima
sto colpito dalla personalità 
e dalla cordialità del presi
dente juventino: « E' stato 
un colloquio estremamente 
civile — ha soggiunto — una 
cosa sincera e pulita, lo ho 
fatto presente a Boniperti 
che non ci sarebbe stato un 
altro colloquio perché la mia 
decisione è irrevocabile e non 
intendo prendere in giro la 
Juve che considero una socie
tà molto seria. Boniperti è 
rimasto incredulo — ha ag
giunto il giocatore — di fron
te al mio atteggiamento, ha 
cercato di convincermi, ma i 
suoi ragionamenti non intac
cano le ragioni che mi han
no spinto a prendere questa 
decisione.». „ ; et >v .̂ iv. .-•> 

Virdis ha'-artehe detto che 
non esiste una manovra die
tro la sua decisione e che Ri
va è del tutto estraneo a 
questa vicenda. « Ho decho 
di testa mia e basta. L'ho 
fatto perché sono convinto 
che si possa fare un grande 
Cagliari ». 

Dopo il colloquio Virdis si 
è recato in casa di amici 
per riposare. In serata è 
.partito per Sindia, un pae
sino del nuorese, per incon
trare la nonna e sottrarsi 
alla « caccia » di giornalisti 
e tifosi. 

Il «no» del giocatore è 
6empre fermo, ma non si 
esclude — anche se non se 
n'è parlato nell'incontro con 
Boniperti — che possa acca
dere qualcosa nei prossimi 
giorni. Per far cambiare idea 
a Virdis sono mobilitati tutti 
gli amici di famigilia e la 
stessa madre è favorevole 
che il ragazzo vada alla Ju
ventus. 

Un'altra ipotesi che si fa 
è quella di una soluzione 
compromissoria: la Juve la
scerebbe il giocatore per un 
altro anno al Cagliari in 
prestitio. «Oggi come oggi 
— ha detto Virdis — sareb
be la soluzione ». 

Pietro Paolo Virdis è arri
vato a Santa Teresa di Gal
lura per l'incentro con Boni
perti accompagnato dal suo 
primo allenatore. Salvatore 
Mazzuzzi, che allena la 
squadra del vigili urbani di 
Cagliari e al quale è legato 
da profonda stima. In auto 
c'erano anche due cugini. 

Durante la tappa di trasfe
rimento, l'ala sinistra sarda 
ha fatto sosta a Tempio Pau-
sania, dove in un ristorante 
si è incontrato con alcuni 
amici incaricati di convincer
lo a rivedere la sua posi
zione. Salvatore Mazzuzzi, in 
particolare, ha - insistito a 
lungo per convincere 11 suo 
« pupillo » ad accettare 11 tra
sferimento. Pare che l'inter
vento del suo primo allena
tore sia stato chiesto, su sug
gerimento della madre, che 
è favorevole al passaggio di 
Pietro alla Juventus. 

Anche Ieri notte in casa 
Virdis c'è stato un «verti
ce», ma nessuno sarebbe 
riuscito a far discostare il 
giovane dalia sua posizione. 
Anche prima di incontrarsi 
con Boniperti, Virdis, in una 
abitazione di Santa Teresa 
di Gallura messa a disposi
zione da Manlio Selis, che è 
amico di famiglia di Virdis 
e compare di Giampiero Bo
niperti e pare da due anni 
sollecitasse 11 suo passaggio 
alla Juve, è stato invitato 
a riflettere prima di pren
dere una decisione definitiva. 

L'incontro tra Virdis e Bo
niperti è cominciato alle 17 
e 30 nella stanza della dire
zione dell'Hotel Moresco di 
Santa Teresa di Gallura, do
ve è ospite il presidente del
la Juventus. Il giocatore era 
arrivato pochi minuti prima 
accompagnato da due cugini 
e da alcuni amici. Virdis si è 
recato nella stanza n. 29, do
ve un comune amico, Manlio 
Selis, gli ha presentato Giam
piero Boniperti. Presidente e 
giocatore si sono poi appar
tati. 

Ieri mattina una emittente 
radiofonica locale, per conto 
della quale Virdis cura una 
rubrica discografica In qua
lità di « disc-jockey r, ave
va diffuso la notizia di un 
presunto cambiamento negli 
atteggiamenti del giocatore. 

Ad Atene l'atletica azzurra non ha avuto solo un grande Mennea 

Nel successo di squadra 
Dionisi unita eccezione 
L'astista gardesano ha ammesso di gareggiare ormai 
soltanto per se - La scaltra bugia dei nostri dirigenti 

Dal nostro inviato 
ATENE — « Sono stanco e 
non ho molta voglia di cor
rere anche la 4x400. Ma la 
correrò », così Pietro Men
nea, domenica pomeriggio 
mentre stava recuperando le 
energie spese in quegli ecce
zionali 200 metri in 20"15. E 
nella frase del campione d' 
Europa era chiuso l'elogio che 
va fatto a tutta la squadra 
italiana per il modo in cui 
ha risposto alle attese e per 
il coraggio col quale si è bat
tuta per venire a capo di una 
Cecoslovacchia irriducibile e 
meritevole degli stessi elogi. 

I boemi erano certamente 
felici, ma non a quel punto. 
Sono squadra vecchia — la 
più vecchia dopo quella un
gherese — e forse proprio qui 
sta la chiave di una presta
zione complessiva al di là di 
ogni pronostico. Jozef Plachy 
è stato magnifico. Ha doppia
to 800 e 1500 vincendo en
trambe le gare. E il modo 
come le ha vinte è quello del 
grande campione. Se è lecito 
fare una classifica di merito 
il biondo asso ceco va messo 
al primo posto alla pari con 
l'altrettanto bravo ed essen
ziale Pietro Mennea. 

Ora, dopo le semifììiali di 
Atene, Londra e Varsavia 
(che hanno qualificato Ger
mania democratica, Italia, 
Unione Sovietica, Gran Bre
tagna. Germania federale e 
Polonia, oltre alla Finlandia, 
paese organizzatore) ci sarà 
l'appuntamento di Goteborg, 
il G e il 7 agosto, con una ter
ribile finale B che dovrà lau
reare l'ottava finalista di 
Helsinki. E sarà terribile dav
vero perchè Cecoslovaccìiia, 
Francia e Svezia si batteran
no alla morte per conquistarsi 
il diritto alla finalissima ed 
è difficile immaginare quale 
delle tre riuscirà a prevalere. 

Torniamo agli azzurri, si 
sono battuti con coraggio e 
hanno meritato ti secondo 
posto. E non vale dire che 
senza Mennea e senza Fava 
non ce l'avrebbero fatta per
chè Mennea e Fava sono, ap
punto. atleti italiani. Così co
me Plachi/ è cecoslovacco e 
non sarebbe giusto dire che 
senza Plachy i boemi valgo
no la metà. La straordinaria 
prestazione collettiva di Ate
ne non deve tuttavia farci 
staccare i piedi da terra. La 
squadra ha funzionato perchè 
è mossa da un magnifico spi
rito collettivo. L'unico, forse, 
che questo spirito non ce lo 
ha più^è Renato D^anisL-La 
sera tardi, quindi a freddo, 
ha detto che lui ormai non 
sente più lo spirito di squa
dra. « Io gareggio per me. 
A titolo strettamente indivi
duale. Non posso più senti
re lo spirito di squadra sem
plicemente perchè non mi 
posso più allenare come vor
rei e perchè non ho più il 
tempo di stare a lungo a di
sposizione della formazione». 

E' così spiegato anche lo 
strano comportamento del 
gardesano, apparso incapace 
di capire che un ingresso in 
gara a 5,10 avrebbe potuto 
recare seri danni alla squa
dra. Quello era un momen
to delicato perchè coincide
va pure con la «defaillance» 
di Carlo Grippo, svuotato d' 
energia e senza volontà. Il 
momento era cosi delicato 
che quando Renato è incoc
ciato per la terza volta con
tro l'assicella, buttandola a 
terra (al primo tentativo V 
aveva addirittura spezzata) 
Sandro Giovannelti ed Enzo 
Rossi, due dei tre program
matori dell'atletica italiana, 
dissero ai ragazzi che Rena
to stava andando abbastanza 
bene visto che aveva, comun
que. superato i 5 metri. Una 
bugia indispensabile e intel
ligente (anche se di bugie 
non se ne dovrebbero mai di
re) per evitare che il mora
le di qualcuno di loro preci
pitasse. 

Ho detto piedi per terra e 
lo ripeto. Perchè non bisogna 
dimenticare che dietro a 
Mennea non c'è nessuno, o 
quasi, sia sui 100 che sui 200 
e sui 400. Ma Pietro non può 
correre tutto, non può fare 
da solo mezza squadra. Non 
bisogna neppure dimenticare 
che sugli ostacoli siamo a 
terra. Roberto Minetti (400 
metri) e Giuseppe Buttari 
(110) non sono atleti di va
lore internazionale. Minetti è 
timoroso degli impegni che 
contano. E lo è al punto che 
al momento dello sparo non 
avrebbe neppure saputo dire 
— se qualcuno glielo avesse 
chiesto a bruciapelo — dove 
si trovava. Buttari è stato 
un bell'atleta e ha illuso un 
po' tutti che avrebbe potuto 
degnamente riempire il vuo
to lasciato dal grande Eddy 
Ottoz. Non è stato così e non 
potrà mai essere cosi. Davve-
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T I ? « A.rIrIT^T*TH^, x\ URSS, Romania, Po-

IJU « aif /unur, » ,oniai RFT RDT e 
I1VT TTIIMAT 1? a R w Gran Bretagna si so-
i r * r 11 \JM.1JI1 . « r> » n o dassificate per la 

finale di Coppa Europa femminile di atletica leg
gera, che si svolgerà ad Helsinki il 13 e 14 agosto 
prossimi. Finaliste anche la Finlandia, paese or
ganizzatore, e la vincente della tinaie « B » (che si 
svolgerà in Cecoslovacchia il 6 agosto) e alla quale, 
sia pure con poche speranze, parteciperà anche la 
squadra femminile italiana, che. nella semifinale di 
Bucarest, si è classificata terza dietro URSS e Roma
nia conquistandosi il diritto di disputare, appunto, 
la finale « B ». Le azzurre che. per la prima volta, 
hanno superato Francia.e Finlandia, hanno ottenuto 
una serie di ottimi secondi posti con la Bottiglieri 
(100, 200 e 400), la Simebni, la Amici e la Ongar. La 
stossa Simeoni (nella foto), pur vedendosi sfuggire 
la vittoria (appannaggio della romena Popov con 
ni. 1,88) ha raggiunto l'ottima misura di m. 1,86. 

ro c'è da restare stupefatti 
per la pochezza del nostro 
ostacolismo se pensiamo che 
ha prodotto campioni come 
Armando Filiput, Giorgio 
Mazza, Giovanni Cornacchia, 
Salvatore Morale e Roberto 
Frinolli: campioni d'Europa e 
primatisti del mondo. 

Siamo assai deboli anche 
sui millecinquecento (non si 
potrà sempre chiedere a Lui
gi Zarcone di doppiare mil
lecinquecento e cinquemila. 
gare troppo diverse e mosse 
da meccanismi quasi incom
patibili tra loro) e sugli ot
tocento c'è l'incognita Grippo. 
Il ragazzo è talmente irrico
noscibile e incapace di ren
dersi conto della propria real
tà da aver già programmato 
una vacanza mentre dovreb
be programmare soprattutto 

Rapporti critici 
tra Bernardini 
e la Sampdoria 

GENOVA — « Ho parlato con 
i dirigenti e mi sono preso tre 
giorni di vacanza. Venerdì 
parlerò di nuovo con i2 Bice 
presidente poi deciderò ». Cosi 
ha detto Fulvio Bernardini, 
direttore generale della Samp
doria. dopo il colloquio avuto 
con il vice presidente della 
società Enzo Garuffi e con 
un consigliere, Rolandi. 

La vicenda « Bemardini-
Sampdoria » nata in seguito 
alle divergenze tra il tecnico 
e i massimi esponenti della 
squadra genovese sulla cam
pagna acquisti, soprattutto 
per quanto concerne il cen
trocampista Salvatore Espo
sito proveniente dal Napoli in 
cambio di Valente e un con
guaglio di 375 milioni di lire 
potrebbe dunque approdare 
ad una rottura. Esposito, se
condo Bernardini, non sareb
be adatto al tipo di gioco che 
dovrà svolgere la Sampdoria 
nel prossimo campionato. 

la finale di Helsinki. Stiamo 
viale anche • nell'asta, nei 
quattrocento metri (in atte
sa, almeno, che Robertin,o 
Tozzi maturi) e sulle siepi 
(Franco Fava, ormai, non è 
più siepista anche se in caso 
di necessità è in grado di ren
dersi utile, come, appunto, 
al Karaiskaki). Andiamo be
ile sui cinquemila e sui dieci
mila. stiamo trovando ragaz
zi in gamba nel « triplo » e 
nel giavellotto. Roberto Maz-
zuccato ha fatto rivivere i 
tempi di Beppe Gentile (an
che se la misura raggiunta 
— 16^32 — è ben lontana dal 
garantirgli il podio europeo 
e olimpico) mentre Vincenzo 
Marchetti sta lentamente av
vicinandosi agli ottanta me
tri nel giavellotto. Stiamo 
crescendo nel peso con Mar
co Montelatict che è anima
to da un eccezionale spirito 
agonistico e nel martello do
ve Gian Paolo Urlando è sen
za dubbio garanzia di serie
tà e di continuità. E non c'è 
solo Urlando visto che alle 
porte della nazionale bussano 
atleti del calibro di Orlando 
Bianchini e Edoardo Pod-
berscek. 

Abbiamo una buona squa
dra che a Helsinki potrà mi
rare al sesto posto, davanti 
a Finlandia e Svezia (se sarà 
la Svezia a sopravvivere nel
la tremenda lizza di Gote
borg). E il sesto posto sareb
be già da prendere a sca
tola chiusa perchè potrebbe 
andare anche peggio. Come 
a Nizza, due anni fa. quan
do chiudemmo all'ultimo po
sto con prestazioni individua
li sconfortanti al di là del 
peggior pessimismo della vi
gilia. L'atletica leggera a 
squadre è l'atletica del futu
ro. Anzi, e soprattutto, per
chè l'atletica di squadra pre
tende formazioni compatte e 
obbliga le federazioni a oc
cuparsi di tutte le specialità 
senza trascurarne nessun*. 

Remo Musumeci 

Con l'oro di Harmenberg e l'argento di Edling 

Spada: due medaglie alla Svezia 
Fioretto: la Sparaciari eliminata 
BUENOS AIRES — Lo sve
dese Gohom Harmenberg ha 
conquistato ieri il titolo del
la spada al campionati mon
diali di scherma in corso 
di svolgimento a Buenos Ai
res, battendo nel « barrage » 
tre altri aspiranti all'oro, fra 
cui il connazionale ed ex 
campione mondiale Ralph 
Edling, piazzatosi al secondo 
posto. Terzo è risultato lo 
svizzero Patrice Gaille, da
vanti all'altro elvetico Da
niel Glger. Quinto l'unghere
se Lazio Pettini e sesto 11 
polacco Lech Kozlegowskl. 

I primi quattro classificati ' 
avevano concluso la finale in 
parità per cui la giuria de
cideva un successivo girone 
di spareggio. 

Edling conquistava la me
daglia d'argento grazie alla 
miglior differenza di stoccate. 

Edling. due volte campio
ne mondiale di spada, ha af
fermato che 11 risultato sem
bra di buco auspicio per la 
vittoria della Svezia nella 
gara di spada a squadre. 

In precedenza si erano 
svolte le eliminatorie per la 
gara di fioretto femminile 

individuale, la cui finale 
avrà luogo stasera. Delle ita
liane la sola Sparaciari ha 
superato la prova, poiché su 
cinque azzurre due (la Ba-
tazzì e la Vacca reni) veni
vano eliminate nel secondo 
turno e le altre due (la Man
gia rotti e la Ciconetti) nel 
terzo turno. 

La Sparaciari è stata poi 
eliminata per aver perso il 
primo incontro con la fran
cese Latrine per 3-8 e succes
sivamente il primo incontro 
di recupero con l'unghatese 
Bobis per 3-8. 

* . -* v. „• ** 
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La scomparsa del romanziere Konstantin Fedin 
" - ' . — ; — x > - , 5 

presidente dell'Unione degli scrittori sovietici 

Un maestro della parola 
Dalla nostra redazione 
MOSCA - Nel 1961 Kon
stantin Alexandrovic Fe-
din — 11 grande scrittore 
sovietico morto domenica 
a Mosca all'età di 85 an
ni — diede alle stampe 
uno dei suoi libri migliori 
dedicato alla illustrazione, 
umana e critica, di vari 
personaggi del mondo dei-
la cultura, russi e stranie
ri, da Roman Rolland a 
Stephan Zweig e cioè que
gli e eterni compagni di 
viaggio» dai quali cer
cava di trarre spunti, idee 
e considerazioni per com
prendete meglio il mondo 
e le sue vicende. E non 
fu un caso se nella pri
ma pagina del libro (e Lo 
scrittore, l'arte, il tempo >) 
volle che fosse stampata 
una epigrafe estremamen
te .significativa: «...nel 
mondo della letteratura 
non esiste la morte: i 
morti partecipano al no
stro lavoro e operano in
sieme a noi come i vivi ». 

La frase torna ora di 
estrema attualità. E' sta
to Io stesso Fedin che ne
gli ultimi tempi l'ha ri
petuta più volte °d ami
ci e critici che lo anda
vano a trovare. L'ha ri
petuta anche quando la 
« Pravda » nel febbraio 
scorso gli ha dedicato un 
ampio articolo del poeta 
Serghiei Narovciatov per 
ricordare 1 suoi 85 anni e 
per ribadire che in tutta 
l'attività letteraria egli ha 
sempre cercato di seguire 
le migliori tradizioni del
la cultura e dell' intelli-
gentsia russa. 

Ammalato e consapevo
le del peso degli anni Fe
din aveva cercato di rea
gire ai «complimenti» e 
agli « elogi ». Aveva fatto 
notare che il mondo della 
letteratura vive grazie an
che alle perdite, proprio 
perché di anno in anno si 
arricchisce di « nuovi » 

nomi, di « nuovi * perso- , 
naggi che prendono in 
mano la staffetta della 
tradizione e sviluppano la 
ricerca e la storia. 

Fedin, in tal senso, ha 
cercato di restare fedele 
al suo « credo > insisten
do nel valore delle tradi
zioni e illustrando contem
poraneamente i conflitti 
spirituali in tutte le loro 
manifestazioni. 

Di lui si ricorda oggi 
quella « mirabile capaci
tà » di saper « fondere ar
moniosamente il carattere 
popolare e la vocazione 
intellettuale il movimento 
rivoluzionario popolare e 
i complessi conflitti spiri
tuali della coscienza ». Si 
mette poi in rilievo il si
gnificato che ebbero nel
la sua vita i luoghi del
l'infanzia e cioè la vec
chia città di Saratov sul 
Volga, culla delle maggio
ri tradizioni russe, dove le 
leggende su Stepan Razin, 
Kondrat Bulakin e Emilion 
Pugaciov si trasmettono 
da una generazione all'al
tra. E' in questo «am
biente » che nasce lo scrit
tore Fedin ed è sulla ba
se della realtà della vec
chia Russia che comincia
no a prendere forma i 
suoi primi lavori. «Iniziò 
a scrivere — dice il cri
tico Berta Brajnina — 
ancor prima della Rivolu
zione d'Ottobre. E fin dai 
primi passi aspirò forte
mente a superare i limiti 
del particolare ambiente 
familiare piccolo borghese 
e filisteo ». 

Le esperienze letterarie 
da lui fatte nel corso de
gli anni della costruzione 
del giovane Stato sovieti
co sono state tutte di 
grande valore e significa
to. Si ricordano ora i suoi 
libri più importanti — La 
città e gli anni. I fratelli. 
Il ratto d'Europa. Il sana
torio Arktur — e si toma 

a parlare della sua par
tecipazione ai primi grup
pi « indipendenti » forma
tisi tra gli scrittori subi
to dopo la Rivoluzione e, 
precisamente, al gruppo 
noto con il nome di «I 
fratelli di Serapione». E* 
riferendosi a questi perio
di e alle esperienze fatte 
da tutta una generazione 
di intellettuali che il cri
tico Berta Brajnina. rile
va che «nell'opera di Fe
din si avvertono con net
tezza le tracce profonde 
della tradizione classica 
russa e internazionale» e 
che «come scrittore e teo
rico dell'arte Fedin sente 
con particolare acutezza il 
tramite del tempo, la for
za eternamente viva dei-
l'opera dei suoi predeces
sori ». 

Altro aspetto dell'attivi
tà dello scrittore che vie
ne messa oggi in rilievo è 
quella che si riferisce al
la « appassionata polemi
ca » con Tolstoi. Fedin 
— notano i critici sovieti
ci — portò avanti una cri
tica serrata nei suoi con
fronti dichiarandosi con
trario al suo spirito di ras
segnazione, alla sua pas
sività. contrario all'inter
pretazione delle leggi del
la storia come « predeter
minate dall' alto » e de
stinate. inevitabilmente, a 
vincere senza possibilità 
di riscossa. 

E' in questo senso che 
si rivaluta fortemente il 
suo ruolo, che si esalta la 
sua « esperienza persona
le» attinta alla «fonte 
della Rivoluzione ». Si 
parla quindi di Fedin co
me di uno scrittore che è 
stato l'interprete dell'uo-
mo-costruttore. Si rende 
omaggio ad un grande 
personaggio della lettera
tura contemporanea che è 
stato e resta « un mae
stro della parola ». 

Carlo Benedetti 

Durante la visita di Begin negli Stati Uniti 

Il governo israeliano annuncia 
misure economiche d'emergenza 
Aumentati del 25% i prezzi dei beni di prima necessità» svalutata la moneta, ri
dotto il bilancio militare - Critiche siriane alla missione del premier negli USA 

TEL AVIV — Il governo israe
liano ha annunciato domenica 
sera un insieme di drastiche 
misure economiche che pre
vedono una serie di aumenti 
di prodotti e servizi di prima 
necessità, la riduzione del bi
lancio della difesa di 1.4 mi
liardi di lire israeliane, e una 
nuova svalutazione del 2%. 
la seconda in questo mese, 

' della moneta israeliana. 
L'annuncio è stato dato dal 

ministro delle finanze Shima 
- Ehrlich nel corso di una con
ferenza stampa che è stata 
trasmessa per televisione. Il 
ministro, che assicura l'inte
rim del primo ministro israe
liano Begin durante la sua 
visita negli Stati Uniti, ha an
nunciato aumenti sino al 25 
per cento nei prezzi della ben
zina, trasporti pubblici, acqua. 
elettricità, tariffe postali, pane. 
latte, e derivati, olio, uova e 
carni congelate. 

Le misure annunciate dal 
ministro israeliano, che colpi
scono pesantemente il livello 
di vita dei lavoratori, sono 
oggetto di una mozione di sfi
ducia presentata dal gruppo 
parlamentare del « Fronte de
mocratico per la pace e 1" 
eguaglianza >. di cui fa parte 
il Partito comunista israelia
no. Un'analoga mozione è sta
ta presentata dal gruppo 
« Shelli ». della « sinistra sio
nista ». 

Il comitato esecutivo della 
federazione sindacale israe
liana « Histadrut » (controlla
ta dal partito laburista), ha 
deciso oggi di proporre alla 
prossima seduta del comitato 
centrale di proclamare uno 
sciopero generale di un'ora. 
per protesta contro le misu
re economiche decise ieri se
ra dal governo. 

» • • 
WASHINGTON — Il primo mi
nistro israeliano Menachem 

Begin ha illustrato a espo 
nenti della comunità ebraica 
degli Stati Uniti il piano di 
pace per il Medio Oriente che 
presenterà oggi a Carter, nel 
suo primo incontro con il 
presidente statunitense. 

Secondo fonti informate. 
Begin chiederà a Carter di 
sgombrare il campo da tutti 
i precedenti piani di pace per 
cercare di portare arabi e 
israeliani al tavolo della con
ferenza di pace a Ginevra. 
senza condizioni pregiudiziali, 
per esaminare tutti i problemi 
in sospeso. Sul problema dei-
avvenire della Cisgiordania. 
tuttavia, il dissenso con le re
centi posizioni dell'amministra-
strazione americana rimane 
intatto. Il piano portato da 
Begin a Washington prevede 
infatti la pura e semplice 
annessione del territorio, men
tre Carter ritiene necessaria 
una soluzione di pace che com
prenda « una patria per i 
palestinesi » e il ritiro dai ter
ritori occupati. 

A quanto informano fonti 
governative americane. Begin 
dovrebbe anche chiedere oggi 
al presidente Carter di spo
stare la visita in varie capi
tali mediorientali del segre
tario di Stato Cyrtis Varice, 
prevista ai primi di agosto e 
di spostarla alla fine dello 
stesso mese. Da parte ameri
cana è stato osservato che 
Vance a fine agosto è già 
impegnato per una visita a 
Pechino. 

» • • 
DAMASCO — Da parte siria
na e palestinese sono state 
espresse ieri aspre critiche 
alla missione negli Stati Uni
ti dal primo ministro israe
liano. che viene considerata 
come un tentativo di addor
mentare i paesi arabi e di 
prendere tempo per consoli
dare le posizioni espansioni

stiche ci. i sionisti. 
La stampa siriana ha anche 

espresso la preoccupazione 
che il presidente americano. 
pur desiderando sinceramen
te la pace in Medio Oriente. 
possa lasciarsi « ingannare » 
dalle proposte di Begin e cre
dere che il governo israeliano 
intenda veramente muoversi 
verso una soluzione di pace. 
« Israele — sostiene in propo
sito .il giornale del governo 
siriano "Tashrin" — non vuo
le affatto la pace. Noi da par
te nostra aspettiamo di co
noscere i particolari delle pro
poste americane prima di for

mulare il nostro atteggiamen
to circa la collaborazione con 
gli Stati Uniti per la pacifica
zione del Medio Oriente e 
circa i nostri rapporti con gli 
USA ». 

Il ministro delle informazio
ni siriano, Ahmed Iskandar, 
esprimendo le preoccupazioni 
del suo governo in una inter
vista all'« Associated Press ». 
ha sostenuto che l'amministra
zione Carter ha dimostrato 
« ambiguità ed esitazione » nel
le ultime dichiarazioni circa 
una < patria » per i palesti
nesi. 

Dopo l'intervento di Al Fatah 

Torna la calma a Beirut 
dopo 15 ore di scontri 

BEIRUT — La calma è ri
tornata ieri nella capitale li
banese dopo quindici ore di 
aspri scontri tra formazioni 
rivali della guerriglia palesti
nese. che hanno provocato 
29 morti e cinquanta feriti. 
Gli scontri sono cessati solo 
dopo l'intervento dell'orga
nizzazione di Al Fatah. che 
è intervenuta per separare 
i guerriglieri della « Saika », 
filosiriana, da quelli del 
« fronte del rifiuto », soste
nuti dall'Irak. Le forze ar
mate di Al Fatah sono in
tervenute nelle zone degli 
scontri costituendo zone cu
scinetto e evitando l'inter
vento dell'esercito siriano di 
stanza in Libano, che si è 
limitato a inviare rinforzi 
di carri armati intorno ai 
campi profughi. Un comuni
cato dell'OLP ha definito 
gli ultimi incidenti « un fe
nomeno estremamente peri
coloso che minaccia la sor

te stessa della rivoluzione 
palestinese ». 

Un piano per stroncare gli 
scontri armati nel Libano 
meridionale è anche emerso 
ieri da un incontro tra espo
nenti dell'OLP e siriani do
po intense riunioni avvenute 
a Damasco con la parteci
pazione di rappresentanti 
del governo libanese. A 
quanto riferiscono fonti del
l'OLP. l'accordo è stato rag
giunto dopo un colloquio tra 
il ministro degli esteri siria
no Khaddam e una delega
zione palestinese diretta da 
Abu Ayad, il braccio destro 
di Ara fat. 

Si ritiene che il piano di 
pacificazione preveda il riti
ro dalla zona della frontie
ra israeliana delle unità com
battenti della destra e della 
sinistra libanesi, con la crea
zione di una zona cuscinet
to smilitarizzata. 

Un gruppo di giornalisti ha visitato il Tibet 

TESTIMONIANZA DAL TETTO DEL MONDO 
Come è organizzata la vita dei tibetani - La rivolta del 1959 e le comuni popolari - Parla un « Buddha vivente » 
Il Dalai Lama potrebbe tornare dall'esilio - La costruzione del socialismo « allo stesso ritmo delle altre province » 

La corrispondente dell'Ansa 
da Pechino. Ada Princigalli. 
ha fatto parte di un gruppo 
di giornalisti che ha potuto 
visitare il Tibet. Da Lhasa, 
capitale della regione autono
ma, essa ha trasmesso il ser
vizio che pubblichiamo. 

LHASA — Per la prima volta 
dalla rivolta del 1959 e dalla 
fuga del Dalai Lama in In
dia. un gruppo di corrispon
denti di agenzie di stampa 
accreditati a Pechino è sta
to autorizzato a visitare il 
Tibet, l'immensa regione ci
nese di frontiera in cui la 
politica del partito comunista 
verso le minoranze nazionali 
ha incontrato maggiori diffi
coltà, per un complesso di 
circostanze locali e interna
zionali. 

Ora il salto è stato com
piuto. Smantellate le strut
ture della società feudale-mo-
nastica. in cui potere tem
porale e potere religioso coin
cidevano nella persona del 
Dalai Lama, nel 1975 è stata 
realizzata la completa collet
tivizzazione della economia. 
Nei monasteri alcune centi
naia di monaci « lama » (ne
gli anni '50 i lama erano 
110.000) lavorano, recitano i 
« sutra > nei « momenti libe
ri », studiano politica. Alcu
ni si sono sposati, e restano 
nei monasteri con le fami
glie. Si dichiarano ancora cre
denti. e ringraziano il par
tito comunista « per la sua 
politica illuminata », che non 
gli nega U diritto di credere; 
affermano però che nessun 
giovane, oggi, nel Tibet, ac

cetterebbe di entrare in mo
nastero. I giovani preferisco
no imparare un mestiere, fa
re gli operai, andare nelle co
muni agricole. 

E' la strada che hanno scel
to anche molti « lama », i 
più poveri, quelli che veniva
no mandati in monastero an
cora bambini, perché le fa
miglie non potevano dargli 
da mangiare. 

1 giornalisti — i corrispon
denti dell'* ANSA », dell'agen
zia britannica « Reuter » e 
della jugoslava *Tanjug* — 
hanno incontrato decine di 
personaggi, protagonisti di 
questa storia senza preceden
ti. E' un ex « Buddha vi
vente » (« incarnazione » del 
« Buddha >), ora membro del 
parlamento nazionale, che 
spiega quale è stato il prin
cipale ostacolo da sormon
tare nella < fase di transizio
ne »: la forza delle vecchie 
abitudini, una forma di reli
gione che permeava ogni 
aspetto della vita degli uomi
ni e che « era usata dai feuda
tari come mezzo di domina
zione e di oppressione ». 

La religione 
Il senso di identità nazio

nale, tra gli strati popolari, 
era inesistente: era la reli
gione il cemento che tenera 
ir. piedi tutto il sistema feu
dale, in una regione in cui il 
95 per cento della popolazio
ne era fatto di schiavi e ser
vi della gleba. L'ex *Bhud-
da vivente » ha 40 anni (ne 
aveva dunque solo 18 quando 
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abbracciò la causa del nuo
vo Tibet); ride, quando gli si 
chiede se credeva veramente 
di essere l'incarnazione del 
Buddha, e risponde abilmen
te: < Un Buddha vivente do
veva conoscere tutto, non so
lo il presente, ma anche il 
passato e il futuro, e soprat
tutto sé stesso; io pretendevo 
di conoscere tutto, in realtà 
non conoscevo neppure il pre
sente >. 

£ ' probabilmente ciò che i 
cinesi pensano, ora. del Da
lai Lama, nonostante le re
sponsabilità che gli vengono 
attribuite, e nonostante la sua 
fuga. Aveva sei anni quando, 
piangendo e chiamando la 
madre (come racconta suo 
fratello in un celebre libro) 
fu portato in un monastero, 
per essere proclamato quat
tordicesimo Dalai. Il Dalai è 
benvenuto, se torna e se ac
cetta di « mettersi dalla par
te del popolo », « il passato è 
passato ». ripetono a Lhasa. 
E' lo stesso discorso che si 
sente fare nei riguardi dei tai-
teanesi. Secondo calcoli occi
dentali, i tibetani fuggiti al
l'estero sarebbero almeno 60 
mila. A Lhasa dicono che so
no 32 mila e che molti sono 
tornati e molti altri ancora 
desiderano tornare. 

Il Dalai aveva 24 anni. 
quando fuggi, fallito il ten
tativo di rivolta. Nel suo pa
lazzo d'estate si vede ancora 
il letto disfatto, lasciato così 
dalla notte della fuga, il 17 
marzo 1959. Il palazzo fu co
struito tra il 1954 e il 1956. 
e dunque — anche se que
sto non viene specificamente 
detto — con il concorso del 
governo centrale cinese. Tra 
splendori da mille e una not
te, un po' da t anni Irenta »: 
un grammofono a manovella 
€ Telefunken ». con un disco 
di canzoni folkloristiche tibe
tane, registrate in India, una 
radio di fabbricazione russa. 
un divano e art nouveau ». 

Lo stato stanzia somme im
portanti per la manutenzione 
dei magnifici monasteri, che 
sono rimasti intatti (a parte 
pudichi teli che ricoprono sta
tue del Buddha in posizioni 
poco conformi alla morale 
corrente). Al palazzo d'inver
no del Dalai, il grandioso 
« Potala », che sovrasta la cit
tà, sono conservate antiche 
raccolte di Sutra: « In occi
dente ci hanno calunniato. 
hanno detto che le avevamo 
bruciate ». 

JI problema, insomma, i 
stato quello di rispettare, per 
H possibile, le tradizioni e 
di creare nello stesso tempo 
le condizioni per la moder
nizzazione di una regione e-
stremamente arretrata (la 
prima automobile arrivò a 
Lhasa nell'ottobre 1951, a dor
so di cammello). Si è anche 

trattato spesso di contrasta
re le tendenze allo « sciovini
smo han » cioè dei cinesi del
l'etnia maggioritaria. 

Le riforme sono state in
trodotte gradualmente, con 
marce indiètro quando le con
dizioni lo hanno richiesto e 
quando l'iniziale fiducia nella 
forza prorompente del socia
lismo si è urtata contro una 
realtà più complessa. Così. 
nel 1957. quando Mao consta
tò che la situazione non era 
matura per certe riforme de
mocratiche avanzate, decise 
di allungare i tempi. Le co
muni popolari agricole, crea
te nel resto della Cina nel 
1958, furono introdotte nel Ti
bet su base sperimentale so
lo nel 1965. Si andò avanti 
invece con la costruzione di 
strade, ospedali, scuole e con 
la formazione di quadri e di 
tecnici tibetani. 

La situazione internaziona
le, la delicata posizione geo
grafica e strategica del Ti
bet, che ha confini con cinque 
paesi, la politica del e conte
nimento» della Cina, contri
buirono a complicare le co
se. E' notorio che gli aiuti se
greti americani a gruppi dis
sidenti sono cessati solo po
chi anni fa. 

I tentativi di fare di questa 
regione. « parte inalienabile 
della Cina ». un paese indi
pendente vengono denunciati 
a Lhasa come un € complot
to » degli e imperialisti e re
visionati. in collusione con i 
reazionari dell'interno ». La 
tendenza, però, è a conside
rare il tutto come storia pas
sata. La situazione alle fron
tiere con l'India, dopo gli in
cidenti di alcuni anni fa, vie
ne definita « normale »; la 
frontiera col Nepal è aper
ta: la vetta dell'Himalaya, 
€ vetta dell'amicizia *, viene 
considerata cinese e nepale
se al tempo stesso. 

La storia 
La storia della regione vie

ne suddivisa in due fasi: la 
rivoluzione democratica, co
minciata dopo la repressione 
della rivolta del 1959. e la ri
voluzione socialista, comincia
ta nel 1965, con la creazione 
della regione autonoma del 
Tibet. 

Si trovano confermate al
cune delle informazioni rac
colte dal professor Giuseppe 
Tucci, che visitò il Tibet ot
to volte, fino al 1945, e che 
ancora alla metà degli anni 
sessanta riferì, sia pure come 
«coct», le più fondate e ob
biettive notizie trapelate dalla 
regione allora inaccessibile. 

Ai vecchi proprietari sono 
stali confiscati tutti l beni, 
ma coloro che non si unirono 

alla rit-olta sono stati inden
nizzati. Un ex-magistrato di 
contea, proprietario di terre 
che sono andate ai suoi schia
vi, ammette di avere rice
vuto un indennizzo di 60 mi
la yuan, cifra notevole quan
do si pensi che il salario me
dio di un operaio, nel Tibet. 
è di circa 60 yuan. Egli ha 
i soldi in banca, può ritira
re quanto vuole. Nella con
ferenza consultiva nazionale 
rappresenta i e personaggi pa
triottici delle vecchie classi 
dominanti ». 

I dirigenti 
7 quadri tibetani preposti 

all'amministrazione che. se
condo tutti, nel 1964 erano 
5.800. sono ora circa 15.000. 
il 60 per cento del totale. Il 
e Quotidiano del Tibet », il 
giornale locale, è passato da 
5.400 copie nel 1964 a 45.0.13 
copie, oltre a 28.067 copie in 
lingua cinese. 

Un ottavo del territorio del
la Cina, a un'altitudine di 
4.000 metri (i visitatori ven
gono perciò sottoposti a una 
serie di severe visite medi
che, e hanno sempre a dispo
sizione una bombola di ossi
geno anche vicino al letto). 
il Tibet. « tetto del mondo ». 
ha soltanto 1.700.000 abitan
ti, di cui 120.000 Han. più un 
numero imprecisato di solda
ti dell'esercito cinese. Han e 
tibetani. 1 funzionari locali di
cono che negli anni '50 la po
polazione era scesa a un mi
lione di abitanti. 

Non vi sono più gruppi che 
operano al di fuori dell'eco
nomia collettiva. Anche i no
madi. che sono ora meno del
la metà della popolazione, si 
sono organizzati, si spostano 
a secondo delle necessità ma 
dispongono di basi comuni 
estive e invernali. Le comu
ni agricole sono più di 2.000; 
quelle di avanguardia tenta
no. con l'aiuto di un importan
te istituto di agronomia, espe
rimenti di colture senza pre
cedenti a queste altitudini. 
Dal 1974 il Tibet è autosuf
ficiente in cereali. Gli arti
giani, quando non sono or
ganizzati in fabbriche di Sta
to. lavorano riuniti in coope
rative, spesso gestite dai e co
mitati ài quartiere ». Alle in
dustrie, prima praticamente 
inesistenti, sono addetti 70 mi
la operai, di cui 45 mila tibe
tani. 

Per il Tibet, come per U 
resto del paese, U problema 
ora è di realizzare le « quat
tro modernizzazioni », dice il 
vice presidente del comita
to rivoluzionario regionale, 
Cheng Jinpu: e Si tratta di 
costruire il socialismo allo 
stesso ritmo, ormai, che nel
le altre province ». 

Incendiata la villa 

In fiamme i quadri 
del nazista Menten 

Il fuoco è stato appiccato da una bomba molotov - Il 
miliardario olandese incriminato per crimini di guerra 

AMSTERDAM — L'incalco
labile patrimonio di opere 
d'arte conservato nella villa 
di Pieter Menten, l'ex nazi
sta miliardario sotto proces
so ad Amsterdam per crimini 
di guerra, è andato a fuoco 
nella notte fra domenica e 
lunedì per un incendio do
loso scoppiato nella sontuosa 
dimora del collezionista. L'in
cendio è stato provocato dal 
lancio di una bomba molo
tov sul tetto della casa, si
tuata nel villaggio di Blari-
cum, un lussuoso centro re
sidenziale nella ricca perife
ria di Amsterdam. I pompie
ri. chiamati dall'ex moglie 
di Menten, Meta, poco prima 
di mezzanotte, sono riusciti 
a bloccare le fiamme dopo 
che già il solaio ed il secon
do piano erano stati semi
distrutti. Una parte della 
collezione sembra abbia po
tuto essere salvata, ma i 
danni sono ingenti. 

L'incendio della notte scor
sa ha fatto venire alla luce, 
tra l'altro, un significativo 
retroscena della famiglia 
Menten: il miliardario e la 
moglie Meta si sono separati 
consensualmente alcuni gior
ni fa. per mettere in salvo 
una fetta dell'enorme patri
monio accumulato dall'ex na

zista: la parte assegnata al
la moglie dopo la separazio
ne, infatti, non potrà veni
re sequestrata neppure in 
caso di condanna del 
Menten. 

Il processo al criminale na
zista, in corso al tribunale 
di Amsterdam, è stato sospe
so in attesa di alcune im
portanti testimonianze, che 
dovrebbero venire dall'Unio
ne Sovietica. I crimini di 
guerra dell'olandese, infatti. 
sono stati commessi in Po
lonia e in Ucraina, e, a più 
di trent'anni di distanza, la 
ricerca dei superstiti che 
possano recarsi in Olanda 
per riconoscere l'ex ufficiale 
nazista che ha ucciso e tor
turato i loro congiunti e 
amici non è facile. I crimi
ni di Pieter Menten sono 
stati a lungo coperti da una 
rete di omertà, data la po
tenza economica del perso
naggio. che contava fra le 
sue amicizie il principe con
sorte Bernardo, i cui non 
limpidi legami col mondo de
gli affari sono balzati alla 
ribalta con Io scandalo 
Lockheed. 

Pare che già nel maggio 
scorso ia villa del Menten 
avesse subito un tentativo 

1 di incendio. 

Schmidt: nessuna 

decisione sulla 

bomba al 

neutrone alla 

NATO 
BONN — Sulla bomba al neu
trone non sono state ancora 
prese decisioni né militari ne 
politiche che concernono l'in 
tera alleanza atlantica. Ta'e 
assicurazione è stata data ie
ri dal cancelliere federale 
Helmut Schmidt. intervenuto 
jembra per tranquillizzare 
quanti nei giorni scorsi han
no espresso il timore di un 
impiego della nuova arma nel 
centro dell'Europa anche con
tro la volontà della RFT. 

Sulla questione Schmidt non 
ha parlato con Carter perché 
— ha detto il cancelliere in 
un'intervista a un gruppo di 
giornali tedeschi — una presa 
di posizione del governo di 
Bonn allo stato attuale delle 
informazioni sulla nuova ar

ma sarebbe prematuro. 
' Il cancelliere Schmidt ha 
assicurato inoltre che qualora 
gli americani intendessero do
tare della nuova arma le 
truppe di stanza in Germania 
sull'argomento vi sarebbero 
consultazioni dirette fra Bonn 
e Washington. 

Gli USA si 

associano alla 

proposta per 

il Vietnam 

all'ONU 
NEW YORK - Il comitato per 
le ammissioni di nuovi mem
bri del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU ha deciso di racco
mandare l'ammissione del 
Vietnam alle Nazioni Unite. 
Lo si è appreso da fonti in
formate le quali hanno preci
sato che il consiglio deciderà 
per consenso nella riunione di 
oggi sulla raccomandazione 
del comitato per le ammissioni. 

Da parte loro gli Stati Uni
ti si sono associati al consen
so avutosi nel corso della riu
nione del comitato per le am
missioni. La raccomandazione 
del comitato, che si è riunito 
a porte chiuse, è stata adot
tata per consenso senza vota
zione sulla base di una riso
luzione presentata dall'India 
alla quale si sono associati il 
Benin. la Cina, la Frane*, la 
Jamahiriyah libica, l'isola 
Maurizio, il Pakistan. Pana
ma. la Romania, il Venezuela 
e l'URSS, e cioè tutti i paesi 
membri del comitato eccettua
ti gli Stati Uniti, l'Inghilter
ra. il Canada e la Repubblica 
federale tedesca. 

Editori Riuniti 
Campagna 
per la lettura 1977 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITA' • RINASCITA, In collaborailon* con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 
mettendo a disposinone del lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 
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alleati per la sua lotta politica, » In pari tempo ha II 
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un movimento che non può aver», oggi, altro asse 
Ideologico che non sia il marxismo. 

Palmiro Togliatti 
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Gramsci 
Gramsci 
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Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

oor 1 lettori 

Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento 
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2.500 
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1.800 
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ria 2.500 

Lenin L'emancipazione della donna 1.000 
Autori vari Aborto e controllo delle na

scite 3.400 
Autori vari II consultorio: la donna pro

tagonista 2 000 
Mutdworf Sessualità e femminilità 1.400 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 
10.300 
6.500 

(920054,) LE NUOVE GENERAZIONI 

Chiarente-
Tortorella 
Lenin 
Franchi 

Séguy 
Llchtner 

Per la riforma universitaria 1.000 

600 I giovani e il socialismo 
Nuove generazioni democra
zia socialismo 1.500 
Maggio '68 1.300 
L'organizzazione del lavoro in 
Italia 2.200 

6.600 
3 500 per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

fi (920065) - LA SCUOLA OGGI 

Autori vari Manuale degli eletti nel con
sigli scolastici 1.000 

Autori vari Diventare insegnanti 1.200 
Finelli La scuola pubblica dell'infan

zia 1-200 
Autori vari II distretto scolastico 1.000 
Gisondi I ragazzi fanno il teatro 1.800 
Ragazzini Società industriale e forma

zione umana 2.000 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
8.200 
4.500 
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In Cile il vescovo francese 

V\.;'i& * 

'avventura 
di monsignor 
Lefebvre 
Dalla disobbedienza religiosa alla ricerca 
di alleanze politiche nei regimi fascisti 

ROMA — In Valicano, dove 
si sta mettendo a punto il 
provvedimento disciplinare 
nei confronti di mons. Marcel 
Lefebvre, si preferisce per 
ora registrare e valutare sen
za commento, anche alla lu
ce dei rapporti dei nunzi, le 
ultime e piuttosto infelici ini
ziative del vescovo ribelle in 
alcuni paesi dell'America la
tina, dove credeva di trova' 
re appoggi a livello politico 
oltre che sul piano ecclesia
le per i suoi programmi rea
zionari politico-religiosi. 

L'ex vescovo di Dakar, do
po le sue iniziative europee 
(a Roma, a Econe, a Nizza, 
ecc.) tutte rivolte a conte
stare le riforme conciliari, il 
Papa che ha ripetutamente 
accusato di « filo comunismo » 
tra le altre cose, aveva pro
grammato di estendere la sua 
azione nel continente latino
americano facendo leva su al
cuni paesi (Cile, Brasile, Ar
gentina, ecc.) per i cui go
verni fascisti o di destra 
aveva in più occasioni espres
so le sue simpatie. Perciò, 
dopo una sosta a Dickin-
son nel Texas, dove ave
va auspicato clic la chiesa 
tradizionalista da lui inaugu
rata divenisse « il centro deh 
la, vera fede cattolica in Ame
rica », mons. Lefebvre voleva 
trasferirsi in Messico. 

Le autorità viessicane face
vano subito sapere ai rappre
sentanti di mons. Lefebvre (i 
gruppi integristi di Guadala-
jara e di Guernavaca che V 
avevano invitato) che il loro 
« invitato » non sarebbe stato 
gradito. Contemporaneamente 
il cardinale Lopez, arcivesco
vo di Guadalajara e presi
dente della conferenza epi
scopale messicana, diffondeva 
una dichiarazione con la qua
le si ricordava che coloro i 
quali avessero solidarizzato 
con il vescovo ribelle avreb
bero compiuto €un fatto gra
ve verso la Chiesa e nei con
fronti del Papa ». Nello slesso 
senso si esprimeva il cardi
nale Miranda, arcivescovo di 
Mexico. 

Analoghe reazioni si aveva
no, però, anche in Brasile 
dove il cardinale Sales, ar
civescovo di Uh de' Janei
ro, e moni. ResenHe Còsta, 
arcivescovo di Belo llorizon-
te, si dichiaravano solidali 
con il Papa condannando fer
mamente il • comportamento 
del vescovo ribelle per cui 
a questi non rimaneva che di
rottare per il Cile facendo 
affidamento sulla giunta mi
litare di Pinochet che più vol
te aveva indicato come un 
modello di « buon governo ». 
In tal modo pensava di avere 
almeno la solidarietà di qual
che vescovo, ira cui l'ordina
rio militare mons. Valdes a-
mico di Pinochet, ma l'arci
vescovo di Santiago e presi
dente della Conferenza epi
scopale cilena, cardinale Silva 
Henriquez, in una dichiara
zione ufficiale ha vietato ai 
suoi fedeli di assistere a qua
lunque cerimonia religiosa of
ficiata dal vescovo francese 
sospeso a divinis da Paolo VI. 

Nella dichiarazione è stalo 
pure precisato che i cattolici 
che partecipassero a cerimo
nie presiedute dal vescovo ri
belle vedrebbero sospesa la 
loro appartenenza alla Chie
sa finché non avessero dato 
spiegazioni soddisfacenti al lo
ro vescovo. La dichiarazione 
conclude dicendo che - « la 
Chiesa cilena accoglie favo
revolmente qualunque visita
tore, ma non può non espri

mere la sua pena davanti a 
coloro che assumono un at
teggiamento di ribellione al 
Papa ». ' 

Ciò che ha sorpreso è slato 
il divieto di ingresso in Ar
gentina comunicalo a mons. 
Lefebvre mentre questi, nel 
frattempo, si era trasferito 
in Colombia ospite della so
rella suora. E' stato l'amba
sciatore di Colombia a Bue
nos Aires ad inviare una let
tera al capo della missione 
diplomatica francese. Il go
verno argentino ritiene — è 
detto nella lettera — che la 
visita di mons. Lefebvre in 
Argentina «sia inopportuna e 
perturbatrice per quanto con
cerne le buone relazioni esi
stenti fra Argentina e Vati
cano ». A tale proposito va ri
cordato che, in occasione del
la presentazione delle creden
ziali non molto tempo fa, il 
nuovo ambasciatore argentino 
presso la S. Sede aveva cer
cato di rassicurare il Papa, 
che aveva espresso le sue 
« preoccupazioni » per la sor
te di alcuni sacerdoti e per
sino di un vescovo che ave
vano difeso i diritti umani 
soprattutto dei più deboli, cir
ca la lealtà del suo governo 
verso la S. Sede e quindi 
dei suoi rappresentanti in Ar
gentina. 

Accogliendo mons. Le/eb
bre, il governo argentino a-
vrebbe avvalorato l'ipotesi se
condo la quale • anche da 
certi gruppi economici argen
tini pervengono al movimen
to del vescovo ribelle aiuti 
finanziari. Ora la Radio va
ticana ha preso atto di ciò 
ed ha messo particolarmente 
in rilievo che il cardinale 
Juan Carlos Aramburu, arci
vescovo di Buenos Aires e 
primate d'Argentina, ha defi
nito « superficiali e senza pro
fondità teologica » t rilievi di 
mons. Lefebvre contro il Va
ticano li e « ingiuste e spes
so ingiuriose » le sue accuse 
contro Paolo VI. La stessa ra
dio ha fatto pure rimarcare 
che la direzione del culto del 
ministero argentino per gli 
affari esteri ha pubblicato, 
tramite il suo portavoce mon
signor Jorge Novak, un,mesT 
saggio di adesione a Paolo VI 
e nello stesso senso si è e-
spresso il presidente dell'epi
scopato monsignor Francisco 
Fresno. 

Ieri la Radio vaticana ha 
dato anche notizia che i ve
scovi dell'America centrale 
riuniti nella capitale di Pa
nama hanno espresso piena 
solidarietà verso i 47 sacer
doti gesuiti di San Salvador 
minacciati di morte da una 
organizzazione terroristica di 
destra se non lasceranno il 
paese entro il 21 luglio. I ve
scovi hanno affermato il loro 
€ indeclinabile dovere di ap
poggiare quanti sono impe
gnati nel compito urgente del
lo sviluppo umano integrale* 
ed hanno chiesto che si ponga 

fine alle « ingiustizie ed alle 
false accuse di comunismo ri
volte al clero da alcuni grup
pi ». Essi hanno rilevato che i 
sacerdoti vengono accusati di 
€ sovversivismo » per « osta
colare la loro opera in campo 
sociale. Il presidente della 
conferenza episcopale di San 
Salvador, mons. Pedro Ar
noldo Aparicio, ha dichiarato 
che € le azioni dei terroristi di 
destra contro i gesuiti sono 
minacce contro tutta la 
Chiesa ». 

Alceste Santini 

In una intervista a «Newsweek» 

Con un documento pubblicato ieri 

Una minoranza esce 
dal PC britannico 

LONDRA — Un gruppo di 
membri del Partito comu
nista britannico ha deciso 
di dare vita ad una nuova 
organizzazione che provviso
riamente si chiamerà «Nuo
vo Partito Comunista Bri
tannico». La grave inizia
tiva scissionista è stata de
cisa durante una riunione 
tenuta a Londra alla fine 
della scorsa settimana ed è 
stata resa pubblica ieri con 
un comunicato. Alla testa del 
gruppo scissionista è Sid 
French già segretario del 
PCB per la regione del Sur-
rey, che da tempo aveva ma
nifestato opposizione alla li
nea del partito. 

Nel programma pubblica
to oggi il gruppo scissioni
sta afferma tra l'altro: «de
cidemmo la formazione del 
gruppo diversi mesi fa in 
seguito alla pubblicazione da 
parte del PC inglese del pro
gramma politico intitolato 

« La strada inglese al socia
lismo ». « 11 potere della clas
se operaia — si legge ancora 
nel documento — una volta 
ottenuto può essere conserva
to e consolidato soltanto dal
la dittatura del proletariato. 
Le idee antisovietiche di 
gente come Carrillo non han
no nessuna possibilità di 
successo». 

La direzione del PCB ha 
condannato gli scissionisti 1 
quali — afferma un comu
nicato — tono «una picco
la minorati* che cerca di 
spaccare U partito e di dar 
•ita ad una propria organlz-
fazione di rottura». «Sia-
m» sicuri che la stragrande 

maggioranza degli iscritti — 
dice il documento — condan
nerà questo passo che mira 
ad indebolire il movimento 
operaio e le forze progressi
ste nel momento in cui l'uni
tà nella lotta per cambiare 
il corso dell'attuale governo 
è più necessaria che mai— 
Coloro che hanno preso que
sta iniziativa si sono posti 
di fatto fuori del partito co
munista: la loro decisione 
riflette il fatto che essi ave
vano perduto ogni speranza 
di far passare la loro linea 
settaria al prossimo congres
so del partito in novem
bre. n PCB è attualmente 
impegnato in un grande di
battito democratico e co
loro che hanno abbandona
to il partito hanno avuto am
pia possibilità di partecipa
re alla discussione sulla "via 
britannica al socialismo" ma 
non sono riusciti a far pre
sa che su una piccola mi
noranza ». La dichiarazicne 
fa appello a tutti gli iscrit
ti per il rafforzamento del
l'unità e il potenziamento 
dell'attività politica, nelle 
campagne di massa, nella 
lotta per una prospettiva so
cialista. n tentativo scissio
nista ha la sua radice (ed 
è praticamente confinato) 
nelle federazioni di Surrey e 
di Sussex. In numerose al
tre federazioni le assemblee 
plenarie degù iscritti han
no approvato risoluzioni di 
condanna all'unanimità ' o 
con larghissima maggioran
za: Londra, Yorkshire, Lan-
cashire, Galles e altre nove 
organizzazioni provinciali. 

Giscard d'Estaing critica Carter 
sul problema dei «diritti umani» 
Secondo il presidente francese si sarebbe introdotto un «elemento ideologico» 
che viola il principio della «non ingerenza» e che i sovietici «non comprendono» 
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NEW YORK - La politica del 
presidente Carter con la sua 
« enfasi » sui diritti umani ha 
« compromesso lo sviluppo del
la distensione ». Questa affer
mazione è stata fatta dal pre
sidente francese Valéry Gi
scard d'Estaing in una inter
vista concessa al settimanale 
americano < Newsweek ». Il 
presidente francese, che me
no di un mese fa ha ricevuto 
il segretario del PCUS a Pa
rigi. aggiunge che Carter « ha 
introdotto una nuova dimen
sione" ideologica » nelle rela
zioni internazionali. Questo. 
dice Giscard d'Estaing, «ha 
indubbiamente risposto ad al
cune necessità come la non 
proliferazione nucleare, la li
mitazione degli armamenti e 
i diritti umani, ma ha com
promesso il processo di di
stensione ». 

Riferendosi ai suoi recenti 
colloqui parigini con Brezhnev 
il presidente francese affermo 
che «dal punto di vista di 
Brezhnev alcune decisioni pre
se? dal presidente Carter han
no violato il codice di condot
ta della distensione ». Cioè la 
regola di comportamento sul
la « non ingerenza negli affari 
interni di un altro paese ». Gi
scard d'Estaing aggiunge a 
questo punto che « Brezhnev 
non comprende" l'obiettivo cui 
mira Carter violando tale co
dice». «Nella stampa sovie
tica. continua, non troverete 
mai attacchi diretti o perso
nali contro i governanti di quei 
paesi che aderiscono alla po
litica di distensione ». 

Giscard d'Estaing afferma 
quindi di ritenere che l'atteg
giamento di Carter non sia 
«una mossa tattica, ma l'e
spressione di una convinzione 
personale. Ma il problema è 
che i sovietici vedono questa 
campagna come1 un mezzo di 
pressione per indurli ad ab
bandonare il loro sistema ». 

Continuando nella sua in
tervista il presidente france
se afferma' di ritenere che gli 
obiettivi della distensione per
seguiti dall'URSS siano «li
mitati e specifici: dapprima 
un rallentamento ed una ri
duzione delja corsa agli ar
mamenti nucleari sulla base 
della reciprocità, quindi l'idea 
riconosciuta che vi siano dei 
settori del tutto limitati e spe
cifici nei quali è possibile uno 
sviluppo, della cooperazione 
economica politica e cultura
le, al di fuori di ogni compe
tizione ideologica. Brezhnev. 
dice Giscard d'Estaing, si 
chiede se uno degli obiettivi 
cui mirano gli Stati Uniti non 
sia quello di ritrovare, in cer
ta misura, la superiorità tec
nologica militare». 

Il presidente francese af
fronta anche altri problemi 
nella intervista. Sul Medio 
Oriente afferma che vi è un 
accordo generale sulla que
stione della integrità territo
riale e della sicurezza di 
Israele e che dunque in que
ste condizioni quel paese non 
ha nessun motivo se non la 
« mancanza di preparazione 
della sua opinione pubblica » 
per ritardare ancora la aper
tura dei negoziati. Una so
luzione, secondo Giscard d'E
staing. deve essere basata sul
la evacuazione di tutti i ter
ritori occupati, lo stabilimento 
di una pace reale e di rela
zioni normali tra Israele e i 
suoi vicini e la creazione di 
un focolare palestinese auto
nomo che dovrà decidere da 
sé. in piena indipendenza se 
desideri o meno avere legami 
particolari con la Giordania. 

La «presenza sovietica» in 
Africa è un altro degli argo
menti dell'intervista, e il pre
sidente * francese, contraddi
cendo alcune sue iniziative 
del recente passato tende a 
« sdrammatizzare ». Egli af
ferma trattarsi di «una que
stione di obiettivi, di occasio
ni più che di un vesto pro
gramma : elaborato a lunga 
scadenza. Quando si crea un 
vuoto, dice ancora Giscard 
d'Estaing, • come in Angola. 
l'URSS lo riempie, ma quan
do tale vuoto viene colmato 
da altri i sovietici non insi
stono». Ma a questo punto 
egli «deplora» che USA ed 
Europa occidentale siano sta
ti «assenti dall'Africa» nello 
scorso aprile in un «momen
to cruciale ». Qui Giscard d'E
staing lancia l'idea di una sor
ta di Conferenza di Helsinki 
per il continente africano. 

H cancelliere della RFT 
Schmidt da parte sua ha di
chiarato di «essere soddisfat
to» delle sue relazioni con 
Carter, che a suo giudizio so
no anche migliori di quelle 
che esistevano tra i suoi pre
decessori e gli ex-presidenti 
Nizon e Johnson. 

«Le relazioni della Repub
blica federale con il Canada 
e gli Stati Uniti non sono mai 
state buone come oggi» ha 
dichiarato in una intervista 
nel quale esprime il seguente 
giudizio su Carter: « E' un uo
mo che ha un grande fascino 
e che parla in maniera aper
ta e ciò mi piace. Ed è un 
uomo che sa ciò che vuole e 
perché lo vuole». 

ESCE DA UNA PRIGIONE SUD-COREANA 
Il reverendo Yonn Ban Woong, uno dei maggiori esponenti dell'opposizione religiosa al re
gime sud-coreano, è stato liberato dal carcere con altri dodici detenuti politici. La scarcera
zione del sacerdote è stata decisa dal governo di Park in seguito alle accuse di violazione 
dei diritti umani mossegli da più parti, e In particolare intensificatesi negli ultimi tempi in 
America. NELLA FOTO: Yonn Ban Woong mentre parla con i giornalisti 

Modificato il documento che accusava di inadempienza il nostro paese 

Meno critica la CEE 
sull'economia italiana 

Il consiglio dei ministri finanziari accoglie la tesi di Stam-
mati - La violazione delle clausole del prestito è apparente 

BRUXELLES — U consiglio 
dei - ministri finanziari delia 
CEE, riunito ieri a Bruxelles, 
ha parzialmente accolto le te
si italiane in risposta alle ac
cuse rivolte dalla Commissio
ne al nostro paese in materia 
economica. Il rimprovero che 
l'esecutivo di Bruxelles aveva 
mosso all'Italia in termini in
solitamente duri in un docu
mento sulla situazione econo
mica nei nove paesi era quello 
di non aver rispettato gli im
pegni sottoscritti al momento 
della concessione del prestito 
comunitario di mezzo miliar
do di dollari. In particolare, 
secondo il documento CEE. il 
governo italiano avrebbe per
messo nel primo trimestre del 
'77 una espansione del credi
to interno superiore di 1400 
mil'ardi rispetto al « tetto » di 
30.600 miliardi per il '77 fissa
to dalla CEE (e, parallela
mente. dal Pondo monetario 
internazionale in occasione 
dell'altro prestito di mezzo mi
liardo di dollari concesso all' 
Italia quest'inverno). 

La tesi di Stammati è sta
ta che il plafond è stato su
perato sì, ma senza un au
mento reale della massa mo
netaria in circolazione :n Ita
lia. Venuto meno il deposito 
previo sulle importazioni, in
fatti, gli importatori, che ave
vano posticipato una serie di 
pagamenti, avrebbero saldato 
i conti, indebitandosi con le 
banche italiane. Il superamen
to del plafond del credito in
terno sarebbe dunque più ap
parente che reale: esso sareb
be dovuto al pagamento di 
debiti esterni, e non avrebbe 

avuto quindi alcuna Influenza 
sulla liquidità interna. I nove 
hanno accolto la'tesi del mi
nistro italiano, ed hanno di 
conseguenza emendato il do
cumento della commissione 
nella parte riguardante il no
stro paese. 

L'ammorbidimento della po
sizione della CEE nei confron
ti dell'Italia è probabilmen
te dovuto anche alle notizie 
ottimistiche che Stammati ha 
esposto agli altri otto mini
stri. In particolare, il mini
stro italiano ha affermato da
vanti al consiglio che nel se
condo trimestre di quest'anno 
si è registrato un progresso 
notevole su uno dei punti più 
sensibili della nostra situazio
ne economica, quello dell'in
flazione: i prezzi al dettaglio 
sono aumentati, secondo Stam
mati, del 14 per cento negli 
ultimi tre mesi, contro un 39 
per cento di aumento nel pri
mo trimestre dell'anno; i prez
zi all'ingrosso avrebbero avu
to un andamento ancora più 
favorevole, registrando un au
mento ancora più modesto, at
torno all'otto per cento. Que
sti dati incitano all'ottimismo 
delle previsioni: per la prima 
volta negli ultimi anni, a1 la 
fine del '77 l'inflazione In Ita
lia registrerebbe un incremen
to inferiore al 15 per cento. 

Ma nonostante l'eliminazio
ne delle punte più aspre della 
polemica della CEE nei con

fronti della politica economi
ca del governo italiano, le in
dicazioni per una linea rigida
mente restrittiva sono rimaste 
tali e quali. Si tratta, per am
missione dello stesso Stamma

ti, di una politica che com
porterebbe, se applicata alla 
lettera, ripercussioni negative 
per l'occupazione, e soffoche
rebbe qualsiasi speranza di r i 
presa economica. Nel corso 
della recente conferenza tri
partita della CEE, il presiden
te della Confindustria Guido 
Carli ha chiesto alla Comuni
tà di allentare i vincoli re
strittivi sull'economia italiana 
pena il suo soffocamento. La 
stessa Comunità — si dice in 
ambienti diplomatici italiani 
a Bruxelles — dovrà presto 
0 tardi riconoscere che è nel 
suo stesso interesse allentare 
la stretta della nostra econo
mia, per non farne un freno 
a tutta la ripresa in Europa. 
1 dati positivi annunciati da 
Stammati in materia di infla
zione dovrebbero costituire 
per i nostri partners un argo
mento convincente 

Quanto all'insieme del dibat
tito sul documento economico 
presentato dalla Commissione 
e sulle prospettive dell'econo
mia europea nel '77. hanno 
prevalso i toni pessimisti. Il 
governo tedesco ha mantenu
to la sua posizione assai reti
cente verso le richieste che gli 
vengono dagli altri paesi per 
un rapido rilancio. La propo
sta avanzata dal commissa
rio all'economia Ortoli per il 
lancio di un prestito comuni
tario di un miliardo di dol
lari da dedicare agli investi
menti produttivi in Europe. 
caldeggiata da italiani e n-
glesi, sembra per ora desti
nata a restare nel limbo del
le buone intenzioni, a causa 
dell'opposizione tedesca. 

La sicurezza e la cooperazione in Europa 

Accordo possibile a Belgrado 
sul documento dei «neutrali» 
La conferenza preparatoria si avvia alla conclusione . La proposta di 9 paesi ' 
non allineati ha delle possibilità di essere accertata sia da USA che da URSS 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Alla riunio
ne sulla sicurezza e la coo
perazione in Europa — entra
ta nel suo secondo mese di 
attività — sembra farsi stra
da tra le 33 delegazioni la 
convinzione che sia necessa
rio stringere i tempi per con
cludere questa prima fase 
preparatoria. Stando alle pa
role del rappresentante sta
tunitense Sherer esiste ora 
una reale possibilità che un 
compromesso venga entro la 
fine del mese termine massi
mo previsto per la fase pre
paratoria. 

Questa possibilità è rappre
sentata dal nuovo progetto 
d*i 9 paesi neutrali e non al
lineati — quantomai attivi 
in questa riunione — sull'or
dine del giorno e sulla orga
nizzazione della riunione 
autunnale. I « nove » con que
sto documento non hanno vo
luto limitarsi a riassumere 
le diverse posizioni emerse fi
nora — sostanzialmente un 
progetto occidentale ed uno 
sovietico cui si era aggiun
to anche un primo dei paesi 
« extrablocco » — ma nel pre
sentar» una sintesi hanno cer
cato di portare anche un loro 
contributo - autonomo sulla 
strada della ricerca del con

senso necessario che permet
ta di porre la parola f:ne 
a questa prima tornata dei 
lavori. 

Naturalmente — ed i nov» 
neutrali e non allineati so
no i primi a riconoscerlo — 
questo progetto non preten
de di essere un documento 
pronto per la firma, ma rap
presenta una piattaforma p*r 
una discussione che sì vuole 
larga aperta e costruttiva. Il 
problema chiave è sempre 
rappresentato dalla caratteri
stica delle commissioni di la
voro: una per ciascuno dei 
tre « cesti » di Helsinki, una 
per il Mediterraneo, e una per 
la continuità dello spirito del
la CSCE. Si discuta cioè se 
le commissioni debbano veni
re composte subito o in autun
no, se debbano svolgere la 
loro attività parallelamente o 
alternativamente alle sedute 
plenarie che seconco l'Unione 
Sovietica, dovrebbero avere 
un maggiore peso. La mag
gioranza delle delegazioni è 
per una rapida costituzione 
delle commissioni di lavoro. 

Nella prima parte della riu
nione alcuni paesi socialisti 
erano contrari alle commis
sioni di lavoro, ma poi hanno 
modificato la loro posizione. 
Nel complesso sembra che 
nelle due settimane che ci di

vidono dalla fine del m e * il 
già consistente intreccio A\ 
colloqui e contatti informali 
sia destinato a farsi ancora 
più intenso. Si può guardare 
al futuro con un cauto ottimi
smo perchè nessuno si è di
chiarato contrario al docu
mento rei « nove » e secondo 
talune fonti diplomatiche Sta
ti Uniti e Unione Sovietica in 
linea di massima potrebbero 
sottoscriverlo dopo avere pre
cisato certi punti. 

Un passo in avanti deve es
sere considerato la unanime 
decisione, sollecitata e ottenu
ta su richiesta ufficiale del
l'Algeria. di ammettere in 
autunno i paesi mediterranei 
non europei — e quindi non 
firmatari dell'atto di Helsinki 
— a tutte quelle riunion! sia 
plenarie che di commissione 
in cui si discutano i proble
mi collegati con la sicurezza 
e la cooperazione nel Me

diterraneo. 
Al centro «Savai» da Ieri 

si è ripreso a lavorare e a 
discutere sulle prospettive of
ferte dal nuovo documento 
<tei nove paesi «extrablocco» 
che indicano la necessità di 
superare la divisione nel mon
do in sfere di influenza po
litica • militare. 

Silvano Goruppi 

La risposta 
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ne democratica presenti in 
Italia. 

Ma nonostante il nuovo che 
avanza, la situazione resta 
molto grave. * « «• . t g a * 
! — Certo dobbiamo 5 tener 
conto che l'Italia è un paese 
occidentale nel quale è pre
sente un fenomeno di lotta 
armata, nel quale esistono 
bande che hanno scelto que
sta forma di lotta sostenen
dola anche con tentativi di 
teorizzazione. Queste bande 
hanno un obiettivo: quello di 
rendere irrisolvibile la crisi 
italiana, di farla precipitare. 
E' lo stesso disegno delle ban
de fasciste. Mentre queste 
ultime sperano che si creino 
le condizioni per l'avvento di 
uno stato autoritario, le pri
me pensano di poter innescare 
una fase prerivoluzionaria. 
Ma il risultato in entrambi i 
casi sarebbe il caos, uno stra
volgimento dello Stato demo
cratico. In questo quadro par
lare di repressione può ave
re un senso: non dobbiamo 
avere paura delle parole. Re
pressione di per sé non è un 
termine negativo. Bisogna ve
dere che cosa si reprime, co
me si reprime e perché. Re
primere il crimine è sacrosan
to, colpire coloro che mira
no alle basi della convivenza 
democratica è necessario. Il 
limite e l'indicazione ce li 
danno la Costituzione repub
blicana. 

Ma chi garantisce che le 
norme approvate, anche se 
nella sostanza sono « costitu
zionali ». vengano poi appli
cate correttamente? 

— IVoi. tutti noi cittadini. 
L'attuazione dell'accordo si 
fonda essenzialmente sulla 
partecipazione delle masse. 
L'ordine pubblico non è un 
tema delegabile alle forze di 
polizia, alla magistratura; è 
un problema che ci riguarda 
tutti, che riguarda la civile 
convivenza. Ed è proprio per
ché siamo convinti di ciò che 
nell'accordo questo problema 
è visto in una ottica più ge
nerale: tutte le misure, da 
quelle economiche a quelle 
sulla scuola, a quelle sul de
centramento alle Regioni e 
ai Comuni, tendono a scalzare 
le radici del malessere, le 
iniquità sociali, la corruzione, 
gli squilibri dello sviluppo. 
tutte cose da cui può trarre 
origine la criminalità comune 
e politica. 

Il punto fondamentale è 
quello del rinnovamento del
lo Stato e della partecipazio
ne popolare. Io penso a che 
cosa è successo dal '75 ad 
oggi, alle grandi mobilitazio
ni, ai grandi processi unitari 
che si sono messi in moto con 
l'obiettivo di difendere la de
mocrazia e di rinnovare lo 
stato: le bombe di Milano, il 
processo Curdo. Brescia. Sa
vona, la vigilanza democra
tica a Catanzaro, le assem
blee di fabbrica sull'ordine 
pubblico. 

Ma i pericoli nell'accordo 
sull'ordine pubblico ci sono. 

— Certo, componenti conser
vatrici della DC e dell'appa
rato statale, la destra reazio
naria, che temono l'esproprio 
del loro potere possono sem
pre mettere in atto manovre 
contro l'accordo proprio per
ché capiscono che le forze de
mocratiche affrontano le que
stioni di fondo della crisi ita
liana con un piano organico 
in settori essenziali della vita 
nazionale. E allora bisogna di
re chiaro e subito: il governo 
deve assumere misure orga
niche rigorosamente coerenti 
con l'accordo, un primo ban
co di prova sarà il prossimo 
Consiglio dei ministri che do
vrà approvare i disegni di leg
ge in materia di ordine pub
blico. 

Per rimanere alle misure 
urgenti: qual è il tuo parere 
sulla proposta Piccoli di una 
amnistia? 

— Intanto bisogna dire che 
questo è un tema troppo de
licato perché se ne parli così 
come ha fatto l'on. Piccoli. 
Ci si deve rendere conto che 
proprio perché la situazione 
all'interno delle carceri è e-
splosiva una proposta di que
sto tipo crea, per forza di 
cose, una aspettativa che può 
finire per alimentare la ten
sione. In ogni caso ricordo che 
l'accordo programmatico pre
vede misure idonee a sfoltire 
le carceri e decongestionare 
l'amministrazione della giusti
zia. Le misure stabilite sono 
due: la depenalizzazione e le 
pene alternative alla deten
zione per reati minori. In rap
porto a queste due misure ur
genti e come conseguenza del
la loro attuazione, è ipotiz
zabile una misura di clemen
za per i condannati per gli 
stessi reati. Non si possono 
fare due pesi e due misure. 

Ma sia chiaro: nessuno cre
da che. attraverso questa stra
da. possano trovare salvezza 
i colpevoli di reati socialmen
te gravi, i protagonisti dei 
grandi scandali nazionali, del
le grandi ruberie, delle cor
ruzioni. 

Parliamo dei servizi segre
ti. A Catanzaro nel processo 
per la strage di piazza Fon
tana, stanno veTiendo fuori 
particolari gravissimi, respon
sabilità politiche. 

— II processò di Catanza
ro sta dando la prova che 
larghi settori dei vecchi ser
vizi segreti erano compro
messi con la strategia ever
siva, in un modo o nell'altro. 
Quel processo sta anche fa
cendo emergere responsabili
tà politiche per la copertura 
data alle disfunzioni e agli 

| inquinamenti dei servizi. Que-

ste coperture sono il segno di 
una gestione strumentale di un 
uso spesso clientelare dei ser
vizi di sicurezza. Con la nuo
va normativa varata in que
sti giorni, con la riforma con
templata nell'accordo pro
grammatico, si gettano le ba
si per una moralizzazione dei 
servizi. E' una garanzia per 
la democrazia il controllo po
polare che nelle varie for
me viene sancito. 

E poi c'è il tema della po
lizia strettamente legato a 
questo... 

— Direi solo una cosa, per
ché di ciò si è a lungo par
lato: i poliziotti stanno dan
do una grande prova di re
sponsabilità. Nell'ultimo con
vegno organizzato dalla Fe
derazione sindacale unitaria 
sono state avanzate proposte 
ed è stata ribadita la disponi
bilità ad una rapida intesa. 
Il punto fondamentale è la 
tutela del principio del plura
lismo sindacale. Questo è un 
limite invalicabile. 

Andreotti 
coglienze al presidente del 
Consiglio è dunque l'attenzio
ne per il « caso italiano ». 
Una vicenda diversa da quel
la della Francia e tuttavia 
ad essa vicina, dal momento 
che la formula « moderata » 
ha fatto anche qui il suo 
tempo e la sinistra guadagna 
terreno. L'incertezza di molti 
commenti si spiega forse con 
il fatto che il « caso » non 
è ancora conosciuto e compre
so nella sua realtà, ed è stato 
oggetto, come attesta il pas
so recente di un gruppo di 
intellettuali, di travisamenti 
anche grossolani. Vi è stato 
comunque negli ultimi giorni 
un crescendo di attenzione: 
ancora su Le Monde, pochi 
giorni fa, è apparsa un'inter
vista di La Malfa che accu
sa gli autori di quell'iniziativa 
di sparlare del nostro paese 
senza conoscerlo*. 

E ieri YHumanité ricorda
va che le relazioni italo-fran
cesi sono state « troppo spesso 
contrassegnate da parte fran
cese da una certa superbia, 
fondata non si sa bene su che 
cosa ». « Altri — aggiungeva 
l'organo del PCF — si sono 
immischiati, prodigando le
zioni di democrazia ai demo
cratici italiani*. Tra questi 
coloro i quali < hanno scoper
to dall'alto della loro torre 
d'avorio che Bologna era In 
capitale della repressione. La 
perversione delle nozioni e 
delle parole dà un'idea della 
infinita ignoranza, simulata o 
effettiva, delle realtà transal
pine*. 

- Ora, in ogni caso, l'intesa 
programmatica richiama la 
questione centrale: il passag
gio dalle vecchie preclusioni 
a una cooperazione, sia pur 
limitata, tra i partiti che rap
presentano la parte decisiva 
dell'elettorato. L'avvenimento 
suscita, come è logico, con
trasti e adesioni, o il desiderio 
di saperne di più. Il peso 
dell'Italia sulla scena euro
pea e internazionale ne ri
sulta senza dubbio accresciu
to. / 

Tra i più interessati alla 
informazione di prima mano e 
alle valutazioni di cui Andre-
otti è latore è, ovviamente. 
il presidente francese, del 
quale il presidente del Con
siglio. dopo i colloqui di ieri 
con il primo ministro Ray
mond Barre, è ospite oggi a 
pranzo all'Eliseo. E' da ri
tenere. data l'imminenza dei-
la campagna elettorale in 
Francia, che Giscard sia tra 
i meno propensi ad apprez
zare i nuovi sviluppi. L'inevi
tabilità dell'accordo resta, in 
ogni caso, tra gli argomenti 
più convincenti dell'ospite. 

Ci sono poi gli altri temi. 
Per quanto riguarda la si
tuazione economica, i due pae
si affrontano, sia pure in con
dizioni diverse, i problemi a-
naloghi di una crisi della qua
le non si vede ancora una 
via d'uscita sicura. 

Il colloquio tra Andreotti e 
Barre non ha trascurato, né 
poteva farlo, tutta la proble
matica legata ai rapporti del 
mondo industrializzato con i 
paesi produttori di petrolio: 
la questione energia, la posi
zione dell'OPEC. aggiornata 
recentemente a Stoccolma, le 
prospettive del dialogo nord-
sud. E' una complessa realtà 
che condiziona largamente 1' 
economia francese e italiana 
e ohe i due paesi hanno lo 
stesso interesse a fronteggia
re uniti. 
- Infine, i problemi più stret
tamente comunitari: Andreot
ti e Barre li hanno discussi 
anche in previsione dell'arri
vo nella CEE della Grecia, 
del Portogallo e della Spagna 
e della prevedibile « concor
renza mediterranea ». 
. Andreotti e Barre hanno ri
proposto in termini inequivo
cabili l'esigenza di una revi
sione dell'Europa verde che 
sposti a sud il peso finanzia
rio del sostegno comunitario 
all'agricoltura europea. Sen
za un riequilibrio tra l'aiuto 
alle produzioni continentali e 
quello attualmente molto mo
desto in favore delle produ
zioni mediterranee, c'è il ri
schio che l'allargamento della 
CEE si trasformi in un pe
sante fardello per l'Italia e 
la Francia. I due primi mi
nistri hanno tuttavia conve
nuto che si dovranno studia
re soluzioni tali che non crei
no difficoltà eccessive ai pae
si che vogliono aderire al
l'Europa dei nove. 
' Gli altri due temi di fon

do sui quali si è svolto il col-

loquio Andreotti-Barre hanno 
riguardato l'energia e gli 
squilibri regionali. Sul primo 
punto la discussione ha toc
cato anche il progetto lancia
to dal vice presidente della 
Commissione europea. Ortoli. 

5 per un fondo comunitario ali
mentato da prestiti esteri e 
destinato a sostenere i pae
si con più gravi squilibri 
strutturali. <•• • • 

Italia e Francia sono nella 
comunità i maggiori importa
tori di petrolio e sono perciò 
i paesi principalmente inte
ressati a mettersi al riparo 
dal rischio di ulteriori sbalzi 
sul mercato petrolifero inter
nazionale. Andreotti e Barre 
si sono ripromessi di studia
re assieme eventuali propo
ste comuni da sottoporre alla 
attenzione dei loro partner eu
ropei. 11 primo ministro fran
cese ha . riconosciuto che è 
proprio nel settore energeti
co che è più richiesto un ap
porto di capitali, e che a 
questo scopo il « piano Orto-
li » può venire utilmente im
piegato. 

Sul secondo punto, cioè gli 
squilibri regionali. Barre ha 
assicurato ad Andreotti il so
stegno francese affinché il 
fondo di sviluppo regionale 
europeo venga adeguatamen
te aumentato. Kgli ha però 
fatto presente il desiderio del 
suo governo di vedere la quo
ta a disposizione della Fran
cia accresciuta. 

Corriera 
corpi ormai senza vita e og
getti di ogni tipo che la vio
lenza dell'urto aveva spar
pagliato sui prati. 

Lenta ed estremamente de
licata è stata quindi l'opera 
di estrazione dei feriti dalla 
carcassa del pullman: pochis
simi hanno potuto uscire dalle 
lamiere con le loro forze: i 
più avevano riportato ferite 
e fratture che ne impedivano 
ogni movimento. 

Drammatici e purtroppo inu
tili sono stati i soccorsi por
tati alla dott. Ferrara, la 
donna che era al volante del
l'auto. Era apparso subito evi
dente che la donna agonizzava 
imprigionata tra le lamiere. 
ma dato che era in stato di 
avanzata gravidanza è stato 
fatto accorrere con urgenza 
un ginecologo nel disperato 
tentativo di salvare almeno il 
bambino. Ma anche per lui 
non c'è stato nulla da fare. 

Una decina di autambulan-
ze ha fatto a lungo la spola 
per trasportare i feriti agli 
ospedali, mentre i cadaveri 
venivano allineati accanto al 
pullman coperti con un lenzuo
lo. Solo dopo qualche ora si 
è potuto fare un conto preci
so: i morti erano 14, tredici 
dei quali si trovavano sul pull
man e la donna che guidava 
la « 128 »: i feriti appunto 34. 
ricoverati negli ospedali di 
Trieste e di Monfalcone. 

Solo molto tardi è stato pos
sibile avere l'elenco ufficiale 
delle persone che hanno perso 
la vita: sono tutti italiani, 1' 
unico straniero che si trovava 
a bordo del pullman ha ri
portato soltanto la ferita di 
un braccio. 

L'incidente ha paralizzato 
per diverse ore il traffico sul
la e statale 14 » e lunghe code 
di veicoli si sono formati su 
entrambe i lati. 

Non è la prima volta che 
incidenti gravi anche se nes
suno ha avuto le conseguenze 
di quello avvenuto oggi. In 
particolare, il luogo dell'inci
dente. a ridosso di Grignano. 
è noto a chi frequenta la stra
da costiera per la sua perico
losità, nonostante non vi sia 
alcun cartello che indichi li
miti di velocità. 

i 

Smentita somala 

sul ritiro 

dei tecnici 

sovietici 
NAIROBI — Il direttore del
l'ufficio relazioni pubbliche 
del ministero degli Esteri so
malo, Hussein Mohamed Bul-
laleh, ha « categoricamente 
smentito le notizie pubblicate 
all'estero secondo cui il go
verno somalo avrebbe ordi
nato ai 6.000 consiglieri mili
tari e tecnici sovietici di la
sciare la Somalia entro tre 
mesi. 

« Questa informazione — ha 
dichiarato il portavoce soma
lo alla agenzia Reuter — è 
priva di qualsiasi fondamen
to. Il governo somalo non ha 
preso alcuna decisione del ge
nere». Bulleleh è a Nairobi 
insieme ad una delegazione 
ufficiale somala giunta gio
vedì scorso per una visita di 
una settimana nel Kenya. < 

I collaboratori e gli amici 
del settore latticini e salumi 
del Coop Italia ad un mese 
dall'improvvisa scomparsa del 
loro capo-settore < 

BEPPE FMSCMII 
Lo ricordano con stima ed af- < 
fetto Lambert Ini, Ardia, Fi
lippini, Filipponi, GuastadinI, 
Lavorini, Magni, Pecchini, 
Tarabusi. 
Bologna, 19 luglio 1977. 

Nel trigesimo dell'assurda 
scomparsa dell'indimenticabi
le amico e compagno -

lo ricordano con affetto • 
tristezza Claudio, Gigettt* 
Marcello, Mauro e Marco. 
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Una delegazione della Regione dal ministro Gullotti 

Danni per oltre 20 miliardi 
causati da frane e maltempo 

Le province maggiormente colpite sono Pistoia e Massa Carrara - Ammini
stratori pubblici chiedono un serrato confronto con governo e istituzioni 

ì 

FIRENZE — Una delegazione di 
amministratori e parlamentari della 
regione si è Incontrata a Roma con 

• il ministro dei Lavori pubblici Gul
lotti. . ; 

Al centro della riunione lo stato -
di estremo disagio della Toscana per 
1 danni causati dal maltempo, nel pe- )t 
riodo che va • dall'autunno del 1976 ' 

, all'inverno del ' 1977, che, complessiva
mente, assommano ad oltre 20 mi
liardi di lire. Ln delegazione, con l'as
sessore regionale Raugi, ha esposto 
al ministro la situazione, richiedendo 
nel contempo un Intervento preciso e 
deciso del Governo per sanare una 
situazione estremamente grave sul 
piano della viabilità dell'approvvigio
namento idrico e della abitabilità di 
molte costruzioni. Al ministro è stata 
consegnata una nota particolareggia
ta nella quale è chiarita nei dettagli 
l'impossibilità del poteri locali e del
la regione di far fronte — con le at
tuali ed esigue disponibilità di bilan
cio — al reale fabbisogno. 

I rappresentanti della Regione han
no inoltre espresso con chiarezza una 
opposizione di fondo alla realizzazio
ne di leggi speciali che non riguardino 
anche la Toscana. Da parte sua 11 
ministro ha assicurato il proprio in- ' 
tervento nei confronti dell'ANAS per 
il ripristino delle strade nazionali. 
Oltre a questo si 6tudierà il modo di 
utilizzare I residui della legge «865» . 
per la soluzione dei problemi abita
tivi. Inoltre 11 ministero dei * Lavori 
Pubblici pensa di Inserire le zone del
l'Appennino toscano colpite dal mal
tempo nei provvedimenti allo studio 
per la salvaguardia del territorio. 

Intanto la situazione descritta nel
la nota della regione presenta carat
teristiche drammatiche. Dall'inizio 
dell'autunno 1976 al marzo 1977 la 
Toscana, colpita da piogge pressoché 
ininterrotte, ha registrato ovunque 
movimenti franosi o la ripresa di an
tiche frane. Fenomeni che 6Ì sono ve
rificati soprattutto nelle province di 

Pistoia, Massa Carrara, Lucca, ma 
anche in provincia di Firenze, nell'alto 

. Aretino e nel Senese. Si tratta di 
centinaia di episodi che determinano 

', interruzioni di transito stradale, crol
li o lesionameli di fabbricati, scon-

• volgimenti di opere di presa degli 
• acquedotti. 
- - DI fronte a slmili situazioni im-

- prevedibili province e comuni (di 
• cui sono note le condizioni deficita-
' rie • di bilancio) hanno prodotto il 

massimo sforzo per alleviare le si
tuazioni più delicate con opere prov
visorie, rivolgendosi in ogni caso alla 

, regione . nella speranza di ottenere 
consistenti • finanziamenti. Da notare 
che in base alla legge vigente, l'in
tervento della regione è limitato ella 
applicazione della legge «1010» (pron
to Intervento), una legge del 1948. 
con ambiti assai esigui e con dispo
nibilità di bilancio del tutto inade
guata rispetto alle necessità. Sono 
stati comunque effettuati a cura de
gli uffici regionali del genio civile, 
circa 40 interventi che hanno esau
rito tutte le disponibilità residui del 
1976. Impiegando buona parte del bi-

, lancio 1977 per oltre 400 milioni. Per 
superare quejlo che si qualifica come 
un vero e proprio vuoto legislativo è 
all'esame del consiglio regionale un 
nuovo strumento che consentirà di 
intervenire f- tempestivamente, con 
maggiori fondi e con un raggio più 
ampio del pronto intervento. Tuttavia . 
questa legge non potrà sopperire alle 
situazioni eccezionali verificatesi. 

Da una indagine svolta — tuttora 
in corso con la collaborazione delle 
amministrazioni provinciali si valuta 
nell'ordine di 20 miliardi l'entità dei 
danni, con punte di circa 7 miliardi 
nella provincia di Pistoia, 4 miliardi 
nella provincia dj Massa e, poco me
no, m quelle di Lucca ed Arezzo. 

Alcuni fatti specifici di maggiore 
gravità sono tutt'ora sottoposti a stu
di > geologici indispensabili per valu
tare con una certa attendibilità i 

mezzi tecnici occorrenti e le relative 
spese che saranno, comunque, assai 
ingenti. E' il caso di S. Marcello pi
stoiese dove uno smattamento di am
pie proporzioni (un fronte di circa 
m 150 e profondo, al momento, m 800) 
ha già investito la strada nazionale 
determinando il crollo di - tre edifici. 
il lesiona mento di - altri minacciando 
a monte alcuni • complessi ' abitativi 
oltre ad occludere il torrente Llme-
stre. 12 famiglie sono rimaste senza 
tetto e le prime opere eseguite han
no già assorbito circa 200 milioni. 
La sistemazione della frana > prevede 
una spesa di oltre 1 miliardo. • 

Sempre a S. Marcello pistoiese, in 
località Mammiano, una frana inve
ste una superficie di oltre 4 ettari 
con case lesionate o rese inabitabili; 
sono ln pericolo una scuola e la con
dotta di adduzione delle acque alla 
centrale elettrica della Lima. Anche 
nei comuni di Cutigciano, Plteglio e 
Marliana si presentano episodi fra
nosi che richiedono singolarmente 
l'impiego di centinaia di milioni. Re
sta a parte la interruzione del tra
foro della collina sulla strada nazio
nale « Porrettana ». 

Nella provincia di Massa, oltre agli 
innumerevoli danni localizzati, situa
zioni particolarmente pesanti si han
no nei comuni di Zeri. Pontremoli. 
Cornano e Massa. Nella provincia di 
Lucca situazioni assai gravi si sono 
riscontrate nei comuni di Bagni di 
Lucca e di Porcari con incidenze sin
gole di spesa, anche in questi casi, 
di centinaia di milioni. 

Nella provincia dì Arezzo situazioni 
di gravità notevole e nelle zone di 
Chiusi della Vema. Pieve S. Stefano 
e Badia Tedalda. Anche nella pro
vincia di Firenze, nell'area contigua 
al Pistoiese, nei territori dei comuni 
di Cantagallo, Vernio e Vaiano al
cuni movimenti franosi di proporzio
ni molto vaste richiedono interventi 
massicci e onerosi sul piano finan
ziario. 

Centocinquanta operai in meno rispetto alla fine del 1974 

Sit Siemens: occupazione 
'• tf in crisi anche in Toscana 

Il piano di ristrutturazione del gruppo — Il rapporto privilegiato con la SIP — Abbandonati altri settori pro
duttivi - La minaccia della cassa integrazione per i reparti di montaggio - Scioperi e assemblee dei lavoratori 

Per dieci giorni oltre quat-
tordiqimila lavoratori delle 
aziende Sit-Siemens di tut-
t'Italia sono stati in cassa in
tegrazione. In Toscana, la si
tuazione. almeno momentanea
mente. è migliore: i cinque
cento dipendenti hanno conti
nuato a lavorare senza so
spensioni. Tuttavia, anche qui 
non si può stare tranquilli. 
Nella regione si lavora solo 
per il montaggio di centrali 
elettriche, telefoniche pub
bliche e private: per questo. 
finora il lavoro c'è stato, l'oc
cupazione ha retto. Ma fino 
a quando? 

I piani della Sit Siemens a 
livello nazionale sono assai 
chiari: la ristrutturazione pro
duttiva si sta realizzando in 
alcune direzioni ben precise. 
Il complesso a partecipazio
ne pubblica si sta rinchiu
dendo nella « cappa protetta » 
della telefonia in cui gode di 
una sorta di « rapporto pri
vilegiato > con la S.I.P.. e 
sta abbandonando altri cam
pi nei quali aveva sfornato 
per anni un prodotto di buo
na qualità (segnalazioni se
maforiche, ferroviarie, aero
portuali; ponti radio: control
li di acquedotti, di impian
ti di gas. apparecchiature e-
lettroniche. televisive, di si
curezza e di allarme). 

Questa specializzazione pro
duttiva. cui consegue anche 
la perdita di importanti mer
cati interni ed esteri, si ac
compagna al processo di ag
giornamento tecnologico, con 
il passaggio da telefonia elet-

Convegno a Livorno organizzato dai sindacati 

Per i bambini handicappati 
l'inserimento non è tutto 

Troppe volte la scuola non è in grado di far fruttare a sufficienza 
terno delle strutture scolastiche — Hanno partecipato insegnanti 

l'ingresso del bambino con handicap all'in-
e genitori — Stilato un.documento unitario 

Dichiarazione del segretario della CGIL scuola 

Una vertenza per aprire 
la scuola al territorio 

LIVORNO — Abbiamo chiesto alla compagna Giovanna Pa 
pucci, segretario provinciale della CGIL scuola, che è stata 
relatrice al convegno per le organizzazioni sindacali, una 
valutazione sui lavori e le prospettive che si sono aperte. • 

(t: 

Io credo che il tipo di par
tecipazione — eccezionale se 
si pensa che il salone dell'ex 
istituto Pendola era quasi al 
completo — di dibattito e di 
proposte operative emerse 
dal Convegno sull'inserimen
to degli handicappati orga
nizzato e promosso dai Sin
dacati scuola confederali 
CGIL CISL UIL meriti alcu
ne riflessioni. 

Vorrei partire da una con
siderazione sul metodo di la
voro che il Convegno si è da
to: aperto da tre relazioni. 
la prima delle organizzazio
ni sindacali le altre due di 
funzionari dell'Amministra
zione periferica dello Stato. 
sj è ' poi articolato nel di
battito plenario trovando nel
le Commissioni di studio uno 
dei momenti più interessanti 
per la diretta partecipazione 
e coinvolgimento dei presen
ti al confronto dialettico del
le idee e delle soluzioni via 
via proposte. Il documento 
conclusivo successivo alla 
chiusura dei lavori del con
vegno ha visto impegnate 
per un'intera giornata i sin
dacati scuola, la Federazio
ne degli Enti Locali, il CIM, 
gli operatori scolastici: ri
tengo queste informazioni 
fondamentali perché danno il 
segno di positività e rigore 
a questo convegno che non 
si è voluto porre come sem
plice atto notarile. 

Che cosa abbiamo alle spal
le? Per molti anni l'educa
zione dei bambini portatori 
di handicap fisici e psichici 
è stata considerata e presen
tata come un fatto assisten
ziale: per troppi anni attra
verso la pretesa neutralità 
della scienza che tentava di 
fornire spiegazioni naturali 
per quelle che erano cause 
essenzialmente sociali ha per
messo che i meccanismi se
lettivi della scuola non tro
vassero alcun ostacolo. 

Data dagli anni cinquanta 
la realtà dell'assistenza agli 
handicappati basata sul con
cetto dello speeialismo e del
la delega al tecnico: si as
siste alla istituzione e al pro
gressivo aumento di anno in 
•nno di scuole speciali e clas
si differenziali, che — stan
te la buona fede di chi le 
proponeva — si sono poste 

come esempio rivelatore del
l'uso sociale del disadatta
mento, strumento di selezio
ne e di segregazione dove si 
continuava a bocciare e co
sì a punire la condizione so
ciale dell'essere figli di ope
rai contadini immigrati. 

Òggi questo modo di af
frontare il problema è su
perato. Tuttavia dobbiamo es
sere consapevoli che l'inse
rimento non cancella il pro
blema. nel senso die non esi
ste più l'handicappato: il bam
bino portatore di handicap 
più o meno gravi rimane. 
nella scuola quale è quella di 
oggi arretrata sul terreno dei 
metodi e dei contenuti di in
segnamento. estremamente ca
rente nelle strutture. Il Con
vegno si è espresso a favo
re dell'inserimento, nella con
sapevolezza che la presenza 
dell'handicappato non fa al
tro che rendere più esplosi
vi i disagi esistenti 

In molti interventi gli in
segnanti hanno sottolineato il 
loro essere soli di fronte al 
problema, indipendentemente 
noi dalla capacità di risol
verlo: tutto dipende dalla buo
na volontà, dalla individuale 
disDonibilità. 

Che cosa hanno proposto le 
Organizzazioni Sindacali? X<?1-
la volontà di guardare al pro
blema non in modo settoria
le, nella * volontà politica d: 
individuare a • livello di ter
ritorio la possibilità di intro
durre alcuni — pochi — cle
menti dì riforma nella scuo
la i sindacati propongono l'a
pertura di una vertenza con 
il Provveditore, con gli Enti 
Locali, coinvolgendo consigli 
di circolo, di istituto, di cir
coscrizione. E' un modo di 
legare la scuola al territorio 
per modificare il modo di es
sere della scuola partendo dal 
territorio, perché la scuola 
sia veramente per tutti, han
dicappati e non: ciò che è 
possibile con una pratica edu
cativa comune sìa • alla nor
malità che all'handicap. 

Non sto qui ad indicare i 
quattordici punti della piatta
forma del resto ampiamente 
pubblicata sulla stampa; al 
tavolo delle trattative dovre
mo probabilmente stabilire 
delle priorità che pongano la 
condizione per la piena rea
lizzazione delle rivendicazioni. 

LIVORNO — In una fase in 
cui il rapporto tra scuola e 
inserimento degli handicappati 
sta conoscendo momenti estre
mamente delicati, complessi, 
non privi di acute contraddi
zioni. ritardi, insufficienze ma 
anche un più saldo e coscien
te approccio a temi tanto dif
ficili, dal convegno promosso 
dalle organizzazioni sindaca
li livornesi all'ex istituto Pen
dola sono emersi elementi di 
chiarificazione e nuovi livel
li di impegno. 

Centinaia di genitori, ope
ratori medico-psico-pedagogi
ci, insegnanti, • sindacalisti 
hanno dato vita ad un dibat
tito estremamente franco, co
struttivo. che ha saputo con 
ogni evidenza, giungere a sin
tesi proficue, superando ele
menti di incomprensione e di 
differenziazione insorti nello 
stesso processo di applicazio
ne e di vita dell'inserimento 
dell'handicappato nella scuola. 

Il convegno ha indicato la 
via del superamento di falsi 
obiettivi che massimalistici 
nel tono e nel contenuto fini
vano per non cogliere i com
piti e gli obiettivi reali che 
le vaste forze interessate han
no di fronte. 

Le proposte emerse rappre
sentano la testimonianza più 
efficace del lavoro svolto, su 
cui avviene la vertenza che si 
intende aprire fin d'ora con 
il provveditorato, g'J enti lo
cali. coinvolgendo consigli di 
circolo, di istituto, di circo
scrizione. Questi, in sintesi, i 
punti salienti del documento 
unitario approvato al termine 
dei lavori: utilizzo pieno, ra
zionale e organico delle risor
se e dei mezzi esistenti. Ciò 
significa ricercare momenti 
di collaborazione fra tutti gli 
enti interessati attraverso un 
programma complessivo e for
me di intervento coordinate. 
In prospettiva le circoscri
zioni ed i distretti dovrebbero 
essere il punto di riferimento. 
capace di esercitare un pote
re di gestione e di program
ma reali. L'inserimento inoltre 
deve avvenire nella scuola del 
quartiere dove il bambino ri
siede. 

Operatori scolastici ed esper
ti: A) OPERATORI SCOLA
STICI (insegnanti e personale 
ausiliario) — C'è l'esigenza di 
elaborare forme di studio e 
di aggiornamento da attuare 
nel mese di settembre che 
affrontino anche il problema 
dell'inserimento degli handi
cappati. 

. B) ESPERTI - Debbono 
possedere un'ampia base di 
chiarezza e lucidità culturale 
e politica e allo stesso tempo 
capacità di calare in questo 
contesto la specificità profes
sionale (cognizioni tecniche). 

RAPPORTO SCUOLA-EQUI
PE, PSICOPEDAGOGICA — 

L'equipe che opera nel ter
ritorio costruisce con la scuo
la (cosi come avverrà per 
altri servizi esistenti) un pro
gramma educativo-didattico. 
comune sia per la normalità 
che per l'handicap, alla cui ; 
elaborazione dovranno parte
cipare anche le componenti so
ciali del territorio. L'equipe 
collabora inoltre anche attra
verso forme di consulenza e 
di verifica con la scuola, che 
dovrà trovare nel territorio il 
proprio punto di riferimento. 
In casi gravi (handicap di na
tura psico-fisica rilevanti) è 
necessario inserire l'esperto 
come parte scolastica, quoti
diana (collettivo educante). 
fermi restando i tempi neces
sari per attività extrascolasti-

clie (rapporti con la famiglia 
e con le istituzioni). 

INSEGNANTI DI APPOG
GIO — Utilizzo di insegnanti 
elementari del ruolo di sopran
numero come insegnanti di so
stegno nelle classi in cui sono 
inseriti handicappati. _: ~ 

' ANIMATORI CULTURALI 
— Il servizio di animazione 
culturale nella scuola realiz
zato nell'anno 1976-77 dall'am
ministrazione comunale ha da
to risultati soddisfacenti, si 
ritiene opportuno per l'anno 
1977-78 generalizzare l'espe
rienza che dovrà essere ge
stita e programmata dagli or
ganismi collegiali della scuo
la che dovranno anche sce
gliere i gruppi di animazione. 

m. t. 

tromeccanica a telefonia elet
tronica. A ciò si aggiunge 
— a giudizio dei lavoratori — 
una costante disorganizzazio
ne. di certo tutt'altro che ca
suale. Un esempio: il lavoro 
di montaggio che si fa in 
Toscana incontra •' crescenti 
difficoltà perché non arriva
no i pezzi di carpenteria pe
sante: a Terni, dove questi 
articoli dovrebbero - essere 
prodotti i lavoratori sono in 
cassa integrazione. ' 

Questi diversi fattori con
corrono a determinare un ef
fetto comune: una minore ne
cessità di manodopera e l'ab
bassamento dei livelli occu 
pazionali. Già da tempo la 
azienda non provvede a rim
piazzare il « turn over » ed 
il numero degli occupati è 
diminuito di cinquecentocin
quanta unità rispetto alla fi 
ne del 1ÌJ74. 

Per il futuro c'è poco da 
sperare. Secondo il parere 
delle organizzazioni sindaca
li. bisogna invertire il senso 
di marcia. I problemi del 
gruppo non sono congiuntu
rali. ma investono nel com
plesso la qualità, la quanti
tà ed i modi della produzio
ne. La Sit-Siemens — abbia
mo già rilevato — si sta 
orientando verso la produzio
ne quasi esclusiva di appa
recchiature telefoniche: ma è 
difficile ipotizzare un aumen
to delle commesse della SIP 
(ci sarà da essere contenti 
se non diminuiranno). D'al
tra parte, in questo settore. 
gli sbocchi sul mercato este
ro sono molto esigui. Si im
pone, dunque, una scelta pre
cisa. I problemi, le difficol
tà. ci sono e sono gravi. Ma 
non si può pensare di risol
verli con interventi meramen
te congiunturali. 

I lavoratori hanno indicato 
la necessità di diversificare 
la produzione e di puntare 
sulla esportazione, al fine di 
difendere l'occupazione, recu
perando i posti di lavoro già 
persi. Nel contempo, si ri
chiede al governo l'elabora
zione del piano nazionale per 
l'elettronica e. alla STET (la 
finanziaria del gruppo IRI che 
controlla il 96ri della Sit-
Siemens). di rendere noti pro
grammi a breve, medio e lun
go termine. 

Dopo il rientro dalle ferie. 
c'è la minaccia di un ulte
riore ricorso alla cassa in
tegrazione. anche per i re
parti di -. montaggio (come 
quelli presenti a Firenze ed 
in Toscana) nel caso in cui 
i lavoratori non accettino la 
richiesta di trasferimento di 
seicentocinquanta di essi. Di
nanzi a questa richiesta, le 
organizzazioni sindacali si so
no dimostrate disponibili, nel 
corso di alcuni incontri con 
la controparte, ma hanno po
sto alcune condizioni riguar
danti l'assetto strutturale. La 
risposta è stata negativa. 
' Su * questi temi, si è ' g i à 
registrata, nei mesi scorsi. 
una intensa mobilitazione. 
Scioperi e assemblee si sono 
susseguiti per impedire il ti
po di ristrutturazione che è 
stato intrapreso. La lotta, co
munque. non è certo conclusa. 

Fausto Falomi 

Una recente manifestazione dei cappellai di Montevarchi 

Incomprensibile atteggiamento della GEPI 

Ancora nulla di fatto per 
i cappellai di Montevarchi 
Disattesi gli accordi stipulati nel gennaio del 1976 - Le nuove proposte presentate 
dal gruppo non danno sufficienti garanzie - Necessario un forte movimento di lotta 

MONTEVARCHI — La lun- J vario tipo, capaci di assor-
ghissima vertenza dell'Alfa 
Gerì di Montevarchi sem
bra , davvero un pozzo senza 
fine, un lungo tunnel pieno 
di trappole e trabocchetti di 
cui neri si riesce ad intra
vedere lo sbocco. La storia 
ormai è arcinota: la crisi 
della produzione del cappello, 
l'intervento della Gepi, la 
costruzione — lenta e faticosa 
— dei nuovi stabilimenti in
dustriali di Levanella, strap
pati dopo una lotta che coin
volse i partiti politici, gli en
ti locali, i lavoratori di tutto 
il Valdamo, le proposte della 
GEPI per la «riconversione» 

L'ultima tappa del lunghis
simo giro si concluse nel gen
naio dello scorso anno, quan
do fu firmato un accordo 
fra la Gepi. l'Alfa Geri e le 
organizzazioni sindacali, in 
base al quale i capannoni 
costruiti col pubblico denaro 
vicino a Montevarchi dove
vano riempirsi di industrie di 

L'andamento dell'economia negli ultimi tre mesi 

Sempre meno nel Pisano i posti di lavoro 
Ad un recupero della produzione industriale ha corrisposto un aggravamen
to della situazione occupazionale — Nota dell'amministrazione provinciale 

Otto persone 
intossicate 
dal pesce 

a Grosseto 
GROSSETO — Otto cittadi
ni di Grosseto di cui due di
messi questa mattina, sono 
stati ricoverati la notte scor
sa nell'ospedale di Grosseto 
per intossicazione alimenta
re. determinata a quanto 
sembra, da una insalata di 
pesce consumata all'ora di 
pranzo a bordo di una rou
lotte posteggiata in un cam
peggio di Albinia. 

Dalie notizie raccolte, pare 
che il pesce di varia quali
tà — cozze, spigole, triglie — 
sia stato acquistato sabato 
sera presso un commercian
te di Porto Santo Stefano. 
Gli acquirenti subito dopo 1' 
acquisto avevano provveduto 
a pulirlo e metterlo in fri
gorifero per cucinarlo 11 gior
no dopo. Dopo alcune ore 
dalla consumazione del pa
sto gli otto grossetani, tra cui 
un bambino; hanno comin
ciato a registrare conati di 
vomito, diarrea e una legge
ra alterazione della tempe
ratura. 

Ricoverati nel vari repar
ti dell'ospedale (astanteria, 
medicina prima e medicina 
seconda) dovranno rimaner
vi per alcunni ' giorni per 
sottoporsi ad ulteriori accer
tamenti. ; P T «.».•./ 

PISA — Nei primi tre mesi 
del 1977, in provincia di Pisa, 
ad un recupero della produ
zione industriale ha corrispo
sto un ulteriore aggravamen
to della situazione occupazio
nale anche se sono diminuite 
le ore di cassa integrazione. 

Nello stesso periodo riman
gono ancora bassi i tassi di 
investimento delle banche. Lo 
si ricava da una nota congiun
turale diffusa dall'amministra
zione provinciale di Pisa. Men
tre il numero di ore di la
voro perdute per la contrazio
ne di attività produttive è sce
so da 568 mila unità nel tri
mestre gennaio-marzo 76. a 
499 mila unità nello stesso tri
mestre del 77. il contingente 
medio degli iscritti a fine me
se nelle liste di collocamento 
è aumentato da 3633 unità a 
3886 (più 7%). 

Anche rispetto all'ultimo tri
mestre del 76 si è verificato 
nel primo trimestre del 77 un 
aumento del contìngente me
dio degli iscritti (+ 3.5*). Si 
osserva ancora una volta che 
la crisi occupazionale si ri
percuote con maggiore vio
lenza sulle donne e sui gio
vani. Il contingente medio del
le donne iscritte nelle liste di 
collocamento a fine mese è 
ulteriormente cresciuto nel pri
mo trimestre del 77, del 6.8% 
rispetto all'ultimo trimestre 
del 71 e del 12.5% rispetto al 

primo trimestre del 76. 
Il numero medio dei giova

ni in età inferiore ai 21 anni 
e delle persone in cerca di 
prima occupazione iscritti nel
le liste di collocamento è ri
masto sugli stessi livelli del
l'ultimo trimestre del 76 ma 
è aumentato del ben 45% ri
spetto al primo trimestre del 
1976. r :'"-- - - * 

Nel settore dell'attività edi
lizia sembra accentuarsi la 
flessione già rilevata nei pre
cedenti periodi: la consistenza 
dei fabbricati residenziali pro
gettati nel primo trimestre del 
1977 è diminuita del ZlXk 
rispetto al primo trimestre del 
76 e dell' 11.3^ rispetto al 
quarto trimestre del 1976: la 
consistenza dei fabbricati re
sidenziali ultimati si è con
tratta rispettivamente del 2.3% 
e del 72,6*. A fine gennaio i 
depositi di risparmio giacenti 
presso \m aziende di credito 
operanti nella provincia, am
montavano ad oltre 1.073 mi
liardi di lire e gli impieghi 
ad oltre 436 miliardi con un 
rapporto quindi dei secondi 
sui primi ancora una volta 
eccezionalmente basso (40.68 
per cento). 

Per il turismo i dati, riferiti 
sempre al primo trimestre del
l'anno scorso, denunciano nel 
comune capoluogo una fles
sione della componente estera 
del 18% e per quanto riguar

da gli arrivi e del 17% per 
le presenze negli esercizi al
berghieri. 

Negli altri comuni della pro
vincia si osserva invece una 
dinamica d i . segno opposto: 
rispetto al primo trimestre 
del 76 gli arrivi dei turisti stra
nieri sono aumentati del 10.9* 
e le presenze del 69*. 

Sul fronte dei prezzi la si
tuazione permane allarmante 

Riportiamo di seguito la no
ta dei peneri di largo consu
mo che hanno registrato in
crementi relativi più marcati 
nel corso dei 12 mesi: for
maggio - 109^; patate + 
109cr; caffè ->- Ti^c, 
18*: uova -r 33* : 
24* •: carne bovina 
pane +24* : burro 
lana ' +34*: scarpe 
sapone +26*. 

riso -
vino •+• 
+22*; 
+ 2 9 * : 
+ 3 2 * ; 

Lutto 
A oltre Ir* mesi dalla scomparsa 

del -compagno Rodolfo Vannucci. 
avvenuta il 28 marzo 1977 a 
Livorno, i compagni • gli amici 
dalla cooperativa e II Progresso * 
dì cui il compagno Vannucci * J e 
stato fondatore • presidente, del 
condominio di via della Vigna dove 
abitava e la famiglia Romanelli. 
nel ricordarlo con immutato affet
to a quanti lo conobbero • stima
rono, hanno raccolto 107 mila lire 
in favor* del nostro giornale. 

Giungano alla famiglia Vannucci 
le condoglianza della cooperativa 
• Il Progresso » del condominio 
'euotztpei e-ijsou eijap • inautiuou 
•jtBjtuij •nep 'auBtA »lt»P • : * IP 

bire i cappellai e di garantire 
centinaia di nuovi posti di 
lavotro. Non mancarono al
lora riserve critiche sulla 
« qualità » dei nuovi insedia
menti produttivi, sul «tipo» 
di occupazione che si creava 
nel Valdamo, ma, in fondo. 
l'accordo rappresentava pur 
sempre un punto fermo, era 
stato finalmente messo nero 
su bianco, si trattava di met
tere in moto un movimento 
di lotta per le sue corrette 
gestione. 

E' passato molto tempo, 
quasi sette mesi. ì capanno
ni di Levanella sono ancora 
quasi tutti vuoti, i cappellai 
riconvertiti si contano sulle 
dita di due mani. Non solo, 
la Gepi ha nuovamente spo
stato il bersaglio, ha rimes
so in discussione l'accordo 
del gennaio scorso avanzando 
nuove proposte per gli In
sediamenti produttivi. Una 
di queste è veramente sin
golare. Riguarda il cappelli-
ficio, fino ad oggi conside
rato la ragione di tutti i 
mali, un'attività altamente 
improduttiva da eliminare al 
più presto. Ebbene, oggi la 
Gepi ha cambiato idea e pro
pone di trasferire alla lavo
razione del cappello nei nuo
vi stabilimenti della perife
ria mcntevarchina. 

La cosa non può fare che 
piacere a tutti coloro — sin
dacati. partiti politici, enti lo
cali :n testa — che da sem
pre hanno sostenuto la va
lidità della produzione del 
cappello, un'attività che nel 
Valdamo ha una lunga tra
dizione « storica » e vanta 
un notevole patrimonio di 
professionalità. Ma perché 
la Gepi se n'è accorta cosi 
tardi, dopo aver sostenuto 
a più riprese che il cappelli-
ficio era improduttivo e a 
rimessa? E che garanzie ci 
sono che le nuove proposte 
si traducano in pratica, che 
i nuovi, fiammanti capanno
ni di Levanelle si riempiano 
finalmente di macchine e di 
operai? . •„ ..-
•'•Qualcuno a Montevarchi co
mincia a parlare di storia 
da capogiro, e non si sfugge 
all'impressione che !a Gepi 
continui a giocare alla vec
chia maniera, spostando con
tinuamente l'obiettivo, fir
mando accordi e rimettendoli 
sistematicamente in discus
sione. 

V. p. 

Riunione 
dei consigli 

generali 
sindacali 

a Grosseto 
GROSSETO. — Si terrà (ir„. 
a Grosseto la riunione con 
giunta dei consigli generali del 
la federazione provinciale Cgil 
- Cisl - UH. 1 lavori che si 
svolgeranno nei locali della 
camera di commercio saran
no aperti alle 9.30 da una re
lazione svolta a nome della 
segreteria unitaria da Bulfar-
do Romualdi. segretario prò 
vinciate della Cisl. Lo scopo 
di questa importante assise 
sindacale, indetta dalla segre 
teria provinciale Cgil - Cisl 
- Uil. è quello di proseguire 
il dibattito unitario sulla si
tuazione sindacale e per pren
dere le decisioni necessarie 
al rafforzamento dell'iniziati 
va e della direzione del o 
vimento sindacale in un mo 
mento come l'attuale caratte
rizzato dall'aggravarsi della si 
tuazione occupazionale 

Le organizzazioni sindacali 
ancora una volta affrontano 
unitariamente i complessi e 
difficili problemi che incontra 
no le masse lavoratrici della 
Maremma per incamminarsi 
sulla strada dello sviluppo e 
della rinascita. La situazione 
è critica, mancano prospet
tive sicure, e incerta la at
tuazione economica: in que 
sto ultimo periodo si è re
gistrato l'attacco a centinaia 
di posti di lavoro come in
dicano le vertenze attualmen
te in corso nelle piccole a-
ziende. Valconf di Grosseto 
e Kent di CasteMelpiano a 
stragrande manodopera fem
minile e giovanile. 

Nel Grossetano c'è un in
trecciarsi di punti caldi, dal 
l'Amiata al settore chimico 
minerario, dall'agricoltura al
l'artigianato. che le organizza
zioni sindacali con la loro 
mobilitazione intendono po
sitivamente risolvere 

OCCASIONI 
AUT0MEC 

= GARANZIA 
Alftomec, una azienda amica a Vostra deposizione 
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Scoperto un giacimento nel Volterrano 

Dalla trivella 
venne fuori 
una «carota» 
tutta d'alabastro 

L'importante scoperta apre 
nuove possibilità di sviluppo 

per l'economia della zona 
e per l'occupazione 

dei giovani - Un convegno 
regionale - Resta ancora 

aperto il problema 
dell'allargamento della cava 

La prossima importante scadenza dei consigli 

I quartieri di Piombino 
nominano le commissioni 

Un'occasione per sollecitare tutte le forze politiche ad 
assumersi responsabilità dirette — Eletti i presidenti 

Un giovane artigiano lavora un oggetto di alabastro 

VOLTERRA — Venerdì 8 lu
glio. quando una trivella del
la società mineraria Idromin, 
piazzata in una valletta a 
pochi chilometri dall'abitato 
di Castellina Marittima, ter
minò di scavare ed incomin
ciò lentamente a riportare in 
superficie l'ultimo campione 
di terreno, gli escavatori del
le cave di Castellina, ammi
nistratori locali, artigiani ala
bastrai ed i tecnici della so
cietà mineraria trattennero il 
fiato in una snervante attesa; 
poi un sussulto di gioia mista 
a commozione: la « carota » 
(così si chiamano i campio
ni di terreno estratti alle tri
velle) era di alabastro. 

Nel corso di sei perfora
zioni. compiute tutte a varie 
centinaia di metri di distan
za una dall'altra in un'area 
di dieci ettari, la trivella di 
alcuni centimetri di diame
tro. aveva centrato tutte e 
sei le volte un ovulo della 
famosa pietra trasparente. 

La conclusione non può che 
essere una: in quella valle 
di Castellina, a circa 100 me
tri di profondità sotto i cani 
pi coltivati a vigneto, c'è un 
giacimento di alabastro di 
notevoli dimensioni che può 
essere sfruttato in modo eco
nomicamente produttivo. Do
po la minaccia, concretizza
tasi con l'allagamento delle 
vecchie cave etnische, di una 
definitiva cessazione della 
estrazione dell'alabastro, si 

riaccende ora la speranza. 
Ma i problemi non man

cano. 
Occorrono soldi (oltre 300 

milioni) per costruire tutte 
quelle infrastrutture necessa 
rie per avviare l'escavazione, 
e bisogna fare in fretta. Le 
43 aziende, soprattutto vol
terrane, che con i loro ma 
nufatti hanno dato fama mon
diale all'alabastro di Castel 
lina, lavorano ora sulla pie
tra importata dalla Spagna. 
meno lucente — assicurano 
gli esperti — e di peggiore 
qualità di quella locale. Esi
ste il pericolo che gli spa
gnoli si trasformino da espor
tatori ' di materia prima a 
produttori in proprio creando 
una concorrenza internaziona
le a Volterra proprio quando 
la città etnisca si trova in 
maggiori difficoltà. Quali prò 
spettive. dunque per l'alaba
stro? 

Una risposta a questo in 
terrogativo è venuta da un 
convegno promosso a Volter 
ra dal Consorzio per la ri
cerca. l'escavazione e la com
mercializzazione ' dell'alaba
stro con la partecipazione del
l'assessore regionale alle at
tività produttive Mario Leo
ne, Tassessore provinciale al 
la programmazione Giuseppe 
Motta ed il sindaco di Voi 
terra Mario Giustarini. 

Nella relazione introduttiva, 
il presidente del Consorzio de
gli Alabastrai. Ferruccio Bru

ci, ha fissato un obiettivo: 
il prossimo settembre dovrà 
vedere l'inizio dei lavori nel
la zona di Castellina. « Nel 
tempo che ci separa da quel
la data — ha detto Bruci — 
occorre realizzare in stretta 
collaborazione con gli enti lo
cali e la " Regione Toscana 
quegli strumenti - burocratici 
e progettuali occorrenti. 

« Pensiamo — ha aggiunto 
— all'intervento in questo 
campo del genio civile e del 
corpo delle miniere realizza
bile • o con il distacco dei 
tecnici di questi istituti agli 
enti locali o in altre • forme 
più idonee ». 
Contemporaneamente il con

vegno di Volterra ha trac
ciato una serie • di linee di 
iniziativa per reperire i fon
di necessari. Si tratta a que
sto proposito di utilizzare pie
namente le leggi regionali in 
materia, sollecitare l'impegno 
degli enti locali e sfruttare 
completamente i 70 milioni 
che la Comunità Montana ha 
già stanziato. Ma il nodo cen
trale " rimangono gli istituti 
di credito. 

« Noi riteniamo — ha af
fermato Ferruccio Bruci — 
che un investimento in questa 
direzione da concordarsi nel
la misura adeguala e nelle 
forme più opportune, rappre
senterebbe per gli istituti di 
credito (in particolare per la 
Cassa di Risparmio di Vol
terra) non solo un modo con

creto per sostenere l'econo 
mia della zona, ma anche 
una risposta positiva alle do 
mande di un ruolo nuovo de
gli istituti di credito che ven
gono da più parti ». Al di 
là dei problemi immediati — 
dalla cui soluzione dipende 
la sopravvivenza dell'indu
stria alabastraia — il conve
gno è stato anche l'occasione 
per fare il punto sulle pro
spettive del settore. 

La progressiva terziarizza
zione subita dal volterrano. 
ha portato i giovani ad al
lontanarsi dalle attività di la
vorazione ed estrattività del
l'alabastro. 

Anche quelle nuove leve che 
sono passate per la bottega 
artigiana o per la cava han
no guardato per anni con in 
vidia i propri colleghi che 
trovavano * il posto » all'Enel 
o nell'ospedale psichiatrico, 
cercando di raggiungerli ogni 
qualvolta se ne presentasse 
l'occaBione. Ora. però, le 
cose sono cambiate. Mentre 
psichiatri ed ente locale ten
tano di andare velocemente 
ad un superamento della 
struttura manicomiale anche 
le porte dell'azienda elettrica 
si sono chiuse alle nuove as 
sunzioni. 

Se le prospettive • tornano 
ad indirizzarsi verso i settori 
produttivi, i giovani recalci
tano verso lavori che la man 
canza di ricerca scientifica 
e di ammodernamento hanno 

mantenuto in condizioni ini 
mutate da decenni. « L'intro
duzione di nuove attrezzature 
tecnologiche nella lavorazio 
ne in cava — è stato detto 
nel convegno — è necessaria 
sia sotto l'aspetto della eco 
nomicità che sotto l'aspetto 
delle condizioni di lavoro. At
traverso un rapporto con gli 
istituti preposti, in primo Ino 
go con l'università di Pisa. 
è possibile realizzare risultati 
positivi ». 

Tutti questi problemi — lo 
ha annunciato Fulceri a no
me della CGILCISLUIL di 
zona — saranno al centro del
la conferenza di produzione 
del settore che le organizza
zioni sindacali intendono pro
muovere per il prossimo au
tunno. Alcune risposte alle 
domande ed alle esigenze po
ste dal convegno di Volterra 
sono state fornite, nelle con
clusioni. dall'assessore regio 
naie all'attività produttiva 
Leone. 

L'amministrazione regio 
naie conferma la propria di
sponibilità perchè i propri tec
nici possano collaborare per 
la progettazione con gli enti 
locali. Esiste un interessa
mento perchè, per le cave 
allagate di Castellina, si pos
sa usufruire della legge sulle 
calamità naturali. Ma l'an
nuncio più importante. Leone 
l'ha ' dato quando ha affer
mato che « la Giunta Regio 
naie Toscana inserirà nella 

legge 46 sulle cave, il nuovo 
progetto per la zona di Ca
stellina ». Questo vuol dire 
che i trecento milioni usci 
ranno dalle casse della Re
gione? 

« Certamente no — ha det
to Leone — ma cercheremo 
di fornire al massimo una 
risposta positiva facendo il 
possibile perchè i contributi 
arrivino entro l'anno in cor
so. Giustamente — ha ag
giunto Leone — si chiede al 
le Casse di Risparmio locali 
di intervenire visto che essa 
raccoglie i risparmi dei cit 
tadini della zona ». Rispon
dendo alla domanda se era 
possibile inserire in appendi

ce al Progetto Marmo anche 
il Progetto Alabastro. Leone 
ha detto die « personalmente 
non ritengo, per ragioni di 
carattere territoriale ed am
ministrativo. che si possa fa 
re una operazione del genere. 

« La Regione ha scelto la 
strada dei progetti non per 
esaurire in essi tutta le ini
ziative ma per individuare le 
questioni da affrontare. 

«Crediamo — ha aggiunto 
— che i progetti debbano es
sere concretizzati non me
diante leggi eccezionali ma 
con i normali strumenti legi 
stativi ». . 

. Andrea Lazzeri 

Approvato dall'amministrazione provinciale il piano 1977-78 

Decine di corsi professionali nel Pistoiese 
Interessato tutto l'arco delle attività economiche - Un costante riferimento al programma pluriennale della Re
gione - Le proposte operative - Utilizzare l'esistente e correggere le irrazionalità dell'attuale sistema di formazione 

PISTOIA — L'Amministra
zione provinciale di Pistoia 
ha provveduto alla elabora
zione ed approvazione del pia
no triennale 1977-1980 sulla 
formazione professionale (pre-

• visto dalla legge regionale n. 
6). Il piano è il risultato di 
un complesso confronto tra la 
stessa Amministrazione e le 
varie categorie economiche e 
sociali ed è fitto di indica
zioni che affrentano i pro
blemi esistenti, :n merito alla 
formazione professionale, su 
tutto un vasto arco di atti
vità economiche presenti nel
la provincia di Pistoia. 

Il piano, come viene rileva
to nelle stesse note di pre
sentazione, si colloca in un 
contesto particolarmente ri
duttivo dove si registra una 
eccessiva polverizzazione delle 
aziende e una assoluta man
canza di un quadro program
matico nazionale sugli obiet
tivi da perseguire. Perciò l'u
nico riferimento offerto al
l'Amministrazione Provincia
le è stato quello delle linee 
pluriennali tracciate dalla Re
gione Toscana. 

Noi è stato sottovalutato 
neppure il grosso rischio che 
una eventuale programmazio
ne pluricanale di intervento, 
In un settore cosi delicato 
come quello dell'economia, po
tesse cadere nella trappola 
della • richiesta contingente 
« facendo assorbire meccani
camente alla formazione pro
fessionale l modi produttivi 
attuali e astraendo dai biso 
gni più ravvicinati. 

Entrando più direttamente 
nel merito del piano trovia
mo per 11 settore dell'agri* 
coltura Indicazioni di inter
vento tese a potenziare le ca
pacità imprenditoriali intor
no ai settori floricoli della 
Valdinievole e vivaistici del 
basso pistoiese; l'assistenza 
alle aziende per la trasfor
mazione dei prodotti boschivi 
della montagna pistoiese; la 
conoscenza dei problemi del 
credito; l'uso dei prodotti chi
mici. • 

Viene quindi posto 11 rap
porto fra questi obiettivi e la 
ricerca scientifica applicata 
all'efricoìtura, che trova « 
Peseta le strutture del Cen
tro sperimentale (per cui è 
In discussione una ristruttu
razione e il •poteniiaiwoto 
dell'aatlsteraa tecnica). Oli 
interventi nel settore dell'i iv 
dwtrta e dell'artttlawf pre
suppongono obiettivi per una 
(tuulflcazione del settori'ti
pici a bassa tecnologia nella 
prospettiva di - recupero ? dei 
•valli di competitività e di 
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Alcuni allievi dti corsi prvfessienaH 

potenziamento dei settori a 
tecnologia intermedia e di 
quelli collegati al settore a-
gricolo. 

Viene quindi proposta l'im
postazione di un collegamen
to con le forze interessate per 
una ricerca sulla d.namica 
produttiva dei van settori e 
sulle loro possibilità di svi
luppo. 

Calzaturiero: superamento 
del corsi generici e orienta
mento verso corsi specifici 
(collegamento cai il « proget
to cuoio» della Regione) per 
un miglioramento qualitativo 
del settore di fronte alla cre
scente concorrenza dei paesi 
del terzo mondo. 1 Testile: inserimento dei co
muni dell'area tessile di Men
tale, Agitane, Quartata nel 
«progetto Prato» dell* Re
gione. - - M * 

Aablgtiaiwanf : In assenta 
di un progetto di riconversio
ne del settore che sta por
tando ad un aumento del la
voro a domicilio viene con
fermato un potenziamento di 

intervento nei corsi dedicati 
particolarmente ai lavoratori 
dell'ARCO. * 

Mobìlio e arredamento: col
legamento al progetto regio
nale «mobilio e arredamen
to» anche per verificare i 
motivi della crisi esistente 
nel settore. 

Meccanico: sono previsti dei 
corsi nel breve periodo lega
to a sbocchi professionali 
certi e nel medio periodo xi 
rapporto agli interventi atti 
ad allargare la base produt
tiva. Più specificatamente st 
è tenuto conto delle possibili
tà di occupazione, legata al 
turn-over nelle piccole e me
die aziende meccaniche, alla 
Breda e all'ampliamento di 
altre industrie, che richiede 
il potenziamento dell'attività 
formativa per meccanici. 
' Edilizia: pur se ristagnano 

f li attuali livelli di attività vi 
ancora una domanda ine

vasa di mano d'opera partico
larmente nel settori di con
duttori per macchine opera

trici e di autisti meccanici 
per mezza di trasporto. 

In prospettiva vi è inoltre 
la necessità di mano d'opera 
qualificata per quanto riguar
da il lavoro di restauro, risa
namento e riutilizzazione dei 
vecchi edifìci (sia nella dimen
sione privata che sn quella 
pubblica ki mento al risana
mento dei Centri Storici). 
' «H recupero di questo set
tore e dell'artigianato artisti
co ki genere — precisa la re
lazione - introduttiva al pia
no — nca è legato ad una 
patetica operazione di salva
taggio. ma ad uo bisogno rea
le di acquisire alla produzio
ne quelle capacità affkiatlssi-
roe ed elevatissime di lavoro 
che spesso cendizienano pro
prio la nostra possibilità di 
produzione qualificata » Per 
il settore terziario il plano ri
leva la sproporzione esistente 
fra i vari' momenti produttivi 
e-in particolare il privilegio 
registrato dalla dimensione 
ufficio nei confronti del turi
smo e commercio (totalmen

te assente dai piani prece
denti) e i servizi sociali. Per 
questi ultimi, rilevando la no
tevole espansione di tutu 
una serie di articolazioni di 
servizi e istituzioni pubbliche 
i mense scolastiche, bibliote
che. comprensori, decentra
mento) viene confermato il 
maggiore interesse in merito 
a corsi di qualificazione. La 
montagna pistoiese, la Valdi
nievole e più in particolare 
Montecatini richiedono, nel 
settore turismo un interven
to ravvicinato per la qualifi
cazione e formazione di ope
ratori alberghieri, guide turi
stiche, Interpreti. 

Per il commercio viene pro
posto un progetto di ristrut
turazione che si svolga sul 
temi dell'associazionismo, del
la conoscenza legislativa ri
ferita al settore dei piani di 
urbanistica commerciale, del
l'educazione sanitaria. Viene 
anche rilevato come la dele
ga che la legge 36 del 11 ope
rante verso le Camere di 
Commercio, non abbia tro

vato nella provincia di Pi
stoia una concretizzazione. 

Vengono quindi previsti cor
si per commercianti di aggior
namento e di abilitazione (e-
sistono nel pistoiese centri di 
vendita già aperti il cui tito
lare manca dell'abilitazione 
necessaria alla gestione). 

Per l'ufficio è prevista la 
trasformazione dell'indirizzo 

i dei corsi dal momento di pre
parazione per giovani a ri
qualificazione di personale già 
occupato da aggiornare. • 

Le prime proposte operative 
(in prospettiva annuale) of
frono 1 seguenti dati: indu
stria e artigianato sette cor
si tra Pescia e Pistoia (mec
canici), uo corso per elettrici
sti. chimici (in prospettiva di 
applicazione nell'agricoltura), 
calzaturieri, edili (muratori-
restauratori), elaborazioni ar
tistiche (restauro del mobi
lio). legno, idraulici, saldatori 
(azienda del gas e metano). 
due corsi per il controllo com
bustione. quattro corsi per 
l'ARCO (al fine di garantire 
la qualificazione a quegli ope
rai che rimangono ancora da 
assumere). 14 corsi, più quat
tro del MEC, per l'agricoltu
ra. due corsi per operatori tu
ristici e due per giovani per 
sala e cucina. 

n commercio avrà quattro 
corsi di aggiornamento e abi
litazione. Concludono l'elen
co 10 corsi (più quello per 1 
degenti del neuropsichiatrico) 
per i servizi sociali, due corsi 
per la consorziazione e due 
di aggiornamento nel settore 
IVA per gli uffici. 

Al di là di queste ultime in
dicazioni operative (per altro 
non definitivamente codifica
te dalla deliberazioni presen
tata m consiglio) resta il fat
to del grosso tentativo ope
rato dalla Amministrazione 
Provinciale per andare verso 
un intervento che sia in gra
do di poter ben gestire i fi
nanziamenti regionali in que
sto settore. 

« Abbiamo individuato — af
ferma nell'introduzione al pia
no l'assessore Manuela Run-
ziati — in primo luogo, ciò 
che rende utile la formazione 
professionale rispetto ad un 
progetto di nuovo sviluppo 
economico e come si possa 
ben utilizzare quello esistente 
che abbiamo ereditato (espe
rienze degli enti, scuole, per
sonale) senza che questo osta
coli lo sforzo di correzione 
delle sfasature e delle irrazio
nalità presenti nel sistema 
formativo attuale». 

Giovanni Barbi 

PIOMBINO — Dopo la nomi
na da parte del Consiglio co
munale di Piombino dei nuo
vi consiglieri di quartiere, è 
immediatamente iniziata per 
ì neo ejetti l'attività concreta. 

L'obiettivo dell'amministra
zione comunale e stato quel
lo di far si che i consigli 
di quartiere si dotassero de
gli indispensabili strumenti di 
lavoro (presidenze, commis
sioni) entro il mese di luglio 
di modo che, dopo la preve
dibile sosta 1 enaie, fossero im
mediatamente in grado di 
esercitare le funzioni che il 
regolamento prevede. Come 
primo atto ufficiale, i nuovi 
consiglieri sono stati ricevuti 
nella sala consiliare del co
mune dal sinduco, dalla giun 
ta. dai capigruppo consiliari 
e dai componenti la commis 
sione consiliare dipartimenta
le che si occupa del decen 
tramento. 

Nel corso dell'incontro il 
sindaco, compagno Enzo Po-
Udori, nel portare il saluto 
e l'augurio di buon lavoro 
ha inteso soprattutto sottoli
neare la novità del momento 
politico che sta attraversando 
il nostro paese, una novità 
evidenziata dall'accordo rag
giunto fra tutti i partiti de
mocratici per la individua
zione di un modo comune di 
affrontare la crisi 

In questa nuova e più avan
zata situazione politica, ha 
affermato il sindaco, la par
tecipazione dei cittadini si po
ne come un indispensabile 
elemento di stimolo e allo 
stesso tempo di controllo: è 
perciò particolarmente posi
tivo e significativo che a 
Piombino si sia giunti alla 
costituzione dei consigli di 
quartiere sulla base di un 
accordo programmatico uni
tario fra tutte le forze poli
tiche democratiche. 

I consigli di quartiere, ha 
concluso il compagno Poli-
dori, non sono e non devono 
essere la lunga mano della 
giunta comunale: l'obiettivo 
che dobbiamo porci, al di là 
del confronto su! problemi e 
anche di scontri che necessa
riamente faranno parte del
l'attività, è di lavorare in
sieme per far crescere la 
fiducia dei cittadini nelle isti
tuzioni democratiche. 

Anche il compagno Barta-
letti assessore al decentra
mento nel suo intervento ha 
sottolineato l'importanza del
l'impegno che i partiti poli
tici hanno finora dimostrato 
di voler infondere nell'attua
zione di una nuova fase del 
decentramento nel comune di 
Piombino. Questo impegno è 
in gran parte mancato nel 
corso della precedente espe
rienza, ha affermato Barta-
letti, e questa è una delle 
cause non ultime della crisi 
che progressivamente ha col
pito i consigli di quartiere. 
È' ora importante che l'Im
pegno delle forze politiche 
continui anche durante la fa
se di gestione: una gestione che 
si presenta ricca di problemi 
e di prospettiva e per la con
duzione della quale l'intera 
amministrazione comunale si 
dichiara completamente di
sponibile. 

Dopo il compagno Barta-
letti hanno preso la parola 
alcuni consiglieri di quartiere 
(di diverse estrazioni politi
che) ed i rappresentanti dei 
gruppi consiliari del PCI, del 
PSI e della DC: in tutti gli 
intervenuti, pur con alcune 
inevitabili differenziazioni, è 
emersa chiara la volontà di 
Impegnarsi nei consigli di 
quartiere al di là di steccati 
e di schieramenti ideologici, 
partendo dai problemi con
creti ed avendo come obiet
tivo il soddisfacimento delle 
necessità della cittadinanza. 

Alle riunioni convocate per 
l'insediamento dei consigli di 
quartiere e per l'elezione del 
presidente, che si sono tutte 
svolte nel corso di questa 
settimana, sono intervenuti ti 
sindaco, alcuni assessori, al
cuni componenti la compe
tente commissione consiliare 
dipartimentale. 

In base agli accordi pre
cedentemente intercorsi fra le 
segreterie dei partiti politici 
era prevista la elezione di 
tre presidenti appartenenti al 
PCI. uno al PSI. uno al PSDI. 
dato che il PRI e la DC 
non avevano ritenuto di do
ver accettare la responsabi
lità della presidenza. 

II candidato del PSDI ha 
però rinunciato, per motivi 
personali e non politici, e so
no cosi risultati eletti: Gra
zia Nocchi Ridi (PCI) nel 
quartiere Città Vecchia. Ales
sandra Acerbi Fortuna (PCI). 
nel quartiere Salivoli; Gior
gio Notturni (PCI), nel quar
tiere Fiorentina-Populonia: 
Rocco Fanello (PSI). nel 
quartiere Riotorto. 

Escluso il quartiere Riotor
to. dove il gruppo de si è 
astenuto, tutti i presidenti .so
no stati eletti alla prima vo
tazione. quando a norma di 
regolamento, erano necessari 
10 voti su 15 componenti il 
consiglio: pur con alcune ec
cezioni. quindi, i presidenti 
sono, stati votati dai compo
nenti di tutti i gruppi poli
tici presenti nel quartiere. La 
prossima scadenza che atten
de i consigli di quartiere è 
la nomina delle commissioni 
di lavoro: è un appuntamen
to significativo perchè, oltre 
all'importanza di questi stru
menti. consentirà di misurar
si con i problemi reali del 
quartiere e, dal punto di vi
sta politico, costituirà il mo
mento fondamentale per sol
lecitare i rappresentanti di 
tutte le forze politiche 

I responsabili delle com
missioni di lavoro formeran
no l'ufficio di presidenza ed 
è evidente l'opportunità che 
in questo organismo siano 
rappresentate le diverse com
ponenti politiche, alcune del
le quali, del resto, in alcuni 
quartieri, hanno già afferma
to la propria disponibilità. 

Aldo Soldi 

festa 
de l'Unità Grande 

partecipazione 
al festival 
di Lucca 

« Il Canzoniere Internazionale > sabato a Castelfiorentino 

' Il partito è pienamente im
pegnato nella costruzione e 
nella riuscita di questi tra
dizionali appuntamenti di 
lotta politica e culturale, di 
orientamento, di incontri po
polari e di massa. 

• Si può certamente dire che 
le feste dell'unità assolvono 
a precisi compiti; quello im
mediato di rappresentare un 
momento di stimolo per lo 
sviluppo del movimento che 
partendo dalla lotta per l'at
tuazione rigorosa dell'intesa 
programmatica, sappia pre
mere per l'attuazione com
pleta della svolta di gover
no; per contribuire allo svi
luppo di forme nuove e più 
solidali di iniziative contro 
la violenza e la disgrega
zione. 

Prosegue a LUCCA il fe
stival dell'Unità, alle 18.30 
sotterranei Bai proiezione del 
film « Luci della ribalta » di 
C. Chaplin; ore 21,30 dibat
tito; « Il movimento dei gio
vani e la gestione della leg
ge sul preavviamento al la
voro» ccn Ubaldo Benvenu
ti della direzione naz. della 
FGCI; domani all'arena spet
tacoli concerto del collettivo 
il « Quartiere ». 

A MERCATALE VALDAR-
NO ore 21 dibattito con le 
amministrazioni comunali: 
Montevarchi-Bucine. Al fe
stival dell'Unità delle CA-
SERMETTE (PT) stasera 
canti popolari, domani ta
vola rotonda sulla questione 
giovanile con la partecipazio
ne del compagno Lino Fede-
rigi assessore regionale e ì 
rappresentanti di tutte le or
ganizzazioni politiche e sin
dacali della città. 

Stasera a POGGI BONSl 
nello stadio comunale presso 
la tribuna centrale: la com
pagnia il Melograno presenta 
uno spettacolo di cabaret ccn 
il teatro dei Giancattivi. ore 
21,15 spazio basket, serata 
danzante con il complesso i 
Vulcani. La sezione FOR
TEZZA organizza alle 21 il 
film «Nel cerchio di G. Mi-
nello» alle 22.30 dibattito sul 
film eco il comp. Fabrizio 
Carraresi della segret. prov. 
FGCI. SI apre domani il 2. 
festival dell'Unità di MOMI-
GNO (PT) con uno spetta
colo teatrale. 

A DICOMANO ore 21 spet
tacolo comico ccn Aurelio 
Monti: domani esibizione di 
pattinatrici del circolo Cunei 
di Pontassieve. Stasera a 
PONTE A EMA sez. « Capan-
nini » ore 21 manifestazione 
di Judo del centro ARCI-

UISP di Bagno a Ripoli; do
mani finale torneo di palla
volo femminile. Stasera a 8-
POLO in CHIANTI presso 1 
giardini pubblici ore 21,30 
film per ragazzi «Clown Fer
dinando » domani conferenza 
dibattito a cui partecipano 
PCI, DC. PSI. Stasera a CA
STELFIORENTINO prosegue 
il festival dell'Unità e de « La 
città futura » con alle 21,30 
alla tendopoli Lucia Vianel-
lo del Comitato Centrale del 
PCI, parlerà sulla questione 
femminile; spazio spettacoli 
concerto jazz-rock del grup 
pò «Centro sud»; spazio ci
nema proiezione del film 
«Trevfco Torino»; domani 
alla tendopoli conferenza di 
G. Gensini direttore scuola 
del PCI, sul tema « Attuali
tà del pensiero di Antonio 
Gramsci ». Sabato palco ceti 
trale spettocolo de « Il canzo 
mere internazionale» di Set 
timelli. 

Stasera la sezione SAM
BUCA V.P. ha organizzato 
la proiezione del film « il co 
lonnello Von Rial»; domani 
prosecuzione del torneo di 
calcio. Stasera a BAGNO A 
RI POLI ore 21,15 film « Lu
ci della ribalta » di Charlie 
Chaplin; ore 22 dibattito pub 
bheo sul tema: « Il ruolo dei 
comuni e delle strutture sa
nitarie nel processo di rifor
ma sanitaria ». Domani alle 
18 eliminatone di tiro con 1' 
arco: e proiezione del film 
la «Moglie più bella»: Il 
duo di chitarra, mandolino 
banjo, flauto, armonica a 
bocca, percussioni Fabio Mon
signori Rob Saunders pre
sentano « SKJ » spettacolo di 
musiche e canti del floklore 
intemazionale, europeo, nord 
e sud americano, tradiziona
li, moderni ed inediti. 

Stasera alle 19 la sezione 
«Sergio Chiari » di SIECI 
ha organizzato alle 21.30 un 
dibattito tra il consiglio di 
frazione e la giunta comuna
le di Pontassieve: proiezione 
del film per ragazzi; alle 
22.30 canti popolari. 

Continua il festival di « Po
ni Mare» di PISA: ore 18 
dibattito sulla questione fem 
minile, introdurrà Marisa 
Nicchi della direzione nazio
nale Fgci. Ore 21 giochi sot
to la pergola con i giovani 
del quartiere. 

Si apre oggi a VECCHI A-
NO il festival, alle ore 21.30 
sfilata della filarmonica « Il 
Prato S» per le vie del pae
se. Ore 22 concerto bandisti
co ore 21.30 allo « spazio 
bambini » cartoni animati. 

Il programma delle celebrazioni 

Oggi Livorno ricorda 
la liberazione del '44 

LIVORNO — Ricorre oggi il XXXIII anniversario della libe
razione di Livorno: fu infatti il 19 luglio 1944 che Livorno ai 
sottrasse definitivamente alla presa delle truppe tedesche • 
repubblichine. 

L'anniversario, come ogni anno, viene celebrato con la mas
sima solennità, a riproporre la permanente tensione antifa
scista e democratica dei livornesi. Fitto il calendario delle 
cerimonie unitarie, cosi come stabilito dal comitato perma
nente antifascista per la difesa dell' ordine repubblicano. 

Alle ore 9 sarà deposta una corona di alloro al bassori
lievo al partigiano in via Ernesto Rossi; alle 9.10 deposizione 
di una corona in piazza della Vittoria al monumento ai ca
duti in guerra; alle 8.40 al Castellacelo, deposizione al sa
crario dei caduti partigiani; alle 10.30 analoga cerimonia si 
svolgerà a Nugola Vecchia, presso il monumento dei caduti 
partigiani di Pubblica sicurezza. 

Alle 11 infine in Palazzo civico la celebrazione ufficiale che 
sarà svolta dal generale di corpo d'armata Renzo Apollonio e 
nel corso della quale saranno consegnati attestati di bene
merenza da parte del Comune. Alle 21.30 si svolgerà un 
concerto della banda-cittadina. 

Per consentire al maggior numero di cittadini di pren
dere parte alle celebrazioni saranno a disposizione pullman 
dell'ATAN in piazza della Vittoria alle 9 del 
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Il «Banco del mutuo soccorso» alla Costoli 
'•• Con il concerto che sarà tenuto questa se

ra (ore 21) alla piscina Costoli del Campo di 
Marte dal t Banco del Mutuo Soccorso », si ' 
conclude il breve ciclo di « Proposte musica
li - estate '77 », organizzato dal centro per 

10 sviluppo turistico sportivo ed economico di 
Firenze, in collaborazione col centro ARCI-
Musica. 

Una Iniziativa interessante che ha avuto 
11 potere di richiamare sulle gradinate della 
piscina « Costoli » migliaia di cittadini i qua
l i , allo stesso tempo, oltre che avere avuto 
l'occasione di assistere a degli spettacoli in
teressanti sotto ogni aspetTo hanno « scoper
to » l'impianto del Campo di Marte che, come 

' è stato dimostrato, può essere utilizzato non 
- solo per manifestazioni natatorie, ma anche 

per una serie di iniziative come quella che 
si conclude questa sera. 

Grazie a questa iniziativa migliaia di fio
rentini hanno cosi potuto seguire il concerto 
tenuto dalla « Premiata Forneria Marconi », 
da John McLaughlin e il gruppo Shaktl e il 
recital di Leo Ferrer. 

Lo spettacolo conclusivo, come abbiamo ac
cennato, avrà inizio alle ore 21 e gli orga
nizzatori, allo scopo di dare la possibilità al 
maggior numero di cittadini di seguire l'esi
bizione del Banco di Mutuo Soccorso, hanno 
stabilito prezzi popolari. 

Alle 21,30 
concerto 

nel chiòstro 
della Badia 

fiesolana 
Nel quadro della « XX esta

te ' fiesolana », questa 'sera, 
alle ore 21.30 presso il chiostro 
della badia fiesolana il cele
bre quartetto Bulgaro, compo
sto da Dimo Dimov (violino). 
Alexandr Tomov • (violino). 
Dimiter ChilikQV (viola) e Di-
miter Kozev (violoncello) ter
ranno un concerto. 

Eseguiranno il quartetto in 
mi bemolle maggiore OP. 127 
e il • quartetto in do diesis 
minore OP. 131. Il programma 
prevede per domani, nella se
conda serata, l'esecuzione del 
quartetto in la minoro OP. 132, 
la grande fuga in si bemolle 
maggiore OP. 133 e il quar
tetto in fa maggiore OP. 135. 
Nella ' serata di venerdì 22, • 
dedicata a Bortok, sono pre
visti il quartetto n. 2 OP. 17, 
il quartetto n. 4 e il quar
tetto n. 5. 

Intanto ieri sera, sempre 
nel chiostro della badia fieso
lana nella giornata dedicata 
ai compositori italiani contem
poranei il nuovo ensemble 
Bruno Maderna ha tenuto un 
concerto. Sono state presen
tate le prime esecuzioni as
solute. alcune delle quali de
dicate dagli autori al nuovo 
ensemble, ovvero « ricompo
sizione per tredici strumenti 
e nastro » di Arrigo Benve
nuti. « tempo-spazio per flauto 
e arpa » di Armando Genti-
lucci. « Epodo per quintetto 
a fiato 3» di Giacomo Manzoni 
e e per Olga, per flauto solo » 
di Bruno Bartolozzi. 

Il complesso ha presentato 
inoltre la prima esecuzione 
integrale di « L'art pour l'art ? 
per otto strumenti, quartet
to d'archi e nastro (scompo
nibili) » di Adriano Guarnieri. 
« Quintetto per clarinetto e 
archi » di Salvatore Sciarrino 
e la versione per nove stru
menti di « Serenata per un 
satellite » di Bruno Maderna. 

pappunti-) 
ANTOLOGIA DI MONA 

CHESI - E' in corso a palaz
zo Patrizi uaa mostra anto
logica di Sante. Mcnachesi.. 
La rassegna, realizzata sot
to il patrocinio del Comune 
di Siena, rientra nelle mani
festazioni programmate dal
l'ente smese, in accordo con 
gran parte delle organizza-
zicnl culturali, per^ l'estate 
senese -1977. -

La mostra di Sante Mcna
chesi è già stata visitata, nei 
giorni del palio, da migliaia 
di persone. La mostra è im
portante perchè imposta, nel
la sua particolare struttura, 
un discorso definitivo al fini 
della valutazione dell'arte di 
Sante Mcnachesi. Sulla scor
ta di quanto, soprattutto ne
gli ultimi anni, sta scriven
do la critica internazionale, 
la figura e la personalità di 
Monachesi emergono con una 
fisionomia singolare e ceti 
una apertura ideologica, este
tica ed etica di grande at
tualità. 

TRENTA GRUPPI MUSI
CALI FINO A VENERDÌ' 22 
LUGLIO - Trenta gruppi mu
sicali fiorentini daranno vi
ta, presso il giardino dell'or-
ticultura — via Vittorio Ema
nuele 4, Firenze — ad una 
manifestazione di musica e 
incontro con i giovani. L'ini
ziativa promossa dal comita
to di coordinamento dei 
gruppi musicali fiorentini, 
dal collettivo giovani Andrea 
Del Sarto, in collaborazione 
ccn il centro ARCI musica, 
si propone di creare un mo
mento conoscitivo comples
sivo tra le varie realtà pro
duttive musicali fiorentine e 
quindi di favorire un neces
sario scambio dì idee e di 
livelli espressivi. 

I gruppi musicali fiorenti
ni che spesso hanno un rap
porto con il territorio scono
sciuto dalle altre forze cul
turali cittadine, si propongo
no, attraverso questo organo 
di coordinamento di arriva
re ad una serie di ipotesi 
progettuali di produzione 
culturale musicale che solle
citi una diversa attenzione 
della città, degli enti locali, 
delle istituzioni culturali, ver
so una realtà giovanile vi
vace e comunque presente 
sul territorio. 

f b sport 
XXVI Coppa della Liberazione 

D 
Quest'anno la XXVI 

Cappo della liberazione è 
valevole per il campiona
to toscano di ciclismo di
lettanti. E' un giusto ri
conoscimento agli amici 
della Castello-Chima. or
ganizzatrice della impor
tante manifestazione, do
po tanti anni di appassio
nato lavoro in campo di
lettantistico. 

La gara, valevole anche 
per il trofeo « Chima » è 
patrocinata da l'Unità e 
si svolgerà su un percor
so severo ed impegnati
vo. Infatti, i corridori do
po i primi 65 chilometri 
pianeggianti affronteran
no la salita delle croci di 
Calenzano, quindi un lun
go tratto di « saliscendi ». 
per poi salire nuovamente 
verso il passo del Giogo, 
la Casetta e il passo del
la Futa. Breve arrampi
cata (Croci di Calenza
no) e tuffo verso Castel
lo, per un totale di 189 

chilometri. La corsa si 
concluderà sul viale del
la villa a Castello. Un 
percorso severo e duro 
che premierà un atleta 
di fondo, un vero cam
pione. 

Numerosi i premi di 
rappresentanza, fra cui 
oltre alla coppa della Li
berazione, il trofeo Chi-
ma, la medaglia d'argen
to della Regione Toscana, 
la coppa del circolo cul
turale sportivo di Castel
lo. la coppa ANPI, la 
coppa de l'Unità, del Co
mune di Firenze, della 
Provincia, dell'ente di tu
rismo, dei Comuni di Se
sto, Calenzano, Campi 
Bisenzio, Signa. Poggio a 
Caiano, Carmignano. Bar
berino di Mugello. San 
Piero a Sieve, Borgo San 
Lorenzo, Scarperia, Fi
renzuola e il Trofeo del 
CONI. Mossiere della cor
sa il sindaco di Firenze, 
Elio Gabbuggiani. 

Gran premio di Montelupo 
Larciano, Milano-Vigno-

la, giro di Sicilia, tre cor
se che non hanno forni
to indicazioni sufficienti 
al CT Alfredo Martini. 
Occorre attendere il gran 
premio di Montelupo che 
si corre sabato 23 luglio 
per sapere dal seleziona
tore federale se qualche 
corridore è stato convin
cente. 

Saronni. vent'anni. por
tacolori della Scic ha vin
to il giro di Sicilia e ha 
dimostrato di avere ritro
vato !a condizione prima 
della caduta del giro di 
Romagna. Però la gara 
siciliana non può essere 
considerata un buon test 
in quanto ha visto trop
pe assenze di rilievo. 
Quindi per avere qualche 

lume occorre attendere la 
corsa di Montelupo dove 
non dovrebbe mancare 
nessuno. 

Del resto Martini è 
esplicito: « Saranno pre
si in considerazione gli 
atleti che dimostreranno 
non solo continuità ma 
soprattutto progressione 
del proprio rendimento ». 

A Montelupo il selezio
natore federale avrà mo
do di rendersi conto delle 
reali condizioni di Moser, 
Gimondi. Vandi, Saronni. 
Tino Conti e Beccia. Poi 
Paolini. Baronchelli, Fran-
cioni. Borgognoni (vinci
tore della Milano-Vigno-
la). Barone. Algeri. Fab
bri. Panizza, Poggiali, e 
tanti altri. 

Divieto di gare ciclistiche 
Per il periodo di ago

sto l'attività ciclistica sa
rà ridotta notevolmente a 
causa del traffico auto
mobilistico. Pertanto a 
Pisa non sarà autorizza
ta dal 4 al 21 agosto al
cuna gara, ad eccezione 
della «Sagra del cicli
smo » che si svolgerà per 
ferragosto a San Pietro 
Belvedere. 

Per la provincia di Fi
renze le gare sono sospe
se dal 7 al 21 agosto. 
Naturalmente avrà luogo 
invece la classicissima 
« Firenze-Viareggio » in 
programma il 15 agosto. 

Ad Arezzo e provincia le 
gare verranno sospese 
dall'8 al 23 agosto, men
tre nella provincia di 
Massa Carrara la sospen
sione avrà luogo dal 6 al 
22 agosto ad eccezione per 
la coppa Bagaglione che 
si svolgerà il 22 agosto. 

Sospese tutte le gare in 
provincia di Pistoia dal 
7 al 24 agosto (ad eccezio
ne della Firenze-Viareg
gio che transiterà il gior
no di ferragosto). 

Vietata a Livorno e pro-
vinca qualsiasi gara ci
clistica dal 6 al 21 agosto. 

Corri per la salute a B. S. Lorenzo 

Recital di Luigi Vannucchi a Fiesole 

Realismo e dialetto 
nei versi del Belli 

Dalla lettura è emersa la fisionomia intellettuale del grande 

poeta romano - Misura e precisione nella dizione dell'autore 

Alessandro Paoletti del 
G. S. Marciatori di Bor
go San Lorenzo si è ag
giudicato la quinta cop
pa «Corri per la salute a 
Borgo San Lorenzo». La 
corsa rientrava nel qua
dro del 29. festival de 
l'Unità ed ha visto alla 
partenza ben 35 atleti. 

Ecco i risultati: Cate
goria A: 1) Raffaello 
mone; 2) Marcello Cam
bi; 3) Maurizio Vannini; 
4) Alessandro Fiorelli; 5) 
Saverio Leo; 6) Federico 
Romoli. Categoria B: 1> 
Alessandro Apoletti; 2) 
Franco Gambi; 3) Carlo 
Becchi; 4) Salvatore Fa
rina; 5) Mauro Casati; 
6) Giacomo Gosti; 7) Ma
rio Manescalchi; 8) Clau
dio Landi; 9) Pietro Fre-
da; 10) Antonio Mazzi; 
11) Pietro Pieri. Catego
ria C: 1) Roberto Bar-

letti; 2) Giancarlo Bion
di; 3) Livio Gonzaga; 
4) Luigi Paladini; 5) 
Francesco Olmi; 6) Giu
seppe Lascialfari: 7) 
Francesco Margheri; 8) 
Roberto Bartollni; 9) 
Franco Sergenti. Catego
ria D: 1) Mario Molinari; 
2) Bruno Benini; 3) Bru
no Biancalini. Categoria 
femminile: 1) Luisa Ma
ni geli i: 2) Ivana Cercai. 

Il trofeo, messo in pa
lio dalla ditta Rinaldelli, 
concessionaria della Re-
naulL e stato assegnato 
al gruppo sportivo Mar
ciatori Borgo San Lo
renzo. 

Domenica mattina, 
presso la piscina di Bor
go, sempre nel quadro del 
festival dell'Unità, si so
no svolte una serie di ga
re di nuoto. 

Per due serate il chiostro 
' della badia fiesolana ha ospi

tato il secondo recital in pro
gramma tra le manifestazio
ni teatrali della XXX estate 
fiesolana. E' stato di scena 
questa volta Luigi Vannucchi, 
impegnato nella lettura di un' 
antologia di sonetti del Belli. 
Anche in questo caso, come in 
quello di Tino Carraro che re
citava Brecht, la proposta è 
frutto di una frequentazione 
personale di vecchia data: lo 
ha spiegato lo stesso Vannuc
chi introducendo la sua scel
ta nella sterminata produzio
ne dialettale del grande poeta 
romano. 

Giustamente organizzato per 
temi, il florilegio ha restitui
to. attraverso esempi più o 
meno celebri, gli argomen
ti prediletti dalla poesia del 
Belli: dalla morte, livellatrice 
e giustiziera, ma solo fino 
a un certo punto, inteso prin
cipalmente come carnale au
todistruttiva esaltazione, ai 
quadretti di genere, bozzetti 
e scorci ambientali. al
la polemica anticlericale, 
espressa in particolare dalla 
diretta chiamata in causa di 
papa Gregorio XVI. 

E' emerso così, necessaria
mente a grosse linee, il rea
lismo sociale del Belli, la fu
ria dissacratoria con cui met
teva in ridicolo i potenti, de
nunciando la farsa rappresen
tata dal costume e dalle ce
rimonie di uno stato teocrati
co. Di contro, il ritratto, do
tato di una straordinaria ca
rica espressiva e dramma
tica, di una plebe miserabile 
e dannata, legata ai vizi e al
le virtù della sua tragica con
dizione. 

Osservare questo popolo. 
assumere la voce e insieme il 
disincantato, pessimistico giu
dizio sulla realtà, è l'idea 
centrale della poetica e della 
poesia belliane. Le oscillazio
ni ideologiche che pubblica-

, mente accompagnarono il se
greto « monumento » alla ple-
b3 di Roma, nulla tolgono al 
valore di verità e di poesia 
che esso rappresenta. E' 
quanto ha del resto messo in 
luce Vannucchi. commentan
do ogni sonetto con utili e 
numerose indicazioni relative 
alla vita, alla cultura e alle 
contraddizioni del Belli. '-* 

Inoltre, tenendo conto di un 
uditorio non romano. Vannuc-

' chi ha e tradotto > le espres
sioni dialettali di meno facile 
e immediata comprensione. Il 
garbo e la precisione con cui 
ha saputo articolare e porge
re il discorso sul Belli si sono 
poi trasferite, • con disinvol
tura e scioltezza di passaggio. 
alla dizione vera e propria 
delle poesie. • 
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Musica nel chiostro a Batignano 
Ogni anno, puntualmente, il 

dinamico gruppetto di artisti 
inglesi (scenografi, registi, 
cantanti e orchestra), arroc
cati nello splendido convento 
di Santa Croce a Batignano 
in provincia di Grosseto, or
ganizzano un mini-festival, 
che si esaurisce in quattro, 
massimo cinque serate godu
te all'aperto. «Musica nel 
Chiostro» è infatti la sigla 
suggestiva che si sono dati 
fin da quando, nel 1974, deci
sero di dar vita, in questo 
angolo della Maremma a due 
passi da Grosseto e da Siena. 
ad alcune iniziative musicali. 

Invitati dal dinamicissimo 
ed entusiasta Adam Pollok 
(lo scenografo) e dal regista 
Patrick Libby. il primo anno 
avemmo la sorpresa di assi
stere a un Didone ed Enea di 
Purcell, ricco di trovate ori
ginali e musicalmente impec
cabile (ricordiamo una 
splendida Silvia Balcani nel 
ruolo di Didone). 

Segui, quindi. YOrmindo di 
Cavalli che si alternò con l'e
sibizione della «Corale Puc
cini » di Grosseto e un recital 
di Michael Aspinall. Il 1975. 
fu forse l'«anno di grazia» 
anche perché il Comune di 
grosseto offri un primo ap
poggio all'iniziativa, che. del 
resto, si colloca fra le po
chissime esistenti in questa 
fascia di territorio toscano. 

Lo scorso anno — sempre 
continuando l'esplorazione 
del melodramma barocco — 
è stata la volta di un'altra 
rarità: il Tamerfcmo di 
Haendel. Intanto i manifesti 
di «Musica nel Chiostro» e-
rano comparsi sul litorale 
grossetano e qualcuno, incu
riosito. si spinse fin lassù 
tornandone non certo deluso 
per la bellezza del luogo e 
l'impegno di tutti nella rea-
Uiaulona degli spettacoli. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Arriviamo infine all'edizio
ne "77, più povera rispetto al 
passato (il Comune di Gros
seto, sembra non aver dato 
più finanziamenti), ma sem
pre viva. Ed è ciò che più 
conta, anche se bisognerebbe 
non abbandonare a se stessa 
un'iniziativa che potrebbe a-
vere una sua collocazione 
precisa nel riassetto delle 
manifestazioni musicali re
gionali. • 

Per quest'anno sono state 
scelte tre rappresentazioni 
sceniche: // combattimento di 
Tancredi e Clorinda di Mon-
teverdi. Il Giadino di Ste
phen Oliver e La serva pa
drona di Pergolesi. regista 
sarà Patrik Libby, scenografo 
Adam Pollok. mentre Jane 
Glover guiderà l'orchestra del 
Royal Northern CoIIegen of 
Music di Manchester. Inter
preti. alcune vecchie cono
scenze. come il celebre bari
tono Peter Knapp. Saranno 
anche ospiti il soprano Anna 
Benedict e il tenore Bona
ventura Bottone. 

Per quanto riguarda II 
Giardino si tratta del lavoro 
recentissimo di un composi
tore inglese ventisettenne che 
ha ampliato la partitura ori
ginale (due voci, liuto, viola 
da gamba) aggiungendo un 
quartetto d'archi e il clavi
cembalo. In questa stesura. 
preparata appositamente per 
«Musica nel Chiostro», sarà 
presentata per la prima volta 
al pubblico. Il libretto si ba
sa su una libera reinvenzione 
della trama del combattimen
to monteverdiano. Il festival 
durerà dal 27 al 31 luglio con 
la sola interruzione del 29 
luglio. 

Marcello De Anqelis 
NELLA POTO: il chiostra del 
convento S. Crac* 41 Seti-

A R I S T O N ' - - * 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 - ; 
Aria cond • rttrig. * 
(Ap. 15,30) . ' ~ " ' ( • 
« Prima » • 
L'occhio avido dell'inquilino accanto scruta 
nell'intimità più segreta. Potrebbe capitare an
che a te: L'occhio dietro la parete a colori 
con John Phillip Law, Fernando Rey, Olga 
Bisera ( V M 1 8 ) . 
(16, 17,25, 19,15, 20,55. 22,45) 
A R L E C C H I N O 
Via Castellani • Tel. 272.320 
(Aria cond. e refrlg.) 
Un film di un'audacia erotica sbalorditiva, 
divertentissimo Non commetterà atti impuri, 
con Barbara Bouchet, Luciano Salce, Claudio 
Gora. Cinemascope. Technicolor ( V M 1 8 ) . 
C A P I T O L 
(Aria cond. e retrig.) 
(Prima) 
Il più sconvolgente film del terrore che 
sia mai stato presentato. Ci deve essere ' 
sempre un guardiano alle - soglie dell'infer
no. Era giovane, era bella, era ,a prossima. 
Technicolor Sentlnel, con Chris Sarandon, Cri
stina Raines, Martin Balsam, ohn Carradine, 
José Ferrer. Ava Gardner. • -
(16, 17,45. 19,30, 2 1 , 22,45) * , 
C O R S O 
Borgo degli Aiblzi • Tel. 282.681 
Chiusura estiva 
EDISON 
Piazza della Repubblica 5 • Te*. 23.110 
(Aria cond • retrig.) 
(Ap. 15.30) 
I 2 popolarissimi personaggi di Guanachi eha 
hanno dato vita al primo varo « compromes
so storico > nella loro quinta divertente avven
tura: Il compagno Don Camillo, con Fernanda), 
Gino Cervi (Ried.). 
(16. 18.15, 20,30. 22.45) ( 
Rld. AGIS 
EXCELSICR 
Via Cerretani 4 • Te l , 217.798 
(Aria cond. e retrig.) 
« Prima » 
Arriva Buford II superpoliziotto dal volto uma
no a dare una valanga di emozioni agli spet
tatori: I giorni roventi del poliziotto Buford, 
a Colori con Bo Svenson, Richard Jaeckel, Bru-
ce Glover. 
(16, 17,45, 19,30, 2 1 , 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275 112 
(Aria cond e refrlg.) 
(Ap. 16) 
il capostipite ed il migliore dei film erotici. 
Ora finalmente in ediione integrale Brucia 
ragazzo brucia. Colori, con Gianni Macchia, 
Francoise Prevost, Michel Bardinet. (VM 18) 
(16,30, 18,35, 20,40, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria rei . 663 611 
(Prima) 
Tra tante riedizioni un film nuovo da veder* 
subito, subito per il suo erotismo di natura 
insolita Folli liberi amplessi, a colori, con 
Jean-Pierre Marielle, Andrea Ferreo,, Jeanne 
Goupil. (VM 1 8 ) . 
(16.25, 18,30. 20,35. 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
(Aria cond e refrlg.) 
« Prima * 
Una produzione colossale, uno spettacolo 
che non potrete dimenticare perché ogni 
scena rasenta l'incredibile nel fi,m L'inferno 
dei mongoli, con Richard Harrison, Alexander 
Seng. Technicolor. Per tutti. 
(16. 18.15, 20,25, 22,40) 
O D E O N 
Via del Sassettl • Tel. 24.088 
(Aria cond. • retrig.) 
(Ap. 16) 
La più bella storia d'amore. Affascinante co
me i pensieri più segreti. Ora in edizione in
tegrale: La calda preda, di Roger Vadim a co
lori con Jane Fonda, Peter Me Enery, Michel 
Piccoli (Ried.) ( V M 18) 
(15,30, 17,25, 19,15, 20,55, 22,50) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184r • Te l . 675.801 
(Aria cond. « refrlg.) 
(Ap. 16) 
(Prima) 
La gelida mano di Edgard A'.lin Poe vi ac
compagnerà in un crescendo di agghiacciante 
terrore: Sospiri, In technicolor, cinemascope, 
con William Berger, Evelyn Scott e A. Dalbes. 
Diretto da J. Franco. Si consiglia vederlo 
dall'inizio. (VM 1 4 ) . 
(Rid. AGIS) 
(16, 17.40, 19.20. 2 1 . 22,45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
(Aria cond. e refrig.) 
Ritorna il terzo ed ultimo avvìncente ed entu
siasmante film del vero, insuperabile, Imbat
tibile Bruce Lee imitato da tutti • mai ugua
gliato L'urlo di Chen terrorizza anche l'Occi
dente. a co.ori, con Bruce Lee,, con Chuck 
Norris, 7 volte campione degli Stati Uniti e 
campione mondiale di karaté e con Robert 
Wall, campione del mondo professionisti di 
karaté. (Ried.). 
(16.30. 18.30. 20.30, 22,45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Te l . 296.242 
(Chiusura estive) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna 113 Tel . 222,388 
(Aria cond. e refrig.) 
« Thrilling parade » 
La casa del peccato mortale di P. Walker. 
Colori (L. 800. AGIS L. 6 0 0 ) . 
(U.s.: 22.45) 
G O L D O N I 
Via de' Serragli • Tel. 222.437 
U 1.500 
Proposte per un cinema dt qualità. Il primo 
atto della trilogia storica di Thodoros An-
gheloputos: I giorni del 36 (Mere* tu 36) 
a colori. Edizione in originale con sottotitoli 
in italiano (Grecia 1972) Prezzo unico lire 
1.500. Rir. Agis-Arci, Adi . Endas l_ 1000. 
A L B A ( R i f r e d l ) 
Via P V w a n J • TeL 452596 
Chiusura estiva 
ALDEBARAN 
Via P Baracca, 151 • TeL 410.007 
Chiusura «stiva 
A L F I E R I 
Via M del Popolo 37 • TeL 283.137 
Chiusura «stiva 
A N D R O M E D A 
Via Aretina - TeL 663945 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Vfa Nazionale Tel 27004» 
(Nuovo, grandioso, sfo.gorante, confortevole. 
elegante, divertente, spregiudicato!) 
Gloria Guida splendida • conturbante in com
pagnia di altre bellissime attrici • simpatici 
attori vi offre 2 ore di autentico • spensierato 
divertimento. Maschio latino cercasi. A colori. 

con Gloria Guida, Carlo Giuifré, Stefania Ca
sini. Aldo Maccione, Adriana Asti. ( V M 1 8 ) . 
(15, 17. 19. 20.45. 22,45) 
ARENA OEI P I N I 
Via Faentina, 34 

• Tel . 474 858 
"(Ap. ore 21) 

(Un'oasi di pace tra il verde dei pini ed il 
profumo dei fiori) 
Il buono il brutto il cattivo, con Clint East-
wood. Eli Wallach, Lee Van Cleef. 
(Secondo spettacolo ore 22,30) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G Pin l r Orsini, 32 • TeL 68.10550 
CHIUSO PER FERIE 
ARENA G I A R D I N O S.M.S R I F R E D l • 
Via Vittorio Emanuele 303 

, ( A p 21) 
Prigioniero della seconda strada, con Jack 
Lemmon, Anne Bancroit. 
CAVOUR 
Via Cavour Tel 5R7.700 
Un thrilling ad altissima tensione Una far
falla con le ali Insanguinate di Duccio Tes
seri, a colori, con Helmut Berger, Evelyn 
Stewart. ( V M 1 4 ) . . 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 212.178 
Esperienze erotiche di una ragazza di campagna. 
Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel . 225.643 
CHIUSO PER FERIE 
EOLO 
Borgo 8 Frediano • Tel 296 882 
Una realizzazione di altissimo livello tecnico 

' spettacolare I I pianeta proibito, con W. Pid-
. geon, A. Frances. Cinemascope. Technicolor. 

C H I A R D I L U N A EST IVO 
Viale Aleardo Aleardi 
Tel. 229.345 
( I l locale più fresco della città in un'oasi di 
verde) 
Un film di grande successo interamente 
girato a Firenze Metello, con Massimo Ra
nieri, Ottavia Piccolo. Technicolor. 

EST IVO DUE S T R A D E - Via Senese 
n. 192/r • Tel . 221106 
(Ap 21) 
Gente di rispetto, con Franco Nero, Jennifer 
O'Neill. 
F I A M M A 
Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap 16 dalle 21.30 prosegue In qiardino) 
Uno del più grandi film di fantascienza di 
produzione americana. Una realizzazione di al
tissimo livello tecnico e spettacolare: Il pia
neta proibito, con Walter Pidgeon, Anne Fran
cis, Leslie Nielsen. Cinemascope-Technicolor. 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • TeL 662.240 
(Aria cond. • refrlg.) 
(Ap. 16) 
Clint Eastwood, in Per un pugno di dollari, 
con Gian Maria Volente, regia di Sergio 
Leone, musica di Ennio Moricone. Techni
color scope. Per tutti. (Ried.). 
(16, 17,40, 19,20. 2 1 . 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
Chiusura estiva. In caso di maltempo si prolet
ta Il film del Giardino Primavera con Inizio 
ora 20. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
(Aria eond • 'efrig 1 
Il film più comico dell'estate: dove la risata 
parte in « Pole position » e si mantiene sui 
300 orari La corsa più pazza del mondo, 
technico.or, con M. Sarrazin, N. Burton, J. 
Durren. Per tutti. 
F U L G O R 
Via M. Flnlguerra . Tel. 270.117 
Chiusura estiva 
G I A R D I N O P R I M A V E R A • Via Dino 
del Garbo 
(L'estivo di dasse) 
(Ore 21) 
Rosalino Paterno soldato, con Nino Manfredi. 
Technicolor. Per tutti. 
I D E A L E 
Via Firenzuola Tel. 50.706 
Il treno del piacere. A colori, con Monika 
Swinn, Christine Aurei, Caudine Beccane. 
(VM 1 8 ) . 
(Rid. AGIS) 

I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Aria cond a refrig.) 
La nuora. A colori, con Jean Pierre Mocky. 
( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Mar i t i • Tel . 368.808 
(Aria cond. a refrlg.) 
(Ap. 16) 
La e stazione di servizio più pazza del mondo >, 
dove tutto può accadere... accedei Car Wash 
di Michasl Schultz. A colori, con Franklin 
Alaye. George Carlin. 
(16 30 18.30. 20.30. 22,30) 
(Rid. AGIS) 
M A R C O N I 
Via Gtannottl • TeL 680.644 
Chiusura estiva 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • TeL 270.170 
(Chiusura estiva) 
N I C C O L I N I 
Chiusura estiva 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
CHIUSO PER FERIE 
PUCCINI 
Pia7?a Purclni TeL 32.067 • Bus 17 
CHIUSO PER FERIE 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Te l . 50.913 
(Ap. 16, dalle 21.30 in qiardino) 
Viva la muerte tua, con Franco Nero, Eli 
Wallach. Per tutti. 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana, 43 • TeL 226.196 
L. 600 
(Ap 16. dalle 21 apertura delle porte laterali 
che danno su' a'ardino- fresco assicurato) 
Maratona del.'horrorcinema. Oggi solo. Ri
torna Christopher Lee nel terrorizzante li 
marchio di Dracula di R.W. Baker, con 
C. Lee. A. Hempel. Colori. ( V M 1 4 ) . 
(Rid. AGIS) 
V I T T O R I A 
VI» Papnlnl Tel 480879 
Fascino, mistero, violenza, magia. Primo pre
mio assoluto •f' Festival di Taormina 1976: 
Picnic ad Hangins Rock. ( I l lungo pomeriggio 
della morta) di Peter Weir, a Colorì con Ra
chel Roberts. Helen Morse. Jackia Weaver. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnala, CapoL bus 6 
Ctvusura estiva 
ARENA S.M.S. 8. Q U I R l C O 
Via Pisana. 576 . TeL 701.035 

RIPOSO 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serraeli. UH !l • * 
(Ap. 20,30. dalle 21,30 all'aperto) 
Hlrchcock maestro del brivido mila, sua 
forma migliore Marnie, con Sean Connery, 
Oiane Baker. (VM 14) . 
F L O R I D A ESTIVO 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 20.45) 
Un'esperienza cinematografica unica, appas
sionante, irripetibile . Jesus * Christ - Suparstar 
di Norman Jewison. Spettacolare scopecolorl, 
con T. Neeley, C. Anderson. Per tutti. 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tei 289 493 
(Ap. 21) 
Carla Brait, ' FemI ' Benussi In La cameriera 
nera. (VM 18). 
C I N E M A ASTRO 
(Chiusura estiva) 
C I N E M A NUOVO (Galluzzo) . 
CHIUSO i 
M A N Z O N I (Scandlccl) 
Un film divertente La contestazione generala, 
con Nino Manfredi, a colori. Per tutti. 
ARENA U N I O N E 
(Girone) 
RIPOSO 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO 
Via R. Giuliani, 374 . Tel. 481.480 
(Ap. 21.30) 
Tamburi lontani di R. Walsh, con Gary 
Cooper. (U5RA 1951) . 
(Si ripete il primo tempo) 
(Rid. AGIS) 
A R E N A L A N A V E 
Via vuiamagna, 11 
RIPOSO 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L I 
ANTELLA 
(Ap. 21.30) 
(L. 500-350) 
Il pozzo e il pendolo dì Roger Corman, con 
Vincent Price. 
ARENA SOCIALE GRASSINA 
Piazza (lolla Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 21.30) 
Il gatto il topo: paura d'amare di C. Lelouctt, 
con Michele Morgan, Serge Reggiani. 
ARCI S. ANDREA 
Chiuso 
C IRCOLO L'UNIONE 
(Pnntp a Ema) • Bus 31-32 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 20 11118 
Angeli dell'inferno sulle ruote, con Jack 
Nicholson. 

M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel . 20.22 593 • Bus 37 
(Chiusura estiva) 

CASA OEL POPOLO D I COLONNATA 
(Ore 20,30-22,30) 
RIPOSO . 
CASA DEL POPOLO DI SETTIGNANOI 
RIPOSO 
C I N E M A E S T I V O • R I N A S C I T A a 
Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
RIPOSO 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcinl 
(Campi Bisenzio) 
Gli inesorabili di John Huston, con Burt 
Lancaster, Audry Hepburn. 
(Prezzo L. 500, ridotto Arci, Adi . Endas 
L. 400) 

TEATRI 
T E A T R O E S T I V O I L L I D O (Lungarno 
P. Ferrucci. 12 - TeL 681.05.30) 
Alle ore 21,30, La cooperativa teatrale e II Plo
rino 3 con Giovanni Nannini presenta: L'ironia 
e II coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, ragia 
dell'autore. 

C H I O S T R O DELLA 
B A D I A F IESOLANA 
X X X ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,30 gli ultimi Quartetti di Beethoven, 
concerto del Quartetto bulgaro. 

TEATRO ROMANO 
(Bus 7) 
XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,45 per il ciclo Age e Scarpelli un 
itinerario attraverso il cinema medio ita
liano proiezione di I compagni di M. Moni-
celli (Italia ' 6 3 ) , con Marcello Mastrotannì, 
Renato Salvatori. 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
(Lungarno Colombo. I l ) • TeL 677932 
Questa sera alta ore 21.30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Paaqutnl pro
senta la novità assoluta Ricacrda la Gatto-
parda. 3 atti comicissimi di M. Maretta. 

TEATRO COMUNALE 
(Corso I tal ia. 16) Tel . 216259 
Questa sera ore 21,30, Spettacolo di ba.letto 
La valse di M. Ravei. G. Cauley. Don Chi
sciotte di L. MInkus, V. Vasilllav. Apollon 
Musagete di I . Stravinsky. G. Bianchine. I l 
lago dei cigni di P.l. Clalkovskl. M. Mlsko-
vitch. Direttore d'orchestra: Yuaval Zaliquk. 
Orchestra e corpo di ballo del Maggio Musicale' 
Fiorentino. (Prima rappresentazione). 

T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO M O D O 
(Lungarno Pecorl Glraldl • Tel 287669) 
Questa sera, alle ore 21.30. in Comosqni» 
Attori Associati presenta una novità di Darlo 
Fo; in vernacolo fiorentino dal titolo Non 
tutti i ladri vengono per nuocere. Prenotazio
ni presso il teatro o al 287669. 
GIARDINO DELL'ORTICOLTURA 
Via V. Emanuele 4 
Questa sera dalle ore 19 alle ore 24 Musica 
giorni cinque. Incontro-rassegna dei gruppi -
musicali fiorentini. Ingresso libero. 

PISCINA COSTOLI 
Campo di Marte - Tel. 657744 

Questa sera alle ore 21 Banco del mutuo 
soccorso. Biglietti interi L. 1.500. ridotti 
Adi . Arci, Endas. MCL. AIcs. Studenti lire 
1.000. 
T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli • Tel 600.845) 
Alle ora 21,30 La Cooperativa • Il Bargello > 
presenta: Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G. Pratesi, scene e costumi di R. De 
Savio.. (Tutte le sera repliche). 

Rubrica a cura dalla SPI (Sodata por 
la Pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. 8 - Telefoni: 287.171 • 2114*1 

RIUNITI 
Enrico Berlinguer 

La politica 
intemazionale 
dei comunisti 

italiani 
A cura di Antonio Tato 
• Argomenti » • pp. 244 • L. 2.000 
GII scritti, i discorsi e le Interviste al grandi organi 
di stampa di tutto il mondo del Segretario generale 
del PCI sulla politica estera • la collocazione del 
PCI nel movimento operaio e comunista Interna* 
zionaTe. Un libro dì grande attualità che «ì apre 
con una nou Introduttiva dell'autore e si conclude 
con H discorso tenuto de Berlinguer al Festival 
dell'Unità « Napoli, nel settembre 1976. 

I cinema 
in Toscana 

SIENA 
I MODERNO: ' Poliziotti violenti 
, • (VM 18) 

! PISTOIA 
LUX: La bella e la bestia ( V M 18) 
EDEN: La bava aUa bocca ( V M 14) 
GLOBO? (Cri usura «•» vai 
NUOVO: (Chiusura estiva) 
ROMA: Ballata macabra 
NUOVO CIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: (Non pervenuto) 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Totò l'im

peratore di Capri 
S. AGOSTINO: II medico della 

mutua 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Il giusfiz'ere della 

notte, con Charles Bronson. Vin
cent Gardenia 

GROSSETO 
MODERNO: Il mucchio selvaggio 
MARRACINI: L'uomo di Pechino 
SPLENDOR: (Chiuso) 
EUROPA: (Chiuso) 
EUROPA D'ESSAI: (Chiuso) 
PISCINA OLIMPIA: Ore 2 1 . danza 

con i « Magnifici » 

L/r^SIOTDWGGWE 

epecializxata 
In 

G R A N D E SUCCESSO 
C I N E M A 

PRINCIPE 
La gelida mano di 

EDGARD ALLAN POE 
Vi accompagnerà: 

Vietato minor! anni M 
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I CRONISTI RICEVONO dal!* 10 ali* 13 • dalla 11 alta 21 l ' U n i t à / martedì 19 luglio 1977 

Le indicazioni emerse al convegno indettò dalla Regione 

Poche (ma precise) scelte strategiche 
per il futuro dell'area metropolitana 

La relazione dell'assessore De Rosa - Gli interventi del sottosegretario Scotti,, del compagno 
Alinovi, del vicepresidente della giunta regionale, Acocelli - Una dichiarazione di Geremicca 

Colloquio col compagno Cennamo 

Il convegno sul progetto 
speciale per l'area metropo
litana di Napoli promosso 
dalla Regione con l'adesione 
del Comune di Napoli del
l'ANCI e dell'UPI (le associa
zioni dei Comuni e delle Pro
vince), che si è svolto ieri 
alla sala dei Baroni ha co
stituito indubbiamente un 
momento di aperto confron
to; non solo, ma ha anche 
registrato dei passi avanti su 
alcuni elementi essenziali. 

In primo luogo ci sembra 
che il convegno — al quale 
sono intervenuti i sottosegre
tar i Scotti e Armato, il pre
sidente della giunta regiona
le, il sindaco di Napoli, as
sessori e consiglieri regiona
li, provinciali e comunali, 
rappresentanti dei partiti, dei 
sindacati degli operatori eco
nomici — abbia contribuito 
a precisare 11 senso e la por
tata del progetti speciali, la 
esigenza di scelte strategiche 
prioritarie, la esigenza di 
coordinamenti a livello poli
tico e tecnico. 

La relazione presentata dal
l'assessore regionale alla pro
grammazione De Rosa ha 
puntato a Insistere i progetti 
speciali nell'ambito di una 
programmazione complessiva. 
11 convegno, ha detto l'asses
sore, costituisce il momento 
di confronto tra le diverse 
forze interessate, prima che 
la giunta avanzi specifiche 
proposte che tengano conto 
della duplice esigenza di in-

Secondo voci ufficiose 

Tolti alla SEBN 
i lavori di 

ristrutturazione 
della « Marconi » 

Fort i tensioni in seguito 
alla decisione, peraltro non 
ancora resa nota ufficial
men te , dì non affidare più 
la trasformazione della na
ve passeggeri « Marconi » 
In nave crocieristlca alla 
SEBN di Napoli, come pu
re era stato detto in un 
pr imo momento. 

In seguito all'aprovazio-
ne della nuova legge ri
guardante la Finmare , che 
prevede la ristrutturazio
ne . oltre che della « Mar
coni », anche dell'* Auso
nia * e della « Galilei », era 
lecito at tendersi che i la
vori sarebbero stati affi
da t i ai cantieri meridiona
li. da ta la drammatica pre
senza di disoccupazione al
l ' interno del nostro Mezzo-
giorno. Si sa per certo in
vece che la trasformazio
ne dell'* Ausonia » e della 
« Galilei > è s ta ta affidata 
ai cant ier i di Palermo e 
Monfalcone e óra. pare, an
che la « Marconi » sarà tra
sferita dai cantieri napo
letani . 

A questo proposito i com
pagni senatori Mola. Fer-
mariello e Federici hanno 
presenta to da tempo un'in
terrogazione ai ministri 
della Marina Mercantile e 
delle Partecipazioni Stata
li 

tegrare il progetto in esame 
con gli altri progetti speciali 
e di provvedere all'impiego 
finalizzato delle risorse dispo
nìbili. 

L'esigenza di concretizzare 
gli interventi in direzione di 
alcune scelte dì fondo è stata 
sottolineata in vari interven
ti sia pure con toni e sfu
mature diversi. Il sottosegre
tario Scotti, che ha parlato 
nella seduta pomeridiana, si 
è a più riprese riferito espli
citamente a quanto aveva 
detto il compagno on. Alino 
vi nel suo intervento. 

« Voler abbracciare tutta la 
complessità dei problemi — 
ha detto l'on. Scotti — signi
fica condannarsi alla parali-
si ». Ed ha precisato che il 
progetto speciale è tale per
chè punta ad affrontare al
cuni problemi nodali. 

I punti strategici sui qua
li una convergenza si è già 
registrata il compagno Ali
novi li ha indicati nella 
qualificazione e sviluppo 
dell'apparato produttivo, nel
la questione del porto e del 
sistema portuale, nel siste
ma di comunicazioni e tra
sporti regionale, nelle in
frastrutture e servìzi a so
stegno della piccola impre
sa e dell'artigianato, neh' 
area della ricerca. Quest'ul
timo punto è stato ripreso 
più volte nel corso del di

battito, nell'intervento di 
Antonio Rimesso, che ha 
parlato a nome della Fede
razione CGIL, CISL, UIL, 
dall'assessore regionale al 
trasporti. Del Vecchio, dal 
consigliere regionale de Grip
po. dal sindaco di Torre del 
Greco, Accardo, dagli asses
sori del comune di Napoli, 
Scippa e Picardi. 

Da parte sua, l'on. Compa
gna che è stato il primo a 
prendere la parola, dopo la 
relazione dell'assessore De 
Rosa, ha sottolineato con for
za - la necessità che la Re
gione compia le scelte ne
cessarie. 

In una dichiarazione che 
gli abbiamo chiesta il com
pagno Andrea Geremicca, as
sessore alla Programmazio
ne del comune di Napoli, ci 
ha detto che « il convegno 
aveva dichiarato carattere di 
prima consultazione promos
sa dalla Regione, ed il me
todo ci sembra corretto. 
Quanto all'amministrazione 
comunale di Napoli, avvia
ta nella sede più opportuna, 
quella regionale, la definizio
ne del progetto speciale, in
tende impegnarvisi e impe
gnare tutti i gruppi consi
liari con rapidità e rigore». 

« Su alcune questioni — ha 
proseguito Geremicca — qua
li l'Italsider. gli interventi 
per la qualificazione dell'ap
parato industriale, i traspor
ti. i rapporti città-campagna, 
ecc.. gli orientamenti e le de
terminazioni del Comune so
no già notevolmente definiti. 
per cui esistono tutte le con
dizioni per una puntualizza
zione e un arricchimento del
l'impostazione. cosi come è 
stata offerta al confronto nel
la relazione dell'assessore re
gionale De Rosa ». ' 

II compagno Geremicca ha 
concluso affermando: « Il fat
to che intorno ai progetti 
speciali si stanno impegnan
do tutte le forze che danno 
vita alla giunta regionale ed 
il fatto, inoltre, che nel con
vegno si siano registrati no
tevoli convergenze di un ar
co di forze politiche e socia
li su punti precisi, costitui

sce una premessa incorag
giante per consentire, da par
te del comune, un impegno 
solidale e unitario delle for
ze democratiche ». 

Sulle indicazioni emerse ha 
concordato il vice presidente 
della giunta regionale, Aco
celli, che ha sottolineato 1' 
occasione importante dei pro
getti speciali proprio perché 
danno l'opportunità di com
piere le scelte necessarie. 

Uno dei temi ricorrenti co
me era prevedibile è stato 
quello relativo alla questione 
dell'Italsider di Bagnoli, 

Nel convegno di ieri vi ha 
posto particolare accento il 
consigliere regionale Visca 
(Pei). Visca ha ribadito che 

i l'alternativa reale non è tra 
la ristrutturazione sul posto 
dello stabilimento o la sua 
delocalizzazione, ma tra la ri
strutturazione sul posto o la 
liquidazione dello stabilimen 
to, tenuto conto degli enormi 
costi che comporterebbe una 
ipotesi di delocalizzazione. 

Il convegno si è concluso 
con un documento finale che 
raccoglie le indicazioni emer
se dalla discussione e il cui 
testo daremo domani. 

•vvm 

Per il nodo casa 
; iniziative 
di massa subito 

Accelerare i tempi per i nuovi vani 
di 167 — Sconfiggere il clientelismo 

£i'ft&*&^ 

iLe recenti occupazioni di 
\ appartamenti popolari, i casi 

di crolli di edifici e di abu-
j siuismo, la vicenda dei ba

raccati di Masseria Cordone, 
sono tutti episodi che ripro
pongono, in modo drammati
co. il problema della casa a 
Napoli. Ne parliamo con il 
compagno Aldo Cennamo, 
coordinatore del comitato cit
tadino del PCI. 

« * » • 

Un'immagine del pubblico presente al convegno sull'area me
tropolitana 

Questa della casa è una 
questione ancora tutta 
« aperta ». Come ' affron
tarla? 

In primo luogo fissando al
cune delle questioni principa
li e sviluppando su queste un 
ampio dibattito per definire 
una politica della casa di lar
go respiro, capace di soddi
sfare il bisogno di abitazioni 
e. contemporaneamente, di av
viare un processo di riquali
ficazione delle abitazioni già 
esistenti. " 

E più concretamente? 
Innanzitutto alcune opzioni 

generali devono riguardare: 
a) la necessità di uno stretto 
rapporto tra Comune, Regio-

I lavoratori hanno proclamato 48 ore di sciopero 

Ospedale di Nola: richieste 
le dimissioni del Consiglio 

Significativo OdG approvato dal consiglio comunale - Le interrogazioni dei consiglieri 
regionali Correrà, Del Prete e Imbriaco - Oggi una delegazione della giunta regional 

Scioperano 
i lavoratori 

della medicina 
scolastica 

La Federazione provincia -
ciale Lavoratori enti locali e 
sanitari-CGIL ha proclamato 
72 ore di sciopero del perso
nale della medicina scolasti
ca. col blocco di ogni atti
vità sanitaria della scuola a-
perta. nelle condotte e nell' 
avviamento alle colonie esti
ve. Lo sciopero — come af
ferma un comunicato sinda
cale — è motivato dalle dif
ficoltà frapposte dall'ammini
strazione comunale di Napoli 
alla risoluzione dei contratti 
a termine. 

Sulla vicenda c'è da dire 
che nella mattinata di ieri 
l'assessore al Personale, com
pagno Antinolfi, ha ricevuto 
una delegazione di questi la
voratori ai quali ha ribadito 
l'impegno di portare in giun
ta questa vertenza per una 
soluzione positiva, superando 
le difficoltà che si erano già 
presentate precedentemente 

Si è costituito 
a Poggioreale 

l'omicida 
di Castellammare 

Accompagnato dal proprio 
legale, si è costituito — ieri se
ra alle 19 — direttamente al 
carcere di Poggioreale Raffae
le Schettino, l'uomo che nel 
pomeriggio di sabato aveva 
ucciso l'ex-amante della sua 
fidanzata. L'uomo ha deciso di 
costituirsi, in quanto era brac
cato dai carabinieri di Castel
lammare e da quelli del nu
cleo Napoli Due. Per 48 ore a 
stento, infatti, è riuscito a 
sfuggire alle continue battu
te delle forze di polizia. 

L'omicidio come si ricorde
rà. è avvenuto a Castellam
mare nel pomeriggio di saba
to. precisamente alle 15. Raf
faele Chettino ha ucciso con 
otto colpi di pistola. France
sco Aprea. poiché non soppor
tava di essere stato lasciato 
da Rosalia Somma, che si e-
ra poi fidanzata con la vit
tima. 

LTna serie indescrivibile di 
sprechi, l'acquisto di costo
sissime attrezzature rimaste 
poi inutilizzate, forniture e ser
vizi appaltati con i tradizio
nali sistemi clientelari: i la
voratori dell'ospedale « S. Ma
ria della Pietà » di Nola, han
no deciso di dire « basta » a 
questa intollerabile situazio
ne. e — da ieri mattina — 
hanno proclamato uno scio
pero di 48 ore. 

I lavoratori ' chiedono In 
scioglimento del consiglio di 
amministrazione egemonizza
to in vario modo da uomini le
gati a (Java. E' da anni che 
lottano contro gli amministra
tori che hanno contribuito a-
gli sprechi e alle spese inuti
li operate dall'ente. Con par-

• RILEVAZIONE DATI 
RETE DISTRIBUTIVA 

La Camera di Commercio 
di Napoli comunica che è in 
atto in tutta la provincia la 
rilevazione della rete distri
butiva che interessa i com
mercianti all'ingrosso, al det
taglio gli ambulanti e tutti i 
pubblici esercizi. Tutti i com
mercianti che entro il 22 lu
glio non fossero stati inter
vistati. possono segnalare il 
fatto all'ufficio provinciale di 
statistica. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 19 luglio 1977. 
Onomastico: Giusta (doma
ni: Elia) 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 3; richieste di pub
blicazioni 61: matrimoni re
ligiosi 25: matrimoni civili 1. 

CORSI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi biennali di formazione 
professionale per meccanico 
d'auto istituiti dalla regione 
Campania. Per l'ammissiane 
ai corsi, gratuiti, gli allievi do
vranno essere in possesso o 
della licenza media o di qual
siasi altro titolo purché abbia
no compiuto il 14. anno di età 
e non superato il 24. I moduli 
di iscrizione si ritirano pres
so il Centro Formazione Pro
fessionale, e dovranno essere 
presentati all'Automobil Club 
di Napoli, viale Kennedy. 
Puorigrotta. 

CONCORSO 
DI COMMERCIO DI BN 

La Camera di Commercio 
Industria Artigianato e agri
coltura di Benevento ha indet
to un concorso pubblico per 
titoli a 1 posto di inserviente 
in prova nella carriera ausi
liaria (parametro 100). Per 
ulteriori informazioni gli in
teressati potranno rivolgersi 
alla segreteria della Camera 
di Commercio di Benevento. 

GRADUATORIE 
DELLE SCUOLE 
MATERNE 

Il Provveditore agliStudi di 
Napoli comunica che sono sta
te affisse all'albo dell'Ufficio 
Scolastico Provinciale, del 53. 
Circolo Didattico e del 31. Cir
colo Didattico di Napoli le 
graduatorie del Concorso or
dinario per titoli ed esami a 
posti di insegnante di ruolo 
di scuola materna statale. Av
verso tali gradutorie le inte-

; lessate potranno produrre, 
«ntro dieci giorni, reclamo da 
Consegnarsi a mano presso r 
ufficio scolastico provinciale, 
•M. «cuoia materna. 

CULLA 
E" nato Marco, primogenito 

dei compagni Marina Guidetti 
e Carlo Gambardella. Ai fe
lici genitori gli auguri della 
nostra redazione. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via Ro
ma 348; Zona Montecalvario: 
piazza Dante 71; Zona 
Chiaia: via Carducci 21. Ri
viera di Chiaia 77. via Mer-
gellina 148; Zona Avvocata-
Multo: via Museo 45; Zona 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11; Zona S. Lorenzo-
Vicaria: staz. centrale corso 
Lucci 5, Cal.ta ponte Casano
va 30; Zona Stalla S.C. Are
na: via Foria 201, via Mater-
dei 72. corso Garibaldi 218; 
Zona Colli Aminai: Colli Ami-
nei 249; Zona Vom. Arami la: 
via M. Piscicela 138, piazza 
Leonardo 28, via L. Giordano 
144. via Merliani 33. via D. 
Fontana 37. via Simone Mar
tini 80; Zona Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Colonna 
21; Zona Soccavo: via Epo-
meo 154; Zona Miano-Sacon-
diglìano: corso Secondigliano 
174; Zona Bagnoli: piazza Ba
gnoli 726; Zona Ponticelli: 
viale Margherita; Zona Pog-
gioraale: via Nuova Poggio-
reale 21; Zona Posillipo: via 
Manzoni 215; Zona Pianura: 
via Provinciale 18; Marianel-
la: Piazza Municipio, 1. 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orario 8 20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e del prefestivi: 
telefono 315032. 

CENTRO DIFFUSIONE 
n Centro Diffusione Stam

pa Democratica, Via, Cervan
tes, 55 tei. 203896 è aperto 
tutti 1 giorni dalle 9.30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scuola. Critica, 
Marxista. Democrazia e di
ritto, Rinascita, La Voce 
della Campania, Oloml) e si 
possono anche richiederà nu
meri arretrati. 

Sottratti 20 milioni 

RAPINA ALLA FATME 
DELLE BUSTE PAGA 

Regione - Lo chiede 

Ingala (PSDI) 

Rapina nella mattinata di 
ieri ai danni della società 
di apparecchiature telefoni
che FATME. in via Appia 
151. Verso le 9.15 un'Alfa con 
a bordo quattro uomini, si 
è fermata nel cortile dove 
si trova l'ampio capannone 
della società, in cui sono gli 
uffici e il deposito. Dei quat
tro. uno è rimasto alla guida 
dell'auto. lasciando acceso il 
motore: gli altri tre di cui 
due col volto scoperto, han
no fatto irruzione nel capan
none. dove si trovavano al
cuni operai ed il • direttore 
l'ing. Eugenio Giudici, di 36 
anni. • '. 

* Alla richiesta del denaro. 
un giovane operaio. Edoardo 
Siano, abitante in via Cri
stallini 121. ha risposto che 
lì non avrebbero trovato nul
la. che loro erano soltanto 
operai... Uno dei rapinatori. 
allora, lo ha stordito col cal
cio della pistola, mentre gli 
altri rovistavano nei cassetti. 
Il bottino, che ammonta a 
20 milioni di lire, costituiva 
10 stipendio dei dipendenti, 
poiché il 18 è giorno di paga. 
11 Siano è stato accompagna
to al centro traumatologico 
dell'INAIU da due compagni 
di lavoro: Antonio Benincasa 
e Luigi Ciancio. 
* AJtra rapina sempre nella 
mattinata di ieri, alla agen
zia dei pegni a piazza Capo-
dichino 31. Due giovani, se
condo - i testimoni tra i 18 
e i 20 anni, sono entrati nel
l'agenzia. fingendo di voler 
pignorare una catenina d'oro. 
Quando una dipendente, An

tonietta Caporale, ha chiesto 
che le venisse mostrata una 
carta d'identità, uno dei ban
diti le ha sparato contro fe
rendola. per fortuna, solo di 
striscio. I due hanno quindi 
portato via 500 mila lire in 
contanti oltre alcuni oggetti 
d'oro. 

La Caporale, che ha 54 an
ni e abita al vico Nocelle 
77. è stata subito condotta 
agli Incurabili e medicata per 
ferite al braccio sinistro e 
alla regione mammaria sini
stra. 

Terza rapina nella notte 
scorsa a via Scudillo. Giu
seppe Totaro di 23 anni e a-
bitante in via Cupa Orefice 
7. transitava per via Scudil-

• lo. appunto, a bordo di una 
j 850 dell'amico Antonio Mo-
j rante. Il Totaro è stato af-
I fiancato all'improvviso da 

un'altra 850 con a bordo 4 
uomini e costretto a fermar
si. Uno dei quattro è sceso 
dall'auto e ha spinto il To
taro per terra portandogli via 
la macchina. 

• LICENZIATI IN OTTO 
- DALLA JACOROSSI 
Senza addurre alcuna giu

stificazione alla propria deci
sione, la ditta Jacorossi ha 
licenziato otto dei suoi ope
rai. I dipendenti della ditta, 
che produce olii combustibili 
e che si trova nella zona in
dustriale della città, hanno 
occupato la aede dell'azienda 
chiedendo di essere ricevuti 
dal direttore per conoscere e 
discutere i motivi dell'inspie-
gablle licenziamento. 

Strumenti di 
coordinamento 

tra i partiti 
dell'intesa 

Sulla verifica dell'intesa po
litico alla Regione Campania. 
verifica aperta dal PCI con 
la lettera del compagno Sas
solino agli altri partiti demo
cratici. il socialdemocratico 
Ingala. capogruppo regionale, 
ha rilasciato ieri una dichia
razione. -

Ingala avanza delle perples
sità sul buon e-sito della ve
rifica 

«Sta di fatto — continua 
Ingala — che tende a conclu
dersi nel rituale protocollo di 
buone intenzioni... Vero è che 
la maggiore garanzia è data 
dalla volontà concreta delle 
forze politiche di realizzare il 
programma e dal correspon
sabile e solidale impegno del
l'esecutivo di tradurlo in prov-
vedimmti: ma è altrettanto 
vero che a fronte di una real
tà che si sfilaccia, le gar?n 
zìe devono materializzarsi in 
strumenti di coordinamento. 
che consentano alle forze po
litiche. corresponsabili della 
maggioranza, di partecipare 
alla formulazione delle linee 
di indirizzo e verificarne la 
esecuzione ». 

e E* necessario allora — 
conclude Ingala — uscire1 dal
le incertezze che. se possono 
costituire un facile e comodo 
gioco delle parti, nulla ap
portano alla chiarezza politi
ca ed alla corresponsabilità 
diretta di tutte le forze demo
cratiche, che resta il neces
sario presupposto ed il logico 
riferimento di un impegno più 
concreto e più profondo a fa
vore della • Regione - Campa
nia ». 

e 

ticolare vivacità hanno lotta
to negli anni scorsi contro il 
presidente del consiglio. Fran
cesco Bottiglieri, anche lui ga-
viano. A luì si fanno risalire 
appalti assai discussi. 

Ma anche dopo la sostitu
zione di Bottiglieri le nuove 
nomine non hanno cambiato 
i metodi di gestione dell'im
portante ospedale. Dopo la 
presidenza del de Barone, è a-
desso presidente del consiglio 
di amministrazione il de Raf
faele Cantalupo. 

E' l'autore, tanto per fare 
un esempio, del comunicato 
ai dipendenti dell'ospedale in 
cui si minaccia di denunciare 
alla autorità giudiziaria chiun
que si fosse assentato per ma
lattia. Intanto milioni di at 
trezzature modernissime si 
stanno deteriorando negli scan
tinati. e primari e medici so
no andati via. non riuscendo 
a tollerare lo stato di cose vi
gente nell'ospedale. Concorsi 
e assunzioni sono fermi. 

La necessità dello sciogli
mento di questo consiglio di 
amministrazione è stata affer
mata concordemente da tutte 
le forze politiche e le orga
nizzazioni sindacali della zo
na. Un ordine del giorno del 
consiglio comunale di Nola ha 
chiesto le sue dimissioni in 
una seduta del consiglio co
munale del marzo scorso. 

Un manifesto della sezione 
del PCI. esprimendo la soli
darietà alla lotta dei lavora
tori sottolinea la necessità di 
una energica opera di mo
ralizzazione e di rinnovo del 
consiglio di amministrazione. 
Numerose interrogazioni (dei 
compagni Correrà. Del Prete. 
Imbriaco, consiglieri regiona
li) hanno posto le stesse ri
chieste in consiglio regionalc. 
Anche l'assessorato alla Sa
nità della Regione ha rico 
nosciuto. dopo controlli, defi
cienze e incapacità dell'ammi 
nistrazione del S. Maria: la 
situazione è stata esposta in 
una lettera al presidente del 
la giunta. Quest'ultimo si è 
impegnato ad affrontare il 
problema nella giunta regio 
naie, che si riunisce oggi. 

I lavoratori in sciopero del 
S. Maria si recheranno que
sta sera alla Regione, proprio 
per sollecitare, con la deci
sione del presidente della 
giunta il totale rinnovamento 
e la moralizzazione dell'ospe
dale di Nola. 

Ieri le 
esequie del 
professor 
Dattilo 

f i partito^ 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

ne e IACP: b) la rapida at
tuazione dei piano decenna
le dell'edilizia, da finanziare 
maggiormente, e il finanzia
mento di alcune leggi già esi
stenti: e) la capacità di dare 
fiducia ed indirizzo all'inizia
tiva privata non speculativa, 
in stretto rapporto con quel
la pubblica. 

Quali sono le cose che 
bisogna fare subito? 

E' necessario portare a ra
pido completamento la 167 di 
Secondigliano ed avviare i la
vori della 167 di Ponticelli: 
si tratta di disporre di circa 
90.000 nuovi vani, gli unici 
realizzabili a medio termine. 
In particolare vanno utilizza
ti parte del fondi del presti
to obbligazionario per la rea
lizzazione delle infrastrutture 
primarie e delle strutture pub
bliche a Ponticelli e superati 
tutti gli ostacoli per permet
tere un rapido utilizzo, da 
parte delle cooperative, di fi
nanziamenti già esistenti. 

Accanto alla costruzione 
degli alloggi di iniziativa 
dell'IACP e delle coopera
tive nelle due 167, sarà 
possibile disporre di altre 
case popolari? 

Si potrà disporre di 1.000 al
loggi per 6.000 vani da costrui
re. su iniziativa del Comune. 
nella 167 di Ponticelli. 

Per questo scopo non 
potrebbero essere utilizza
ti anche palazzi abbando
nati o poco utilizzati? 

Certo. la tal senso è neces
sario avviare una trattative 
con opere pie. enti religiosi. 
enti pubblici o parapubblici, 
e soprattutto con il demanio 
dello Stato per la cessione o 
l'utilizzo di questi immobili. 

Affrontiamo ora il pro
blema dei crolli e dei dis
sesti. 

Di fronte a questo proble
ma di estrema urgenza è ne
cessario disporre al più pre
sto di alcune centinaia di abi
tazioni per alloggrare le fa-
migile colpite. Per quel che 
riguarda gli edifici pericolan
ti. nella maggioranza dei ca
si è stato possibile, ricorren
do — come ha fatto l'ammi
nistrazione comunale — alla 
pratica dei * lavori in danno ». 
far ritornare gli abitanti nei 
loro alloggi. Per le questioni 
ancora irrisolte occorre incal
zare i proprietari. 

Parliamo di requisizione? 
E' necessario pensare alla 

requisizione come ad uno stru
mento di pressione e di sti
molo nei confronti del prefet
to e ancor di più nei confron
ti delle grosse proprietà. 

Non abbiamo ancora af
frontato la questione del
l'IACP. Quale deve essere 
la sua funzione? 

In una situazione così gra
ve* come quella di Napoli, non 
è passibile ulteriormente tol
lerare l'attuale gestione spe
culativa e clientelare dell' 
IACP. che avviene non solo 
nei confronti delle graduato
rie. ma anche nei confronti del 
patrimonio esistente. Occorre 
incalzare l'IACP per una at
tenta e rigorosa assegnazio
ne delle abitazioni attraverso 
una democratizzazione delle 
graduatorie, anche in rapporto 
con i consigli di quartiere ed 
i comitati di assegnatari. 

Vuoi accennare ad una 
conclusione? 

E' evidente la complessità 
dei problemi che abbiamo di 
fronte, ma è -anche evidente 
che è necessario, con celerità. 
•superare tutti i ritardi a far 
scattare una nostra ampia ini
ziativa nel settore. 

Da ieri via Boezio 
unisce Bagnoli a Pozzuoli 

L'a.-sessore ai Lavori Pubblici del Comune di Pozzuoli, 
Avallcoe e quello del Comune di Napoli, Picardi, hanno inau
gurato ieri un tratto di via Boezio, la strada che unisca 
il rione INA Casa di Bagnoli e la località e quindi Pozzuoli. 
E' stato, quello di ieri, il momento conclusivo di una batta
glia che ha visto in prima linea i consigli di quartiere di 
Bagnoli, di Pozzuoli, i cittadini, le forze democratiche della 
sona. Lo scopo di poter usufruire dell'importante arteria, 
una parte della quale, fino a poco tempo fa, era privota — 
il Comune di Pozzuoli ha dovuto decidere nei mesi scorsi la 
lequisizione — è stato raggiunto proprio grazie alla costante 
prensione esercitata dalle forze sociali e politiche. Resta solo 
da completare il manto stradale della parte appartenente 
al Comune di Pozzuoli per rendere completamente fruibile 
la strada: nel corso della cerimonia l'assessore Avallone ha 
garantito che i lavori verranno appaltati in breve tempo. 
NELLA FOTO: un momento dell'inaugurazione 

I cittadini segnalano 
Protesta a Barra 

per una strada dissestata 
A Barra si è costituito un comitato promotore che ha 

raccolto firme di cittadini sotto una petizione da inviare al 
sindaco per protestare sullo stato di abbandono di alcune 
strade del quartiere, in particolare di corso IV Novembre. 
In questa strada infatti, segnalano i cittadini, a causa della 
sed? t-anviaria dissestata, i cui binari sporgono dalla pavì 
mentazione stradale, avvengono spesso incidenti automobi
listici, anche mortali; sarebbe pertanto opportuno provve
der*» urgentemente ad eliminare tale inconveniente asfal
tando questo tratto, e provvedendo in futuro ad una manu-
tenzicnc costante. 

Disagi al rione Villa 
per la mancanza di acqua 

Il consiglio di quartiere di San Giovanni si è Tatto porta
voce dei gravi disagi della popolazione del Rione vecchia 
Villa costretta a vivere senza l'acqua potabile in casa. Su 
questo problema è indispensabile un intervento immediato 
dell'amministrazione comunale che in varie occasioni è stata 
già interessata al problema dallo stesso consiglio e dalle 
forze politiche democratiche della zona. Il protrarsi di tale 
situazicne determina un grave pericolo per la salute dei cit
tadini in una realtà come quella del Rione Villa dove le 
condizioni di vita sono già drammatiche a causa di nume
rose abitazioni fatiscenti e sovraffollate. Il consiglio di quar
tiere di San Giovanni ha chiesto pertanto che questo pro
blema cosi drammatico fosse posto all'ordine del giorno del 
consiglio comunale che si terrà questa sera. 

Proposte del PRI 
per Secondigliano 

Oggi 
FEDERAZIONE 

Alle 18 attivo provinciale su 
su «L'impegno dei comunisti 
per un canone veramente e-
quo e per il rilancio dell'edi
lizia », con Todros e Sando-
menico. 

RIUNIONE 
A Secondigliano «centro» 

alle 1&30 della • segreteria di 
zona Secondigliano e u n a 
nord su «Festa dell'unità», 
con Cossu. 

Domani 
IN FEDERAZIONE » 

Alle 17,30 comitato cittadino 
di Napoli con Donlse e Cen
namo; alle 17,30 riunioni del
la commissione problemi del
lo Stato con Nardi e Demata. 

Con la partecipazione di 
numerose personalità del 

i mondo politico, culturale e 
1 giornalistico, si sono svolti 

ieri pomeriggio i funerali di 
Vincenzo Dattilo, spentosi 
nella sua abitazione di via 
Morghen. 

Scrittore e giornalista di j 
razza. Dattilo, nella sua lun
ga esistenza — aveva 90 an- ( 
ni — si era fatto apprezzare 
per la sua intelligenza e bon
tà. dapprima come insegnan
te nei licei; poi come gior
nalista iniziando, nel 1906. 
come redattore del «Pungo
lo» e terminando la carriera 
negli anni 50 alla guida del
l'ufficio interregionale per la 
Campania e la Calabria del 
l'ANSA. 

Per il suo impegno politi
c a lo ricordiamo come attivo 
militante del partito Repub
blicano, di cui fu segretario 
politico prima del fascismo. 
Dopo la liberazione. Dattilo 
riprende il suo posto di lot
ta e di combattimento sem
pre tra le file repubblicane. 
in una Napoli dove, negli 
anni 40, era difficile parla
re della Repubblica. 
- Ai familiari tutti del com
pianto professor Dattilo giun
gano le condoglianze vivis
sime del PCI e della Reda
zione dell'Unità. Anche il 
consiglio direttivo dell'Asso
ciazione Napoletana della 
stampa si è associata al cor
doglio per la scomparsa del 
professor Dattilo. 

Proposte concrete ed operative sul problema dei tra
sporti a Secondigliano. nella prospettiva del futuro insedia
mento nella zona di oltre 100.000 abitanti in un breve spazio 

.di tempo, sono state fatte nel corso dell'esecutivo dall'Unione 
Comunale Napoletana del Partito Repubblicano, in basa a 
una relazione di Raffaele Ferrigno, consigliere circoscrizio
nale del PRI. La soluzione definitiva — * stato detto — 
può venire solo dall'ammodernamento della ferrovia Alifana 
che va progettato in raccordo con la realizzazione dalla 
nuova metropolitana di Napoli e con il potenziamento delle 
altre ferrovie in concessione. 

In attesa che questi progetti a lungo termine t i realiz
zino — a giudizio dei repubblicani — è necessario innanzi
tutto accelerare i lavori per il congiungimento della elr-
cumvallazione esterna al sistema di raccordi tra l'A-2 • 
l'A-3. la tangenziale e l'asse di penetrazione al porto, Vanno 
poi aumentati i mezzi pubblici a servizio del quartiere par 
consentirne l'uso anche agli abitanti della vecchia Secon
digliano. In proposito le aziende pubbliche facenti capo al 
comune di Napoli (ATAN e TPN) potranno usufruirà dai 
finanziamenti regionali per l'acquisizione dei nuovi veicoli 
nell'ambito del piano autobus predisposto dalla Regione. 

Andrebbe poi realizzata una direttrice dì flusso di traf
fico alternativa al corso Secondigliano che partendo dalla 
167 raggiunga Capodichino e vada ad innestarsi sul viale 
Umberto Maddalena; sarebbe, infine, necessario rendere 
più agevole il traffico aumentando la capacità delle strada 
più importanti adottando, per il corso Secondigliano, via 
F. de Pinedo. via Regina Margherita, via Miano Agnano, 
Calata Capodichino alcuni provvedimenti, come la deviazio
ne del traffico pesante privato sulla circonvallazione esterna, 
il carico e scarico delle merci nelle ore notturne, il reperi
mento di aree da destinare a parcheggio, il potenziamento 
dei divieti di sosta in alcune ore particolari. 

Fatti e iniziative 
Le nomine di S. Lorenzo-Vicaria 

per la consulta permanente 
Su sollecitazione degli assessori ella Sanità ed assistenza 

del Comune, il consiglio circoscrizionale San Lorenzo-Vica
ria si e riunito presso la sezione municipale dì via Costan
tinopoli ed ha eletto come rappresentanti del consiglio per 
la consulta permanente cittadina, costituita dal Comune per 
Istituzione dei centri socio-sanitari di quartiere, il consi
gliere Giovanni Montanaro (DC) come componente effet
tivo e i! consigliere Antonio Giglio (PCD come componente 
supp'.ente. 

Nuova scuola 
a via Trencia 

L'assessore alla Pubblica Istruzione e all'Edilizia scouti
stica ha ricevuto l'aggiunto del sindaco. Giorgio Russo, • 
una delegazione del consiglio circoscrizionale di Pianura. Nel 
corso dell'incontro sono stati esaminati i problemi dell'edi
lizia scolastica nel quartiere, particolarmente per quanto ri
guarda la situazione della scuola materna. L'assessore hm 
dato notizia che in breve tempo sarà consegnata una nuova 
scuola di 12 aule io via Trencia. 

Assemblea sull'igiene 
al rione Luzzatti 

Venerdì scorso con una folta presenza di cittadini si è 
tenuta un'assemblea sullo stato igienlco-sanitarlo del rione 
Luzzatti e Ascarelli. Molti e costruttivi gli Interventi che si 
sono succeduti dopo l'Introduzione di un operalo della N.U., 
Giovar.nl Poletto. Ha poi preso la parola l'assessore alla 
N.U. del Comune di Napoli, Elio Anzivlno che ha esaurien- ' 
temente illustrato le iniziative che l'amministrazione intra
prenderà per risolvere l'importante problema della pulizia 
delle strade e dell'igiene in generale. Erano presenti ajA 
manifestazione tra gli altri, le ACL1, Il comitato di "^~ 
una rappresentanza dei parroci della zona. 
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Seguitano ad allungarsi le liste speciali del preavviamento 

Superato il tetto dei 50 mila 
Nel giro di dieci giorni gli iscritti sono più che raddoppiati - Il fenomeno 
sta assumendo dimensioni difficilmente prevedibili - Dopo gli esami di stato ci 
sarà probabilmente una seconda ondata - Rilevante la presenza delle ragazze 

Il pericolo 
del sussidio 

SARANNO ben oltre i cin
quantamila di uggì i gio

vani e le ragazze che — per 
il prossimo 11 agosto — ritro* 
\eremo iscritti nelle a listo 
speciali » degli uffici di col-
Incanicnto della nostra regione. 
1 La Campania ha conferma
to — anche atlra\erso questo 
test particolare — di essere, 
tra le regioni italiane, quella 
più colpita da uno sviluppo 
distorlo e da un'altissima do
manda di lavoro. D'altra par-
te la cifra, già alta, degli iscrit
ti sarebbe fin da ora ben più 
elei ala se i meccanismi della 
legge fossero (con maggiore 

immediatezza di quanto è av
venuto) penetrati in profon. 
dita, specialmente nelle cam
pagne, nelle zone interne, l id
ie centinaia di « città medie » 
della nostra regione. 

Da questo punto di vista 
ancora nelle prossime sciti» 
mane molto resta da fare ai 
partili, ai sindacali, alle a le» 
glie », agli intcllcluali e alla 
forze produttive per spingere 
a fondo per un'iscrizione di 
massa e il più possibile omo» 
gcnca alle « liste ». 

L'occasione si sta confer
mando importante. In primo 
luogo sul piano ideale e po
litico. 

Si è discusso a lungo e giu
stamente. infatti, specie du
rante l'ultimo inverno sul rap
porto di questa nostra gioven
tù con le istituzioni e con lo 
Flato democratico. Si è du
bitato (con mille accurati ar
gomenti) del legame che una 
intera generazione intendeva 
stabilire con il lavoro in 
quanto lale. Si è temuto (con 
motivi anche fondali) che i 
più preferissero un qualunque 
ghetto assistenziale ad un ini 
pegno attivo dentro una so
cietà in cui avevano finito pei 
non riconoscersi. 

Li risposta che viene dai 
dati raccolti, se allarma per 
l'ulteriore conferma di una 
gravissima situazione economi
ca. è — invece — incorag
giante per chi aveva sostenu
to (un esempio, a questo pro-
posilo, è venuto dal congre» 
so regionale del PCI) che non 
toccava soltanto ai giovani 
.stringere un legame coti que
sta .Repubblica, ma partico
larmente ad essa di non sca
vare fossati con le nuove ge
nerazioni. 

E il dramma del lavoro — 
anche se non è il solo in una 
società che si rivela in troppi 
punti decisivi precaria e fran
tumata — era ed è certamen
te, da questo punto di vista. 
il principale banco di prova 
per i giovani e per le istitu
zioni. 

I l carattere di massa delle 
iscrizioni lascia facilmente in 

tendere che la disponibilità 
tra i giovani è grande e che 
la domanda vera e più for
te non è quella della a man
cia purchessia » nò del sussi
dio di disoccupazione conce
pito all'americana, cioè sol
tanto per ridurre le tensioni 
sociali e del mercato del la
voro. 

Anche se, quindi, non man
cano le spinte negative e non 
vanno sottovalutate le tenden
ze de al disimpegno o — per 
converso — ad una mobilita
zione quasi elettorale il tutto 
—- diciamolo con la forza ne
cessaria — si sta sviluppando 
sul terreno positivo conquista
to dall'iniziativa portala avan
ti, nel Paese e nel Parlamen
to, dal movimento democra
tico e, con particolare coeren
za, dai comunisti. 

E' proprio questo, del re
sto, che oggi deve spingerci 
sulla strada di una sfida più 
avanzata sulle questioni del 
lavoro produttivo. C'è ancora 
molto, infatti, da lavorare e 
da proporre — in primo luo
go — per superare la forte 
divaricazione che ormai si av
verte tra le disponibilità fi
nanziarie previste dalla legge 
(buone — ha detto l'assessore 
regionale al lavoro Ievoli — 
per 13.000 posti in tre anni) 
ed il numero degli iscritti che 
già oggi raggiunge il qua
druplo. 

Ogni sforzo, quindi, deve 
essere compiuto, ogni contri-
buio deve cs«cre sollecitato 
per non deludere le speranze 
e — nello stesso tempo — per 
non riproporre — questa vol
ta dal versante delle ist i l imo-
ni) quel modello burocratico-
assisleuziale, quella idea indi
vidualistica del sussidio dovu
to che giustamente si intende 
combattere negli orientamenti 
ideali ili una parie delle nuo
ve generazioni. 

Ciascuno deve fare, dunque. 
— e proprio in queste setti
mane — con rigore e impe
gno la sua parte per entrare 
nel merito delle questioni, per 
evitare i lunghi elenchi indi
stinti di settori per i quali 
sarebbe possibile — nello 
stesso tempo — lutto e nulla. 
per coordinare gli sforzi degli 
enti locali e della Regione. 

E' importante, infatti, che 
siano chiare e definite le scel
te perché giovani e ragazze 
possano avvertire Voccasione 
produttiva, l'orgoglio di fare 
bene un lavoro utile per la 
collettività e non il peso di 
sentirsi sopportali o mantenuti 
in un'arca marginale da uno 
Slato tutto sommalo indiffe
rente alla qualità del loro fu
turo. 

Rocco Di Blasi 

organizza 
i vostri tours 

IL /MESTIERE D W G O A R E 

Certamente sono già più 
di 50 mila In Campania, l 
giovani iscritti alle « Uste 
speciali > del preavvlamen-
to. Solo D.glornl fa. Infatti. 
(come dimostrano i dati 
della tabella accanto, 1 più 
recenti) erano più di 48000. 
Nel frattempo l'afflusso di 
giovani agli sportelli degli 
uffici di collocamento non 
è affatto diminuito. 

Solo a Napoli città, ad 
esempio, gli iscritti alle li
ste speciali sono già — e 
questo verso le ore 12 di 
ieri — 22.400. In questi no
ve giorni la lista speciale 
si è di'nQue allungata di 
altri 55.000 giovani (il 10 lu
glio erano 17.434). Basta 
questo dato per far affer
mare con certezza che an
che il tetto dei 50.000 è sta
to abbondantemente supe
rato. 

Non c'è dubbio siamo di 
fronte ad un vero e proprio 
« boom », e il fenomeno 
sta assumendo dimensioni 
difficilmente prevedibili. 

Bisogna ancora fare 1 
conti, infatti, con la secon
da « ondata » di giovani. 
quella che seguirà alla fine 
degli esami di stato. Resta 
un'ul t ima osservazione da 
fare. Se confrontiamo gli 
ultimi dati disponibili a 
quelli relativi al 30 giugno 
(giorno del precedente ri
levamento regionale), bal
za subito agli occhi un fat
to : nel giro di 10 giorni la 
cifra regionale è s ta ta ab
bondantemente raddoppia
ta. Si è passati da 20.000 a 
48.000 iscritti. E' un dato 
significativo del ritmo con 
cui s tanno andando avan
ti le iscrizioni. Nella tabel
la che pubblichiamo oggi, 
infine, manca la distinzio
ne tra uomini e donne per 
gli iscritti a Napoli. Que
s ta ripartizione è s ta ta fat
ta unicamente per gli iscrit
ti nei vari comuni della 
provincia: sempre al 10 lu
glio erano 12.265 uomini e 
3356 donne. 

• SPETTACOLO 
PER B A M B I N I 
ALLA F L O R I D I A N A 

La cooperativa teatrale «Gli 
Ipocriti» Dresenterà oggi e do
mani alle 11, nel teatrino del
la Verzura, alla villa Fiori-
diana. uno spettacolo gratui
to per bambini. Si tratta del
la sceneggiatura di una fa
vola di Italo Calvino. L'inter
vento degli «Ipocriti» si ri
peterà anche domani, sempre 
alle 11 alla Floridiana. 

y*j(hE 

Migliaia 
in piazza 

per salvare 
l'Idac-Foods 

Contadini, braccianti, lavo
ratori e giovani sono scesl 
in piazza sabato scorso a 
Mondragone per manifestare 
contro lo smantellamento 
dell'ldac-Foods e per rivendi
care un recupero produttivo 
di questo complesso. C'erano 
anche numerosi rappresen
tanti dei Comuni della zo
na aversana la cui presenza 
voleva richiamare all'atten
zione della pubblica opinio
ne la stridente contraddizio
ne cui sono costretti ad as
sistere: nella loro zona si 
distruggono centinaia e cen
tinaia. addirittura milioni di 
quintali di pesche, mentre a 
Mondragone si rischia di 
smantellare un'industria che 
potrebbe trasformare quel 
prodotto. 

La manifestazione, svolta 
si a piazza Umberto, era sta
ta indetta dal comitato di 
lotta, costituitosi alcuni me
si fa, proprio per salvare 
l'Idac dallo smantellamento, 
che la notizia diffusa nei 
giorni scorsi dell'autorizzazio
ne concessa al curatore a 
vendere alcuni macchinari 
per un valore di circa 400 
milioni fa ritenere in fase 
avanzata. Scopo della gior
nata di lotta era anche la 
denuncia dei gravi ritardi 
della Regione sia su questa 
questione, che su quella del 
piano agro-industriale 

Della latitanza della Regio
ne sì è occupato nel suo in
tervento il sindaco di Mon
dragone dottor Pacifico, che 
ha brevemente passato in 
rassegna le vane fasi di que
sta vicenda ricordando fi
nanziamenti pubblici eroga
ti. il suolo concesso dal Co
mune, la gestione disastrosa, 
le pressioni delle multinazio
nali. ecc. 

«Stiamo assistendo alla di
struzione — ha affermato 
l'assessore provinciale alla 
Agricoltura, Palladino — del
le fabbriche che potrebbero 
salvarci dal macero le pe
sche», sottolineando poi co
me questo complesso indu
striale poteva e può assolve
re alla funzione di polmone 
per l'economia di una intera 
2ona. 

Barra, consigliere regionale 
del PCI. ha ritenuto fonda
te le accuse espresse e i ri
tardi della Regione ma ha 
ricordato come il PCL pro
prio partendo dal riconosci
mento della stasi in cui era 
caduta la giunta regionale, 
abbia dato inizio, e in que
sti giorni, anzi, concluso, una 
azione di verifica dell'intesa 

m. b. 

TUTTI GLI ISCRITTI 
PER OGNI PROVINCIA 

" 

AVELLINO 
BENEVENTO 
CASERTA 
NAPOLI 
SALERNO 

I dati riportati 
il 10 luglio. 

Uomini " Donne 

1.084 720 
1.037 804 
4.713 3.876 

i -> • 

1.896 1.116 

sono riferiti al rilevamenti 

Totali 

1.804 
1.861 
8.583 

33.055 
3.012 

48.321 
effettuati 

Teverola ancora senza giunta 

Consiglio bloccato 
insieme da DC e DN 

L'alleanza nata per fermare i processi unitari in atto 
Questione di ineleggibilità usata in modo strumentale 

TEVEROLA — Un nuovo 
colpo di mano della DC di 
Teverola, che non ha esi
tato. come già nella prece
dente seduta del consiglio 
comunale, ad associarsi 
nel voto ai neofascisti di 
democrazia nazionale, e ha 
impedito ancora una volta 
al consiglio comunale di 
Teverola. di eleggere, final
mente. un esecutivo e quin
di di funzionare e rispon
dere agli impellenti proble
mi di questo centro della 
zona aversana. L'ottusa in
transigenza de già aveva 
ostacolato in ogni modo il 
funzionamento del prece
dente consiglio eletto nelle 
amministrative del 1975 
tan to da condannarlo al
l ' inattività e alla conse
guente gestione commissa
riale. 

Dalle elezioni del 17 apri
le scorso sia il PCI che la 
DC. conseguirono 7 seggi, 
mentre 3 rispettivamente 
andarono al PSI e ad una 
lista civica, la Campana, 
i cui rappresentant i in se
guito aderirono a democra
zia nazionale. Furono av
viate le trattative, rese lun
ghe e tortuose per il clima 

dì incertezza causato dal 
continui oscillamenti poli
tici della DC locale, 11 cui 
obiettivo pare sia quello di 
mirare allo sfascio. 

Venerdì scorso, comun
que, sembrava tut to deci
so: monocolore de con la 
astensione del PCI e del 
PSI che durante tut t i que
sti mesi hanno avuto una 
condotta responsabile tesa 
a privilegiare gli interessi 
della collettività e delle isti
tuzioni democratiche. Inve
ce la DC si è associata nel 
voto ai fascisti contro una 
proposta del PCI mirante 
a risolvere un pretestuoso 
quanto inesistente caso di 
Ineleggibilità di un consi
gliere comunista, il compa
gno Dello Vicario, su cui, 
già nella precedente sedu
ta del consìglio si erano ri
petuti i medesimi schiera
menti, impedendo le ele
zioni dell'esecutivo per dei 
fini che sono evidenti: quel
lo di impedire che processi 
politici uni tar i vadano a-
vant i e di utilizzare, a tal 
fine, in modo ricattatorio 
questo caso di ineleggibi
lità. 

Mario Bologna 

Attacco della speculazione alla stupenda costa 

Allarme per il Cilento 
In un convegno il PCI e altre organizzazioni democratiche han
no denunciato quello che rischia di diventare un nuovo « caso » 
La relazione di Amarante e le conclusioni di Gomez D'Ayala 
« Contro la distruzione e lo 

scempio della costa cilenta-
na: una risposta di massa, 
democratica ed unitaria ». 
Questo il tema, attualissimo. 
di un convegno che si è 
svolto domenica ad Agropoli, 
organizzato nella forma di 
conferenza-dibattito, al qua
le hanno partecipato il com
pagno Mario Gomèz, presi
dente dell'assemblea regiona
le campana, ed il compagno 
on. Giuseppe Amarante. 

«Un assalto massiccio di 
speculatori piccoli e grossi 
(dai Palumbo ai Ferlaino) 
sta deturpando in modo ir
rimediabile il Cilento, una 
delie zone più belle d'Italia » 

, ha detto nella sua nota in
troduttiva il compagno Dino 
Errico, responsabile della zo-

,na del PCI cilentana. «E 
questo assalto sta creando 
problemi nuovi e drammati
ci. facendo letteralmente 
scoppiare il già carente si
stema di attrezzature sociali 
e civili: tutte le località bal
neari stanno "esplodendo" let
teralmente, mancano gli ospe
dali e gli ambulatori, l'acqua 
viene erogata a singhiozzo, 
interi Comuni sono privi dei-
le reti fognanti e in molti 
altri i depuratori, pure co
struiti, sono largamente in
sufficienti ». 

« I massicci processi di pri
vatizzazione, dalle iniziative 
di Agnelli a quelle di Zegna 
— ha detto Amarante nella 
sua relazione — che sono in 
atto nel Cilento non hanno 
nulla da invidiare, per la lo
ro entità, ad altri ben più 
noti casi». Per combattere 
adeguatamente questa batta
glia a difesa del territorio, 
bisogna però evitare alcuni 
rischi che si possono correre». 

«H primo — ha affermato 
Amarante — è un atteggia
mento di tipo naturalistico 
che non tenga conto dei com
plessi problemi, legali, poli
tici ed economici che sono 
alla base dell'opera di rapi
na perpretata sul territorio 
cilentano e del suo intreccio 
con il sistema di potere DC. 
Si pensi a questo proposito 
agli spazi di manovra clien
telare che offre a speculato
ri ed a amministratori locali 
la mancanza pressoché tota
le degli strumenti urbanistici. 

« Il secondo rischio — ha 
proseguito Amarante —, for
se ancora più pericoloso del 
primo, è quello di conside
rare il problema della costa 
e del turismo in una visione 
settoriale che accentui la di
varicazione tra zona interna 
e zone costiere. L'operazione 
politica e culturale da por
tare avanti consiste infatti — 
ha concluso — nel fare en
trare il discorso del turismo 
e della tutela paesaggistico-
ambientale in un più gene
rale discorso di assetto del 
territorio e di programmazio
ne intersettoriale del com
prensorio ». 

In vero, molteplici sono i 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI
LE A (Via San Domenico 11) 
Questa sarà alta 21.25 Bruno 
Cirino presentai « Rocco Sco-
tellaro ». Posto unico U 2.000. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via Lo 

Pietra, 119 • loanoli) 
Aperto tutto le tare dallo oro 
18 alle 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P j a 
Attore Vitata) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
V I O (S. Glooeppe Vemviano) 
Aperto rutto lo taro dolio oro 
18 allo 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Paoalao. • » ) 
(Riposo) 

ARCI • PARLO NERUDA • (Via 
Riccardi. 74 • Corcalo) 
Aperto tutte le sere dalle oro 
18 allo oro 21 per U 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III 
Mariano Sioi ioia) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina. 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutto » aere dolio oro 17 
alle 23 par errivrra culturali e, 
ricreative o lorreoftvo di peJe-
stro. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vie PorfAlOO 

a. 30) 
(Chiusura eartve) 

EMRASS* (Via r. Oa Moro (Te-
ittooo 377 049) 
Fratello sole sorella lana 

MAXIMUM «Via Eleo a. I » Te» 
lefoao 992 114} 
I 7 Molerai, con Y. Sfumar»-A 

NO (Via aeota Cotenna «a f*ene 
TeL 415.371) 
Ma come si pwo oedéere on 
nomatilo? di Narciso Ibanez Ser-
rador 

CINE CLOE (Vie Ornalo, 77 To> 
ertone 994X991) 
(Ripone) 

SPOI-CINKCUM (Vie M. Roto, 5 
- Venterò) 
(Chiusure estivo) 

NUOVO (Vie Menmotiwlo, 19 
TeL 4 1 * 4 1 0 ) 
La terra dìassnticata dal tempo, 
con D. Me Clure - A 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

13 

3 

A9A0IR (Via 
Chiusura estiva 

ACACIA iVie I 
letono 379 971) 
Chiusura estiva 

ALCYONk. (V i * 
leteoo 418 999) 
Chiusura « t i r» 

AMBASCIATO*! (Va) 
TeL 993.139) 
Tempi bratti por Scotlond 
con J. Milo» • A 

ARLECCHINO ( V * 
• TeL 419.731) 
Chiusura estiva 

A U C U 9 T M (Plonai 
TeL 4 1 U 9 1 ) 
Chiusura estiva 

AUSONIA (Vie R. 
ree* 444.700) 

Te> 

• T » 

33 

Yard, 

70 

Tato. 

Chiusura estiva 
CORSO (Corso Moridionalo • Vele. 

fono 3 3 9 4 1 1 ) 
Kakkhlenrruppen, con Rie e Gian 
C 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie -
TeL 419.134) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via MBeoo • Telerò-
no 269.479) 
Chiusura estivo 

FIAMMA (Via C feerie, 49 • Te
lefono 419.999) 
Un tocco di classo, con G. 
Jackson 

FILANGIERI (Vie Hlentfert. 4 • 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Vie R. •reco», • -
Tel. 310.493) 
Chiusura estiva 

METROPOLIIAN (Via d u e » • Te-
Mono 419.990) 
Stazione di serviste, con C Jen-
ning* - A (VM 18) 

ODEON (Piana Piedi ro t ta , 12 • 
Tel. 899.340) 
Chiusura estiva 

ROXV (VM tarsia • TeL 343.149) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Vie 9. Loda, 59 
Tel. 415.573) 
Chiusura estivo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V-le Aeojeoto, 59 • lo-
icfono 9 1 9 4 2 3 ) 
(Chiusura estiva) 

ADRIANO 
TeL 313-999) 
1 moeaHicÌ netto, con Y. Bryn-
ner - A 

ALLE GINESTRE (Plana See Vi
tale • TeL 9 1 9 J 9 3 ) 
Saper Kono, con F. Taylor - A 

ARCOBALENO (Vie C Carelli, 1 
TeL 377.543) 

F. Nero • A 
ARGO (Vie Alenami» Peone, 4 

Tel. 224.794) 
Penitenziario femminile per rea
l i 

37 - Te-ARlSTOM (Via 
tetoee 377.3S2) 
21 or* a Monaco, con F. Ne
ro - DR 

AVION (Violo denti A i ! I I . 
Coni Ansnui • TeL 7 4 1 4 2 4 4 ) 

BERNINI (Vm Oli Mai, 113 • Te
lefono 377.109) 
ITaalalantinpasa con Rie e Gian 
C 

CORALLO (Plana G.O. Vico) • Te-

dei conti, con T. Milian 
- A 

DIANA (VM Loco G l i H i a i . Te
lefono 3 7 7 4 2 7 ) 
Chiusura estiva 

EOEN (Vie G. Sentitici - Tele
fono 333.774) 
n.p. ---r --

EUROPA (Vie Nicole Ratea. 49 
TeL 393.433) 
Storta d*on*oro con dotine, con 
9. Andemon • DR (VM 19) 

GLORIA A (VM 
TeL 29.13.99) 

F. Nero 
GLORIA O 

(CMUOOTI 

MrGNON (Ylo 

PULSA (Vm R< 
3 7 0 4 1 0 ) 

La nolte dell'alia mare», con 
A. Belli - OR (VM 18) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Telo-
tono 403.589) 
Un sussurro nel buio, con J.P. 
Law - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te

lefono 980.266) 
Bruciati da cocente passione, con 
C. Spe»k - (VM 14) 

AMERICA (San Martino - Telefo
no 248.982) 
Giù la testa, con R. Steiger • A 
(VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsio - Telefo
no 343.722) 
Sangue di sbirro * 

ASTRA (Via Mexiocaooone. 109 • 
Tel. 3214841 
Storia di vita e malavita, con 
A. Curri - DR (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto Mhv 
no - TeL 740 60.48) 
Casa di piacere 

AZALEA (Via Cotogna. 33 - Tele. 
feoo 619.280) 
I guerrieri, con D. Sutherland 
- A 

BELLINI (Via 9ellinl • Teletono 
n. 341 2221 
Chiusura «stiva 

90LIVAR (Via • . Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.5S2) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
I padroni della citta 

CASANOVA (Lorso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
I violenti di Roma bene, con 
A Sebito • DR (VM 18) 

COLOSSEO (Gallerie Umberto Te
lefono 418 334) 
Maladolesccax». con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
Diabolicamente Letizia 

ITALNAPOLl (Via rateo. 199 • 
TeL 9 9 5 4 4 ) 
Prendi i soldi e scappa, con 
W. Alien - SA 

LA PERLA (Via Nuova A piene 
n. 9S Tei. 790.17.12) 
Da mexroajorno alle tre, con 
C Bronson - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del
l'Orto TeL 310 092) 
I I presagio, con G. Peck • DR 
( V M 18) 

PIERROT (Vie A. C Oe Meus, SO 
TeL 754.79 02) 
La strada del massacro 

POSILLiPO (Via Pennino, 39 -
TeL 799 .4741 ) 
L'orca, con R. Nicheli* - DR 
( V M 18) 

QUADRIFOGLIO IVJe C a n n i m i ! 
D'Aneto, 41 - TeL 4 1 9 4 2 9 ) 
La lagena alla pari, con G. 
Guida - S ( V M 18) 

9ELIS 
4 moni per spaccare 4 piedi 
per ecddero, con Cruna Sino -
A 

TERMO (VM di P a m i M • ToM» 
forno 7941 .719) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Vie RleaveJeoaoM . 
TeL 79 .70459 ) 
Petisiett! violenti 

VITTORIA (VM Ptodnem - Tot» 
- reo» 9 7 7 4 3 7 ) 

I l f arerò della Cina colpisco 
ancora, con 9. Lee • A 

tentativi della DC e di altre 
forze politiche a tenere divi
si i termini del discorso e 
puntare, ancora una volta, 
sul turismo come unica ipo
tesi di sviluppo per la zona. 
Ne è un esempio l'oscura vi
cenda della variante della 
statale « 18 » e la strumenta
lizzazione, ai limiti del ricat
to, che su di essa sta ope
rando il ministro De Mita. 

Questa « filosofia » dello 
sviluppo turistico è d'altro 
canto la scusante ideologica 
della dissennata e interessa
ta gestione del territorio. Un 
esempio assai significativo è 
costituito dal caso del parco 
merino di Santa Maria di 
Castellabate. Che non decol
la — come rilevava il com
pagno Caiazza nel suo inter
vento — in quanto la sua 
istituzione contrasterebbe con 
gli interessi e con le mire 
speculative sulla collina so
vrastante di Santa Maria. 

Numerosi altri esempi di 
questa commistione tra inte
ressi speculativi e politici so
no stati forniti dai molti e 
qualificati interventi contrad
distintisi tra l'altro per lo 
sforzo sempre presente di sal
dare il momento della de
nuncia a quello più impe
gnativo delle proposte e del
le indicazioni precise. Alla 
fine, è emerso un quadro 
complesso e ricco di proposte 
dalla quale comincia a deli
nearsi una piattaforma su 
cui invitare al confronto le 
altre forze politiche e le or
ganizzazioni sindacali. 

Una citazione a parte me
rita l'intervento di Renata 
D'Elia, segretaria della sezio
ne di Italia Nostra di Sapri 
che, nel portare il saluto del
la sua organizzazione, ha ri
badito la necessità di costrui
re un vasto schieramento di 
forze sociali, culturali e poli
tiche capaci di arrestare que
sto processo di degradazione 
dell'ambiente, citando anche 
alcune scadenze e momenti 
di lotta come il caso di Pun
ta degli Infreschi di Came-
rota. 

Anche il compagno Mario 
Gomez D'Ayala, concludendo 
il dibattito, ha posto una do
manda di fondo: «Mentre 
discutiamo di linee di pro
grammazione e di piani di 
intervento, non è forse in 
atto da sola un'altra pro
grammazione. quella specu
lativa e di parte? ». 

Ecco quindi la necessità 
che la lotta in corso per la 
difesa del territorio si allar
ghi e si estenda per impedi
re tutto ciò che può mette
re in forse l'attuazione delle 
stesse linee programmatiche 
ed in modo che si agganci 
ad un movimento di massa 
capace di collegarsi con le 
istituzioni. 

A cominciare dalla Regio
ne Campania che in questa 
battaglia, anche alla luce 
dell'intesa, può assolvere un 
ruolo importante di stimolo 

e di intervento, superando li
miti e difetti che si sono ma
nifestati nel passato come 
nel caso di un'inchiesta pro
mossa anni or sono dalla 
giunta regionale su 15 comu
ni del Cilento ed il cui risul
tato è ancora oggi oscuro. In 
questa battaglia politica e 
culturale — ha ricordato in
fine il compagno Gomez — 
un ruolo di primo piano può 
e deve assolvere la magistra
tura i cui accenni democrati
ci e innovativi anche nel Ci
lento vanno stimolati ed in
coraggiati. 

Un convegno, dunque, non 
rituale o formale da cui de
ve scaturire una grande azio
ne di informazione di massa 
ed altre iniziative e momenti 
pubblici (a cominciare dalle 
feste dell'Unità) che affron
tino e dibattano questi pro
blemi in modo che si faccia 
strada e si consolidi un nuo
vo «senso comune», quello 
della tutela e della salva
guardia del bene paesaggisti
co e ambientale come atto di 
maturità politica e civile. 

Aniello Rinaldi 

Posato il « serpentone » 

In poche ore si ò conclusa l'operazione di pota dal tubo 
che porterà i liquami che sgorgano da una fogna nei pressi 
della Rotonda Diaz a via Caracciolo. Il tubo Installato 
dalla ditta NKT. ha un diametro di 20 centimetri ed è lungo 
circa un chilometro. L'altro giorno era stato posato a Posll-
lipo sul fondo marino un altro di questi tubi. La posa de» 
tubo che servirà a portare lontano da riva gli scarichi fognari 
rientra in un preciso plano dell'amministrazione comunale 
di Napoli per disinquinare il golfo. 

Le caratteristiche tecniche di questo «serpentone» sono la 
flessibilità e la mancanza di giunture che riducono al minimo 
la possibilità di rotture e fouriuscite, nonché altro fattore 
importante, la facilità di installazione. Infatti bastano poche 
ore, usando un sistema di carrucole, l'Impiego di un paio 
di sommozzatori e tutta l'operazione viene portata a ter
mine. Poi si proseguirà con l'operazione più complicata, se 
così si può dire, cioè quella che serve a raccordare il tubo 
con l'uscita della fogna; ma anche per quest'ultimo lavoro 
salvo intoppi dovrebbero bastare alcune ore di lavoro. Tutto 
il < serpentone » è stato poggiato sul fondo marino da una 
chiatta giunta dalla Danimarca (che si vede nella foto 
sopra) dalla quale il tubo viene calato In mare. Il sistema 
studiato dalla ditta danese sta ottenendo un notevole suc
cesso e sono numerosi i Comuni che hanno Intenzione di 
adottarlo. 

SPECIALE BAMBINI 
Racconta la tua estate! 

Fino a settembre regolarmente pubbli
cheremo i lavori dei nostri lettori che 
ci descrivono come passano, hanno pas
sato, o avrebbero voluto passare la pro
pria estate. Ma come possono I bambini 
— fino a 12 anni — descrìvere la loro 
estafe? 

CON FOTO 
CON COLLAGE 

CON DISEGNI 
CON SCRITTI 

OPPURE 
COME MEGLIO CREDONO! 

Basta che il e lavoro » sia indirizzalo a 
« Racconta la tua estate! a - Redazione 
napoletana dell'e Unità », via Cervantes, 55 

- Napoli, indicando chiaramente l'indiriz
zo e — eventualmente — il numero di te
lefono. 

Alla nostra iniziativa ha aderito anche 
« Radio antenna Capri » (che trasmette su 
MHZ 100 in modulazione di frequenza - tei. 
61.91.44) che ha messo in palio anche un 
premio fra quanti invieranno un lavoro 
alla nostra redazione. 

Fra tutti i bambini che parteciperanno 
a « Racconta la tua estate! » alcuni sa
ranno invitati a e Radio antenna Capri e 
per raccontare la loro esperienza. 

I due lavori che oggi pubblichiamo (un 
disegno ed uno scritto sono di due fra
telli di Aversa — Raffaele e Carmela De
cimo — che hanno rispettivamente 12 • 10 
anni e mezzo). 

Quest'estate vado a Taranto 

Io mi diverto... 
ma penso anche agli altri 
Cara Unità, 

seno un ragazzo di 11 anni, mi chiamo 
Giuseppe Montagna. In famiglia siamo 

in quattro: il papà, che >Vora nelle 
poste e telegrafi di Napoli, la mamma, 
che è casalinga, mia sorella, che ha 12 
anni, ed io. Ho Ietto la vostra inser
zione sul giornale che affermava che ogni 
ragazzo fino a 12 anni di età poteva rac-
ccntare cosa farà in tutta l'estate, dove 
andrà, ecc. ecc. 

to passerò le mie vacanze, solo per 
questo mese a Taranto, dove risiedano 
i miei parenti. Taranto è una città storica, 
soprattutto nella parte vecchia. La città 
è divisa in due zone, quella vecchia e 

Suella nuova, che seno unite mediante 
uè ponti uno in pietra e l'altro è il noto 

pente girevole che si apre soltanto al
l'arrivo di qualche nave di grande ton
nellaggio. 

A fare i bagni andremo in un'isola 
chiamata « San Pietro » appartenente alia 
marina militare. Lì ci seno due spiagge, 
una per i sottufficiali e l'altra per gli 
ufficiali. Noi andremo nella parte per I 
sottufficiali. E' una bella spiaggia; c'è 
un ristorante, una pineta, giochi, fra cui 
il calcio e la pallavolo. 

A me piace giocare a ping-pong. Mi 
farò molti amici con cui giocherò, ma 
penso sempre a quei ragazzi orfani o 
che l genitori non hanno la possibilità 
di accompagnarli al mare e che restano 
in città senza divertirsi. 

GIUSEPPE MONTAGNA, 11 anni 
- (Nuovo Rione Santa Rota io. Ti, 

Ponticelli) 
(Il nostro giovane lettore ci ha anche 

inviato un disegno dell'isola di San 
Pietro che pubblichiamo). 
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Si chiede il rispetto delle indicazioni della commissione parlamentare 

Nuove prese di posizione contro 
lo stravolgimento della « 3 8 2 
Un telegramma del consiglio comunale di Ancona al presidente del consiglio al ministro del'Bi
lancio e al presidente della commissione • Assemblea di sindaci della provincia di Pesaro e Urbino 

Manifestazione PCI-PSI a Tolentino 

La mezzadria 
resta lo scòglio 

più difficile 
u . .* 

Presenti oltre a numerosi coltivatori rappresen
tanti del PRI e PSDI — L'intervento di Verdini 

Riunita la direzione regionale dello scudocrociato 

La statizzazione dell'università 
di Urbino accettata anche dai de 

Restano comunque molte ambiguità — Presa di posizione per l 'ordine 
pubblico - Polemiche sul caso dell'elezione del compagno Mario Fabbri 

ANCONA — La direzione regionale cblla 
DC nella sua ultima riunione ha espres
so fraterna solidarietà agli esponenti del 
proprio partito colpiti da vili aggres
sioni ed ha chiesto la urgente definizio
ne di provvedimenti legislativi ed ammi
nistrativi « idonei a stroncare la trama 
assassina contro i partiti e le istituzioni ». 

Alla riunione hanno partecipato anche 
Bassotti, in rapnresentan/.a del gruppo 
consiliare de alla Regione, i segretaii 
provinciali. La direzione regionale dello 
scudocrociato ha discusso anche le vicen
de dell'Università di Urbino ed ha di
chiarato di accettare il passaggio d?!lo 
stesso ateneo da libero a statale anche 
se — ha aggiunto (ed il riferimento ò 
del tutto incomprensibile o, comunque. 
assai ambiguo) — «tale ipotesi assume 
il segno inconrondibile di un preoccupan
te rafforzamento della scuola pubblica su 
quella privata ». 

La direzione democristiana inoltre af
ferma di respingere la ventilata • sop
pressione della facoltà di Magistero e 
cHl'lSEF. soppressione che, «collegata 
al passaggio della facoltà di Economia 
e Commercio all'Università di Ancona, 
avrebbe come sicuro risultato lo ì snatu 
ramento di tutta la struttura universita

ria di Urbino e del suo pregevole patri 
monio culturale e scientifico ». Pertanto 
la direzione della DC impegna i propri 
parlamentari attorno a soluzioni alterna
tive. cioè, la formazione di facoltà scien
tifiche al posto di Magistero (destinato. 
comunque, a scomparire nell'ambito della 
riforma universitaria) ed eventualmente 
di Economia e Commercio. 

Infine, la direzione DC ritorna sulla 
elezione del compagno Mario Fabbri al
la presidenza della commissione speciale 
sull'occupazione giovanile ed osserva di 
non ritenere « corretto il modo seguito, 
ì icordan'Jo che in altre circostanze una 
valutazione collegiale dei partiti firma
tari dell'intesa (alla Regione ndr.) ha 
psrmesso il conseguimento di risultati 
proficui in se stessi e per i rapporti tra 
le forze politiche ». 

Abbiamo riportato integralmente il pas
so in quanto testimonia un attenuamen
to dei toni polemici seguiti da alcuni con
siglieri regionali democristiani. Una so
la considerazione: la « valutazione colle
giale » era stata proposta alla DC i cui 
rappresentanti, tuttavia, si sono arroc
cati su un solo nominativo con tessera 
democristiana. E poi c'è forse da me
nare scandalo se a un posto di fiducia 
non vien? eletto un democristiano? 

ANCONA - Una denuncia dei sindacati alla direzione delle ferrovie 

Sono nocivi gli accumulatori 
intossicati alcuni operai FS 

Nell'offlisinadalla stazione l'impianto di aerazione è1 insufficiente 
Da tèmpo si chiedono provvedimenti ma nulla e statò'ancora fatto 

Ha lasciato 
Macerata la 

ANCONA —Gli agenti fer
roviari — in particolare i 
lavoratori della Officina 
Carica Accumulatori della 
stazione di Ancona — ope
rano in condizioni vera-

' d e l e g a z ì u n e U R S S ì mente preoccupanti dal 
° punto di vista ambientale 

e igienico. Proprio in que
sti giorni, diversi operai 
h a n n o accusato violenti 
disturbi e malori causati 
certamente dall 'ambiente 
di lavoro disposto vera
mente male, con ae raz io 
ne insufficiente, con l'aspi
razione in pratica inesi
s tente ed incapace di as-

! similare le sostanze che si 
I producono per elettrolisi 
| all ' interno degli accumula

tori. , . 
« Non è escluso — denun

ciano i tre sindacat i — il 
prodursi di sostanze con 
componenti tossiche che 
proprio in mancanza di 
impianti di aspirazione. 
vengono assorbite dai lavo
ratori . anziché disperder

li! wgrttario della Federatone). s j , x sindacati dei ferro-
Grotte di Frasassi. ' ,r.r-rr «-.»-.« n . „ n , 

Hanno v id i . . . alcune fabbriche ! V l e f l « F I - C G I L : S A U F I -
della provincia e sono stati ricevuti C I S L : S I U F - U I L ) h a n n o 
•nche qui in torma ufficiale, da \ prontamente informato la 
pane dell'amministrazione comunale ; -._;__,»,» n o J ~ I , , . . «v . i „™~ 
« del sindaco di Macerata, do», azienda F.S. del problema. 

MACERATA — E" ripartita alla 
volta di Roma la comitiva di turisti 
sovietici, formata da circa 50 com
pagni, che ha trascorso un periodo 
di 10 giorni nella provincia di 
Macerata con escursioni giornaliere 
nei centri più caratteristici della 
regione Marche e dell'Umbria. La 
comitiva, che ha alloggiato presso 
l'Hotel Marche di Tolentino, e la I 
prima delle due previste per que
sta estate nelra nostra provincia. 
Come si ricorderà infatti sono due 
le comitive che, tramite l'associa
zione Italia-URSS, si sono già re- I 
cate in Unione Sovietica. 

I giovani turisti sovietici sono | 
«tati ricevuti in forma ufficiale dal t 
sindaco Semmoloni e da tutta I' 
Amministrazione comunale di Tolen
tino e nella stessa città hanno vi
sitato accuratamente musei e monu
menti. Da Tolentino poi hanno rag
giunto Urbino e Pesaro, poi Calda-
rote ed Appignano dove sono stati j 
ospiti del locale Festival dell'Unita. 
e ancora 5. Marino, Graderà. Fa- j 
briano (dove si sono incontrati con ! 

I 

Vinciguerra. Sempre a Macerata so
no stati ospiti dell'Arena Sta.-iste-
rio dove hanno assistito alle rap
presentazioni delta « Bohème » e 
del « Trovatore ». 

ma questa non è ancora in
tervenuta in modo concre
to con provvedimenti, con 
controlli e accer tamenti a-

deguati. 
« Nulla ancora si è mos

so — dicono le organiz
zazioni sindacali — se si 
eccettuano alcune vaghe 
assicurazioni e la disponi
bilità personale del diret
tore compartimentale. Lo 
Ufficio sanitario F.S., ente 
preposto per legge a tute
lare la salute dei ferrovie
ri — sottolineano ancora i 
sindacati — non h a anco
ra avvertito la più picco
la necessità ad interveni
re in qualche modo. Sem
bra inoltre che l'Ufficio sa
nitario sia quasi completa
mente sprovvisto di attrez
zature idonee ad espleta
re i . rilevamenti tecnico-
sani tar i del caso >. 

I sindacati hanno chiesto 
l ' intervento specìfico degli 
uffici specializzati di cui 
sono dotati — in mate
ria di medicina del lavoro 
— gli enti locali, ai quali 
per assurdo si tenta di vie
tare l'ingresso negli am
bienti ferroviari. I lavora
tori dell'Officina - Carica 
Accumulatori comunque. 
per sollecitare una azio
ne tempestiva, hanno de
ciso lo s ta to di agitazione. 
d'accordo con i sindacati . 

ANCONA — Continua in tut
ta la .egicie io discuso..U2 
sull'attuazione del'a le «e 
382: dopo i consigli comunali 
di Fermo, Offida, San Be
nedetto del Trento, Mace
rara F"l»na Je»i, >lt -* as
semblee hanno dibittuto, nel
le EV i i- -Ai c:l L i 
f^s° * "** * * 
le ferie estive, l'importante 
l n a . i . . . . o l cau .. - , 
tativa i-1 sede parlamenta:e. 
Alla fine della settimana 
scorsa anche il consiglio co
munale di Camerano ha vo
tato un ordine del giorno u-
nitario, dove si invita il go
verno a modificare il testo 
approvato dalla commissio
ne parlamentare. 

Ad Anccna (il consiglio co
munale ha discusso ieri se
ra) la giunta PCI-PSIPRI 
ha inviato un telegramma 
al presidente del consiglio, 
al ministero del Bilancio e 
al presidente della commis
sione parlamentare per gli 
affari regionali. « Questo co
mune — si afferma nel te
legramma — nel ribadire il 
voto unanime del proprio 
consiglio per l'attuazione del
la 382, esprime viva prote
sta per l'eventualità che, 
non rispettando le indica
zioni emerse dalla commis
sione parlamentare, i prov
vedimenti governativi ne mo
difichino sostanzialmente lo 
spirito e la lettera. Si chie
de pertanto il ripristino del
le indicazioni di detta com
missione parlamentare le 
quali costituiscono un impor
tante contributo per la ri
forma dell'ordinamento dei 
poteri dello" Stato delle au
tonomie. quale delineato 
dalla Costituzicne. affinché 
non prevalgano interessi e 
logiche di parte, nella defi
nizione del futuro assetto 
delle istituzioni democrati
che repubblicane ». 

» » • 
PESARO — Nuove prese di 
posizione unitarie nel Pesarese 
contrarie allo stravolgimento 
della legge 382 per il passag
gio dei poteri alle Regioni ed 
ai Comuni avvenuta a livello 
governativo, in contrasto con 
le indicazioni della commissio
ne parlamentare, indicazioni 
come noto sottoscritte dai par
titi in sede di accordo pro
grammatico. . 

L'assemblea dei sindaci, del
le Comunità montane e Provin
cia di Pesaro e Urbino ha 
approvato un ordine del gior
no firmato da De. Pei. Psdi. 
Psì e Pri, nel quale si esprime 
preoccupazione per le modi
fiche apportate dal governo 
al testo della 382 approvato 
all'unanimità dalla commissio
ne parlamentare. Le forze po
litiche chiedono pertanto « che 
il testo proposto dalla commis
sione parlamentare sia appro
vato senza sostanziali modi
fiche ad ogni livello di respon
sabilità istituzionale come in
dicato nell'accordo stipulato 
fra i partiti dell'arco costitu
zionale. e ribadiscono tale vo
lontà al Parlamento ed al 
governo ». 

Anche la giunta comunale 
di Pesaro, unitamente ai grup
pi consiliari di Pei. Psi, Psdi 
e Pri. chiede — aderendo al 
contenuto dell'ordine del gior
no del consiglio regionale del
le Marche e della Provincia 
— che il testo definitivo del 
decreto sulla 382 « si uniformi 
al parere della commissione 
parlamentare per le questio
ni regionali ». 

Significativa anche la dichia
razione che sottolinea il valore 
e la positività dell'accordo 
nazionale fra i partiti, sotto
scritta unitariamente dalle se
zioni del Pei. del Psi e del 

TOLENTINO ! — Per l'im
mediata applicazione degli 
accordi di governo, in par
ticolare per il superamento 
della mezzadria, l'approva
zione da parte del governo 

! della legge per il recepimen-
to delle direttive CEE e la 

| definizione del piano zona
le agricolo, si è svolta a 
Tolentino, una manifestazio
ne promossa dal Pei e dal 
PÒI. con l'adesione del Pri 
e del Psdi. 

Alla folla di coltivatori 
e lavoratori convenuti an
che dai centri della zona 
(Sarnano, San Ginesio, Co-
murano), ha portato il sa
luto della città il sindaco. 
compagno Lino Sammoloni. 
Ha aperto la manifestazio
ne il compagno Franco Bor-
gani, segretario della Fgci, 
che ha sottolineato la no
vità rappresentata dalla 
legge per l'occupazione gio- n o n u o a v e r e 
vamle, indicando anche il , a*a„,fatn oii^ « 
terreno di lotta unitaria per \ 
una positiva applicazione 

di unità. 
' Capodaglio ha concluso 
polemizzando ' duramente 
con gli ambienti agrari che 
— ha affermato — «si osti
nano a battersi contro il su
peramento della mezzadria e 
tentano di contrastare il 
cammino della legge regio
nale di recepimento delle di
rettive CEE». 

La manifestazione è stata 
conclusa dal compagno Clau
dio Verdini, segretario regio
nale del Pei. «La spinta sca
turita dalle elezioni del 20 
giugno — ha detto il diri
gente comunista, in apertu
ra del suo discorso — è viva 
e vitale: l'accordo tra i parti
ti democratici, anche se non 
rappresenta la svolta, è il 
risultato di quella spinta. E* 
caduta ulteriormente la pre
giudiziale anticomunista, an
che se per contraddizioni 
all'interno della DC il Paese 

un governo 
! adeguato alle reali esigenze». 

Entrando nel merito dei 
Ha ribadito un appello alle , * ° l £ e " u " n

d e l l ; a c c o i ? ° P ^ 
forze politiche e sociali all' grammatico.. »l compagno 
impegno su una tematica co
sì delicata e decisiva per lo 

Dal 16.maggio veniva venduto nel mercato di S. Benedetto 

Raggiunto raccordo 
per il pesce azzurro 

* -

Verrà ratificato il 22 luglio — Una lunga battaglia condotta 
dal Comune per regolamentare la materia — I termini dell'intesa 

sviluppo della democrazia. 
L'assessore regionale alla 

sanità Elio Capodaglio ha 
parlato a nome del Psi pun
tualizzando la situazione in 
cui versa l'agricoltura della 
nostra regione, sottolinean
do l'urgente necessità di su
perare la mezzadria, il suo 
intervento ha anche • valo
rizzato il nuovo processo del
l'unità contadina, che si 
sta profondamente radican
do in ogni zona del Paese e 
che ha raggiunto una tappa 
significativa con la recente 
assemblea romana della Co
stituente Contadina. Rivol
gendosi alla Coldiretti Capo
daglio ha formulato un in
vito a desistere da una poli
tica di divisione, per inserir
si positivamente nella fase 

Verdini ha detto che ci sono 
novità sostanziali, scelte po
litiche che scuotono profon
damente interessi consolida
ti: « Si scateneranno quindi 
— ha proseguito Verdini — 
opposizioni e tentativi di 
svuotamento dell'intesa pro
grammatica. Sta al Pei e agli 
altri partiti della sinistra riu
scire a costruire un movi
mento sempre più vasto che 
coinvolga la stessa De ed il 
suo elettorato, per l'attuazio
ne progressiva dell'accordo e 
per battere coloro che vo
gliono farlo fallire. 

Dalle Marche — ha con
cluso Verdini — è già venuto 
un serio contributo alla poli
tica delle intese e anche in 
questa fase si devono molti
plicare gli esempi di unità 
politica e di solidarietà. Il 
Psì è impegnato seriamente 
su questo terreno ». 

Pescatori al lavoro a San Benedetto 

SAN BENEDETTO — Si è finalmente ri
solta sabato scorso, con una riunione tra 
il sindaco di S. Benedetto del Tronto com
pagno Primo Gregon e una delegazione di 
lamparisti della Martinpesca di Martmsi-
curo, guidata dal presidente Dì Fabio, pre-
sente anche il sindaco di Martinsicuro. com
pagno Prosperi, la ormai famosa questione 
della commercializzazione del pesce azzurro. 

In base ad una ordinanza del prefetto del
la provincia di Ascoli Piceno, sin dal 16 mag
gio scorso, tutto il pesce azzurro si sarebbe 
dovuto vendere all'interno del mercato ittico 
all'ingrosso d; San Benedetto del Tronto. 
e non più fuori, come era sempre avvenuto 
prima. L'ordinanza del prefetto era stata 
sollecitato dalla commissione del mercato 
all'ingrosso dei prodotti ittici del comune 
di San Benedetto a causa della notevole tur
bativa dei prezzi che si verificava per l'ac
centuato divario riscontrato tra le quota
zioni praticate all'interno del mercato it
tico rispetto a quelle esterne. Il commercio 
all'ingrosso del pesce azzurro veniva infatti 
praticato tutto sulla banchina del porto, 
ove, accanto ai grossisti, operano numerasi 
piccoli rivenditori, i quali rimanendo esclusi 
per carenza di potere contrattuale dalla 
normale regola della domanda e dell'offerta, 
per poter approvvigionarsi del prodotto, era
no costretti a pagare prezzi superiori do
vendo sottostare al volere dei pochi grossi 
accaparratori dì tutto il pescato. 

Come era da aspettarsi, il decreto prefet

tizio non ha trovato consenzienti né su
bito. né completamente, i lamparisti e gli 
accaparratori, perché, entrando tutto il pe
sce nel mercato, esso deve sottostare a tutti 
i controlli e le norme previsti per legge. 
L'accordo raggiunto, dopo numerose riu
nioni tra le parti interessate, una perfino 
presso il ministero della marina mercan
tile. è così articolato: 200 casse di pesce 
azzurro dovranno essere portate ogni giorno 
dentro al mercato per essere messe all'asta 
e saranno soggette alle normali ritenute 
di mercato: le restanti saranno vendute a 
contrattazione libera sulla banchina, ma 
per questo i lamparisti dovranno versare 
alla cassa del mercato per ogni campagna 
di pesca, che dura in media 6-7 mesi, una 
cifra forfettaria di otto milioni. 

La ratifica dell'accordo verrà fatta ve
nerdì 22 luglio prossimo, alla presenza del 
sottosegretario del ministero della Marina 
Mercantile, Vito Rosa, che in quel giorno 
compirà una visito nella città di S. Bene
detto del Tronto. L'accordo raggiunto dopo 
una lunga battaglia condotta dall'ammini
strazione comunale per regolamentare que
sta materia, per riaprire un discorso che 
rischiava di venire interrotto, può ritenersi 
soddisfacente sia per l'amministrazione co
munale. perchè si è introdotto un inizio 
di regolamentazione di tutto il pescato, sia 
per i lamparisti perché indubbiamente pa
gano al Comune meno di quello che dovreb
bero. 

MONTELPARO - E' una delle numerose iniziative per il preavviamento 

Una coop agricola di giovani e mezzadri 
i * 

Sì sono messi insieme per rendere produttiva la terra abbandonata da enti pubblici o privati e per 
creare magari nuovi posti di lavoro - Proseguono le iniziative per riscrizione alle liste speciali 
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Il primo sciopero è stabili- | Psdi di Borgo S. Maria a Pe
to per oggi, martedì- i sarò. 
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Una manifestazione per il recupero del Ile terre incolte 

A colloquio con Aldo Bianchi, nuovo segretario della confederazione artigiana 

Il settore del mobile preoccupa la CNA di Pesaro 

ASCOLI PICENO — L'iscri
zione alle « liste speciali » per 
il preavviamento al lavoro elei 
giovani nella provincia di 
Ascoli Piceno registra un an
damento abbastanza positivo, 
soprattutto in quei comuni, 
Ascoli Piceno in testa, dove 
si è avuta una mobilitazione 
maggiore delle forze giovanili 
e dell'Ente locale. In questi 

cooperativa di Montelparo. 
Si parti con l'individuazio

ne di terre pubbliche situate 
in territori del comune. 23 et
tari ma di proprietà dell'ospe
dale di Comunanza. 

Seguirono poi altri incontri 
nei quali il problema della 
costituzione della cooperativo 
venne affrontato con ponde
ratezza. ma anche con molto 

ultimi giorni, comunque, si j entusiasmo da parte degli 
stanno recuperando ovunque 
i ritardi avutisi finora, sia 
per quanto riguarda la sensi
bilizzazione dei giovani sul 
problema che per la pubbli
cizzazione della legge. Il co
mune di San Benedetto del 
Tronto, per esempio, ha or
ganizzato proprio in questi 
giorni un incontro dibattito. 

E' necessario, a questo 
punto, passare ad una fase 
più avanzata che veda i Co
muni impegnati intorno alla 
realizzazione di un « piano 
giovani » per giungere ad 
esperienze concrete di attua
zione della legge. 

stessi giovani, che hanno ar
ricchito :1 dibattito con sti
moli e proposte nuove (non 
utilizzare solo le terre degli 
Enti pubblici, ma anche quel
le dei privati e portare avan
ti delle attività non solo in 
direzione delle terre incolte). 
Ed infatti alcuni piccoli pro
prietari del luogo si sono 
trovati d'accordo nel cedere 
le terre alla cooperativa. 
Sono dunque 50, e tutti di 
privati gli ettari di terra di 
cui la cooperativa, per il mo
mento, potrà disporre. Ri- i 
spetto ai 23 dell'Ospedale di j 
Comunanza il discorso si è 

I giovani comunque, nono- ' appena aperto 

« Se alla ripresa autunnale le cose dovessero peggiorare si prevedono gravi conseguenze » - 3800 imprese aderenti 
all'organizzazione - I nuovi compiti a livello sindacale e politico -1 risultati raggiunti e gli impegni da realizzare 

PESARO — Come è noto 
nei giorni scorsi il consi
glio provinciale della Con
federazione Nazionale del
l 'Artigianato (CNA) di Pe
saro e Urbino ha eletto 
al l 'unanimità il sen. Aldo 
Bianchi a segretario pro
vinciale dell'organizzazio
ne. Presidente e vicepresi
den t e sono s tat i riconfer
ma t i gli artigiani Medardo 
Vetri e Renato Massa, ri
confermati . Ad Alessandro 
Paolini. chiamato nella se
greterìa regionale della 
CNA. il consiglio provin
ciale h a espresso il ricono
scimento degli assodat i 
e per il lavoro appassiona
to con il quale ha diretto 
in questi anni non facili 
l'organizzazione >. 

Un caloroso augurio di 
buon lavoro per il nuovo 
Incarico 11 consiglio provin
ciale h a rivolto al senato
r e Bianchi: un augurio che 
sottintende l 'a t tesa ""per 

nuove conquiste della ca
tegoria e che implica un 
grande impegno per il nuo
vo gruppo dirigente. 

Aldo Bianchi è un « col
laudato » dirigente politi
co: 17 anni di milizia sin
dacale. altri ann i nella fe
derazione provinciale del 
Pei, poi par lamentare , una 
esperienza a capo dell'Al
leanza provinciale dei con
tadini. Ora lo incontriamo 
nel suo ufficio dì segreta
rio dell'Unione provinciale 
art igiani in piazza degli 
Innocenti a Pesaro. 

Data la vicinanza con la 
conclusione del congresso 
nazionale, entr iamo subi
to nel vivo dei problemi 
della categoria, che Bian
chi ci espone con chiarez
za. « La volontà degli arti
giani — afferma — di par
tecipare alla lotta per " il 
r innovamento economico e 
democratico della società 
impegnando tu t to il loro 

potenziale produttivo: que
sto il dato di fondo del di
bat t i to congressuale ad 
ogni livello >. 

Quali il peso, il ruolo e 
la collocazione che gli ar
tigiani hanno assunto og
gi nella nostra organizza
zione sociale? 

e Nonostante le difficol
tà economiche — sostiene 
Bianchi — la categoria ha 
dimostrato soprat tut to di 
essere una forza produtti
va dinamica, e nel contem
po di possedere una forte 
capacità di tenuta produt
tiva: incremento degli in
vestimenti e del numero 
degli occupati sono i da t i 
a conferma. Oggi gli arti
giani rivolgono principal
mente il loro impegno ; a 
rinnovare le imprese e • a 
sviluppare la propria or
ganizzazione sindacale, le 
forme consortili e la coo
perazione. Tu t to ciò sen
za corporativismi: la cate

goria è ben consapevole [ Dorare u n a politica sinda
che i suoi problemi potran- I cale art icolata per settori 
no trovare soluzione in un J produttivi ed investire, or-
quadro generale politico | ganizzare i s indacat i di ca-
ed economico r innovato, e 
si è anche caratterizzata 
come forza impegnata nel
la lotta a difesa delle isti
tuzioni democratiche >. 

Spostando il discorso sul
le dimensioni che la CSA 
assume nella nostra pro
vincia. quali considerazio
ni possono essere fatte? 

«La CNA di Pesaro è 
una grossa realtà, dice 
Bianchi. Organizza oltre 
3800 aziende art igiane, di
spone di una vasta rete 
organizzativa e di persona
le tecnico molto prepara
to. tale da soddisfare ogni 
tipo di esigenza dell'asso
ciato. C'è ovviamente anco
ra molto da fare: dobbia
mo perfezionare l'orga
nizzazione sindacale, raf
forzare le s t ru t tu re a li
vello comprensorlale, eia-

tegoria. Ciò si pone in par
ticolare per i settori del 
legno, metalmecanlco. ab
bigliamento. autotraspor
tatori eccetera. 
•Dobbiamo, in definitiva. 

met tere in piedi una più 

derivano dall ' incerta si
tuazione del mobile. Se al
la ripresa au tunna le le co
se dovessero peggiorare le 
conseguenze per l'occupa
zione e per tu t to il tessu
to della piccola e media 
impresa s a ranno gravi. 
St iamo lavorando per sta
bilire un rapporto miglio
re con gli ent i locali e so 

incisiva iniziativa sinda- p ra t tu t to con il Consorzio 
cale, st imolando la parte
cipazione degli art igiani al
la elaborazione e alla ge
stione delle forme di lotta. 
Altro problema che vorrei 
sottolineare r iguarda il 
rafforzamento dell 'unità e 

del mobile per fare il pun
to su tu t t a una serie di 
questioni che . se affron
t a t e nel modo giusto, po
trebbero contribuire alla 
ripresa di questo fonda
menta le set tore. Altre que-

dell 'autonomia sindacale e st ionl che affronteremo 
lo sviluppo dei rapporti 
con le al tre organizzazio
ni ar t igiane e dei lavorato
ri. cosi come con le forze 
politiche ed economiche 

Quali i problemi da af
frontare nell'immediato? ' 
• «Sul plano provinciale 
le preoccupazioni maggiori 

con impegno — conclude 
Bianchi — riguardano in
fine il piano giovani. ì 
problemi della formazione 
professionale e la nuova 
legge dei principi per l'ar
t igianato >. ' • . 
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stante questi ritardi, non se 
ne stanno con le mani in ma
no. Risultati di un certo ri
lievo. sul piano della mobili
tazione per l'iscrizione alle 
liste speciali, li ha ottenuti. 
per fare un esempio, la Lega 
dei giovani disoccupati di 
Ascoli Piceno. Ma contempo
raneamente alla iscrizione 
alle « liste speciali », stanno 
andando avanti esperienze 
concrete in direzione dell'oc
cupazione in agricoltura. E' il 
caso della cooperativa, mista 
di giovani e di mezzadri, di 
Montelparo. Il nucleo promo
tore di questa cooperativa è 
formato da Gino Egidi. mez
zadro. 44 anni. Giancarlo Fer-
racuti, operaio agricolo. 26 
anni, Emidio Lupi, carrozzie
re, 18 anni. Scendoni Fili
berto. geometra. 26 anni. Giu
seppe Scendoni, programma
tore elettronico. 24 anni. En
zo Pacioni e Graziano Rubi-
cini. studenti universitari, ri
spettivamente di 20 e 24 armi. 

« La spinta in direzione del
l'occupazione giovanile in 
agricoltura è stata lanciata 
con la manifestazione provin
ciale di Offida del 29 maggio 
scorso. organizzata dalla 
FGCI — ci dice la compagna 
Rita P;zi. responsabile pro
vinciale della federazione 
giovanile comunista —. Vi 
parteciparono rappresentanti 
di cooDerative «glicole abruz
zesi. di Giulianova e Moscia-
no Sant'Angelo». Quella ma
nifestazione fu preceduta da 
una serie dì assemblee nelle 
camparne e da una riunione 
con gli amministratori del 
nostro partito della Comunità 
Montana « M ». tenuta a Co
munanza. nella quale fu lan
ciata la proposta di andare 
alla costituzione della prima 
cooperativa di giovani in agri
coltura della provincia di 
Ascoli Piceno, dopo essere 
riusciti ad individuare alcune 
possibilità concrete per por
tare aventi Questa esperien
za. Alla riunione erano pre
senti anche alcuni dei gio
vani che successivamente so
no stati » 1 promotori " della 

Infine sono stati coinvolti 
nell'iniziativa rappresentanti 
della Lega delle cooperative 
e dell'Ente di sviluppo agri
colo. che hanno partecipato 
all'ultima riunione. Si è de-
nifito il programma della 
cooperativa e si sono atten
tamente analizzate le diffi
coltà tecnico-politiche a cui 

finanziario di 200 lire per 
ogni ora lavorativa, ma è 
anche vero che non tiene 
conto di altre questioni, qua 
li l'acquisto o l'affitto delle 
terre, dei fondi necessari per 
il piano di trasformazione 
deile terre stesse. 

In che modo — chiediamo 
— pensate di superare que
ste difficoltà? Ci risponde 
Giuseppe Scendoni, che della 
cooperativa è stato uno dei 
più attivi promotori. 

«Si tratta di coinvolgere 
concretamente la Comunità 
montana, che nel suo bilan
cio ha messo a disposizione 
120 milioni per l'associazioni
smo e l'occupazione giovani
le. Occorre inoltre portar* 
avanti altre attività produt
tive. 

Per concludere, quali Bono 
i vostri obiettivi immediati? 

« Innanzitutto far iscrivere 
i giovani alle liste special!. 
A Montelparo il collocatore 
è andato in pensione e anco
ra non c'è nessuno a dispo
sizione dei giovani che vo
gliano iscriversi. Un altro, è 
quello della costituzione sta
tutaria della cooperativa e di 
un piano di iniziative della 
cooperativa stessa. Infine, 11 
più importante, arrivare a 
coinvolgere 1 comuni, la Co
munità montana, le forze po
litiche e sindacali, la lega 
delle cooperative, per una 

si andava incontro. Innanzi | iniziativa, che vorremmo te-
tutto si è detto della neces
sità di collegare l'attività 
della cooperativa non solo 
alla tematica dell'agricoltura. 

E' vero che la legge per il 
preewiamento offre alcuni 
incentivi notevoli, quali le 
50.000 mensili ad ogni g.ova-
ne per 24 mesi, il contributo 

nere a settembre, per defini
re. con il contributo di que
ste forze, un piano-giovani. 
che affronti il problema del
l'emarginazione giovanile ve
ramente drammatico ne*!e 
nostre zone ». 

Franco De Felice 

Un appello alla popolazione 

Ancona: l'Opera universitaria 
chiede alloggi per gli 
I locatari possono mettersi in contatto con l'O.U. 
Una richiesta al sindaco della città dorica Monina 

ANCONA — L'Opera univer
sitaria dell'ateneo di Ancona. 
per venire incontro agli stu
denti fuori sede e aiutarli a 
risolvere l'increscioso probi*1 

ma della ricerca di un allog
gio che permetta la loro per
manenza nella città per tutta 
la durata degli studi, ha rivol
to un appello alla popolazio
ne anconetana per il reperi
mento di alloggi. 

Tutti i locatari muniti di re
golare licenza ad affittare 

città, che anche quest 'amo 
si presenteranno in numero 
considerevole. 

I! problema è particolarmen
te grave poiché, a pochi me
si ormai dall'inizio delle le
zioni. l'O.U. non ha ancora 
a disposizione alcun alloggio 
per questi giovani. Analoghi 
:nviti sono stati inoltre rivol
ti al SUNIA per un coìnteres-
samento alla questione, alle 
organizzazioni studentesche 
operanti nell'ateneo dorico, 

sono pregati di mettersi in affinché si impegnino nella 
contatto con l'O.U. (in via 
Grotte di Posatora, nelle vici 
nanze della facoltà di medici- loro una maggiore forza con 
na), entro il 15 ottobre pros
simo, per fornire il loro no
minativo e altre notizie utili 
e per arrivare, si spera, ad 
un regolare contratto d'af
fitto atto ad assicurare un al
loggio agli studenti delle altre 

costituzione di organismi co
operativistici che consentano 

trattuale di fronte ai locatari 
offerenti, e al sindaco Guido 
Monina affinché segnali la di
sponibilità di appartamenti 
liberi di proprietà di privati, 
di enti previdenziali e assi
stenziali e comunque avbbltel. 

^^ijA^^^AJ^ki^^àkiàJi^'ù^^-^^ *•»*/**:• /< »k&«t J&kLeasjàt <: r « ^ «• --' =>-&.. '• • UÌ Wwt/ldfeÙfeLédiLut.&.Vbùf-'' i t i à t i i - ' *T ^ T *+• ì - f V i '*~.t> ~*j Li u"il»«: ' • •«•S 



l ' U n i t à / martedì 19 luglio 1977 REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEU 15410-2113» 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 PAG. i l / u m b r l a 

Deciso dalla conferenza dei capigruppo 
- . - _ ! _ . _ _ 

Il nuovo presidente del 
consiglio regionale sarà 
eletto il quattro agosto 

Oggi si riunirà il comitato unitario dei 
partiti - Si intensifica il dibattito politico 

PERUGIA — Il Consiglio 
regionale eleggerà il nuo
vo ' presidente dell'assem
blea e discuterà il plano 
di sviluppo regionale 11 4 
agosto. Lo ha deciso la 
conferenza del capigruppo 
e ne dà notizia l'agenzia 
di s tampa ACS del Consi
glio regionale. 

Su questo tema del rin
novo dell'ufficio di presi
denza, che per le grandi 
Implicazioni sul terreno 
delle Intese è la questione 
centra le della vita politica 
regionale di questo momen
to, oggi si r iunirà 11 comi
tato unitario del part i t i de
mocratici che stilerà un do
cumento. 

Un grosso lavoro atteri. 
de comunque tutto 11 con
siglio regionale In queste 
ultime tre set t imane pri
ma della pausa estiva. 

Il calendario del lavori 
prevede In questa settima
na l'intensificazione del la
vori in commissione tanto 
che non si terrà la seduta 
dell'assemblea. Il consiglio 
Invece si r iunirà per tre 
giorni la prossima settima
na allo scopo di affronta
r e l punti all 'ordine del 
giorno ancora non t ra t ta t i . 

S tamat t ina terrà la pri
m a delle tre sedute della 
se t t imana la commissione 
affari economici, quella 
cioè che deve esprimere il 

parere finale sul program
ma di sviluppo tenendo 
conto del pareri dat i dalle 
al t re due commissioni per
manent i . La commissione 
affari istituzionali ha già 
formulato il suo giudizio 
e la commissione affari so
ciali le darà In set t imana. 

Tra gli Impegni della Re-
glone vi è da ricordare che 
venerdì mat t ina 22 luglio 
a Palazzo Cesaronl si svol
gerà un Incontro consulti
vo molto Importante pro
mosso dalla commissione 
affari sociali. 

Precisamente verrà di
scusso 11 progetto di legge 
della giunta per istituire il 
« fondo regionale traspor-
ti ». Insomma fino ai pri
mi di agosto l 'attività po
litica ed amminis t rat iva si 
svolgerà ancora a pieno 
ritmo. E non solo a Pe
rugia. 

In tut ta l 'Umbria Infatti 
11 dibatt i to e 11 confronto 
procedono senza sosta. Ba
sti ricordare il fatto che 
il PSDI entrerà nella giun
ta comunale di Terni , il 
PRI in quella di Foligno. 

Il rinnovo dell'ufficio di 
presidenza del Consiglio re
gionale e il dibatti to sul 
p lano di sviluppo program
matico segneranno poi gli 
appun tament i central i per 
t u t t a la comuni tà reglq-
naie. 

Stipulato un mutuo da parte della Regione 
i . A 

Pròiiti 5 miliardi 
per le campagne 

Con questa somma potranno essere effettuate opere di rimbo
schimento, riassetto e trasformazione del territorio montano 

Sondaggio a 
Spoleto per 
il festival 

dei Due Mondi 
SPOLETO — Il festival do! Dut 
Mondi, l i cui ventesima edizione 
ti è concima la icona settimana 
• Spoleto, è oggetto di un son
daggio tra la popolazione del 
nostro territorio Iniziato in qua-

, stl giorni da un gruppo di lavo
ro della facoltà di Magistero 
dell'Università di Roma in col
laborazione con II Dipartimento 
del Beni culturali della Regio
ne Umbrla. 

Un Incontro del gruppo di 
lavoro con i consigli di fabbrica 
e di ente dello spoletino « 
stato programmato per I pros
simi giorni a cura della federa
zione unitaria CGIL, CISL, UIL 
nei locali della Camera del La
voro di Spoleto. 

Sempre in margine al festi
val, gli assessori al Dipartimen
to della Cultura del Comune di 
Spoleto hanno reso noto oggi 
il testo di un telegramma da 
loro Inviato al giovane musici
sta spoletino Lorenzo Muti che, 
come è noto, ha brillantemen
te diretto il Concerto di chiu
sura del XX Festival in Piaz
za del Duomo. 

Ecco il testo del telegram
ma: • A nome dell'Amministra
zione comunale desideriamo e-
sprlmerti vivissime felicitazioni 
per il successo riportato. Que
sto Importante momento della 
tua attività artistica onora la 
nostra città. Con l'augurio di 
tempre maggiori affermazioni, 
una calorosa e affettuosa stretta 
di mano ». 

. 1 ^ 
PERUGIA ' — Un mutuo di 
cinque mil^rdi di lire è sta
to stipulato ieri mattina dalla 
Regione dell'Umbria con il 
consorzio per il credito agra
rio di miglioramento. 
' La somma è destinata alla 

realizzazione tramite le co
munità montana di oliere di 
rimboschimento, di riassetto 
e di trasformazione del terri
torio montano ed ad opere 
< di bonifica ed infrastruttu-
rali ». 

L'atto della firma è avve
nuto ieri alle 11.30 a Palazzo 
Conestabile dove il presiden
te della giunta regionale, il 
compagno Germano Marri e 
il dott. Alessandro Spitella di
rettore generale del consorzio 
nazionale per il credito agra
rio di miglioramento hanno 
siglato la convenzione alla pre
senza dei funzionari della Re
gione dott. Eugenio Righi e 
del dott. Antonio Di Giovine. 

Il mutuo dovrà essere utiliz
zato entro due anni e sei me
si e sarà ammortizzato in 
trent'anni. Con questa opera
zione il consorzio nazionale 
per il credito agrario di mi
glioramento prosegue la sua 
attività di finanziamento degli 
investimenti in agricoltura 
nella Regione dell'Umbria, in 
armonia, è stato sottolineato 
ieri mattina, con le linee di
rettrici della nostra regione 
in questo settore. 

in questo quadro verrà sti
pulato tra breve un altro mu
tuo di due miliardi e settanta 
milioni destinato al finanzia
mento delle attività dell'ente 
sviluppo, mentre è in via di 
definizione la convenzione di 
un mutuo di altri cinque mi
liardi jx?r investimenti in agri
coltura tramite lo stesso ente 
di sviluppo. 

Tenta la fuga 
dall'ospedale 

un detenuto in 
osservazione 

PERUGIA — Tentativo di 
evasione dal carcere di Pe
rugia. 

Nella nottata di domenica 
un giovane venticinquenne, 
Glanvlto Marini ha accusa
to acuti dolori allo stomaco. 

Verso mezzanotte 11 Ma
rini è stato soccorso e tra
sportato all'Ospedale civile. 
Dopo aver ricevuto le prime 
cure ha chiesto di poter an
dare al gabinetto, ha aperto 
la finestra, del secondo pia
no e si è buttato di sotto. 

Le ricerche seno subito i-
niziate, il giovane è inizial
mente riuscito a rifugiarsi 
nel parco dell'Ospedale psi
chiatrico, dove è stato ritro
vato solo all'alba di ieri mat
tina in pigiama. 

Oggi si riunisce l'esecutivo del consiglio di fabbrica delle acciaierie 

Si fa il punto per la «Terni» 
Sarà esaminato l'andamento della vertenza aziendale — Il documento Armani e le conclusioni dell'incontro di 
Roma al centro del dibattito — Ancora in riparazione l'impianto di Prisciano per la produzione del gas 

TERNI — Si riunisce og
gi l'esecutivo del consiglio 
di fabbrica della « Terni > 
per esaminare l 'andamen
to della vertenza azienda
le. alla luce degli ultimi 
sviluppi. Alla luce cioè, da 
una parte, della presenta
zione del documento Arma
ni sulla siderurgia, e dal
l 'altra dell ' incontro avuto 
a Roma con la commissio
ne Bilancio della Camera. 

Da parte della FLM pro
vinciale sono già s ta te 
espresse preoccupazioni sul 
futuro della maggiore in
dustr ia t e rnana , se le Par
tecipazioni s tatal i , nel set
tore siderurgico, procede
ranno lungo la s t rada pre
annuncia ta . 

Il prospettato accordo 
Finsider-Fiat per gli ac
ciai speciali, porrebbe la 
«Tern i» in una condizio
ne di emarginazione. Le or
ganizzazioni sindacali han
no invece presentato alla 
Commissione Bilancio della 
Camera un documento nel 
quale sono indicati gli in
vestimenti e le misure da 
adot tare . 

Si chiedono investimen
ti perché sia accresciuta 
la produzione dell'acciaio 
Inossidabile, per la quale la 
« Terni > h a . in campo na

zionale, una funzione deter
minan te . coprendo il 50°6 
della produzione dei lingot
ti colati. A questa si aggiun
ge la richiesta di r innovare 
l ' impianto per la laminazio
ne a caldo e per migliorare 
quella a freddo. « Anche nel 
settore del lamierino ma
gnetico. il ruolo della Ter
ni deve essere convalidato e 
rafforzato >. si dice inoltre 
nel documento presentato 
«Ha commissione parlamen
tare. 

A queste rivendicazioni si 
aggiungono quelle per le la
vorazioni speciali, per le 
quali esistono delle difficol
tà di mercato. L'esecutivo 
del consiglio di fabbrica fa
rà oggi il punto della situa
zione per verificare anche 
le eventuali iniziative da 
prendere. Non è nemmeno 
esclusa l 'eventualità che si 
vada a degli scioperi. Qua
si s icuramente si deciderà 
di genere «Ielle assemblee di 
reparto. • - - . • • - - • • * ' t-

Nel frattempo resta pres
san t e il problema del re
perimento- sul mercato dei 
gas per r iprendere il lavo
ro nei repart i a t tua lmente 
fermi 

L' impianto di Pisciano 
pe r l'ossigeno, l'azoto e l'ar
gon è ancora In riparazione 
e non si sa quando sarà pos
sibile tornare alla norma
lità. 

• CENTRO PER LE 
MALATTIE DIGESTIVE 
A TERNI 

TERNI — Presso lOspjdale 
S. Maria di Terni e.tt.era 
presto in funzione un nuovo 
centro per 1» malattie oe.-
l'apparato dirigente. Il « Cen
tro di endoscopia digestiva». 
questo il nome secondo la 
terminologia tecnica, servi
rà per l'accertamento delle 
malattie che Interessano V 
•sofago. Io stomaco e il duo
d e n i 

Una recente assemblea dei lavoratori del primo turno della « Terni » 

Presentato il primo numero della rivista « Ipotesi » 

Una nuova voce democratica 
L'iniziativa della Sinistra indipendente sarà trimestrale e si propone come nuova 
occasione di confronto politico e culturale - Un'esperienza che travalica i confini regionali 

PERUGIA — Ha un titolo 
problematico e apparentemen
te dimesso — «Ipotesi» — 
la nuova rivista promossa 
dai gruppi regionali umbro-
marchigiani della sinistra in
dipendente. e il cui primo nu
mero è stato presentato al 
consiglio regionale da Rober
to Abbondanza. Luigi Ander-
l.iiL Giorgio Liuti e Massimo 
Todisco Grande (consigliere 
regionale delle Marche e di
rettore responsabile della ri
vista). 
" La rivista, che avrà perio
dicità trimestrale, intende a-
vere carattere di analisi e di 
riflessione, ed essere il libero 
punto di incontro di ' uno 
schieramento democratico e 
progressista molto ampio: in 
armonia col modo d'essere 
della sinistra indipendente, 
che rifiuta di darsi una strut
tura organizzata di partito 
volendo porsi piuttosto come 
un punto di riferimento, un* 
area di confronto politico e 
culturale, per forze anche ete
rogenee tra loro, anche se ac
comunate dalla prospettiva 
del socialismo. 

Era proprio necessaria un* 
altra rivista nel panorama po
litico e culturale dell'Italia 
d'oggi? E quale comunque il 
suo ruolo e il suo significato? 
Al primo quesito — posto con 
felice provocazione dagli stes
si presentatori — ci sembra 
di poter rispondere afferma
tivamente. a giudicare dal 
contenuto e dalle dichiarazio
ni programmatiche del pri
mo numero (che presenta 

saggi molti stimolanti, tra 1 
quali quelli di Gozzini e Vi-
nay sul Concordato e quello 
sulle lotte mezzadrili in Um
bria del compagno Raffaele 
Rossi). 

Quanto al ruolo che la ri
vista può svolgere, ci sem
bra anzitutto di dover sotto
lineare la positività per l'Um
bria di uno strumento di stu
dio e di enalisi. ma anche di 
informazione: :ci una regione 
non certo ricca di produzione 
autonoma nel campo dell'io-
formazione (e dove a tuttora 
l'esperienza più significativa 
resta quella di «Cronache um
bre»). 

E* vero che la nuova rivi
sta intende avere un respiro 

• STUDENTI 
E INSEGNANTI >, 
DELL'ACCADEMIA 
RICEVUTI DA MARRI 

PERUGIA — Un gruppo di 
insegnanti e di studenti ita
liani e stranieri dell'Accade
mia di Belle Arti di Perugia 
guidato dal direttore profes
sor Romeo Mancini è stato 
ricevuto a Palazzo Conesta
bile della Staffa dal presi
dente della giunta regionale 
Germano Mairi. 

L'occasione della visita è 
stata offerta dall'apertura 
dei consueti corsi estivi pres
so l'accademia di Belle Arti 
che quest'anno prevedono in
teressanti innovazioni soprat
tutto nel campo della grafi
ca e della fotografia. 

nazionale, e che nel comita
to di direzione figurano per
sonalità come Luigi Spaventa 
e Carlo Galante Garrone, ma 
fin da questo primo numero 
si avverte la volontà di far 
perno sulle realtà regionali 
dell'Umbria e delle Marche e 
di riflettere su esperienze lo
cali di particolare significato 
(basti citare gli articoli di 
Osvaldo Panfili sulle interes
santi iniziative didattiche del
l'Istituto magistrale di Tenni 
e di Giorgio Liuti sulla coo
perativa editrice di Perugia). 

Dì rilevante interesse ci 
sembra infine l'intento di
chiarato nella presentazione 
editoriale di contribuire ad 
«un rinnovato rapporto fra 
società politica e società ci
vile», per evitare quel possi
bile e rischioso distacco tra i 
partiti tesi ad indispensabili 
accordi unitari e le parti so
ciali più emarginate (i giova
ni. le donne, i disoccupati). 

Per i prossimi numeri la 
rivista ha elaborato uno sche
ma di lavoro che prevede tra 
l'altro l'analisi dei fenomeni 
di criminalità politica e di 
delinquenza comune e un ap
profondimento delle questioni 
relative alla riforma universi
taria e alla disoccupazicne 
giovanile. 

Al compagni ed amici della 
sinistra indipendenta non pos
siamo che esprimere il no
stro augurio di buon lavoro, 
ed assicurare la nostra, co
stante attenzione critica. 

Stefano Miccoli» 

Telegramma 
di Mairi al 
presidente 
Montedison 

PERUGIA — Un telegram
ma di congratulazioni per la 
nomina a presidente della 
Montedison è stato inviato 
dal presidente della giunta 
Regionale Germano Marri al 
sen. Giuseppe Medici. «Ap
presa la sua nomina a pre
sidente della Montedison — 
questo il testo del messaggio 
di Marri — le esprimo le più 
vive congratulazioni e gli au
guri di buon lavoro. Certo 
che i rapporti di collabora
zione stabiliti con la nostra 
Regione si rafforzeranno 

Nella risposta all'augurio 
di Marri, il sen. Medici ha 
confermato il «vivo deside
rio di collaborare con lei e 
con la Regione umbra, alla 
quale — così scrive — mi 
sento legato da ricordi e da 
impegni di lavoro». 

n senatore Medici ha avu
to frequenti rapporti di col
laborazione con la Regione 
Umbria, come presidente del
l'Associazione nazionale degli 
enti di bonifica, e ha parteci
pato recentemente ai lavori 
del convegno, organizzato da 
Regione e ANIC, su «acque 
e suolo: recupero di risorse 
sottoutilizzate ». * • 

PERUGIA - Conferenza stampa delle organizzazioni degli studenti stranieri 

Concluso lo sciopero della fame 
ma la battaglia contìnua ancora 

Raggiunto il primo obiettivo della sensibilizzazione dell'opinione pubblica 
In programma nuove iniziative di lotta contro il blocco, delle iscrizioni 

PERUGIA — Lo sciopero del
la fame è cessato. La lotta in
trapresa da alcune organizza
zioni degli studenti esteri pre
senti a Perugia aveva come 
obiettivo, è stato detto ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa, di sensibilizzare la 
opinione pubblica intorno al 
provvedimento xenofobo e di
scriminatorio deciso da Mal
fatti, Forlani e Cossiga. 

La battaglia non termina 
comunque qui, hanno affer
mato gli studenti stranieri 
partecipanti allo sciopero, 
continueremo a muoverci, 
vorremo organizzare anche 
una manifestazione nazionale. 
Il provvedimento ministeria
le del resto non è stato an
cora ritirato, né si sono nem
meno parzialmente affronta
te le altre questioni in me
rito al soggiorno dei giovani 
di altri paesi in Italia. 

Non c'è dubbio comunque 
che l'attenzione nei confron
ti di questo problema è no
tevolmente cresciuta. E' par
tito tutto circa 15 giorni fa. 
con una manifestazione a cui 
hanno aderito tutti i raggrup
pamenti stranieri presenti a 
Perugia, le forze politiche de
mocratiche. il sindacato. C'è 
stato poi la presa di posizio
ne dell'Arcivescovo Ferdinan
do Lambruschini, e lo sciope
ro della fame, proclamato da 
alcune organizzazioni degli 
studenti esteri. Anche alcuni 
grossi quotidiani nazionali so
no intervenuti sulla questio
ne con servizi ed interviste. 

La cosa non è quindi pas
sata sotto silenzio e se il pro
posito era in primo luogo 
quello di ottenere attenzione 
e partecipazione da parte del
l'opinione pubblica, non vi è 
dubbio che passi in avanti se 
ne sono fatti. 

L'attività svoltasi in questi 
giorni a Perugia ha senza 
dubbio un importante rilievo 
nazionale. Del resto la no
stra città, vi vivono circa 5 
mila studenti esteri e c'è un 
importante Università per 
stranieri, non poteva non da
re un grosso contributo a que
sta battaglia generale. 

La lotta comunque conti
nua. non si sono infatti an
cora raggiunti gli obiettivi di 
fondo: abrogazione del decre
to ministeriale, revisione dei 
regolamentiiin materia di sog
giorno degli studenti stranie
ri. E' di ieri sera un appel
lo firmato dalla quasi totalità 
delle organizzazioni estere 
presenti a Perugia: Unione 
generale degli studenti pale
stinesi. Associazione studenti 
greci e greco ciprioti, Orga
nizzazione della gioventù e 
degli studenti iraniani. Unio
ne dei vietnamiti in Italia, 
Unione nazionale studenti li
banesi. Unione generale stu
denti giordani. Unione nazio
nale studenti irakeni, studen
ti democratici cileni, Unione 
nazionale studenti somali in 
Italia, studenti peruviani. 

Il documento cosi ampia
mente sottoscritto, porta la 
firma anche di forze politi
che e sociali italiane, affer
ma: « Le organizzazioni de
gli studenti esteri democrati
ci di Perugia e le forze poli
tiche e sociali democratiche 
italiane respingono con forza 
il provvedimento che impe
disce l'iscrizione nelle Uni
versità a studenti provenien
ti da paesi esteri. 

Tale provvedimento, infatti, 
oltre a non risolvere i pro
blemi del sopraffollamento 
e di crisi in cui versa l'Uni
versità italiana (gli studenti 
stranieri sono solo il 3,5 per 
cento di tutta la popolazione 
studentesca) è caratterizza
to da una logica xenofoba e 
razzista inaccettabile sul pia
no politico e morale e colpi
sce tutti quei giovani che de
siderano avere un rapporto 
culturale con l'Italia e in par
ticolare quegli studenti pro
venienti dai paesi emergenti 
che a causa di una scarsa 
democraticità delle loro Uni
versità. che impedisce ai po
veri l'accesso allo studio, e 
a causa della esistenza di re
gimi reazionari e fascisti, so
no costretti a rivolgersi alle 
Università italiane per avere 
quella formazione culturale e 
quella istruzione a cui hanno 
diritto ». 

L'appello unitario continua 
chiedendo l'abrogazione del 
decreto Forlani e il riesame 
in sede legislativa di tutta la 
normativa che regola la pre
senza degli studenti esteri 

II documento termina con 
un appello a «tutti i cittadi
ni. ai lavoratori, agli Enti lo
cali. alla Istituzioni, affinchè 
siano portate avanti tutte 
quelle iniziative di solidarie
tà e di sostegno che possano 
contribuire al successo della 
lotta per il ritiro del provve
dimento Forlani. 

L'ultima parte della dichia
razione fa chiaramente tra
sparire la volontà di mettere 
in campo nuove iniziative. Ieri 
nel corso di una riunione fra 
i rappresentanti delle orga
nizzazioni democratiche este
re si è parlato anche della 
eventualità di andare ad un 
confronto, tramite la creazio
ne di delegazioni di massa, 
con i partiti politici democra
tici. con i gruppi parlamen
tari. con la Regione, e gli 
Enti locali. 

g. m: 

Gravi danni economici per l'epidemia di brucellosi 

Allevamenti decimati 
nella zona di Stroncone 

TERNI — La comunità montana sta esa
minando una serie di iniziative a so
stegno del pastori di Stroncone, le cui 
greggi sono state colpite dalla brucellc6Ì. 
Si stanno prendendo l contatti per arri
vare, la prossima settimana, a un in
contro al quale partecipino, oltre alla 
Comunità montana, l'Ente di sviluppo 
di Tenni e di Perugia, l'Ispettorato agra
rio, la Lega delle cooperative, la Confe
derazione delle cooperative, il veterinario 
provinciale, la Camera di commercio, 
l'Istituto zooprofllattlco della Provincia, 
l'amministrazione comunale di Stron
cone. 

La brucellosi 6i sta infatti rivelando 
per i pastori della zona un danno eco
nomico consistente. Non soltanto tutte 
le capre malate devono essere abbattute. 
ma la vendita del formaggi e del latte è 
cessata completamente. 

La brucellosi è infatti una malattia che 
colpisce sia le capre che le pecore e può 
contagiare anche chi, come nel caso dei 
pastori, è a diretto contatto con gli ani
mali. Un'infezione, quella di Stroncone, 
che non giustifica nessun tipo di allar
mismo, in quanto i visitatori domeni
cali non corrono nessun rischio, che tut
tavia ha finito con il fare il vuoto in 
quella che era una delle località mag
giormente frequentate. GII stessi gestori 

di trattone registrano un numero di pre
senze ridottissimo. 

I pastori (a Stroncone vi sono ancora 
una quindicina di famiglie che vivono 
esclusivamente di questa attività) sono 
costretti a svendere le proprie capre. 

Per legge, infatti, i capi colpiti dalla 
malattia devono essere tutti macellati, 
entro un mese. Le carni 6ono messe in 
vendita In quanto possono essere man
giate tranquillamente. Vanno però ven
dute come carni di bassa macellazione. 
I capretti già macellati sono stati collo
cati al mercato di Foggia, ma riesce dif
ilato trovare degli acquirenti, e se si 
trovano fanno dei prezzi bassissimi. 

Quello che si cerca di fare è comun
que di trarre esperienza da questa circo
stanza per sollecitare le misure necessa
rie a evitare che si verifichino altri casi 
simili. 

Si cerca inoltre di impedire che, a 
causa del colpo subito, gli allevatori di 
Stroncone non riescano più a rimettersi 
in carreggiata e a ricostituire le greggi. 
II problema che si pone è quello di boni
ficare il territorio e di un sostegno egli 
allevatori per riacquistare gli animali. 

Si tratta inoltre di avviare una politica 
diversa che non abbandoni gli allevatori 
a se stessi, ma che fornisca le strutture 
e l'assistenza necessaria. 

Molti commercianti della città erano caduti nel tranello 

SETTE DENUNCIATI A TERNI 
SPACCIAVANO ASSEGNI FALSI 
Blocchetti rubati o stranamente «acquistati» venivano utilizzati a distanza di 
anni — I primi a cadere nelle mani della polizia sono stati i coniugi Rossi 

Ancora chiuse 
m visitatoci 
le sorgenti 

dell'Amerino 

<*rn i| 

TERNI — Non ha ancora 
aperto la sorgente dell'Anne-
rino. Questo ritardo rischia 
di compromettere la stagione 
turistica di Acquasparta. I 
commercianti hanno chiesto 
l'intervento dell'azienda au
tonoma di cura soggiorno e 
turismo per sbloccare la si
tuazione. 

La fonte è rimasta chiusa 
in quanto la concessione che 
concedeva lo sfruttamento 
delle acque alia società 
« Fonti S. Francesco » è sca
duta il 30 maggio e sono sor
te delle controversie. Tanto 
che la cosa è finita in tribu
nale, dove è ancora ferma. 

Per questi motivi una de
legazione composta da ope
ratori turistici di Acquaspar
ta e delle zone vicine, insie
me al presidente della Fede-
resercenti, Gino Sparamonti 
e da un rappresentante della 
associazione commercianti si 
è recata presso la sede del
l'azienda di turismo dove ha 
esposto al presidente Tornas
si e al direttore Paparelli, 
i danni economici subiti a 
causa della mancata apertu
ra delle fonti. 

Al termine dell'incontro la 
azienda di turismo ha invia
to al presidente del tribuna
le di Terni un telegramma 
con il quale si chiede un 
immediato pronunciamento 
da parte della magistratura 
in maniera da evitare ulte
riori' disagi. 

TERNI — Sette persone so
no state denunciate per un 
giro di assegni falsi, scoper
to dalla squadra niob.le. 
'Uefa A&iAMÉe indagini è* te
nuta alla luce una ragnatela 
composta da persone che si 
incaricavano di trovare, ru
bandoli, dei blocchetti di os 
segni e da altre persone che 
invece li piazzavano. 

I primi a cadere nelle ma
ni della polizia sono stati 
Moreno Rossi e Anna Maria 
Criscuolo. il primo di 28 an
ni, la seconda di 18. monto 
e moglie. I due avevano 
spacciato degli assegni a va
ri negozianti della città. 

Durante gli interrogatori 
hanno confessato di aver ac
quistato i blocchetti di as
segni da Pasqualino Perri, 
24enne, e da Augusto Gioia, 
21enne. entrambi di Terni. 
Tra gli assegni spacciati dal 
Rossi ce n'erano anche alcu
ni intestati a Carlo Riccar
di. di Montefranco, che tem
po fa subì un furto nella 

propria abitazione. 
Il furto è stato cosi addos

sato a Ettore Pileri, di 36 
anni, finito anch'eeli tn que
sto" vWéfiJa WStóttift© Massi
mo, Saroochi. che secondo 
quanto emèrso dagli Interro1 

gatori sarebbe stato invece 
l'autore di un altro furto, 
questa volta ai danni del- ' 
l'avvocato Luigi Tiburzl. 
Quest'ultimo furto risale a 
4 anni fa, in quella occasio
ne l'avvocato denunciò an
che la scomparsa di un ai-
segno in bianco, messo in 
circolazione soltanto pochi , 
giorni or sono. 

L'ultimo ad essere stato 
denunciato è Sergio Brau. • 
di Terni, 24 anni. A lui vie
ne addossata la simulazione 
di reato in quanto denun
ciò, tempo fa, lo smarrimen
to di un libretto d'assegni. 
Moreno Rossi ha invece con
fessato di avere acquistato 
il blocchetto, da lui poi usa
to. dallo stesso titolare, ap
punto il Brau. 

• I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Fantoni n. 2 
L1LLI: (Chiuso per ferie) 
MIGNON: (Chiuso per ferie) 
MODERNISSIMO: Romanzo popo

lare 
PAVONE: Roma drogata la polizia 

non pu intervenire 
LUX: Le monache di S. Arcangelo 

(V. 18) 
BARNUM: lo sono un autarchico 

FOLIGNO 
ASTRA: (Chiuso per ferie) 
VITTORIA: Il bestione 

SPOLETO 
MODERNO: (Chiuso per ferie) 

TODI 
COMUNALE: La iena 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Il mostro a In 

tavola (VM 18) 

TERNI 
POLITEAMA: Storpio 
VERDI: Le piccanti avventura alt 

Tom Jones 
MODERNISSIMO: Prostiturlon* 
LUX: La caduta dtgìi dei 
FIAMMA: Senza famigli, nuli* te

nenti. cercano alletto 
PIEMONTE: Uomini si nasce, poli- • 

ziotti si muore 

ORVIETO 
CORSO: Amici più di prima 
SUPPERCINEMA: Maschio latino 

cercasi 

VANTAGGI & MERLI 
VIA FKOLO ANGELONI, 23 (PALAZZO Ad) PERUGIA 

NUOVO CENTRO 
VENDITA E ASSISTENZA 
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PUGLIA • Si intensifica la lotta dei braccianti 

Sciopero generale venerdì 
nella provincia di Foggia 
L'ostinazione degli agrari mette in pericolo alcune produzioni 
Una settimana decisiva nella vertenza - Riprese le trattative 

Alcuni braccianti durante una recente manifestazione 

• Dalla nostra redazione 
' BARI — Uno sciopero ge

nerale di 24 ore è stato pro
clamato psr venerdì 22 in 
tutta la provincia di Foggia 
dalla federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL. E* questa 
Ha notizia più di rilievo che 
viene da Foggia ove ormai 
4 braccianti sono a", sedicesi 
tno giorno di lotta 

Da ieri pomeriggio — la no
tizia della proclamazione del
lo sciopero generale è stata 
presa dalla organizzazione 
sindacale nella tarda matti
nata — a questa grande mo
bilitazione senza tregua gior
no e notte si vanno aggiun
gendo le assemblee nelle fab
briche e negli altri posti di 
lavoro nel corso delle quali si 
dibattono i punti più qualifi
canti dalla piattaforma ri
vendicativa del braccianti e 
RI prepara lo sciopero gene
rale a sostegno della loro 
piattaforma. 

La situazione in tutta la 
Puglia, ma in particoiar mo
do nella Capitan ita, si fa più 

tesa anche perchè, per quan
to i lavoratori stiano atten
ti a far si che la produzione 
non subisca danni, ci trovia
mo quest'anno di fronte alla 
maturazione anticipata di al
cuni prodotti. 

L'ostinazione degli agrari 
mette quindi in pericolo una 
produzione molto importante 
per l'economia agricola non 
solo della Capitanata ma di 
molte zone del'e altre pro
vince pugliesi (il fatto che 
venerdì entrano in sciopero 
insieme ai braccianti tutte le 
altre categorie dei lavoratori 
deve far pensare gli impren-
ditori agricoli a quali gravi 
conseguenze può portare una 
loro uHeriore intransigenza). 
Le confederazioni sindacali 
foggiane hanno compiuto un 
passo presso il prefetto per 
metterlo al corrente della 
gravità della situazione che 
si è determinata nelle cam
pagne. Sempre a Foggia si 
riunisce stamane presso l'am
ministrazione provinciale il 
comitato per l'occupazione. 

Dicevamo che questa sarà 

una settimana decisiva per la 
lotta nel!e campagne. Le trat
tative sono praticamente in
cominciate ovunque. A Fog
gia sono in corso e si è di
scusso tra le parti per tutta 
la notte di sabato e sono ri
prese ieri mattina. A Taran
to, Lecce e Bari sono ri
prese ieri pomerìggio e a 
Brindisi riprendono oggi. So
no trattative che si svolgono 
nel pieno della lotta, e con 
le grandi aziende agricole 
bloccate; nello stesso tempo 
ì braccianti con le iniziative 
più diverse mantengono stret
ti contatti con le forze socia
li ed i partiti democratici che 
continuano ad esprimere la 
ioro approvazione ai punti 
più qualificanti della piatta
forma. 

Oggi dera lotta dei brac
cianti pugliesi dovrebbe oc
cuparsi il consiglio regiona
le: all'ordine del giorno c'è 
una mozione del gruppo co
munista. 

I. p. 

Nello stabilimento di Pisticci 

AU'ANIC nuove 
minacce per 
l'occupazione 

I sindacati sollecitano gli investimenti e l'avanzamento 
tecnologico - Dichiarazione del compagno Collarino 

Dal nostro corrispondente 
MATERA '— La vertenza dell'Anìc di Pisticci ha avuto In 
questi ultimi giorni svolgimenti importanti ed al tempo stesso 
preoccupanti. Come si ricorderà il 29 giugno scorso, con una 
decisione unilaterale della direzione aziendale fu annunciata 
la cassa integrazione per 247 lavoratori; la minaccia fu allora 
scongiurata dalla ferma risposta degli operai e le trattative 
poterono quindi riprendere inserendo la vertenza Anlc allo 
interno di quel'e che vedono impegnati 1 grandi gruppi del 
settore chimico. 

Nelle trattative svoltesi il 14 e il 15 luglio con l'Asap e la 
direzione sono però emersi dati preoccupanti; sembra certo 
che a fronte dell'utilizzazione, proposta dal sindacati del dieci 
miliardi disponibili, verranno effettuati significativi tagli 
alla occupazione. Quello che non appare per niente chiaro 
è invece come e dove, all'interno dello stabilimento Anlc, 
saranno utilizzati questi settanta, ottanta lavoratori. 

La Fulc provinciale e le confederazioni sindacali riba
dendo, così come hanno fatto negli incontri, la loro reale 
disponibilità a definire le questioni congiunturali (il dato 
delle 12.000 tonnellate invendute) e precisando dì non essere 
affatto contrari anzi di sollecitare gli investimenti e l'avan
zamento tecnologico degli impianti, hanno però sottolineato 
con forza la necessità di discutere e precisare quale sarà 
tutto il futuro dello stabilimento Anic nell'ambito degli in
contri tra i grandi produttori di fibre che si tengono a livello 
nazionale nel quadro della programmazione e razionalizza
zione del settore. Per oggi 19 luglio è convocato un incontro 
con tutte le forze politiche per un attento esame del pro
blemi e per esaminare proposte ed iniziative da presentare 
nell'incontro del 20 prossimo. 

Sulla complessa vicenda dell'Anìc riportiamo una dichia
razione del compagno Rocco Collarino segretario della fede
razione materana del Pei. « Per l'Anic di Pisticci esistono 
certi aspetti congiunturali che i sindacati responsabilmente 
non rifiutano di discutere ma vi è una questione essenziale 
sulla quale si richiedono precise garanzie da parte dei lavo
ratori: l'avvenire di questa fabbrica, l'utilizzazione di 10 
miliardi disponibili nel quadro di un serio programma di 
ristrutturazione che mentre dia garanzia per la produttività 
dell'Anìc mantenga e consolidi tutti 1 posti di lavoro. Su que
sta base, l'unica possibile, si possono discutere anche aspetti 
congiunturali sui quali trovare un'intesa. E' necessario però 
che questa vicenda esca dai cancelli della fabbrica e soprat
tutto la regione di Basilicata col concorso di tutte le forze 
polìtiche e sindacali abbia un incontro con il governo e le 
partecipazioni statali per affrontare definitivamente quale 
ruolo queste devono avere in Basilicata 

« Riteniamo che sia urgente che tra le forze democratiche 
di Basilicata, istituzioni, partiti e sindacati — ha detto 
ancora il compagno Collarino — si operi unitariamenete in 
modo tale che si possono trovare soluzioni di salvaguardia 
dei livelli occupazionali e nello stesso tempo garantire una 
fabbrica produttiva e sana. Ci sono per questo gli strumenti: 
la legge di riconversione e ristrutturazione che sta per essere 
approvata e soprattutto l'accordo programmatico firmato a 
livello nazionale tra i partiti 

Michele Pace 

; Interessante progetto elaborato dalla Comunità montana 

PIÙ ALBERI NELLA ZONA DEL GARGANO 
Con il piano di forestazione si ridurrebbe l'importazione di legname che rappresenta la terza voce 
passiva della bilancia dei pagamenti con Testerò - Si tratta ora di approfondire meglio lo studio 
e di collegarlo anche alla nuova legge sul preavviamento - Convegno fra i comuni interessati 

Dalla nostra redazione 
BARI — Lo studio che vuo
le elaborare e concretizza
re, dopo aver bene individua
to gli strumenti operativi, la 
Comunità montana del Gar
gano — la più vasta d'Italia 
per superficie — è degno del
la massima attenzione. Si 
tratta, per dirlo in breve, di 
un progetto di forestazicne 
su terreni marginali non va
lidi per una agricoltura com
petitiva. Non è un tipo di 
rimboschimento tradizionale 
ma di una forestazicne per 
la produzione • di legname 
(pioppo, conifere a rapido ac

crescimento, eucalipti ed al
tri latifogli). 

Questo progetto di rimbo
schimento produttivo ha una 
finalità che è quella di con
tribuire a ridurre l'importa
zione del legname per i va
ri usi che rappresenta la 
terza voce passiva della bi
lancia dei pagamenti con l'e
stero dopo il petrolio e la 
carne. Questo tipo di foresta
zione — che è cosa diversa 
dal rimboschimento protetti
vo che va fatto in alcune zo

ne particolari — non è incom
patibile con l'attività del pa
scolo perché una volta avvia
to il ciclo di forestazione 

(cioè non appena gli alberi 
diventano alti) ne consegue 
anche un miglioramento del 
pascolo tra gli interfilan. 

Per questo tipo di foresta
zicne è previsto un finanzia
mento di 135 miliardi fino al 
1980 sulla base del progetto 
speciale n. 24 della Cassa per 
il Mezzogiorno al cui fondo 
si può attingere dietro pre
sentazioni di precisi piani. 
Una delle condizioni poste 
per questo tipo di finanzia
mento (il 75Tr a fondo per
duto e all'altro 25% si può 
accedere ad un mutuo all'in
teresse del 2.507C, ma quello 
che è più importante è il 

FOGGIA - Intransigente atteggiamento degli imprenditori 

Continua la lotta alla Scivar 
Operaie da mesi senza salario 
l'azienda elude tutte le questioni poste dai sindacati — Non si sa che fine 
hanno fatto i 450 milioni che la fabbrica ha ricevuto nel 1976 dallo Sfato 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Continua la lot
ta delle operaie della Scivar 
che lamentano la mancata 
corresponsione di parte del 
salario del mese di maggio. 
del salario del mese di giu
gno, di quanto è maturato 
nel mese di luglio e di gran 
parte del maturato relativo 

Detenuto 
diplomato 
in carcere 
a 43 anni 

L'AQUILA — Un detenuto 
del carcere aquilano di S. 
Domenico, che deve sconta
re ancora 5 anni ed è stato 
condannato per vari reati 
contro il patrimonio, si è 
diplomato sostenendo gli e- ', 
sami di maturità in cella. i 

L'uomo, Marco Aurelio Re* 
velli, di 43 anni, ha conse
guito il diploma da ragio
niere: era il suo obiettivo, 
perseguito con tutta la vo- i 
lontà e l'impegno, e rag- i 
giunto con brillanti risultati. 
Neri si conosce ancora il giu
dizio ufficiale della com
missione che ha esaminato 
il Revelli nel reclusorio, ma 
si è appreso che i commis
sari si seno complimentati 
con il candidato dopo la pro
va orale, sostenuta sabato. 

E' probabile che al Revelli 
giunga anche ' un encomio 
ministeriale. Unico neo nella 
Moria, il trasferimento del 
•torelli dal carcere dell'Aqui
la. * quello di Cuneo, 

ai mesi in cui seno stati a 
cassa integrazione. 

Intanto, dinanzi a una si
tuazione che si trascina sen
za una soluzione, per l'atteg
giamento assunto dagli im
prenditori, questi ultimi han
no fatto affiggere un ma
nifesto in città nel quale 
cercano di dare una rispo
sta alle precise argomenta
zioni avanzate da un ma
nifesto che nei giorni scorsi 
è stato fatto affiggere a cu
ra del comitato cittadino del 
Partito comunista. La Sci
var non risponde proprio a 
niente e sviluppa una pole
mica che ncn ha senso. In
fatti gli imprenditori della 
Scivar, per esempio, non han
no detto niente per quanto 
riguarda la notizia data dal
la Piltea-CGIL e relativa al 
fatto che la fabbrica ha usu
fruito nel T6 di 450 milioni 
ricevuti dallo Stato e che 
dovevano servire a ristruttu
rare e ampliare lo stabili
mento. 

Come la Scivar ha utiliz
zato questo denaro? Perché 
la Scivar stessa non ha dato 
alcuna spiegazione? La Fil-
tea-Cgil e il consìglio di fab
brica hanno spiegato come 
questo denaro è stato utiliz
zato: infatti in un volan
tino a firma appunto della 
Piltea-Cgil e del consiglio di 
fabbrica, si afferma che ri
spetto al 1975 le unità lavo
rative occupate risultano 50 
kì meno, nonostante appunto 
quel finanziamento; kì se
condo luogo le condizioni i-
gieniche aziendali diventate 
più precarie e più volte de
nunciate dal consiglio di fab
brica. Da circa due anni poi 
i lavoratori non percepisco
no regolarmente il salario 
avendo l'azienda istituito il 

metodo dell'accento. Ma non 
basta. 

La Piltea Cgil e il consiglio 
di fabbrica denunciano il 
fatto che circa 50 milioni di 
contributi non seno stati 
versati dalla Scivar all'INPS 
nell'ultimo biennio. - mentre 
altri 30 milioni di contributi 
non risultano versati al-
l'INAM e all'INAIL. Di qui 
la precaria situazione che 
ha portato i lavoratori alla 
lotta. 
• Gli imprenditori della Sci
var meglio farebbero a ren
dere noto l'utilizzo del de
naro pubblico e nello stesso 
tempo ad esprimere il loro 
pensiero per quanto riguarda 
la soluzione della vertenza. 
dando una concreta rispo
sta. anziché parole, alle pro
poste avanzate dal sindacato 
e dalle lavoratrici per la so
luzione di questa vertenza. 
Sta di fatto che le operaie 
della Scivar da tempo sono 
creditrici del salario fino ad 
oggi maturato e che gli im
prenditori non sanno come 
pagare. 

Né del resto le loro spiega
zioni possono trovare giusti
ficazione in quanto ì diritti 
dei lavoratori, kì particoiar 
modo quello del salario, seno 
irrinunciabili. 

Pertanto c'è bisogno di una 
gestione che tenga conto ap
punto di queste esigenze im
prorogabili. La migliore ri
sposta che invece possono 
dare gli imprenditori della 
Scivar è quella di dimostrare 
buona volontà e capacità alla 
risoluzione di una vertenza 
che ha preso avvio non già 
per responsabilità dei lavora
tori ma per responsabilità 
loro. - • 

r. c. 

fatto che sul 75Tr di contri
buti si possono avere anti
cipazioni fino al 90Tc) è che 
i progetti di forestazione de
vono riguardare superficie 
di 50 ettari; si possono anche 
presentare, ove la proprietà 
è spezzettata, progetti intera
ziendali. E' evidente che la 
condizione per usufruire di 
questa legge i comuni pro
prietari di terreni in altro 
modo improduttivi e le Co
munità montane. 

Bene quindi ha fatto la 
Comunità montana del Gar
gano a mettere allo studio 
un piano di forestazione di 
questo tipo usufruendo del
la consulenza della FAO, del
l'Istituto dì silvicoltura del
l'università di Bari, i quali, 
come nel caso della Comuni
tà montana del Gargano, so
no disponibili per quanti a-
vrebbero in mente di appro
fondire il problema. Per la 
fattibiltà del piano sono pre
viste indagini sulle zane da 
utilizzare. 

Un primo approccio tra la 
Comunità montana del Gar
gano ed alcuni esperti degli 
enti che abbiamo -.ndicato è 
già avvenuto a Monte S. An
gelo, sede della Comunità, al 
quale hanno partecipato il 
presidente della giunta e gli 
esperti di forestazione e 
programmazione. Su un pun
to si è rilevato subito l'accor
do. Sul fatto cioè che la silvi
cultura, nelle zone ncn diver
samente produttive, deve es
sere intesa come fonte di 
produzione di reddito, con 
attività di trasformazione 
del legno, oltre che come 
prodotto da usare per il ri
scaldamento con un costo di 
1-5 circa rispetto al petrolio. 

Interessanti sono anche i 
dati — che andrebbero pe
rò attentamente verificati — 
sui costi per questa foresta
zione produttiva: 1 unità la
vorativa per 12-13 ettari (ci
clo produttivo di 20 anni) 
con una spesa dai 25 ai 30 
milioni per unità. Senza vo
ler fare previsioni miracoli
stiche c"è però da considera
re le possibilità di occupazio
ne di giovani, previa quali
ficazione o riqualificazione 
professionali, per attività i-
nerenti la forestazione, la 
piantagione, la giardmaia ecc. 

Si tratta ora per quanto 
riguarda la Comunità monta
na del Gargano di comincia
re ad approfondire lo studio, 
individuando nell'ambito del
la Comunità le zone idonee 
a questo tipo di forestazione. 
di cordinare le richieste dei 
Comuni e di farsi delegare 
da questi per una gradualità 
degli interventi per evitare 
la polverizzazione delle ini
ziative. Un collegamento da 
esaminare è quello che può 
crearsi con la nuova legge 
per l'avviamento al lavoro 
dei giovani. Sono tutti aspet
ti che vanno visti in modo 
organico; e a questo scopo 
si prevede un convegno per 
illustrare il problema agli 
amministratori dei Comuni 
garganlcl e sentire il loro 
parere. 

Italo Palasciano 

SICILIA 

Si è dimesso 
il sindaco 

democristiano 
di Menfi 

AGRIGENTO — Si » finalmen
te dimette dopo due u n i di 
braccio di ferro il sindaco de 
di Menti (Agrigento) Giaccone 
a capo di una giunta monocolo
re sostenuta dall'esterno dai 
consiglieri di una lista civica 
eterogenea. 

I l sindaco non era neanche 
eleggibile a consigliere per ef
fetto delle traversie giudiziarie 
cui era andato incontro a cau
sa di alcune costruzioni « abu
sive ». Dopo l'esito negativo 
dell'ultimo ricorso in cassazione 
Giaccone ha rassegnato il suo 
mandato: la DC, dal canto suo, 
ha prospettato l'ipotesi di una 
intesa col PCI e col M I per 
assicurare una maggioranza sta
bile ed una amministrazione ef
ficiente a questo comune del 
Belice. 

Anche a Licata è caduto il 
monocolore de (sindaco Saito). 
I l capogruppo consiliare comu
nista, Salvatore Mallitaao nel
l'ultima seduta del consiglio ha 
denunciato come durante i quat
tro mesi di vita l'amministra
zione abbia disatteso tutti gli 
impegni, mortificando continua
mente la sovranità del consiglio 
comunale. Anche i rappresen
tanti socialisti hanno sostenuto 
l'esaurimento della esperienza 
della giunta monocolore, pro
nunciandosi per un ingresso 
nell'amministrazione del PCI. 

PALERMO 

Convegno sul 
ruolo delle 

banche 
e sul credito 
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SARDEGNA • Miniere bloccate, difficoltà per agricoltura e artigianato 

NEL GUSPINESE SONO 
4000 SENZA LAVORO 
Nessun impegno, dopo lo scioglimento dell'Egam, è stato 
attuato - Sulla situazione economica dibattito in Comune 

: Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi ha rag
giunto punte acutissime nel 
guspinese, e minaccia di pre
cipitare. Lo ha denunciato il 
sindaco compagno Italo Pisa
no aprendo il dibattito sulla 
situazione economica della zo
na al consiglio comunale di 
Guspini. 

Le miniere sono pratica
mente paralizzate, mentre gli 
operai si battono per il loro 
rilancio con il contributo dell' 
intera popolazione. Anche 1' 
industria tessile versa in gra
vi difficoltà, insieme all'agri
coltura e all'artigianato. 

Come uscire dalla crisi? 
«Facendo decollare — ha ri
sposto il sindaco comunista 
di Guspini — i piani della in
tesa autonomistica regionale, 
a cui l'accordo raggiunto in 
questi giorni a livello nazio
nale può e deve dare maggio
re forza e vigore». 

A questa stessa conclusio 
ne è poi pervenuto il consi
glio comunale, nel documen
to votato alla unanimità. Vi 
si denuncia l'attacco padro
nale ai livelli occupativi (nell* 
industria tessile, nel settore 
edile, nelle aziende agricole)-
Contemporaneamente si pre
senta sempre più allarmante 
la situazione nel bacino mi
nerario a seguito delle ina
dempienze del ministero del 
le partecipazioni statali. Nes
sun impegno relativo all'ap
plicazione della legge di scio
glimento dell'Egam è stato fi
nora attuato. 

L'obiettivo centrale che og
gi emerge dal movimento dei 
lavoratori e delle popolazio
ni è di far camminare final
mente programmi ed inter
venti per difendere e incre
mentare in primo luogo i po
sti di lavoro, attraverso la 
crescita e l'espansione dell' 
apparato produttivo. Ciò si
gnifica che le miniere del Sul-
cis-Iglesiente-Guspinese non 
possono essere abbandonate a 
se stesse — come ha sottoli
neato il sindaco comunista — 
e neppure debbono essere la
sciate ad una semplice atti
vità di manutenzione, bensì 
bisogna battersi perché di
ventino veramente la «risor
sa energetica» della econo
mia nazionale, pervenendo ad 
una seria politica dell'ener
gia e ad una moderna base 
minerai - metallurgica - ma
nifatturiera. 

La necessità di fare pre
sto è comprovata da un solo 
dato: nel diciottesimo com
prensorio di Guspini-Villa Ci-
dro si contano oltre 4.000 di
soccupati. 
- La lotta dei lavoratori e del
le popolazioni, culminata con 
la recente giornata di scio
pero e di protesta, si svilup
pa ora in forma articolata, 
ed è diretta — come si leg
ge nel documento del consi
glio comunale di Guspini — 
al «superamento dell'attuale 
fase di immobilismo che con
traddistingue l'operato della 
giunta regionale», nonché de
gli ostacoli frapposti da grup
pi moderati e conservatori 
all'attuazione concreta e in
tegrale dell'intesa autonomi
stica. Questo significa che non 
si possono ancora tollerare 
«tempi morti», ma è indi
spensabile «un decisivo avvio 
della programmazione demo
cratica. quale strumento di 
attuazione dej piano di rina
scita». 

A Buggerai intanto conti
nua la mobilitazione dei mi
natori e della popolazione. 
che erano scesi in piazza nei 
giorni scorsi. 

g.p. 

Giovani calabresi alla manifestazione di Napoli 

Basilicata 
\ < . 

Documento 
del PCI sul 
confronto 
e l'intesa 

tra i partiti 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il Comitato re
gionale del PCI riunito per 
esaminare l'andamento del 
confronto e delle trattative 
in corso tra 1 partiti demo
cratici — in un documento 
reso noto alla stampa — 
«approva l'operato della de
legazione comunista e rile
va la serietà e l'impegno che 
hanno caratterizzato 11 con
fronto che fino ad oggi si 
è svolto per l'adeguamento 
programmatico e politico al
la Regione Basilicata ». 

Nel documento si sottoli
nea l'esigenza che rapida
mente si giunga ad una con
clusione politica ed unitaria 
del confronto sul bilancio 
pluriennale, partendo dalle 
convergenze che si sono ma
nifestate sulle modifiche da 
apportare alla proposta di 
piano presentata dalla Giun
ta e lavorando perché le di
vergenze che permangono 
siano seriamente e positiva
mente risolte. In modo par
ticolare, il comitato regiona
le lucano del PCI ritiene 
essenziale 11 risanamento e 
il rilancio dell'lntedaiatura, 
istituzionale su cui deve fon
darsi la programmazione de
mocratica regionale (ruolo 
del comuni, rivitalizzazione 
delle comunità montane, isti
tuzione dei comprensori, av
vio deciso delle deleghe, co
stituzione del Comitato per 
la programmazione). 

In questo quadro 11 comi
tato regionale del PCI ricon
ferma la richiesta che, anco
rato al rinnovamento pro
grammatico e al rilancio del
la collaborazione tra le forze 
democratiche, al Partito co
munista sia affidata la re
sponsabilità della presiden
za dell'assemblea regionale. 

a. gi. 

CALABRIA - Primo importante risultato 

Più di 250 i giovani di Vibo 
iscritti nelle liste speciali 

In alcuni centri l'iscrizione procede a rilento e per la scarsa conoscenza della 
legge e per la campagna di qualunquismo portata avanti da alcune frange della DC 

Nostro servìzio 
VIBO VALENZL\ — Sono più 
di 250 i giovani vibonesi iscrit
ti nelle liste speciali per l'oc
cupazione giovanile. E' un nu
mero abbastanza buono, anche 
se ovviamente non ancora del 
tutto soddisfacente, dato die 
sono almeno il doppio i di
soccupati del comune di Vi
bo Valenzia. Buone sono an
che le cifre dei comuni della 
zona, anche se in alcuni cen
tri, forse per la carente co
noscenza della legge, gli iscrit
ti sono ancora pochi. Certo, 
agisce in questo senso tutta 
una campagna orchestrata da 
una parte della DC che get
ta qualunquismo sulla legge 
e sostanzialmente porta a ri
tenere che l'iscrizione alle li
ste speciali di occupazione non 
è poi gran die importante 
e non dà grandi possibilità 
di occupazione. 

Bisogna oltretutto dire che 
questa campagna non è con
dotta solo da queste compo
nenti della DC. ma trova al
leati anche in altre forze po
litiche e sociali e non solo 
di centro e di destra. Forse 
è anche possibile che la na

tura originale della legge, 
che per la prima volta non 
contiene un ennesimo « pac
chetto» occupazionale ma dà 
incentivi affinché i giovani si 
inseriscano nel mondo produt
tivo e quindi scatta solo se 
c'è lavoro effettivo, dia spa
zio a deformazioni, demagogie 
e a strumentalizzazioni inte
ressate da parte di chi vor
rebbe che si continuasse an
cora a distribuire soldi sen
za che poi realmente si au
mentino i livelli occupazionali. 

Nelle settimane passate c'è 
stata tutta un'opera di orien
tamento e di mobilitazione da 

! parte del partito e della FGCI. 
Numerosi sono stati gli incon
tri. le assemblee e i convegni 
che si sono avuti nella zona. 
Evidentemente tutta questa se
rie di iniziative non è servi
ta a fugare completamente 
ombre e scetticismi intorno al
la legge. 

« Noi riteniamo — ci ha det
to il compagno De Luca, re
sponsabile di zona del parti
to — che vada fatta ancora 
un'opera capillare di incontri 
ed iniziative in tutti i centri 
della zona. Stiamo infatti mar

ciando in questa direzione e 
insieme alla FGCI stiamo fa
cendo le assemblee di sezio
ne nella zona non solo per 
discutere dell'accordo pro
grammatico a livello naziona
le, ma pure per mobilitare 
le organizzazioni del partito 
intorno alla legge per l'occu
pazione giovanile. 

« I risultati finora consegui
ti — dice ancora De Luca — 
sono buoni, dove la nostra pre
senza è stata notevole le iscri
zioni hanno marciato spedite. 

Antonio Preiti 

GRAVE LUTTO DEL 
COMPAGNO 

GIOVANNI ROMEO 
REGGIO C. — Un gravissimo lutto 
ha colpito il compagno professor 
Giovanni Romeo, capogruppo consi
liare del PCI al comune di (leggio 
Calabria e componente del comita
to direttivo della Federinone co
munista: è deceduta la madre. Te
resa Zimbalatti di 71 anni in se
guito ad un trauma riportato In 
un incidente automobilistico avve
nuto nei giorni scorsi. 

Al nostro caro compagno, • suo 
padre, signor Domenico, le condo
glianze più sentite del comitato 
regionale del PCI, della Federazio
ne comunista • dei l'Unire. 

A proposito di uno sciopero alla Rumianca 

Le «pulci » di Macchiareddu 
CAGLIARI — Vogliamo pren
dere spunto da un volan
tino diffuso a Macchiareddu 
nei giorni scorsi per fare 
qualche osservatone su un 
recente sciopero zonale, sui 
metodi organizzativi del sin
dacato e sui problemi genera
li di questa zona. 

Se partiamo dal volantino 
non è per dare ai suoi esten-
sori più importanza di quan
to meritino. Quel gruppetto 
proprio perchè porta avanti 
tesi settarie, vecchie e sbaglia
te. non è mai riuscito a de
viare il sindacato dalla giusta 
strada, e resta un movimento 
inconsistente con una qua' 
ramina di organizzati nell'a
rea cagliaritana (la sua roc
caforte!). A Macchiareddu, 
comunque, costoro ci sono e 
il movimento se li porta ad
dosso come un cane si porta 
addosso le sue pulci. Appun
to, come le pulci sono dan
nosi e fastidiosi. 

Nel volantino in questione 
affermano che lo sciopero 
zonale sarebbe riuscito per
chè loro ne sono stati i prin
cipali promotori e organizza
tori. A noi ncn piacciono 
quelli che vestono le penne 
del pavone e si fanno belli 
col lavoro degli altri Ma non 
i questa l'osservazione che 
vogliamo fare. Ci preme met
tere in evidenza la pretesa di 

[ un gruppetto di persone di 
voler interferire e addirittura 
sostituirsi agli organismi sin
dacali nella formazione delle 
decisioni. 

I lavoratori italiani hanno 
da tempo deciso che tra sin
dacati e partiti esiste una 
netta distinzione di compiti. 
Il partito serve per le scelte 
politiche, il sindacato serve 
per le scelte sindacali. Sa
rebbe veramente grottesco 
che un gruppetto di torvi 
spiriti possa oggi pensare di 
attentare a quella autonomia 
sindacale che è stata valida
mente affermata nei confron
ti dei grandi partiti di massa. 

La seconda osservazione ri
guarda il successo dello scio
pero zonale. Perchè è riusci
to? Perchè — finalmente — è 
stata colpita la Rumianca di 
padron Rovelli? 

E* presto detto: lo sciopero 
è riuscito perchè è stato de
ciso democraticamente, col 
consenso dei consigli di 
fabbrica, dei sindacati di ca
tegoria, della Federazione 
CGIL. CISL, UIL. Viceversa 
gli scioperi selvaggi (che ha 
tentato di organizzare quel 
certo gruppo, dopo riunioni 
clandestine di poche persone 
e blocchi stradali montati 
per costringere migliaia di o-
perai a scioperare) sono fal
liti. Sono falliti perchè la 

Rumianca ha sempre conti
nuato a produrre, e Rovelli, 
anziché perdere, ha guada
gnato. Sono falliti perchè i 
lavoratori vogliono sempre 
discutere le decisioni che li 
riguardano, rifiutando le im
posizioni, soprattutto se eser
citate nei loro confronti. So
no falliti perchè, in buona 
sostanza, i lavoratori sono 
gente seria. 

Al successo dell'ultima a-
stensione dal lavoro ha cer
tamente contribuito il fattore 
sorpresa. Ma noi — e questa 
è la terza osservazione al vo
lantino ~- non ci sentiamo di 
esaltare acriticamente questo 
elemento. Dover ricorrere al
lo sciopero a sorpresa non è 
prova di forza: è la prova 
piuttosto che una parte dei 
lavoratori, anziché seguire il 
sindacato segue il padrone. 
La strada da seguire non 
crediamo sia quella di fare 
fisicamente la guerra a que
sti lavoratoli. E" necessario 
discutere con loro, riconqui
starne la coscienza, strapparli 
dal controllo padronale. 

A Macchiareddu il sindaca
to deve affrontare una situa
zione difficile. Il padrone, e-
stendendo sino all'inverosimi
le la pratica dell'appalto, ha 
creato un clima di frontiera. 
Qualche sconsiderato, acritico 
di mestiere» delle sinistre e 

dei sindacati, contribuisce me 
aumentare la confusione. Hai 
Paese i servizi segreti strm-
nieri e i fascisti, comunque 
mascherati, puntano alla con» 
fusione e alla destabilizzazio
ne per far poi passare le la
ro teorie reazionarie. A Mac
chiareddu i padroni utilizza
no già la confusione per 
sfruttare i lavoratori degli 
appalti e per ritardare il de
collo di una forte vertenza 
sull'occupazione. Il futuro di 
Macchiareddu dipende anche 
dalla capacità che dimostrerà 
ti cane a scrollarsi di dose» 
le pulci. 

Cario Arthcmafle 

i Amministrazione Comunale 1 Reggio Calabria 
; Il Consiglio Comunale, la 
! Giunta Municipale ed il Sto-
! daco partecipano al lutto che) 

ha colpito il Prof. Giovanni 
I Romeo, capogruppo consiglia

re del P.C.I. al Comune, per 
la perdita della madre si-

• gnor» 

I TERESA ROMEO 
Mrta Z I M M U T T I 

Reggio Calabria 18 luglio lfTT 
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SICILIA - Dopo l'annullamento da parte della Corte Costituzionale 
«->. . 

Il consiglio dell'informazione > 
ridiscute la legge sull'editoria 

La riunione prevista per oggi - L'ARS affronta una mozione unitaria sul decen
tramento della RAI-TV nella regione - Nota della segreteria regionale del PCI 

SICILIA - Si discute l'apposito progetto di legge 

La tutela dei beni culturali 
oggi all'esame della Regione 

Il provvedimento, se approvato, modifica profondamente 
le strutture tuttora esistenti - I lavori delle commissioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'assemblea 
regionale siciliana riprende 
oggi, martedì, i suoi lavori, 
procedendo all'esame di in
terrogazioni ed interpellanze 
della rubrica « La»>ro ». 

Mercoledì è In calendario, 
poi. lo svolgimento delle in
terrogazioni di interpellanza 
sulla vicenda del « Istituto 
della vita e del vino» accu
sato, particolarmente da una 
interrogazione comunista, di 
avere effettuato operazioni il
lecite di commercializzazione 
del prodotto. 

SICILIA 

In crisi 
la giunta 

DC-PSDI-PRI 
di Enna 

ENNA — Crisi al comune di 
Enna: al termine di una lunga 
seduta del consiglio comunale, 
durata fino alle 4 del mattino, 
Il tripartito Dc-Pjdi-PrI (sinda
co Alerci) ha rassegnato il suo 
mandato dopo due anni. 
' Le dimissioni scaturiscono da 

una difficile e complessa tratta
tiva tra i cinque partiti costitu
zionali. 

Con la caduta della giunta 
centrista si apre, inlatti, secon
do le posizioni che sono emerse 
In queste ultime settimane, la 
prospettiva di una giunta che 
comprenda anche il Psl, che do
vrebbe insediarsi ad autunno e 
concordare il programma con il 
Pel. 

Una nota dell'assessorato 
regionale della agricoltura 
annuncia però che in seno al
la commissione agricoltura 
procede intanto la inchiesta 
sull'argomento e che, allo 
scopo di approfondirne i va
ri aspetti, sarebbe stato de
ciso — d'intesa tra commis
sione e governo — di rinvia
re ad un'altra seduta la trat
tazione in aula delle interro
gazioni. 

Riprenderà, intanto, nel po
meriggio di oggi la discus
sione generale sul disegno di 
legge per la valorizzazione 
e la tutela dei beni culturali 
in Sicilia. Con ogni probabi
lità si dovrebbe giungere al 
voto sull'articolo in serata. 

La legge istituisce, tra l'al
tro, un consiglio regionale per 
i beni culturali ed ambientali 
e modifica profondamente le 
strutture cui finora è stato 
delegato il settore. Vengono 
istituite, infatti, le sovrinten
denze per i beni culturali ed 
ambientali, organi periferici 
dell'assessorato regionale dei 
beni culturali ed ambientali 
e della pubblica istruzione. 
Essi sostituiscono a tutti gli 
effetti le sovrintendenze alle 
gallerie, ai monumenti, alle 
antichità ed ai beni librari, 
che sono state trasferite alla 
Regione con alcuni decreti 
del presidente della Repubbli
ca dell'agosto 1975. 

Ciascuna sovraintendenza si 
articola in relazione alla ca
ratteristica ed alla natura dei 
beni alla cui tutela è prepo-
sta. Ciascuna di esse dovrà 
prevedere tra i settori ed at
tività, quello archeologico, 
quello urbanistico, quello sto
rico-artistico, quello ambien
tale e quello bibliografico. 

Le sovraintendenze provve
dono al censimento all'Inven

tario dei beni culturali, alla 
formazione delle carte ar
cheologiche; si avvalgono del
la collaborazione delle univer
sità e degli istituti specializ
zati, anche stranieri; eserci
tano la tutela sui beni cultu
rali ed ambientali del terri
torio; esprimono pareri obbli
gatori e vincolanti in mate
ria di pianificazione territo
riale ed urbanistica; concor
rono alla formazione, alla 
specializzazione ed all'aggior
namento del personale tecni
co. scientifico ed ausiliario, 
sulla base degli indirizzi, 
espressi dal consiglio regio
nale: rilasciano permessi di 
esportazione ed importazione 
del beni culturali, sentito il 
parere del consiglio regiona
le. Anche in sede locale ven
gono istituiti nuovi organismi 
più democratici, - in consigli 
locali per i beni culturali ed 
ambientali. 

• Riprendono intanto i lavo
ri delle commissioni legisla
tive: nel pomeriggio di oggi 
la prima commissione della 
assemblea ascolterà i sindaci 
del comprensorio taorminese 
In merito alla legge che per
mette l'istituzione della casa 
da gioco; la terza commis
sione continua la discussione 
generale sui disegni di legge 
di sostegno delle culture del 
limoni e della vite; la quin
ta commissione esamina i di
segni di legge sull'incremen
to delle strutture sportive e 
per l'incentivazione alle coo
perative edilizie, che ha già 
avuto il parere favorevole 
della commissione finanze, e 
che quindi dovrebbe essere 
licenziato per l'aula. 

La stessa commissione pro
segue infine la discussione sul 
disegno di legge per la ri
forma della assistenza. 

CALABRIA - Protesta del consiglio comunale 

Grotteria esclusa dai paesi 
danneggiati dalla alluvione 

Chiesto che la Regione includa il piccolo centro tra quelli in cui 
intervenire con urgenza per riparare e prevenire danni maggiori 

Un'immagine eloquente dei danni prodotti dall'alluvione a Grotteria 

Nostro servizio 
GROTTERIA (Reggio Cala
bria) — Il Consiglio comunale. 
su proposta del compagno as
sessore Salvatore Albanese. 
ha protestato contro la man
cata inclusione del territorio 
comunale - di Grotteria fra 
quelli danneggiati nell'ultima 
alluvione del 1976. Ingenti dan
ni furono allora provocati 
alle campagne, alle abitazio
ni. alle strade dalle acque 
del Torbido e dello Zaropota-
mo. particolarmente ' sulla 
sponda destra dove, in molti 
punti, sono stati travolti o sca
vati sino alla base i muri 
d'argine. " » • • 

C'è la reale minaccia — se 
la Regione ed i suoi uffici tec
nici non interverranno con 

adeguati finanziamenti per le 
necessarie opere di ripristino 
e di protezione — che le pros
sime piogge invernali distrug
gano l'acquedotto e le cana
lizzazioni irrigue che servono 
le contrade di S. Stefano. 
Bombaci. Gagliano. Pirico. 
Marcine: poche ore di piog
gia possono, inoltre, inghiot
tire lunghi tratti della strada 
statale 106 mentre lo Zarapo-
tamo — se non saranno ripri
stinati gli argini distrutti o 
resi inefficaci — minaccia. 
qualora dovessero verificarsi 
nuovi nubrifragi. di travol
gere circa 50 abitazioni. 

Altrettanto drammatica è la 
situazione per gli abitanti del
la frazione « Farri Berrice > 
(circa -M) case) tuttora scon
volta dagli accentuati processi 

OSPEDALE REGIONALE GENERALE 
DELL'ANNUNZIATA 

COSENZA 
E* indetto Avviso pubblico per il conferimento del-

l'incaico a tempo pieno ai posto di Direttore Sanitario. 
Le domande corredate dei documenti di rito e del 

titoli utili ai finì della graduatoria dovranno pervenire 
alla Direzione Amministrativa dell'Ente entro e non 
oltre le ore 12 del 29-7-1977. 

Cosenza, 9 luglio 1977 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

Dati. Franco Ricci 
I L PRESIDENTE 

Dott. Matto* Manate Nervi 

di smottamento determinati 
dalle piogge torrenziali del no
vembre 1976 che avevano per 
molti giorni completamente 
isolato l'intera contrada. 

Le stesse opere di pronto 
intervento (per l'importo di 8 
milioni di lire) rischiano di 
essere travolte pe r la l°ro as
soluta insufficienza: occorro
no almeno altri 20 milioni di 
lire per assicurare stabilità 
alle opere fin qui costruite e 
per dare tranquillità alle po
polazioni. • 

Il Consiglio comunale di 
Grotteria. ha perciò protesta
to per l'insufficienza dei mez
zi disposti dalla Regione che 
non riesce ancora a liberarsi 
dai vecchi schemi di inter
vento a « pioggia >, dalle sol
lecitazioni clientelali che di
sperdono le risorse finanziarie 
in « mille rivoli > lasciando 
inalterate le condizioni di di
sagio e di pericolo persino nel
le zone più esposte ai disastri 
alluvionali. 

Di qui. la richiesta unani
me perché la Regione, con un 
atto riparatore, includa il ter
ritorio di Grotteria fra quelli 
dei Comuni in cui intervenire 
con urgenza ed adeguatamen
te per riparare i danni provo
cati dalle alluvioni precedenti 
e per prevenire guasti mag
giori nella prossima stagione 
delle piogge. 

e. I. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Giorni cruciali 
per il settore dell'informazio
ne stampata ed audiovisiva 
in Sicilia: oggi, martedì, si 
riunisce il «Consiglio regionale 
dell'informazione ». con al
l'ordine del giorno i problemi 
posti dall'annullamento da 
parte della Corte Costituzio
nale delle principali parti del
la legge regionale sull'edi
toria, 

Intanto l'assemblea siciliana 
discuterà una importante mo
zione presentata da deputati 
di tutti i gruppi che fanno 
parte dell'intesa programma
tica (primi firmatari il com
pagno Russo e Laudani, il so
cialista Plagenti. il repubbli
cano Pullara, i democristiani 
Lo Giudice e Nicolosi) sul de
centramento della Rai-Tv in 
Sicilia. 

La legge per l'editoria deve 
al più presto essere esami
nata ed approvata: in una no
ta la segreteria regionale co
munista rivela come l'Associa
zione della stampa (il sindaca
to unitario dei giornalisti) non 
abbia ancora elaborato e fatto 
pervenire « una proposta uni
taria » del sindacato ai par
titi che nei giorni scorsi si 
erano dichiarati disponibili 
e a prenderlo immediatamente 
in considerazione » per farlo 
proprio e garantirne*un iter 
più rapido possibile. 

La segreteria del PCI — 
prosegue il comunicato — 
esprime piena fiducia che l'As
so stampa presenti al più pre
sto ai partiti in un apposito 
incontro collegiale un proprio 
testo senza subordinare l'iter 
della legge o il suo inizio alla 
riunione del consiglio regiona
le dell'informazione la quale 
peraltro non prevede all'or
dine del giorno l'esame di al
cuna proposta legislativa. E 
ciò anche in considerazione del 
patrimonio di elaborazione del 
sindacato e delle indicazioni 
di riforma che. se fossero sta
te accolte, avrebbero evitato 
almeno uno dei motivi di « im
pugnativa * da parte del com
missario dello Stato. 

La segreteria comunista ri
badisce perciò l'auspicio, già 
espresso nel messaggio invia
to al congresso regionale del 
sindacato di Messina, che la 
nuova legge accolga i rilievi 
e i suggerimenti della Corte 
Costituzionale in maniera so
stanziale, attraverso i miglio
ramenti e le integrazioni che 
configurino la nuova norma
tiva come incentivazione in
dustriale e commerciale alle 
aziende debitrici, una incen
tivazione legata a parametri 
obiettivi, proporzionali alla 
realtà delle varie aziende, ol
tre che ispirata alle finalità 
proclamate dall'Associazione 
della stampa e dal recente or
dine del giorno unitario dei 
partiti costituzionali alla Ca
mera: la lotta alle concentra
zioni, il sostegno alle coope
rative. aiuti per i servizi e 
per la distribuzione. 

La mozione unitaria sulla 
Rai. invece, dopo aver rileva
to i gravi ritardi dell'attuazio
ne del decentramento Raì-Tv 
in Sicilia (il centro di produ
zione siciliano è bloccato da 
10 anni anche se la Rai ha 
acquistato da tempo un ter
reno di 12 mila metri quadrati 
per insediarlo), intenda impe
gnare governo e assemblea 
regionale su sei punti di fondo: 
A l'affermazione del ruolo 
^ primario del servizio pub
blico nazionale e locale at
traverso una regolamentazio
ne della radio e televisioni 
private e la ricezione delle 
Tv autenticamente e estere » 
A La garanzia per tutte le 

reti del superamento del
la spartizione secondo aree 
ideologiche e la sintesi del 
momento regionale e naziona
le della programmazione ra
diotelevisiva. attraverso un de
centramento che preveda la 
gestione regionale e la parte
cipazione delle sedi regionali 
alla formazione dei program
mi nazionali, escludendo che 
Io spazio delle Regioni venga 
limitato alla sola e terza 
r e t o . 

A La partecipazione delle 
Regioni alla elaborazione 

del piano nazionale delle fre
quenze e la garanzia della 
titolarità delle varie Regioni 
nella elaborazione di un pia
no particolareggiato di uso 
#fe L'affidamento alle Regio

ni dei poteri di rilasciare 
e di revocare autorizzazioni 
per installare e gestire gli 
impianti, attraverso il comi
tato regionale per il servizio 
radio-televisivo. 
0 La possibilità dell'inter

vento della Regione per 
una rete integrata di emitten
ti cittadine, con l'impegno de
gli enti locali, delle forze so
ciali, culturali e delle forze 
democratiche di base, dei 
quartieri, delle scuole e del 
mondo del lavoro. 
A II potenziamento dei po

teri dei comitati regionali 
per i servizi radio-televisivi 
in direzione degli indirizzi di 
programmazione. 

Tra gli altri impegni richie
sti quello di organizzare en
tro ranno la conferenza re
gionale dell'informazione ra
diofonica e televisiva 

Bithia, riportata alla luce da una mareggiata 
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Una città punica fuori 
dal giro tradizionale 

V "> » 

del turista lungo 
le coste della Sardegna 

Nel 1933 iniziarono gli scavi, 
ma purtroppo gli enti pubblici 

lasciano fare i privati - Un « circuito 
alternativo » che in pochi conoscono 

e che ha un interesse storico notevole 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Una convinzio
ne diffusa, favorita e ampli
ficata dalla pubblicistica pro
pagandistica delle grandi as
sociazioni che sfruttano l'in
dustria turismo, vuole che la 
Sardegna sìa una specie cV 
paradiso sub-tropicale: mare 
pulito e dappertutto sabbia fi
ne e bianchissima, rocce di 
corallo, silenzio e solitudini 
sterminate. Mancano il cocco 
e la papaia, e il buon selvag
gio con la sottanina di foglie 
di mango, perché l'illusione 
sia completa. C^rto, molte di 
queste cose seno vere. Ma è 
anche vero che molte seno 
in via di degradazione. 

Solo la faccia tosta della 
«Gabetti SpA» può spacciare 
per paradiso il villaggio «Ca-
poblù», immane colata di ce
mento che deturpa un lun
ghissimo tratto della «costa 
del sud». Il mare di fronte, 
poi, è pulito solo un giorno al 
mese, quancV) i venti congiu
rano a favore del bagnante. 
Di solito la puzza di petrolio 
nell'aria e gli scarichi di naf
ta nel mare creano (d'effetto 
Porto Marghera». 

Sabbia 
candida 

Ma esiste il mare pulito e la 
sabbia candida, esistono le 
rocce di corallo, e vale la pe
na di viverle. 

Quello che non esiste è la 
Sardegna spiaggia asettica, 
fuori dal mondo e dalla sto
ria. riparo estivo per i nemi
ci del turismo-massa. Una va
canza «intelligente» in Sarde
gna è quella che si nutre de
gli incanti marini e naturali, 
ma non solo. Ci sono villag

gi e chiese e rovine che te
stimoniano la presenza dell' 
uomo sardo, delle sue lotte, 
delle invasioni che ha dovuto 
subire; colla sua storia, in
somma. Ci sono usi, tradizio
ni e costumi che paicno piom
bati fra noi da un'ansa remo
ta del medioevo. Chi trascor
re le vacanze nel cagliaritano 
ha la possibilità di conoscere 
alcuni aspetti di questa sto
ria. 

Non si tratta ancora di ri
percorrere le tappe classiche 
e sfruttate, che solitamente 
godeno dell'attenzione dei vi
sitatori, abbondantemente 
pubblicizzate da tempo, come 
la città di Nora, ma di sco
prire invece nuovi approdi, 
per chi abbia intenzione di de
dicare una parte del suo tem
po alla conoscenza c"ii una 
frangia della realtà sarda. 

Lungo la costa del sud ad 
esempio è possibile visitare 
una città punico-romana. Bi
thia (località Chia - strada 
statale da Cagliari a Teu-
lada). Di questa città, ricor
data da Tolomeo, dagli Iti
nerari Romani e da qualche 
cippo miliario, si conosceva 1* 
esistenza ma non l'ubicazione 
fino al 1933. In quell'anno una 
forte mareggiata, rompemdo 
le dune sabbiose che separa
vano il mare dalla collina di 
Chia, portò alla luce una par
te della necropoli. Furono co
minciati gli scavi, e si arri
vò anche a ricostruire la to
pografia del centro punico-
romano. Probabilmente l'at
tenzione venne limitata solo 
al centro attualmente scoper
to. Non ne conosciamo i moti
vi. Ma tutt'attorno esistono 
ville e tombe non «scoperte» 
ufficialmente, ma conosciute 
con precisione dai ricercato
ri c'è antichità, e saccheggia
te. Altre probabilmente atten

dono di venire alla luce. Nel
la gara fra istituzioni pubbli
che e ricercatori «privati» le 
prime appaiono svantaggiate. 
DI più: Immobili. 

Il nucleo principale degli 
edifici visitabili di Bithia sor
ge sul fianco della collina di 
Chia (sormontata da una tor
re secentesca ottimamente 
conservata), mentre la necro
poli si estende sul lato della 
spiaggia. Per visitarli è ne
cessario ricorrere alla guar
dia forestale del piccolo pae
se di Chia, che farà da gui
da. 

Sono stati riportati alla lu
ce i resti di due edifici, pre
ceduti entrambi cVi loggiati, 
costruiti in era punica e am
pliati dal romani, e un san
tuario con recinto ed edìcola 
sacrale. 

Reperii 
archeologici \. 

Accanto all'altare fu trova
ta una statua In arenarla de
dicata al dio Bes e un'iscri
zione votiva neo-punica che 
ricorda l'esecuzione di lavori 
nel tempio, imperante Marco 
Aurelio Antonino, per ordine 
dei Sufeti. Entrambi 1 reper
ti sono attualmente ccnserva-
ti nel museo archeologico di 
Cagliari. 

Nella necropoli, in cui si ve
dono numerose tombe a inu
mazione, furono trovate diver
se urne cinerarie e varie sup
pellettili puniche e romane, 
soprattutto del quarto secolo 
avanti Cristo. 

Rossana Copez 
NELLA FOTO ACCANTO AL 
TITOLO: la torre seicentesca 
che sormonta la collina di 
Chia 

Oditonell'© La giustizia 
dei vigilantes 

Tre operai e un pescatore, privi di ogni rispetto per 
il riposo tìet ricchi ospiti di Forte Village, sulla costa 
cagliaritana di Santa Margherita, hanno avuto la sfron
tata yretcha di fare un passeggiata in quei paraggi per 
consumare una birra in un locale pubblico. Davanti a 
questa provocazione, ed alla possibilità che essa andasse 
oltre i limiti del tollerabile con un eventuale tngresso 
dei « malfattori » all'interno del complesso, la direzione 
del « lager d'oro » non era tuttavia impreparata. La 
privacy dei dorati clienti va protetta ad ogni costo 
anche quando la minaccia è più ipotetica che reale. 
Ecco, dunque, costituito un corpo di «vigilantes» annoti 
e dal grilletto facile, ìnagari in aperta violazione della 
legge essendo privi di porto d'armi. 

Così uno dei quattro giovani che cercavano di sfug
gire alla calura di queste notti estive, facendo una pas
seggiata in pineta è finito in ospedale con una pallottola 
nella gamba, mentre gli altri tre hanno rischiato la 
stessa sorte, se non peggio. 

Al di là delle battute che vi si possono cospiri 
sopra, l'episodio mostra fino a quale punto di deforma
zione mentale e degradazione civile siano giunti certi 
settori della nostra società. Certo il cittadino vuole giu
stizia e l'ordine garantito. Ma non l'ordine e la giu
stizia del West, dove bastava un'occhiata storta per 
porre mano alla Colt. L'ordine e la giustizia che servono 
sono quelli di uno stato democratico, capace di garan
tire ad ogni cittadino, fra le altre cose, l'incolumità 
fisica, e la libertà di passeggiare in pineta o sulla 
spiaggia senza rischiare di essere impallinato dai go
rilla di lor signori. 

Come mai ora si vuole mettere tutto a tacere? Per
chè non si parla del filo spinato che circonda non solo 
Forte Village, ma per chilometri e chilometri di costa 
le residenze estive dei ricchi di Santa Margherita? Sta
rno forse in Sudafrica, dove gli indigeni non possono 
entrare nelle fattorie dei colonizzatori pena la morte? 

La sparatoria di Forte Village dovrebbe far riflettere 
quanti — dando prova aìicora una volta di avventuri
smo provocatorio, e in Sardegna lo abbiamo constatato 
oroprio qualche giorno addietro — si schierano contro 
il riordinamento democratico del settore dell'ordine pub
blico e della polizia iti particolare, in tal modo non si 
fa altro che fornire copertura a quanti ritengono di 
«farsi giustizia da sé», siano i vigilantes della costa' 
e i loro mandanti, o i vari gruppi del terrorismo armato. 
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Impianti fatiscenti, rete di distribuzione precaria 

La «grande sete» attanaglia 
anche quest'anno la Sicilia 

Dappertutto gravi disagi - Razionamenti in molte città 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Torna la «gran
de sete». La siccità, causata 
principalmente dalla mancata 
programmazione delle risorse 
idriche ci cui l'isola pur di
spone e dallo stato penoso 
della gran parte della rete 
di distribuzione e degli im
pianti. colpisce già questa set
timana grandi e piccoli cen
tri da un angolo all'altro 
del grande territorio della re
gione. 

Gavi disagi a Messina, do
ve da una settimana la po
polazione e i servizi di pub
blica utilità sono sottoposti 
a erogazioni razionate, al di 
sotto delle più elementari e-
slgehze, nei quartieri di Pa
lermo e <5t Catania, a Taor
mina, dove la stagione turi
stica rischia di subire un 
serio colpo, a Caltanissetta 
che deve far i conti con lo 
acquedotto - colabrodo Ma-
donie Ovest, nella valle del 
Belice dove le condutture del
le baraccopoli sono ancora 
quelle « provvisorie » di nove 
anni fa: tubi di comma po
sati a meno di un metro di 
profondità e che scorrono pe
ricolosamente accanto alle tu
bature delle fogne. 

Il panorama è completato 
da una serie innumerevole 
di centri minori, specie del
la Sicilia intema, coi quali 
provengono sempre più allar
manti segnalazioni: intere po
polazioni rivivono il ricorren
te dramma dell'arsura. 

La protesta e la lotta po
polare già trovano i primi 
momenti di organizzazione: i 
cinquemila abitanti del co
mune di Vallelunga (Calta
nissetta) «serviti» dal Mado-
nie Ovest scendono in lotta 
stamane con un grande scio

pero generale. Su richiesta del 
gruppo consiliare comunista 
in coincidenza con la giornata 
di lotta è stata convocata una 
seduta straordinaria del con
siglio comunale, che si terrà 
nella piazza eentrale 
Gli abitanti chiedono ' un 

razionale uso dei fondi stan
ziati per il ripristino c'cllo 
acquedotto e una politica di 
sfruttamento dell'acqua, la cui 
mancanza d'estate rappresen
ta l'altra faccia del dissesto 
Idrogeologico che, a gennaio 
ha provocato le frane. 

Nei quartieri alla periferia 
sud di Catania (Pigno. San
ta Maria Goretti, zona del
l'aeroporto) sono tornate le 
lunghe code per il raziona
mento: qualche passo avanti 
s'è fatto comunque nel lavo
ri per il ripristino delle con
dutture e la ricerca di nuo
ve fonti di prelievo (l'Etna 
sarebbe un grande serbatoio 
ma non è sfruttato). 

NUOVA RIVISTA IN SARDEGNA 

E' uscito il primo numero 
di « Altair » mensile per il 
turismo e il tempo libero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una nuova ri
vista si è inserita nel pano
rama, piuttosto povero, della 
editoria democratica sardo. 
Si tratta di «Altair », mensile 
per a il turismo e il tempo 
libero ». 

Dietro la testata, che po
trebbe anche nascondere la 
solita rivista patinata con fo
to di mare e quintali di pub
blicità. si nasconde invece un 
diverso e ben altrimenti qua
lificante contenuto. 

Il primo numero di «Altair» 
(il direttore è Gianni Per-
rotts) è tutto incentrato sui 
problemi della difesa dell'am
biente naturale e di una 6ua 
utilizzazione diversa da quel
la attuale. In altre parole, 
è una difesa della storia e 
delia cuitura dell'isola, e di 
una loro valorizzazione anche 

turistica. 
Fra i collaboratori di «Al

tair», troviamo il professor 
Antonio Romagnino, trovia
mo Enrico Loffredo, consi
gliere regionale comunista, 
che nel primo numero si sof
ferma sulla recente conferen
za nazionale sui problemi del 
turismo: Angelo Clementini. 
assessore provinciale comuni
sta per lo sport, il turismo e 
il tempo libero, che espone 
le linee direttrici che ispira
no l'azione della giunta di si
nistra della Provincia di Ca
gliari: Sergio Atzeni, che tie
ne una rubrica fìssa sulle sa
gre isolane, e che. con « S'Ar-
dia ». ripropone la festa del 
paese di Sedilo 

Al nuovo giornale, che apre 
spazi di informazione demo
cratica in un ambito tanto 
dificile, i migliori auguri del
l'Unità. 

A Porticellò in Calabria 

Rinviato il processo 
contro gli occupanti 
abusivi della spiaggia 

Un muro di cinta sul lungomare e villette sul ter
reno del demanio - Tra gli abusivi anche il sindaco de 

Nostro servizio 
VILLA S. GIOVANNI — E" 
stato rinviato ad altra data 
l'esame delle testimonianze 
nel procedimento civile in
tentato dall'amministrazione 
finanziarla dello stato contro 
gli occupanti abusivi della 
spiaggia di Porticellò: fra gli 
abusivi vi era l'avv. Giovan
ni Messina, loro difensore ed 
attuale sindaco democri
stiano. 

La lunga vicenda per im
pedire la privatizzazione di 
un lungo tratto di spiaggia 
non è, dunque, ancora con
clusa; la battaglia del comi
tato «Pro Porticellò» — che 
ha impegnato non solamente 
i cittadini della zona ma uo
mini di cultura e partiti po
litici — continua con mag
giore decisione. 

Da circa dieci anni, in as
senza di un qualsiasi inter
vento degli organi tecnici ed 
amministrativi che non han
no mai fatto valere I diritti 
dello stato su una inconte
stabile striscia demaniale, è 
stata intrapresa la battaglia 
per liberare Porticellò dalla 
speculazione privata: un pri
mo successo è Gtato raggiun
to con l'avvio del procedi
mento e la citazione, nella 
qualità di testimoni, di 11 
cittadini a sostegno dell'inte
resse pubblico. 

Non sono mancate negli 

anni scorsi denunce anche 
clamorose al punto che l'am
ministrazione comunale, sot
to la pressione dei cittadini 
e delle forze politiche popo
lari, fu costretta a chiedere 
l'intervento della Procura 
della Repubblica, ' della Ca
pitaneria di porto, del Genio 
Civile opere marittime e del 
ministeri della marina mer
cantile e della pubblica istru
zione. 

In ogni o.d.g. votato da de 
dissidenti e dal consiglieri 
della sinistra, si denunciava 
l'illegittima occupazione di 
«una fascia di terreno di ri
levante valore turistico e pae
saggistico » restituita dal ma
re 3 anni dopo i lavori di 
protezione della spiaggia. 
operati dal Comune e dalla 
pubblica amministrazione. 

Avanzando pretesi quanto 
Inconsistenti diritti, alcuni 
cittadini hanno occupato 11 
suolo restituito dal mare 
chiudendo l'accesso al mare 
con recinzioni di filo spina
to e con la costruzione di 
villette abusive. 

incoraggiati dalla indiffe
renza e della lentezza della 
«macchina statale» i privati 
hanno chiuso con un alto 
muro di cinta il lungomare 
nel tratto che si affaccia 
sullo stretto di Messina de
turpandolo orribilmnete. 

Enzo Lacaria 

YEMEN e SOMALIA 
ITINERARIO: Roma - Sana'a - Taiz - Mokha - Qataba - Zebid 
Menakha - Sana'a - Mogadiscio - Roma 
TRASPORTO: voli di linea Somali Airlines 
DURATA: 14 giorni - PARTENZE DA ROMA: 11 ottobre, 
1 novembre, 20 dicembre, 14 febbraio 1978, 14 marzo 
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